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Editoriale 

Cosa intendo dire 
quando 
chiedo l'unità 
ACHILLI OCCHSTTO 

S arebbe errato credere che con la svolta di no
vembre sia stato messo in moto, lungo una chi
na inarrestabile, un precesso di divisione delle 
Ione. In realtà il destino dell'operazione sta tut-

^ ^ ^ lo e solamente nelle nostre mani e tanto più lo 
^ ^ ^ ™ sarà quanto più si percepirà la portata storica 
della trasformazione della nostra Iona politica. Il contesto 
nei quale operiamo è quello di una radicale riforma del no
stro sistema politico, di una sua fase costituente. Abbiamo 
messo in discussione noi stessi non perché ci vergogniamo 
del nostro passalo, ma perche, per tempo, abbiamo avver
tito il senso e il significato dei profondi cambiamenti che si 
muovono attorno a noi e il bisogno di mettersi In sintonia 
con essi. Siamo andati troppo lenti? Se si guarda al susse
guirsi delle tappe e delle scadenze, direi il contrario. L'im
pressione di rallentamento credo sia soprattutto dovuta al 
faro che un'impresa straordinaria, come quella che abbia
mo avvialo, non poteva non far emergere quanto era pre
sente, anche se sommerso, nel nostro partito. Sono venute 
alla luce del sole differenze <• anche contrasti tra ispirazioni 
cu turali diverse. Sono persilo alliorate in qualche settore 
alcune argomentazioni che sono apparse meomprensive 
della grande e innovativa elaborazione culturale e politica 
che nel corso degli anni e dei decenni il Pei e andato matu
rando, oltre i limiti e gli schemi anchitosaii e degenerati di 
certa dogmatica marxista e leninista. 

Di fronte a (ulto ciò è stalo ed è del lutto naturale sfor
zarsi per determinare le condizioni di ascollo reciproco nel 
partito. L'intento è sialo quello di misurare la reale portata 
delle differenze e di farle giocare all'interno di un confronto 
produttivo, che nel pieno rispetto delle posizioni, possano 
consentire a tulli di slare dentro il processo costituente del 
nuovo partito. E ciò in piena coerenza con l'idea di una 
nuova formazione politica che abbiamo avanzato: crogiuo
lo di ispirazioni politiche e culturali diverse tra le quali fon
damentale é quella particolare forma di revisionismo del 
Pei che ha saputo raccogliere il meglio della tradizione ri
formista. Il nostro 20° Congresso non sarà, perciò, un con
gresso di dissoluzione ma di rinascila del meglio del nostro 
patrimonio, in un contesto più ampio, a contatto con altre 
forze.Mettere tutti - partito ed estemi, maggioranza e mino
ranza - in condizione di contribuire creativamente alla 
svelta, non è, dunque, una perdila di tempo. E in gioco il fu
turi} di una politica riformalrice in Italia, fi nostro impegno 
sari quello di sollecitare, in questa fase, il contributo sia di 
quanti intendono partecipare al processo fondativo, sia di 
quanti, invece, ritengono, pur senza aderirvi, di contribuire, 
nella forma che autonomamente decideranno, a questo 
cruciale passaggio per la riforma della politica italiana. 

Agli •esterni» che intendono partecipare al processo 
fondativo, io credo che spetti un ruolo Importante. Non è 
però utile che essi si lascino coinvolgere nel nostro dibattito 
interno o che ripropongano dilemmi, come quello tra rifon
dazione del Pei e nuova formazione politica, già risolti dal 
19" Congresso. Continuare a sollevare questi dilemmi, si
gnifica alimentare equivoci, e, di fatto, polemizzare con chi 
si è impegnato nel rinnovamento e con chi e convinto che 
sia indispensabile oggi una nuova formazione politica. Ser
ve di più che essi si Impegnino in una autonoma opera di 
elaborazione progettuale, che promuovano fatti politici e 
organizzativi positivi, che sappiano guardare più al futuro 
che non al passato. 

V I èchi, da sponde opposte, ira la tesi della rifon
dazione comunista e quella di un rapporto or
ganico con il Psi. non riesce a vedere un'altra 
strada. E una tesi da confutare. Noi ci siamo 

^ ^ ^ ^ proposti di trasformare, di ricollocare, di far ri-
^"™"™ nascere in un soggetto politico nuovo, una for
za politica organizzata, di massa. Il nostro proposito è quel
lo di dar vita a una nuova forza della sinistra, quale oggi 
non esiste in Italia.Non si tratta, perciò, di valutare con il bi
lancino del farmacista quanti •esterni- riusciremo a coinvol-
geic, no di misurare con il metro del ceto politico, con le al
chimie delle proporzioni definite a tavolino, il processo che 
abbiamo avviato. L'impresa ha senso se dominata da una 
parolone ideale e politica di fondo, dalla consapevolezza di 
un.i missione nazionale da compiere, nel corso della quale 
e in gioco qualcosa che va al di là della nostra sorte perso
nale. 

La nostra costituente ha senso nel contesto di una più 
generale costituente della democrazia italiana, se risponde 
a una effettiva necessità del paese, se è capace di avviare 
un nuovo rapporto tra società e Stato. Parto naturalmente 
di una profonda riforma dello Staio, e non solo di piccole 
riferme, come quelle prospettate da Andreotti. volle preva
lentemente a preservare l'esistente con tutti i suoi difetti. Per 
questi motivi oggi è essenziale che si sprigionino energie, si 
avanzino idee, si aggreghino forze attorno a un obicttivo di 
cui si avverte, nel tessuto della società italiana, il bisogno. 
direi la necessità storica. Questa è l'esigenza che sale dal 
paese, che si esprime nei club, nei comitali, che si manife
sta nelle tante lettere che riceviamo. 

Noi vogliamo dar vita a un partilo della sinistra, riforma
tori:, un partilo, come ho detto, dei lavoratori, che aderisce 
alle nuove contraddizioni e che in tal modo diviene partito 
dei diritti, partilo che alferma e difende lutti i diritti di citta
dinanza. Una separazione tra questi due aspetti sarebbe il 
segno non di un nuovo inizio della sinistra ma del riprodur
si di vecchie contrapposizioni tra cultura liberale e cultura 
socialista.Noi intendiamo costruire un nuovo partito che 
abbia una grande aspirazione, quella di superare il dram
ma storico della sinistra italiana, la sua intema rissosità, la 
sua permanente divisione. L'aspirazione e dunque quella 
di far crescere una sinistra nuova, unita, articolata, volta a 
creare le condizioni per una unità a sinistra sempre più am
pia, e impegnata a rendere realistica e possibile l'alternati
va. Ma, allora, se questa e l'aspirazione, compito di ciascu
no non è quello di approfondire e irrigidire le differenze, 
ma di lavorare a un incontro fecondo, a una convivenza 
produttiva tra diverse ispirazioni che se si è dimostrala pos
sitele in un partito di origine leninista, non può non esserlo 
in un partito nuovo della sinistra. Per questo ritengo che bi
sogna fare prevalere lo spirito di unità sullo spirito di scis
sione. 

E ciascuno deve assumersi la responsabilità di rispon
dere al quesito se nella nostra impresa dovrà prevalere lo 
spirito di scissione o quello di una superiore unità. Ciò vale 
all'interno come all'esterno del partilo. Sono convinto che 
l'esito della costituente sarà favorevole solo se prevarrà lo 
spirito di unità.E voglio aggiungere, in polemica con alcune 
affermazioni che vengono anche dall'esterno del nostro 
partito, che nessuna dìscnminazione preventiva e possibi
le. Tutti, comunisti e no, possono essere partecipi del no
stro lavoro, purché, naturalmente, lo vogliano.Con questo 
spirito unitario sono andato al recente forum per la costi
tuente, per dire che c'è bisogno di un nuovo inzio per tutti, 
anche per chi non è stato comunista. La contaminazione 
tra itinerari diversi ha un senso se tutti pensano di avere 
qualcosa da imparare dagli altri. L'impegno è quello di far
lo assieme, di farlo capire a tutta la sinistra. 

Germania, Francia e Italia insistono per un piano di sostegno alla perestrojka 
Bush, contrario ad interventi finanziari diretti, si limiterebbe a collaborazioni tecniche 

I Grandi su due fronti 
Urss e economia dividono il vertice 
Il vertice dei sette paesi più industrializzati è divìso 
sugli aiuti all'Urss. Germania federale, Francia e Ita
lia sono favorevoli e in questo senso insistono per 
un piano di sostegno alla perestrojka, mentre gli 
Stati Uniti, contrari ad interventi finanziari diretti, so
no disponibili ad avviare una serie di collaborazioni 
tecniche. Con Bush sono anche il Giappone e la 
Gran Bretagna. Il Canada è l'ago della bilancia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIKQMUNO QINZBERQ 

I H HOUSTON I Sette Grandi 
sono divisi. Ad Houston i paesi 
più industrializzati del pianeta 
stanno affroniando il grosso 
problema degli aiuti all'Unio
ne sovietica. Da una parte la 
Germania federale, la Francia 
e l'Italia appaiono concordi 
nel ritenere che sia necessario 
per lutti, e quindi anche per 
l'Occidente, che si vari un con
creto piano di sostegno alla 
perestrojka. tenendo conto 
delle difficoltà inteme che in 
questo momento sta incon
trando la leadership sovietica. 
Dall'altra parte, invece, il presi
dente degli Stati Uniti, George 
Bush, sembra deciso a non de
stinare alcun finanziamento 

diretto. Nessun dollaro che 
possa «finanziare» l'Urss, per il 
momento, e almeno lino a 
quando Mosca non darà chiari 
segnali di aver avviato la rifor
ma economica. Tutt'al più il 
governo di Washington po
trebbe approvare un piano di 
collaborazioni tecniche. Con 
Washington si sono schierati 
anche il Giappopne e la Gran 
Bretagna. In questo contesto 11 
Canada appare il classico ago 
della bilancia. Il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze preferirebbe, co
munque, che si parlasse di 
•crediti, cooperazione tecnica, 
formazione del personale, ioni 
venture: e progetti copmuni» e 
non di «aiuti». 

POLLIO SALIMBENI A PAGINA 3 George Bush 

Sullo statuto del Pois 
Gorbaciov vince 
la prima battaglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Mikhail Gorba
ciov piega i conservatori e sul
lo statuto del Pcus vince la pri
ma battaglia. Ieri, infatti, è stala 
sconfitta la proposta della de
stra del partito di eleggere il 
politburo e la segreteria diret
tamente dal congresso. Sarà il 
plenum del comitato centrale 
che uscirà dal congresso ad 
eleggere i membri della segre
teria e del politburo. Spetterà 
invece ai delegati l'elezione 
del segretario del Pcus e non è 
escluso che proprio oggi i de
legati eleggano direttamente 
Mikhail Gorbaciov a segretario 
del partito. La giornata di ieri è 
stata contrassegnata da un in

tervento di Alexander Jakov-
lev, oggetto di una forsennata 
campagna da parte della de
stra. «Potete abbreviare la mia 
esistenza - ha affermalo - ma 
non mi farete lacere». Il con
gresso, inoltre, ha approvato 
con un volo schiacciante un 
documento in cui si afferma 
che «la minaccia militare verso 
l'Urss continua». Infine, il te
muto sciopero politico dei mi
natori, previsto per giovedì, 
non è ancora pienamente con
fermato da tutti I comitati di 
sciopero. I minatori chiedono, 
tra l'altro, le dimissioni del go
verno sovietico e di quello 
ucraino. 

SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI A PAGINA S 

Sono il 21% dei malati contro il 7% negli Usa. La trasmissione per via sessuale 

Sonò le donne le nuove vìttime dell'Aids 
Allarme in Italia. È il paese più a rìschio 
Le nuove vittime dell'Aids sono le donne. Secondo 
l'Oms nel 1992 avranno contratto l'infezione in 
350mila, la maggioranza di esse attraverso rapporti 
sessuali con partner sieropositivi. In Italia oggi il dato 
più drammatico: sono il 21% contro il 1% in Europa e 
negli Usa. Dieci punti di informazione e raccomanda
zione rivolte al mondo femminile. Più esposte al ri
schio per una cultura di subalternità sessuale. 

CINZIA ROMANO 

(•1 ROMA. Le donne la nuova 
categoria a rischio di contagio 
di Aids. L'Organizzazione 
mondiale della sanità lancia 
l'allarme: alla fine del 1992 ci 
saranno nel mondo 350.000 
donne malate di Aids e la mag
gioranza di loro ha contratto 
l'infezione attraverso rapporti 
sessuali. All'll.ilia oggi spetta il 
primato negativo: sono il 21% 
degli afletti dal virus, contro il 
7% dell'Europa e degli Usa. So
lo il 4% sono tossicodipenden

ti, mentre il 17% si è ammalato 
per rapporti con partner siero
positivi. Non solo perché è più 
facile la trasmissione dall'uo
mo alla donna che non vice
versa, ma perché ancora oggi 
è vittima di una cultura di su
balternità, violenza e sopraffa
zione sessuale, hanno spiega
to a Roma uomini di scienza e 
politici, per iniziativa dell'As
sociazione per la salute della 
donna e di quella contro 
l'Aids. 

A PAGINA 8 

Madonna a Roma 
risponde ai vescovi: 
«I miei concerti 
non sono blasfemi» 

( • «Se siete sicuri che io sono una peccatrice, lasciate che chi è 
senza peccato scagli la prima pietra». Madonna, appena sbarca
la a Ciampino, risponde cosi ai suoi censori che ancora ieri sono 
tornati alla carica contro il concerto di stasera al Flaminio. All'ae
roporto spintoni e ressa fra fotografi, operatori tv. polizia e servi
zio d'ordine. Ieri erano ancora disponibili cinquemila biglietti. 
Stasera un altro atteso appuntamento: allo stadio Meazza canta 
Vasco Rossi. A PAGINA 1 7 

Era TOlimpico o il Colosseo? 
• f i Domenica dalle 20 alle 
22 ho assistito in tv. come tanti 
italiani, a uno spettacolo ver
gognoso. A me piace il calcio 
ma sono quasi trenl'anni che 
non metto piede in uno stadio. 
Grazie alla tv, si può vedere 
una partita senza confondersi 
con le tifoserie o. peggio, con i 
Vip - che spettacolo depri
mente quelle tribune d'onore. 
Se la voce di Pizzul ti dà fasti
dio, togli l'audio e sei tranquil
lo: io non lo faccio, mi diverte 
anche Pizzul. Domenica inve
ce, anche chi era in tv, si è sen
tito coinvolto dagli eccessi di 
una tifoseria che radunava gli 
credi di quei romani che si ec
citavano nel vedere sbranare 
gladiatori. 

Sia chiaro, la squadra della 
Germania (ancora solo Ovest) 
meritava la vittoria e la coppa: 
batto le mani alla squadra di 
Bcckcnbaucr perché non ruba 
nulla. E non perché, come ha 
dichiarato Spadolini, ha vinto 
l'Europa! Se la mettiamo su 
questo versante, debbo dire 
che sono attraversato da senti
menti contrastanti e contrasta
ti. La faccia di KohI sembrava 
quella di uno che nel 1990 ha 
vinto tutto, sbancato il casinò; 
un'altra vincita non fa molto 

bene alla salute dell'Europa: la 
Germania è unita e potente, il 
marco è forte e gli arbitri in tutti 
i campi deboli. 

E la Germania del I990 non 
può perdere con l'Argentina 
indebitata e svalutata anche 
dopo la missione di Craxi. La 
faccia di KohI, ecco il pregio 
della tv, diceva: signori non 
siamo più nel I982 o nel I986. 
Il gioco è fatto. Ma questi pen
sieri li ho scacciali: vedevo una 
squadra che in questo campio
nato ha giocato bene, con alle
natori e campioni di classe co
me Brehme, Malthacus e Klin-
smann. gli interisti, come Liti-
barski e Voeller. Domenica 
non hanno giocato come le al
tre volte, ma la mia attenzione 
era comunque tutta concen
trata sul gioco. Arbitro e tifosi, 
però, facevano spostare la mia 
attenzione, e la fantasia mi fa
ceva vedere KohI al centro del 
campo, allo e possenle, che 
agitava un marco grande gran
de. 

Il pubblico che fischiava Ma
radona piccolo piccolo sem
brava applaudire quel gigante. 
Si è detto e ridetto: i tifosi ro
mani sono stati provocati da 

EMANUELE MACALUSO 

Maradona. Gianni Brera ha 
detto che Maradona ha cerca
to quel che ha trovato. In parte 
è vero. Maradona è un grande 
giocatore, ma spesso assume 
atteggiamenti da guappo e ri
tiene di piegare tutto e tutti con 
la sua furbizia e la sua arrogan
za. È vero che ha cercato di ec
citare la tifoseria napoletana 
stimolando con la demagogia i 
sentimenti e risentimenti pri
mitivi. Ma Maradona non è An
dreotti, che quando ci sono le 
elezioni fa di peggio carezzan
do romani o napoletani, o tutti 
e due se è candidato nei due 
collegi (è avvenuto in anni 
non lomani). Ascoltando le 
parole d Maradona rivolte ai 
napoletani, e guardando la 
sua espressione da meridiona
le offeso e furbo, capivo che si 
arrampicava sugli specchi. So
migliava a un generale che 
non ha più l'esercito di una 
volta, e tenta di vincere la bat
taglia con artifici, dando co
raggio ai suoi, alzando la voce. 

Insomma l'espediente di un 
debole. Domenica, l'esercito 
era dimezzato dalie squalifi
che: l'arbitro con il rigore che 

non c'era e le espulsioni ingiu
stificate l'aveva praticamente 
annientato. Alla fine della par
tita, un calciatore argentino la
sciava il campo, con i suoi 
compagni, stremato, sangui
nante e piangente. Ma i tifosi 
continuavano a fischiare e a 
urlare contro Maradona e gli 
argentini. 

Ecco, a quel punto ho asso
ciato lo stadio olimpico al Co
losseo. E gli applausi mi sem
bravano nvolti a KohI che cal
zava l'elmetto. E mi sono chie
sto se questi sentimenti di 
odio, di ritorsione, di vendetta, 
del stare col più torte, si esauri
scono dentro lo stadio o si ri
verberano nei rapporti familia
ri, nella società. Un giornalista 
del «Messaggero- si è indignato 
perché Maradona ha detto: 
•Disprezzo gli italiani che fi
schiano l'inno del mio paese», 
lo non amo gli inni, che eccita
no la retorica e li abolirei nelle 
partite di calcio. Ma dato che 
ci sono, debbo dire che an
ch'io disprezzo coloro che 
hanno lischiato l'inno argenti
no, e giustifico la reazione di 
Maradona. Pensate se in Ar
gentina avessero fischiato l'in

no di Mameli: avrebbero chie
sto il ritiro del nostro amba
sciatore! Quanto hanno contri
buito giornali e giornalisti a 
creare il clima che domenica 
ammorbava lo stadio? 

A Roma Maradona ha com
battuto con una squadra di
mezzata e mortificata, ha pian
to come piange un uomo 
sconfitto e ferito, ma forte e di
gnitoso. Alla fine della partita 
ha fatto dichiarazioni sensate e 
sdrammatizzanti dicendo che 
•il calcio é cosi, è questo». Giu
sto. Infatti volevamo assistere 
solo ad una partita di calcio e 
non ad altro. Per questo non 
sono giustificabili quei tifosi 
che hanno applaudito l'arbitro 
che ha concesso un rigore ine
sistente. Hanno fischiato gio
catori argentini espulsi, che 
non meritavano I allontana
mento dal campo, anche se 
erano compagni di Maradona; 
hanno lischialo Maradona an
che quando giocava bene o 
era vittima di falli. Il calcio è 
solo calcio: dunque non pos
siamo giuslilicare nemmeno 
Spadolini, che, per stare con 
KohI, si è messo subito l'arma
tura del crociato europeo. Si
gnori finiamola, meno male 
che lo spettacolo ò Imito. 

La Confindustria 
comincia male: 
l'intesa già 
boicottata? 

Quattro giorni dopo, la Confindustria (una parte della Con
findustria) muove alla carica contro l'intesa raggiunta a Pa
lazzo Chigi. Carlo Patrucco (nella foto), vice di Pininfarina 
se n'è uscito proponendo, di latto, il rinvio dei contratti. Im
mediata la replica sindacale. Colferati. Cgil: «Le imprese co
minciano male». Veronse. Uil: -Un atto di guerra dopo la fir
ma dell'armistizio». Cremaschi. Fiom: >Se questa fosse la li
nea, la Confindustria avrebbe stabilito un record: la disdetta 
di un'intesa dopo neanche una settimana». A P A Q I N A 1 3 

Polo addio 
Una vende 
le azioni 
della Bnl 

•L'Ina è disposta a vendere 
la sua quota di azioni della 
Bnl, tutta o in parte». Con 
queste parole il presidente 
dell'Ina Pallesi ha definitiva
mente affossato il progetto 
di matrimonio a tre con 

•*************************************" l'inps e la stessa Bnl. Un pro
getto che sin dal primo momento ha incontrato la lorte osti
lità dei privati, Confindustria in lesta, preoccupati dalla pro
spettiva di un colosso pubblico nel settore bancario, previ
denziale e assicurativo, APAGINA 1 1 

La festa tedesca 
finisce 
in tragedia: 
quattro morti 

•Skinheads» scatenati. Pe
staggi, saccheggi, caccia al
lo straniero. In Germania la 
grande festa per la vittoria 
della coppa del mondo è 
scivolata nell'incubo. Un ra-
gazzo è morto a Colonia, al-

,************̂ •**"•̂ ,•̂ ••™,^™"", tre tre persone hanno perso 
la vita nel corso dei festeggiamenti, centinaia i feriti. Nel cor
so della notte incidenti si sono registrati ad Amburgo. Colo
nia, Monaco e Berlino. La calma è tornata solo nel pomerig
gio, quando la squadra ha fatto il suo trionfale bagno di folla 
a Francoforte. APAGINA 2 7 

Benzinai 
Da stasera 
pompe chiuse 
per un giorno 

Da questa sera alle 19,30 
niente benzina, fino alle 7 di 
dopodomani. I dislnbutori 
resteranno chiusi per uno 
sciopero indetto da Faib 
Confeserccnti, Pietica Cisl e 
Figisc e annunciato nei gior-

•••••»»»,•,•"•"•"•"•"•"•»•»•"»,»»»»•»•ì»»»,• ni scorsi, «per richiamare 
l'attenzione del governo e del Parlamento su una categoria 
che pur anticipando imposte per circa 30mila miliardi l'an
no, rischia un brusco ridimensionamento a causa di una le
gislazione fiscale che continua a slomare iniqui balzelli». 

Orlando rieletto 
sotto i colpi 
dei franchi tiratori 
Per la quarta volta Orlando è sindaco di Palermo. 
Finora ad oggi ha guidato giunte di pentapartito, 
pentacolore ed esacolore. La nuova maggioranza 
è ancora lontana. Tutti i giochi sono aperti. Socia
listi, socialdemocratici, liberali, repubblicani, mis
sini, e Unione popolare siciliana, non lo hanno 
votato. Determinante, dunque, il voto comunista 
e verde. 

DALLA NOSTRA BEOAZIQNE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Sulla carta, il 
monocolore de, disponendo 
di 42 consiglieri su 80, poteva 
eleggere Orlando in prima bat
tuta. Ma una frotta di franchi ti
ratori - 13 per l'esattezza - ha 
reso necessario un secondo ci
clo. Orlando cosi ce l'ha fatta, 
con appena un voto di scarto 
rispetto ai 40 richiesti. Anche 
in seconda battuta 9 esponenti 
scudocrociati hanno disatteso 
la direttiva di panilo, una diret

tiva che in aula era stata an
nunciata dal capogruppo Rino 
La Placa. Comunisti, «Insieme 
per Palermo», e Verdi, che si 
erano espressi a favore della 
prosecuzione della primavera 
hanno conseguentemente vo
tato Orlando sconfiggendo co
si la fronda dei cecchini de. Or
lando - appena eletto - non 
ha nascosto le difficoltà ma ha 
ribadito la sua indisponibilità 
ad una «giunta qualsiasi». 
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Lctsciano l'Albania 
i primi 51 rifugiati 
delle ambasciate 

TONI FONTANA 

• H Dopo giorni di tensione, 
la situazione sembra essersi 
sbloccata: l'Albania ha lascia
lo partire il pnmo gruppo di 
prolughi albanesi che si erano 
rifugiati nelle ambasciale del
l'Ovest e dell'Est di Tirana. Si 
tratta di cinquantuno albanesi 
che avevano trovato rifugio 
nell'ambasciata di Cecoslo
vacchia a Tirana. Ne ha dato 
notizia l'agenzia di informazio
ne ufficiale albanese Ala che 
riferisce che «un gruppo di cit
tadini albanesi, riparati nel
l'ambasciata cecoslovacca, è 
partito per Praga con docu
menti regolari», in conformità 
con le promesse del governo -
ha spiegato l'agenzia • di con
cedere il passaporto agli alba

nesi rifugiati nelle ambasciate 
straniere. L'annuncio dell'av
venuta partenza è stato dalo 
ben nove ore dopo che l'aereo 
messo a disposizione dal pre
sidente cecoslovacco Vaclav 
Havel era partito da Praga per 
andare a prelevare i profughi. 
È questo il primo effetto della 
•cura Alia» all'interno del go
verno albanese. Messi fuori 
gioco i due esponenti di punta 
della fazione stalinista (i mini
stri degli Interni e della Difesa) 
il leader di Tirana ha comple
tato il «repulisti» pensionando 
o trasferendo ad altro incarico 
i ministri dell'industria leggera, 
dell'industria alimentare, del 
commercio interno, dei servizi 
pubblici. 

A PAGINA 4 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da AntoniD Gramsci nel 1924 

A Palermo e a... 
ENZO ROGGI 

T
ra le grandi città Palermo e la prima e per 
ora I unica ad avere eletto il proprio sindaco 
La più «anomala» delle situazioni posteletto-
rali (tale è quella palermitana dove un aspra 

••—•*••— divisione colpisce non solo i rapporti tra i di
versi partiti n a le relazioni ali interno del par

tito di maggioranza) ha avviato un processo, sui cui esiti 
sarebbe azzardato congetturare, che ha almeno il pregio 
di collocare le scelte ni Ila sede propria e di imprimere 
un segno istituzionale <ille stesse difficoltà politiche II 
gioco consueto ed obliquo dei franchi tiratori (un vero e 
proprio esercito corsaro di riserva della vecchia De; è 
stato, in prima battuta vanificato dal limpido e dichiara
to intervento delle formazioni di sinistra che avevano 
condiviso con Orlando I esperienza innovativa della pas
sata legislatura Noi non sappiamo che cosa seguirà a 
questo primo atto ma non ci può sfuggire quel che esso 
già contiene e che non \ ale solo per il capoluogo sicilia
no intendiamo, anzitutt 3 il peso che può assumere, an
che nelle situazioni politiche più intricate il pronuncia
mento, la volontà della gente, e contemporaneamente 
I incapacità del sistema politico a rappresentare senza 
sofferenza e contraddizione quel pronunciamento e 
quella volontà In un di' erso sistema che fosse fondato 
sull immediata proiezioneistituzionale della volontà del-
I elettorato Palermo avrebbe avuto già da tempo il suo 
governo locale omogeneo al voto maggioritario, proba
bilmente senza I anomalia questa si reale di un partito 
vincitore che contiene due partiti contrapposti A questo 
diverso sistema bisogneià prima o poi giungere, e il vole
re o il negare questa esigenza è già ora un discrimine tra 
conservatori e riformatori al di là delle e'ichette che cia
scuno si assegna 

E costatazione comune che non esiste al mondo altro 
paese democratico in cui a distanza di due mesi dal vo
to, ancora non siano costituite le amministrazioni nella 
maggior parte delle città e neppure si sappia per molte 
di fsse quale segno politico e programmatico alla line 
assumeranno L'intreccio tra crisi delle relazioni politi
che e crisi del sistema elettorale 0 evidente a tutti. La stes
sa norma della nuova legge sui poteri locali che obbliga 
a costituire le giunte entro un periodo detcrminato non è 
di [>er se risolutiva delle difficoltà politiche anche se po
ne loro un limite forzoso ed in ogni caso è espressiva di 
una incapacità intnnseca del sistema di assicurare una 
ordinala corrispondenza tra volontà popolare e soluzio
ne politica C'è qui la conferma di quanlo avessero ragio
ne coloro che, al momento dell'elaborazione della leg
ge, sostennero che bisognava integrare le norme sull'or
dinamento con un nuovo coerente sistema elettorale E il 
rifiuto di andare ad una tate soluzione contestuale era la 
confessione del timore di perdere rendite e sinecure ga
rantite dal vecchio sistema Bene, ora le istituzioni locali 
e. soprattutto, gli Interessi della gente stanno pagando 
quella mancata riforma e tanto più la pagheranno lad-
dov; dovessero essere imposte soluzioni di governo infe
deli nspetto al pronunciamento dell'elettorato 

Q
uest ultima ipotesi è luti altro che artificiosa II 
caso di Venezia (dove il sindaco repubblica
no uscente accusa il segretario del propno 
partito di averlo 'venduto alla De») è emble-

^ — ^ — malico non solo di un supremo disprezzo del
le autonomie ma del terrore per il possibile 

avvio di una più libera dialettica che si sottragga alle im
posizioni delle conveniente di potere d un precario equi
librio nazionale L'idea di imporre da Roma soluzioni for 
zose anche a grandi città è sempre slata criticabile, ma 
adesso è semplicemente indecente Nono forse veroche 
il pentapartito ha cessato di chiamarsi alleanza politica e 
che sopravvive in una dimensione tattica in cui ogni gior
no si devono rinegoziare spezzoni di programma scelte 
e poltrone' Non e è più un progetto nazionale di largo re
spiro che legittimi la richiesta di una coerenza in perife
ria e è solo il calcolo venale delle compatibilità e dei 
contrappesi di potere E allora I unica coerenza che si 
può chiedere alle forze alle rappresentanze che agisco 
no nelle realtà locali e qi olla con gli impegni program
matici assunti dinanzi agli elettori e su questa base veri
ficare compatibilità e corvergenze con altre forze Se il 
discrimine programmatico è quello di una forte ispirazio
ne riformatrice che dilenca e sviluppi lo Stato sociale e i 
diritti di cittadinanza allora devono cadere le mura degli 
schieramenti preordinati e con esse, la cinica prassi del
la scambiabilità delle alleanze nel mercato delle cariche 
La scelta deve essere immediatamente riconoscibile per
chè capace di dislocare al di là delie nomenclature no
minali, chi è dalla parte d<>ll innovazione e chi dalla par
te della conservazione lut to questo nella sua semplicità 
e schiettezza democratica, è certo qualcosa di molto 
nuovo, nehiede coraggio |>olitico non solo a Palermo ma 
ovunque E tuttavia è in qualche misura anche una uà 
obbligata dopo quel che è successo il 6 maggio 

Impressioni e appunti di dibattiti tenuti in giro per il paese, dal Piemonte alla Basilicata 
Alle riunioni, quadri di partito e militanti, anche gente senza tessera, ma pochi giovani 

Piccolo diario di viaggio 
nel partito comunista che cambia 
• • Nelle ultime settimane 
finite le lezioni e i seminari, 
mi è capitato di andare in gi
ro per I Italia, accettando in
viti di circoli culturali e di fe
derazioni del Partito comuni
sta Curiosamente ho toccato 
regioni insieme emblemati
che e diversissime tra di loro 
il Piemonte il Veneto, I Emi
lia la Campania la Basilica
ta Il tema dei dibattiti e delle 
mie introduzioni è sempre 
stato tra stona e politica at
tuale le radici della svolta 
comunista nel novembre del-
I anno scorso, i rapporti tra il 
Pei e il modello sovietico in 
questo dopoguerra, i proble
mi della costituente, le nfor-
me necessarie per cambiare 
il sistema politico repubbli
cano 

Ma I aspetto più interes
sante del viaggio è stata la 
panvcipazione. accanto ai 
quadri del partito, di militanti 
di base e di persone che han
no fatto esperienze diverse 
nell'area della sinistra storica 
ed extraparlamentare Di 
giovani non ne ho visti molti 
ce nera sempre qualcuno 
ma cosi diverso e quasi di
staccato dalla massa dei gio
vani che conosco nella mia 
università Questi ultimi cosi 
lontani da qualsiasi ideolo
gia pragmatici, diffidenti ver
so la dimensione politica im
mediata, anche se a volte in
teressati a problemi generali 
della società e dell umana 
convivenza 

La difficoltà per il partito 
comunista di attrarre I giova
ni in quantità significative 
sembra dovuta, a giudicare 
dall'esperienza fatta in que
sto viaggio e da molti scambi 
che ho avuto al di fuori dei 
dibattili ufficiali, al sommarsi 
dell'immagine ideologizzar»-, 

staccata dagli altri La comu
nità degli eletti e dei migliori 
Un orgoglio accettabile da 
chi ne fa parte, non da chi vi 
si vuole accostare 

Ma forse per rendere al
meno in parte le impressioni 
del mio viaggio vale la pena 
cercare di riprodurre sia pu
re sinteticamente alcune do
mande che mi sono stale fat
te nelle città e nei paeti in cui 
sono andato 

Comincio dal Piemonte, in 
particolare dal Cuneese, una 
zona depressa per la sinistra 
in cui ancora resiste una forte 
egemonia politica della De
mocrazia cristiana, stretta
mente legata alla Chiesa Qui 
una sezione del partito mi ha 
chiesto di parlare dell'attuale 
situazione politica e delle 
prospettive della costituente 

La critica 
del capitalismo 

Parla tra i primi un vecchio 
militante di base, un operaio 
che ha spenmentato sulla 
sua pelle discnminazioni e 
rappresaglie dell'azienda In 
cui lavora perché fa attivila 
sindacale e per giunta è co
munista. Si lamenta dell'op
posizione troppo morbida 
del partito di fronte al nemer-
gere della discnminazione e 
dello sfruttamento massiccio 
nell'industria e nei servizi E 
subito dopo mi provoca di
cendo che l'anticapitalismo 
non pud non restare un pun
to centrale della strategia del 
nuovo partito e che, in que
sto, Stalin e l'Urss avevano 
ragione, Gli rispondo cercan

te del Pei e alla forma partito ' do' di* ahaitezafe quello ctie 
cosi come e ancora con le ^nel mqdello sovietico è irfac-
sue ch iusura rtgldtófeon^'-'tettabW^aiwoloda un pdn-
sue gerarchle non dette ma to di vista storico (I crimini 
pesanti, con II senso di una staliniani) ma politico attua-
comunilà in qualche modo le l'assenza di regole demo-

NICOLA TRANFAGLIA 

cratiche il caos economico 
il fallimento degli obiettivi di 
progresso dell intera società 
E convinto solo In parte in
voca qui la massima demo
crazia ma poi non sembra 
rendersi conto dell'assenza 
di democrazia che ha carat
terizzato il modello sovietico 

Interviene quindi un giova
ne cattolico che è incerto se 
aderire alla costituente è 
preoccupato per la tradizio
ne anticlencale che la sini
stra ha nella sua provincia 
(riflesso senza dubbio del
l'onnipotenza politica e so
ciale della Chiesa propno II) 
ma anche perché vorrebbe 
sapere meglio quali sono gli 
obiettivi di fondo della nuova 
formazione politica, quale 
modello di società proponga 
alle nuove generazioni La 
mia risposta sembra soddi
sfarlo ma mi pare di capire 
che prenderà una decisione 
quando vedrà scntte, nero su 
bianco, le cose che gli dico o 
altre magan più chiare ed ef
ficaci 

A questo punto ha la paro
la una giovane che fa parte 
delta segreteria della sezione 
ed è consigliere comunale, 
un «quadro» insomma il suo 
intervento è un appello ap
passionato a ritrovare nell a-
zione politica il volontansmo 
e l'etica del sacrificio che lei 
ha abbracciato e che le paio
no indispensabili per supera
re questo momento difficile 
La politica, è il succo delle 
sue parole, non può essere 
un mestiere come un altro 
bisogna crederci veramente, 
oltre i propn personali Inte
ressi Confesso di averla 
guardata con un po' di stu
pore e di non aver sentito > 
nessun altro parlare cosi né ' 
al Nord, né al Sud. 

In Basili&tototnavo dopo'" 
molti anni con una certa 
emozione LI avevo passato 
alcuni anni importanti della 

mia giovinezza anni di for
mazione politica e culturale 
e ricordavo I isolamento e la 
sensazione di lontananza da 
tutto dell ultimo penodo tra
scorso a Potenza Cosi avevo 
accettato con particolare in
teresse I invito a discutere 
con un esponente della sini
stra democristiana 

Quella sera al dibattito as
sistevano alcune decine di 
persone qualche giovane 
alcuni quadri dei due partiti, 
la De e il Pei, altri incuriositi 
dall argomento e forse dagli 
oraton per i legami che c'era
no stati in passato Avrebbe 
dovuto parlare anche un de
putalo socialista che non 
venne e tutu dissero che ta
ceva spesso cosi, senza dar 
troppa importanza alla cosa 
Esposi le mie idee sulla ne
cessità delle riforme istituzio
nali (e quindi dei referen
dum elettorali), sull'attualità 
della democrazia economi
ca, sulle prospettive della co
stituente 

Dalla sinistra 
democristiana 

Subito dopo di me parlò 
l'esponente della sinistra de
mocristiana più volte deputa
to e sottosegretario, a lungo 
antagonista del leader tuttora 
incontrastato in Basilicata, 
Emilio Colombo le sue paro
le erano di grande allarme 
sia per l'attuale guida della 
De, sia per il tentativo sempre 
più chiaro di emarginare la 
sinistra nel partito Ma dal 
suo discorso non si potè rica
vare una risposta all'Interro-
gatìvo che si sentiva correre 
nella sala ma cosa avete (at
to voi quando De Mita era se
gretario della De e poi presi
dente del Consiglio' Perché 
la De non solo non si è rinno-
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vata ma al contrario si è for
temente -mendionalizzata» 
nel senso peggiore della pa
rola riconsegnando il potere 
a Forlam Andreotti e Cava' 
Non si trattava di una dimen
ticanza da poco in un mo
mento come questo, anche 
se indubbiamente la consa
pevolezza della necessità di 
mutar sistema, di introdurre 
nforme istituzionali efficaci è 
un obiettivo comune a noi e 
alla sinistra democristiana 

A Bologna ero andato per 
presentare Memonadi Adria
no Sofn, pubblicato dall'edi
tore Selleno Mi aspettavo di 
trovare una folla di ex della 
sinistra extraparlamentare, 
ma non fu cosi su settecento 
persone che parteciparono a 
quella serata di ex ce n'era
no al fruissimo duecento gli 
altn erano persone vicine ai 
partiti della sinistra e sensibili 
in maniera particolare ai pro
blemi che dovevamo affron
tare il «politico» nei processi 
di questi anni, le garanzie del 
cittadino, la legislazione del
l'emergenza tult'altro che 
smantellata, l'atteggiamento 
dei mass media, il ruolo della 
magistratura 

Venne fuori una discussio
ne appassionante, e per mol
ti aspetti chiarificatrice, cui 
parteciparono molti dei pre
senti Si fece strada una sorta 
di tacito impegno a seguire 
da vicino ciascuno secondo 
le sue idee e le sue possibili
tà, il problema centrale di un 
nnnovamento della giustizia 
inefficienza significa sempre 
ingiustizia e la persistenza di 
strutture e istituzioni arretrate 
provocano necessanamente 
nsullati preoccupanti 

Ebbi la sensazione, più di 
altre volle nel mio viaggio. 
che non era stato un dibattito 
inutile perché i punti del con
fronto interessavano tutti, al 
di 1a delle dispute del partiti 
ed è qui. io credo, che si trovi 
quella società civile che noi 
spesso invochiamo 

Uefcffe 

Ecco con quanti miliardi 
l'Italia ha sorretto 

il regime di Siad Barre 

MARCELLA EMILIANI 

on pretendiamo d avere il dono delti preveg 
genza ma il giorno stesso dell insediamento di 
De Michelis allaflÉmesina I avvisammo che ben 
presto quale tilowe degli Esteri si sarebbe ntro 
vaio ad ereditare fe tnste faccenda somala e con 
essa il pesante fjrdello delle som di Si id Barre 
novello Bokassa di Mogadiscio Ora e giunto co
me si direbbe al cinema, il momento della venta 
ed anche il socialista De Michelisdevc ammette
re che la Somalia non è davvero un modello di 
democrazia come non lo ò mai stato campione 
di democrazia quel Menghistu d Enopia che 
sebbene di fede marxista e di prassi staliniana è 
stalo assunto al pan di Siad Pane tra i beniamini 
delle attenzioni e della coopcrazione italica 11 
tutto nel nome delle «responsabilità storiche» 
che una metropoli dovrebbe alle sue ex colonie 
e a dispetto di qualsiasi evoluzione in senso li 
berticida nelle sudelte plaghe coloniali 

Prima con Andreotti ora con De Michelis la 
Farnesina ha sempre nicchiato sullo scottante 
argomento della violazione sistematica dei diritti 
umani in Somalia e in Etiopia non era fino ad 
oggi un argomento sufficientemente -forte» per 
contrastare I evidente volontà di esercitare una 
politica di potenza nel Como d Alnca Perche 
per quanto faccia sorridere, è proprio questo 
che I Italia ha tentalo irvano di fare continuan
do a foraggiare a suon di miliardi sia Barre che 
Menghislu col nsultalo che abbiamo sotto gli oc 
chi oppositori Incarcerati o peggio ancora spa
nti tiro a segno sulla folla in piazza o allo stadio 
come nel caso somalo, oppure I uso indiscrimi
nato di bombe a frammentazione nella battaglia 
di Massaua dell inizio di quest .inno quando I e-
scrcito etiopico non ha esitato a sterminare mi 
gliaia di civili pur di avere ragione della guerri
glia eritrea Senza peraltro riuscirci 

Cosa ha a che fare tutto questocon I Italia'Più 
di quanto si creda o si voglia credere Innanzilut 
to abbiamo 'etto quel tanto di libri di storia che 
bastano per sapere che sono le dittature a crea 
re fame guerra e sofferenze e non viceversa In 
secondo luogo poi, per risollevare il Terzo mon 
do disastrato sarà bene cominciare a dirsi che 
non è ingerenza negli affan interni altrui lavorili 
ca dell impiego degli aiuti deve anzi diventare 
un presupposto politico, economico e morale 
ali erogazione degli aiuti stessi per non ritrovarsi 
complici delle peggiori ditlatu'e sopra e sotto 
1 equatore 

uali ragioni sottilmente politiche ci possono 
convincere a farci ancora carico di un dittatore 
come Siad Barre o come il suo vicino Menghi 
stu7 Non ne esistono e por questo diventa impc 
rativo sospendere subito il flusso di milnrdi del 
contribuente italiano che scorre ancora verso 
Mogadiscio e Addis Abeba. Attenendoci «ut-
londa della cronaca, agli affari somali faccia
mo 1 conti in tasca al signor Barre dal 1981 al 
1988 gli abbiamo letteralmente regalato (tra do 
ni e crediti d aluto bilaterali) 760 milioni di dol
lari ma 11 dato veramente interessante e un altro 
Mentre nel 1981 in testa ai paesi donatori dell a-
rca industrializzata e erano gli Stali Uniti (col 
42 2X, di lutti gli aiuti erogati alla Somalia) 
nell 87 il primato delle regalie era passato ali Ita
lia balzala da meno 20* sul totale degli aiuti al 
54% (gli Stati Uniti nel frattempo erano crollati al 
13% seguiti dalla Germania federale col 12 8^e 
dal Giappone col 5TX) Insomma i maggiori 
paesi industrializzati hanno foraggiato lauta
mente Siad Barre agli inizi degli anni Ottanta 
credendo di poterne fare un paladino •demo
cratico» in funzione aniietiopica dunque affli-
marxista (dopo la guerra dell Ogadcn di I 78-
79 tra i due paesi Barre da filo sovietico era di

ventato filo-occidentale) ma si sono ben presto 
ncreduli sulla natura del regime somalo e lo 
hanno abbandonato al suo destino Solo I Italia 
ha finto di credere in Siad per andare a riempire 
un vuoto lasciato dalle grandi potenze e dai co 
lossi economici Sull altare di un novello impero 
nel Como d Africa ali insegna delld coopcrazio
ne ha profuso migliaia di miliardi conquistan
do col soldo e gli aiuti anche il fa\ ore degli etiopi 
che da Mosca potevano ottenere ben poca valu
ta Se questo era I intento la «pax andreotliana» 
nel Como mal ereditata da De Michelis 6 fallita 
sotto tutti i profili Somalia ed Etiopia sono oggi 
da additare per la loro miseria la loro democra
zia negata e la totale mancanza di futuro dei re
gimi pupilli della Farnesina 

Per decenza e per saggezza dunque chiudia
mo i rubinetti aperti verso Addis Abeba e Moga
discio Quello che etiopi e somali oggi vogliono 
non sono strade fogne e reti elettriche ma go
verni democratici libertà di esprimersi e il dintto 
alla speranza di un futuro diverso 
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• 1 Quando un paio di set
timane fa ho inventato un 
identikit della nuova casalin
ga che ascolta programmi 
culturali e musica classica a 
Radiotre, ero cosciente di 
aver forzato una realta poco 
diffusa Eppure sono stata 
smentita da una lettera arri
vata in questi giorni molto 
lunga e circostanziala mi de
scrive una donna la cui tipo
logia non sarà cosi frequen
te Ma esiste e chissà quante 
ce ne sc io come lei che 
stanno zitte 

Scrive Giuliana da un pic
colo centro del Norditalia 
(date le circostanze il nome 
è fittizio) «Ho 34 anni sono 
stata sposata per più di 14 e 
adesso sono separata da un 
anno Ho due bambine (12 e 
4 anni) che sono state affida
te a me, e al cui manteni
mento il padre contribuisce 
versandomi 200 000 lire al 
mese lo sono operaia in una 
ditta di confezioni e guada
gno circa I 080 000 al mese 

Ricevo 160 000 lire di assegni 
familiari 

•Nei quattordici anni di 
matrimonio avevamo co
struito una casa che varrà 
150 milioni, ma tutto era inte
stato a lui Se avessi prete
so qualcosa mio marito mi 
minacciava di togliermi le 
bambine A loro è stato detto 
che non sono una brava 
mamma e che ho voluto an
darmene solo per 'capricci 
miei In realtà non sopporta 
vo più le violenze sessuali e 
morali che mi imponeva mio 
marito I miei quattro fratelli 
e i genitori mi hanno latto 
grandi prediche perché re
stassi a fare la moglie Me ne 
sono andata lasciando tutto 
anche lo stereo che amavo 
tanto poiché sono un ap
passionala di musica Ho 
portato con me solo i libri 
(quelli con i quali perdevo 
il mio tempo a detta di mio 
marito) e il vestiario Dopo 
mesi di ricerche sono riuscita 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Bilanci familiari 
tra Bach e bistecche 

a trovare un miniapparta
mento un milione di cauzio
ne oltre 250 000 lire pari a 
un mese anticipato di affitto 
Ho comprato dei mobili il 
minimo indispensabile per 
pochi soldi, ma comunque a 
rate Ho misurato anche le 
500 lire Ma pensavo che pri 
ma o poi finisse Mi dicevo 
vedrai che quando avrai pa 
gato i mobili e I avvocato an 
drà meglio L avvocato è sta
to gentile perché mi ha ld 
sciato tempo per saldare il 
mio debito (e la fattura l'ha 
fatta a metà prezzo cosi di 
minulva le sue tasse) 

•Eppure per quanto ri 

sparmi i soldi volano Mia fi
glia Laura ha avuto bisogno 
di una visita oculistica privata 
(alla Usi le avevano diagno
sticato distacco della retina 
e io mi ero spaventata) 
150 000 per due volte, marni 
sono sentita dire e era una 
debolezza della retina, ma 
niente di grave lo ho avuto 
bisogno del dentista I altra 
bambina che ha dalla nasci
ta, una gamba meno vispa 
deve fare nuoto 20 000 lire al 
mese E visto che prima del
la separazione faceva karaté 
non ho voluto toglierle que 
sta piacevolezza, dopo altre 

25 000 lire mensili La picco
la va ali asilo 75 000 mensili 
più 30 000 perché io vado a 
prenderla alle 17 invece che 
alle 16 30 

•Mi mancava tanto la mia 
musica Ho comprato uno 
stereo a rate (50 000 mensili 
per tre anni) Ma ora le scri
vo con il sottofondo di Bach 
Quando sono giù di morale 
metto Mozart, e Beethoven 
mi esalta se sono su Per il 
mangiare e le spese di casa 
vanno solo 200 000 lire circa 
al mese Ma e è la benzina 
per la macchina I assicura
zione il meccanico Senza 
contare gas/luce/telefono 

che mi costano più di 
100 000 lire al mese Per il 
compleanno di Giulia le ho 
regalato dei mattoncini di le
gno ci gioca moltissimo e 
costruisce trenini, case I asi
lo Suo padre ha speso 
70 000 lire per una bambola 
che è nmasta nell angolo 
Per il compleanno di Laura le 
ho regalato un disco di Ma
donna (25000 lire) Suo pa
dre le ha regalato una casa di 
Barbie da 300 000 lire Quan
do mettiamo il disco ballia
mo tutte e tre, e stiamo alle
gre Quello che mi costa è 
I abbigliamento delle bambi
ne scarpe, tutine che occor
rono per la scuola e la ginna
stica lo, per me, mi arrangio 
a cucire, e compro quello 
che mi occorre ai saldi Ho 
inventato un metodo per far
mi passare le voglie basta 
guardare tutti i giorni la ma
glietta che ti piace in vetrina 
II primo giorno é bella da im
pazzire, in capo a una setti

mana ti sei già stufata» 
Ho tagliato e riassunto 

(e era una bellissima nota 
della spesa mensile più elo
quente di qualsiasi dato 
Istat) «Come cambiano i gu
sti delle italiane» potrebbe 
essere il titolo di questo pez
zo Preferisco parlare di biso
gni Quando il bilancio men
sile va limato sulla sussisten
za occorre scegliere e qui si 
scopre che Bach contende il 
primo posto alla bistecca e 
che il nuoto terapeutico (che 
esprime 1 attenzione mater
na di corpo femminile di 
quella futura donna che è la 
figlia) è considerato indi
spensabile come la cura dei 
denti e degli occhi Va preci
sato, a questo punto che 
Giuliana non e una casalin
ga ma un operaia (parola 
quasi desuetd ormai) E mi 
rimane una curiosità tuttd 
personale in proposito co
me raffigurerebbe Allan que
sta Cippuli lemtnina post 
moderna7 
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NEL MONDO 

Il vertice 
diHuston 

Bush insiste nel no a finanziamenti diretti per Mosca 
Propone joint venture e assistenza tecnica 
ma non pone veti alle posizioni dell'Europa 
Shevardnadze: «Ci servono crediti e cooperazione» 

L'Urss divide i Sette grandi 
«Ciascuno decida il suo piano di aiuti economici» Bush con il cancelliere tedesco Kohl 

Bush apre solennemente il summit di Houston au
spicando un «dialogo franco e costruttivo». Ma il suo 
braccio destro Sununu e un involontario lapsus con 
Kohl conlermano che i Sette grandi sono divisi in 
due schieramenti contrapposti, tre con il vecchio gi
gante Usa e tre con il colosso Germania. Intanto il 
portavoce sovietico Gherasimov ha dichiarato alla 
Cbs: gli aiuti a Cuba «andranno scemando». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIEQMUNOGINZBERQ 

• i HOUSTON Con un lapsus 
freudiano Bush ha rivelato 
quali lanlasmi di nemico ab
biano sostituito nei suoi incubi 
gli ex avversari dell'ex impero 
del male sovietico. Stava acco
gliendo Kohl: •Wclkomen. sa
lute ai campioni del mondo di 
Calcio». Hanno comimciato a 
parlare del Mondiale del 1994 
che dovrebbe svolgersi in 
America. -Tocca a te inaugu
rarlo», gli ha detto il cancelliere 
tedesco. «Ah, caro Helmut. 
questo non si sa, bisogna ve
dere se mi rieleggono presi
dente o per allora sarò' disoc
cupato», gli ha riposto Bush. 
Nella battuti) successiva il la
psus: -Non so quanto funzioni

no bene i servizi segreti dell'U
nione sovietica... dell'Unione 
sovietica, macche Unione so
vietica, scusale, volevo dire 
della Germania (con risata im
barazzata), ma caro Helmut 
non sai che ti trovi di fronte ad 
un ex giocatore di calcio: io 
giocavo nella squadra dell'U
niversità di Yale nel 1945..,-. 

Nello stesso istante in cui 
Bush col suo lapsus rivelava 
che per lui a questo punto pra
ticamente i Russi sono i Tede
schi, il suo capo di gabinetto 
John Sununu, in un briefing 
nella sala riservata ai giornali
sti accreditali alla Casa Bianca 
confermava il tipo inedito e la 
profondità della divisione che 

caratterizza questo summit, ri
conoscendo epicamente 
che c'è una divisione che pas
sa esattamente a meta tra i Set
te. Tra il nuovo asse Washing
ton-Tokyo-Londra, che dice 
no agli aiuti immediati all'Urss 
e vuole la deregulation totale 
dei sussidi agricoli, e il fronte 
Germania-Francia-llalia che 
vogliono aiutare Gorbaciov, 
proteggere gli interessi dei pro
pri agricoltori e offrire qualco
sa più' dello lezioni di lasse: 
taire al terzo mondo soffocato 
dai debiti. 

E se proprio occorrono altri 
simboli di questa divisione del 
G-7 in due schieramenti con
trapposti, tni una sorta di "fron
te del si" e un "fronte del no-
con le loro articolazioni inter
ne, tre e tre con il canadese 
Mulroney a fare da bilancia', lo 
si trova plasticamente nell'or
dine degli arrivi a Houston. Al 
Rodeo di domenica sera all'A-
strodomo c'erano il premier 
giapponese Kaifu in cappello 
bianco da cow-boy e una ca
micia sgargiante alla hawaia
na, la signora Talcher in costu
me a scacchi da corse ad 
Ascot e borsetta bianca, il pre

mier canadese Brian Mulroney 
(il settimo che é in mezzo tra i 
tre Orazi e i Ire Curiazi) in 
jeans. Kohl. Andrcotli e Mitter
rand hanno invece snobbato 
rodeo e barbecue, la corsa de
gli armadilli e gli stivali da 
1.000 dollari che Bush aveva 
latto appositamente confezio
nare per loro dal suo sellaio te
xano preferito, Rockey Carroll. 
Andrcotli e Kohl avevano co
me scusa la finale di italia '90. 
Mitterrand, neanche quella. 
Resta da registrare per la cro
naca che il presidente ameri
cano che fa gli onori di casa a 
Houston, dopo aver visto tra 
sabato e domenica quelli della 
sua parie (Kasu e laThatcher) 
si è visto con quelli della squa
dra avversaria Kohl e Mitter
rand, ma non con Andrcotli. 
' Se è ormai scontato che su
gli aiuti alla Perestrojka I Sette, 
cosi' divisi a metà, non rag
giungeranno un accordo per 
una posizione comune, viene 
già fuori che su questo tema 
non ci sarà spaccatura. Gli 
americani continuano a spie
gare che il monolitismo non e 
necessario, una volta d'accor

do che Gorbaciov va aiutato, 
ciascuno può' andare avanti 
per conto proprio come me
glio crede. -Ogni paese ha im
perativi politici dillerenti, al 
Presidente Bush va benissimo 
che ciascuno aiuti l'Urss in 
modo complementare a quel
lo degli altn-, hanno spiegato i 
collaboratori di Bush. 

Il capo di gabinetto della ca
sa Bianca Sununu ha tenuto a 
dire che la discussione sul no
do aiuti all'Urss e partita ieri 
nell'incontro a tu per tu di Bu
sh con' Kohl "in termini piutto
sto cordiali», con "entrambe le 
parti che esprimono le proprie 

, slumature sulle divergenze». 
Insomma fioretto e non scia
bolate. Sununu ha ribadito che 
Washington è contro aiuti fi
nanziari diretti perchè -un'in
fusione di capitali in un siste
ma che non e in grado di utiliz
zarli non può' avere effetti be
nefici» e perchè Mosca potreb
be risparmiare 5 miliardi di 
dollari in un modo che piace
rebbe di più' agli Stati Uniti: 
smettendo di finanziare Cuba. 
Ma ha aggiunto che Bush è 
pronto a offrire in alternativa 
un nutrito pacchetto di aiuti 

«tecnici», dicendo che si stan
no esaminando le aree cui 
questa assistenza potrebbe es
sere indirizzata. 

Che una conclusione del ge
nere • ciascuno dà quello che 
ritiene meglio • potrebbe esse
re in fin del conti gradita a Mo
sca, e communque preferibile ' 
ad una rissa tra gli occidentali 
che finisca col bloccare tutto, 
sembra confermato da quanto 
sul tema ha dichiarato She
vardnadze in una pausa del 
congresso del Pcus. Il ministro , 
degli esteri sovietico ha detto 

, che preferisce non si parli di 
'. -aiuti" ma di -crediti, coopera

zione tecnica, formazione del 
personale, loinlventurose prò-
getticomuni". 

Non altrettanto liscia e all'in
segna del compromesso si 
preannuncia invece la conclu
sione del summit sui temi più' 
strettamente economici. Su 
sussidi agricoli e commercio, i 
temi più' spinosi del cosiddet-. 
to -Uruguay round» (cosi' ' 

• chiamato perchè il negoziato 
ebbe inizio a Punta del Este In ' 
Uruguay quattro, anni fa e do-

. vrebbe concludersi questo di

cembre) gli Americani sono 
entrati a muso duro. Il segreta
rio al Tesoro americano Brady 
ha detto che dal loro punto di 
vista -non c'è nulla di più' im
portante dell'Uruguay round- e 
Sununu ha confermato che vo
gliono dare battaglia fino in 
fondo sulla bozza di docu
mento che presenteranno qui 
a Houston. Ma gli altri - tra cui 
l'Italia, particolarmente inte
ressata ai sussidi agricoli - han
no già risposto picche. 

Ad apertura di vertice questi 
nodi continuano ad apparire 
inestricabili. C'è chi. come il 
professor Henry Nau della 
Georgelown University, che 
era stato rappresentante per
sonale di Reagan a diversi ver
tici del Sette, la notare che co
munque «Non è un summit la 
sede dove tenere negoziati 
dettagliati e complessi come 
questi-. Ma a chi gli chiedeva 
come pensino di scogliere no
di che non hanno sciolto per 
anni, Sununu ha riposto che 
«questi sono tempi per muta
menti di.fondo su questioni 
inestricabili e Bush queste que
stioni inetricabili non ha paura 
di affrontarle». 

E la Vecchia Europa respinge 
il diktat di Usa e Giappone 
sugli accordi commerciali 
A Houston scompaiono le preoccupazioni per l'e
conomia mondiale e ricompare un duro scontro 
commerciale. Gli Usa presentano una nuova propo-, 
sta per l'Uruguay Round, gli europoi peVisano di 
bocciarla quasi senza discutere, come ha cònfer- • 
mato lo stesso Andreotti. Bush si presenta con un al
leato di (erro: il Giappone. Ma non è più in grado di 
dettare legge. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 

• i HOUSTON La frase chiave 
per capire che cosa sta avve
nendo nel Toxas mentre le de
legazioni de: sette grandi stan
no affilando le lance per pre
pararsi al confronto finale, for
se è quella pronunciala dal 
presidente americano, a pro
posito della tenacia con cui i 
tedeschi si sono messi in testa 
di fare i primi della classe con 
Gorbaciov mentre a Washing
ton e Tokio si alzava il prezzo 
tirando in bello Castro e le iso
le Kurili. «That's their Busi
ness», è affur loro nel senso 
che se Kohl vuole spingere 
l'acceleratore e dare quattrini 
a fondo perduto a Mosca è li
bero di farlo E su questo prin
cipio, che evita a Houston una 
divisione sul giudizio da dare 
sulta politici! e le chance di 
Gorbaciov. sa è, ormai profilato 
un accordo. Ma questo è l'uni
co argomento che possa per
mettere di parlare, almeno nel
le prime battute di questa con
vention intemazionale, di at
mosfera distesa. Un vertice che 
contempla Ira i suoi principi 
base la «non ingerenza- testi
monia che il mondo non può 
più essere governalo con veti e 
dimostrazionii di lorza, ma di
mostra pure che la distanza Ira 
ragioni nazionali - o meglio in-
(eregionali - e ragioni supreme 

della collaborazione per rag
giungere obicttivi comuni resta 
lorte. 

Non è un caso che in primo 
piano arrivi subito la vecchia 
contesa sui sussidi all'agricol
tura. Guarda caso, una conte
sa che oppone Nord-America 
al vecchio continente rinfre
scata da una novità di rilievo: 
gli Stali Uniti si sono presentati 
a Houston in coppia con il 
Giappone anche nella difesa 
del libero commercio. Chi -
come il Giappone - lino a ieri 
si trovava sul banco degli ac
cusati per eccesso di protezio
nismo (e nonostante la me
moria corta degli americani ci 
resta a causa del blocco delle 
importazioni di riso) ora passa 
improvvisamente dall'altra 
parte della barricala, facendo
si Ione della pace raggiunta 
con gli Stali Uniti proprio sui 
rapporti commerciali. É. in
somma, l'asse Usa-Giappone 
che si attcsta sulla base di taci
le intese: Tokio confida nel 
non dissenso americano sulla 
riapertura dei canali linanzian 
verso la Cina nonostante le 
sanzioni posl-Tian An Mcn, 
Washington nella disponibilità 
giapponese a condizionare gli 
investimenti in Europa e in 
marchi e a garantire in via prio
ritaria il sostegno ai (itoli pub

blici federali. 
Alle prime battute del verti

ce texano, le condizioni per un 
accordo sull'agricoltura 'Sem
brano minime. Bush ha man
dalo una lettera ai capi disiato 

europei, nella quale li invita a 
riflettere seriamente sul guai 
che potrebbero derivare da 
una rottura sui sussidi. Fallireb
be l'Uruguay Round. A Hou
ston dunque rischia di consu
marsi l'ultima chance. Escluso 
che si possa trovare una intesa 
nel dettaglio, si rimanda ad 
una dichiarazione di principio 
preparata dagli Sherpa, i con
siglieri diplomatici dei sette ca
pi di Stalo che hanno il fatico
so compito di scrivere nero su 
bianco gli alti del vertice. Fino 
a ieri gli Stali Uniti puntavano 
alla soppressione totale di 
qualsiasi sostegno all'agricol
tura europea, mentre gli Sher
pa parlavano di una «riduzio
ne» progressiva. E sembrato 
che una porta si fosse schiusa, 
ma subito è arrivata la doccia 
fredda di una nuova bozza 
americana: i sussidi in Europa 
vanno ridotti senza condizioni. 
Nuove regole si possono nego
ziare soltanto dopo aver «azze
rato- le barriere esistenti. Del 
malumore si fanno interpreti 
gli italiani i quali hanno antici
palo una posizione negativa 
per sé e per gli altri partner del
la comunità. Su questo ha insi
stilo il presidente del Consi
glio. Andreotti, nel suo inter
vento pronunciato anche in 
veste di presidente di turno 
della Cee. -Le ultime proposte 
americane -dice il presidente 
del Consiglio- segnalano un 
atteggiamento di maggiore 
chiusura npespctto alla stessa 
vigilia del vertice, e ciò ci 
preoccupa mollo, perchè le ri
torsioni americane hanno fi
nora quasi sempre colpito pro-

Alcuni del partecipanti al «6-7» ad un rodeo 

dotti nazionali. Allora -conclu-
de Andreotti • mediamo in un 
cesto tutte le trasgressioni e 
poi ragioniamo-. Che cosa ac
cadrà da qui a dicembre, 
quando si dovrà decidere, a 
questo punto non si sa. Gli Sta
ti Uniti, alleati con altri grandi 
paesi esportatori di prodotti 
agricoli. Australia. Canada e 
Cile, chiedono di ridurre le ta
rine protezionistiche europee 
a zero e di eliminare tutte le 
sovvenzioni entro il Duemila. 
Sotto tiro i prezzi di carne, pro
dotti ortofrutticoli, grano e le 
sovvenzioni all'esportazione 

(che dovrebbero sparire in 
cinque anni).Frans Andries-
sen, il vice presidente della 
Cee che accompagna Delors 
nella missione europea di 
Houston, ritiene che non si 
può tirare la riga sulle differen
ze tra le agricolture dei due 
continenti (con il risultato di 
ingrossare soltanto il guada
gno dei Farmer americani deri
vati dalla futura esportazione 
In Europa). Nel vecchio conti
nente prevale una agricoltura 
di piccola scala con dieci - do
dici milioni di coltivatori a 
Ironie dei 3 milioni degli Usa 

che lavorano su terreni quattro 
volle più grandi dei loro con
correnti europei. I francesi 
adorano I sussidi perché pun
tano alla sovraproduzione e i 
tedeschi amano le barriere 
protezionistiche per difendere 
l'inefficienza delle loro piccole 
aziende, dice l'americana Car
la Hills. Washington si erge a 
difensore del libero commer
cio, ribattono gli europei, di
menticando di proteggere ab
bondantemente zucchero, ve
stiti, acciaio, automobili. Di un 
accordo, però, tutti hanno bi
sogno: la Cee deve impedire di 

essere travolta dalle automobi
li e dai microchip giapponesi, i 
giapponesi vogliono via libera 
in Asia, gli Usa devono rimette
re in sesto i loro conti esterni 
(olire a quelli interni) dando 
fiato alle esportazioni. 

E a complicare lutto rimane 
il debito del Terzo mondo, una 
bomba sospesa sulla stabilità 
finanziaria dei sette grandi: 26 
paesi latino-americani e dei 
Caraibi esigono che ne venga 
cancellata almeno la- metà 
(215 miliardi di dollan). E an
che di questo non si potrà fare 
a meno di discutere. 

Nel Texas i potenti ritrovano l'album di famiglia 
Le cerimonie del summit e la parata in costume si 
sono svolte nella Rice University, un luogo pieno di 
suggestioni e ricordi «di famiglia» per molti dei pro
tagonisti di questo vertice economico. Se non (osse 
per il nonno del segretario di Stato Baker, ad esem
pio, non ci sarebbe neppure. Ma anche il figlio della 
Thatcher, Mark, abita a Houston, dove fa il commer
ciante di auto usate. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• HOUSTON. Nessun'allra 
i sede di vertice economico ha 

forse presentalo tante sugge
stioni e ricordi «di famiglia» 

•' per i protagonisti. Specie sto-
' rie di padri e figli. 

A cominciare da quella 
» che riguarda l'edificio in cui il 

summit ha luogo e nel cui 
cortile si sono svolte le ceri-
monie di accoglienza e la pa

rata in costume. È il cuore 
della Rice University, un ibri
do forse un tantino assurdo di 
architettura romanico-bizan-
lina, golico-europea e con un 
tocco di stile vittoriano, a pn-
ino impatto qualcosa a metà 
t.-a i castelli medievali che i 
miliardari americani amava
no all'inizio di questo secolo 
smontare pezzo a pezzo in 

Europa e f ir riscostruire nella 
prateria e il Lazzarelto della 
peste manzoniana. L'edificio 
non sarebbe mai stato co
struito non losse stalo per il 
capitano James A. Baker, 
nonno dell'attuale segretario 
di Stato di Bush. 

Il signor William Marsch Ri
ce, che da il nome a questa 
Università era come tanti ini
ziatori delle grandi fortune 
del Texas, il padrone di un 
immenso ranch, arrichitosi 
col commercio di bestiame, 
di cotone e di legname. Ave
va deciso di lar destinare la 
propria eredità alla creazione 
di questa università. Ma era 
slato ammazzato nell'anno 
1900 dal suo avvocato e dal 
suo maggiordomo, in com
butta per falsificare il testa
mento ed appropriarsi del la
scito, A sventare l'imbroglio 

era stato proprio il nonno di 
James Baker, un avvocalo di 
Houston ("capitano- dell'e
sercito della salvezza locale, 
non di marina). 

Erede di petrolieri e specu
latori edilizi, anziché di alle
vatori, è invece Ima Hogg. 
che nella sua magnifica ma-

• gione nel quartiere di River 
Oak ha ospitato ieri sera a ce
na gli illustri ospiti. Il menù, 
preparato da un Ino di chefs 
texani trentenni il cui affiata
mento gli è valso il nomingo-
lo de "I tre amigos", è stretta
mente -regionale»: zuppa alla 
tortilla e bastoncini di pane di 
granoturco, dentice alla gri
glia con salsa al basilico e al 
limone, puree di mais dolce e 
cipolline, lattughine texane 
con salsa ulte mandorle e 

scella di formaggi americani. 
Gli ospiti europei dello schie
ramento di "Sinistra» tra i due 
contrapposti che si sono for
mati a questo summit (Kohl, 
Andreotti e Mitterrand), arri
vando con un giorno di ritar
do erano riusciti ad evitare il 
barbecue alla texana servito 
durante il rodeo di domeni
ca. Non si sono potuti sottrar
re a questo, 

• • • 
Storia di madre e figlio in

vece quella tra Houston e la 
' signora Margaret Tatcher. 
Suo figlio Mark abita proprio 
a Houston nel Texas, dove la 
il commerciante di auto usa
le. A ricordarlo è slato lo stes
so premier britannico in un 
discorso pronunciato ad una 
festa organizzata domenica 
allo Houston Club. -Un no

stro nipotino è nato in Texas 
e noi lo adoriamo-, ha rivela
to la signora Margaret, susci
tando gli entusiasmi dei pre
senti (che in genere credono 
davvero che la loro città sia la 
Parigi della prateria e qualco
sa di molto simile al centro 
del mondo). -Tra un po' in 
Inghilterra si vota e la Tatcher 
ha bisogno di tutti i voti che 
può raccogliere, proprio lutti, 
anche quelli dei 1200 resi
denti britannici di Houston», 

< è stato il commento al croni
sta del -New York Times- di 
uno dei presenti. • 

Figlio "eccellente" più fa
moso, tra quelli nati in Texas, 
è però certamente Neil Bush, 
liglio di George il presidente. 
Per fortuna non qui a Hou
ston ma a Denver in Colora

do, in questi giorni è stato rin
viato a giudizio per il falli-

, mento fraudolento della Sil-
verado banking Savings & 
Loans associaiion , una delle 
casse di risparmio già travolte 
dalla crisi. Spetterà al proces
so (pubblico che si aprirà il 
25 settembre stabilire se il 
trentaquattrenne Neil Bush 
era solo un cretino che si è 
fatto imbrogliare dai suoi soci 
o ha avuto la sua parte nelle 
sfrenate speculazioni che so
no già costate ai contribuenti 
americani un miliardo di dol
lari per salvare la banca, Per 
salvare le altre, in cui suo fi
glio non c'entra, si calcola 
che la Casa Bianca debba 
chiedere ai «lax-payers- un 
contributodi altri 500 miliardi 
di dollari (750mila miliardi di 
lire). OSi.Gi. 

Nel contro summit dei verdi 
promossa solo la Germania 

Pagella ecologica 
Lìtalia bocciata: 
è davvero l'ultima 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M HOUSTON, L'Italia è l'ulti
ma della classe tra i Sette 
Grandi in Ecologia. Questa la 
conclusione di un rapporto 
presentalo ad uno dei due 
summit «alternativi» che si ten
gono a Houston in coinciden
za con ilverticceconomicodci 
Paesi industrializzati, l'Eco-
summit organizzato da 1S0 di
verse associazioni ambientali
ste di tutto il mondo. 

Prima della classe - anche 
se con appena poco più della 
sufficienza, con un modesto 6 
e mezzo, 65 centesimi, di me
dia è la Germania. Seguono, 
nell'ordine, Francia (48), In
ghilterra (42,5), Canada 
(41.5). USA (41,5). Giappone 
(39.5) e Italia (39), lutti boc
ciati. 

La pagella dell'Italia ha l'in
sufficienza più grave, un sono
ro 1, alla voce relativa agli aiuti 
al Terzo mondo come contri
buto per la soluzione dei pro
blemi ambientali (tutti gli altri 
hanno un 4). 

È in coda negli aiuti dello 
stesso tipo all'Est europeo. Evi
dentemente il nostro Paese 
preferisce aiutare su temi che 
rendono nell'immediato alle 
nostre industrie, anziché inve
stire con lungimiranza nel fu
turo del pianeta. L'Italia è in
dietro agli altri e riceve un voto 
insudiciente anche in presso
ché tutte le altre materie ecolo
giche. 

Ci ritroviamo insomma sul 
banco degli asini. La Germa
nia ha i voti più belli (un 7 e un 
8) alla voce energia e alla voce 
aiuto all'Est. 

Per il resto escono maluccio 
da questo esame anche i primi 
della classe. «Se il G-7 losse 
una squadra di calcio e io tossi 
un commentatore sportivo, di
rei che questa squadra e' pro
prio giù' di forma; può' anche 
darsi che abbia un discreto 
piano di gioco, ma siamo de
boli in difesa e pressoché privi 
di iniziativa in attacco», ha det

to uno degli autori della -pa
gella- nel presentarla. "I Paesi 
più ricchi del mondo sono un 
po' come Nerone che compo
neva liriche mentre Roma bru
ciava: vedono il pianeta anda
re in turno col degrado ecolo
gico e si limitano ad assistere 
allo spettacolo-, ha rincaralo 
un altro. 

L'iniziativa del contro-sum
mit delle organizzazioni am
bientaliste è stata volutamente 
polemica nei confronti di tutti 
quanti i Grandi, e si è accom
pagnata alla denuncia che 
quest'anno a Houston, diffe
renza di quello che avvenne 
l'anno scorso a Parigi, la que
stione ambientale toma ad es
sere relegata nell'angolino, 
schiacciata tra le questioni più' 
strettamente economiche e 
quella politica del come e 
quanto aiutare Gorbaciov. 

La pagella ha già' avuto l'ef
fetto di mandare su tutte le lu
ne il capo di gabinetto della 
Casa Bianca John Sununu, 
considerato da molti -l'emi
nenza nera- che ha sinora 
consigliato Bush a non farsi 
traviare dagli ambientalisti e 

., guardarsi bene dal prendere 
iniziative concrete che diano 
fastidio ai profitti industriali. 
Non tanto per i brutti voti agli 
Usa quanto per i bei voti alla 
Germania. -Penso che il voto 
alla Germania sia stato dato 
più alla retronca ambientalista 
che alla sue realizzazioni...non 
credo che noi amencani sia
mo secondi a nessuno-, ha 
detto Sununu, con una pesan
tezza di tocco che la dice lun
ga sul clima tra Usa e Germa
nia in questo vertice. Poi, in un 
briefing nella sala riservata ai 
giornalisti accreditati alla Casa 
Bianca, si è dilungato a spiega
re che il voto negativo agli Usa 
sarebbe ingiusto perché pro
prio domenica Bush e il pre
mier canadese Mulroney si so
no accordati per discutere del 
come alfrontare il problema 
della «pioggia acida-. C Si.Ci. 
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Francia 
È morto 
Laurent 
leader Pcf 
• i PARIGI. È morto domenica 
in un ospedale della capitale 
Paul Laurent, una delle figure 
più note del Pcf. Aveva 65 an-

. ni. e da qualche mese era stato 
aggredito da un tumore. Paul 
Laurent «fa conosciuto come 
•l'uomo tranquillo» del partito: 
interlocutore affabile, sempre 
cortese, aveva ricoperto i mas
simi incarichi, fino ad essere 
considerato un possibile suc
cessore di George Marchais. 
Iscritto al Pcf dal '45, di fami
glia operaia, fu un protagoni
sta, all'inizio degli anni 50. del
la lotta contro la -sporca guer
ra» d'Indocina e contro la guer
ra di Corca. Nel '52 venne ac
cusato di «disfattismo* e impri
gionato per qualche mese, 
dopo che aveva manifestato 
contro la venuta in Francia del 
generale Ridgway. Dal '54 al 

• '62 fu uno strenuo oppositore 
della guerra d'Algeria, e nel '56 
entrò nel comitato centrale del 
partito. Membro dell'ufficio 
pomicio dal '61, fu segretario 
dell'adora potente federazione 
di Parigi i: venne eletto deputa
to. Ma le funzioni più delicate 
le assunse negli anni 70, quan
do fu incuneato di tenere i rap
porti con le altre fonie politi
che, in particolare con i socia
listi. Fu cosi che Paul Laurent 
divenne uno dei tessitori di 
quella -Union de la gauche» 
che. con fasi alterne, durò fino 
al 1984, Fu uno degli artigiani 
del •programma comune» del 
'72. e nel '76 divenne il vero 

1 -numero due» del Pcf, pren
dendo le redini dell'organizza
zione. Interlocutore diretto di 
Francois Mitterrand negli anni 

' 70, Paul Laurent negli ultimi 
anni non era più in primissima 
linea. 

Cee 

Sir Brittan: 
«Eserciti 
unificati» 

• ; RAULWnTCNBCRO 

< M ROMA. Forze armate Cee 
• unificate, governate da una 
, Comunità europea della sicu

rezza; in parallelo, una vera 
politica «mera comunitaria po
tenziando la cooperazione 
sancita dall'Atto unico del 
1986. Queste alcune delle pro
poste avanzale dal vicepresi
dente della Commissione eu
ropea sir Leon Brittan (espo-

- nenie dei conservatori britan
nici), invitato ieri a Roma dal-
l'Abi per una conferenza su 
•L'Italia e la nuova sfida euro
pea». 

Sir Brittan raccomanda che 
la futura conferenza intergo-
vcrnativii rafforzi -l'efficienza 

, decisionale» della Cee con l'e
stensione del voto a maggio-

1 ranza, nel Consiglio, a tutti i te-
. mi previtti dall'Atto unico, e al-
! fidi competenze legislative al 

Parlamento. Da qui la propo-
' sta di una Comunità europea 
' delta sicurezza -pilastro euro

peo» all'interno della Nato 
•che sostituisca l'Eurogruppo, 
il Gruppo integrato europeo e 
l'Untone europea occidenta-

' le-. Quest'ultima in particolare 
•resta pur sempre un organi
smo Intergovernativo-, mentre 
la Comunità -e la sola organiz
zazione» possibile per •un'au
tentica integrazione delle poli
tiche di difesa», dalle forniture 
alla ricerca, fino alla -creazio
ne di forze armale unificate, a 
una specializzazione dei ruoli 
militari compresa la coopera
zione nucleare». Ed £ ora che 
la Commissione prenda in ma
no la gestione della politica 
estera: dovrà essere il suo per
sonale u comporre il -segreta
riato permanente», ora di natu
ra «prettamente intergovernati
va» e-•rudimentale». 

E la Germania unificata? 
Non deve spaventare gli ope
ratori economici, saranno van
taggi per tutti e la Commissio
ne garantirà -una libera e leale 
concorrenza- in questi nuovi 
mercati: «e una priorità irrinun
ciabile». 

Siamo al semestre di presi
denza Italiana della Cee, e Brit
tan si é detto .certo» che si 
giungerti a concordare diretti
ve sui bilanci delle compagnie 
assicurative, sulle assicurazio-
n^jiverse dVquclle sulla vita e 

,,, sortitoli mobiliari. Riguardo al-
'"' l'anti-trust, anche grazie al so

stegno dell'Italia si e varato il 
relativo regolamento: ma ora 
•dobbiamo cercar tutti di farlo 
osservate eflettivamcnte», 
mentre.» Bruxelles la «task for
ce» che dovrà garantirne il ri
spetto «e pronta a sostenere la 
sfida.. 

Cinquantuno rifugiati attesi a Praga 
Ritardato il decollo dell'aereo 
Silurati quattro ministri economici 
Accelerata al rinnovamento 

Tirana, partiti i primi 
Alia prosegue la «Duri 
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Ieri in Albania un altro scossone al vertice: pen
sionati e silurati quattro ministri dei dicasteri eco
nomici. I primi 51 profughi, ospiti dell'ambasciata 
cecoslovacca, sono partiti. Ritardate di alcune ore 
le operazioni di imbarco. Sempre difficile la situa
zione nelle ambasciate dove prosegue il lavoro 
per preparare i documenti per l'espatrio dei pro
fughi. 

TONI FONTANA 

• • Partono. I primi cinquan
tuno albanesi in fuga hanno 
trovato ieri una via d'uscita. 
Dall'aeroporto di Praga 6 de
collato un Tupolev per Tirana. 

A larda notte è riparilo da 
Tirana con a bordo i profughi 
ospitati finora nell'ambasciata 
cecoslovacca. Faranno lappa 
a Praga per poi raggiungere al
tri paesi. I più intendono recar
si in Australia e negli Stali Uniti 
(che. per ora non hanno ma
nifestato alcuna disponibilità 
ad accoglierli). Nel tardo po
meriggio comunque i diplo
matici cecoslovacchi stavanno 
ancora contrattando con gli al-
bensì per ottenere il permesso 
di atterraggio. Fin da lunedi 
scorso, quando i primi -kami
kaze- hanno sfondato i cancel
li delle ambasciate, in Albania 
si sono susseguiti colpi di sce
na, altalene con notizie rassi
curanti e timori di un'improvvi

sa drammatizzazione. E ancor 
oggi, ad di 14 delle apparenze, 
tutto può ancora accadere. La 
questione infatti 6 tutta politica 
e solo l'esito della feroce lotta 
ai vertici del partito determine
rà gli sviluppi successivi. Ieri 
Ramiz Alia, capo del partito e 
dello Stato, ha assestato un 
nuovo e deciso colpo agli stali
nisti nostalgici dell'isolamento 
totale dell'Albania. Stavolta la 
botta e Ione: -In base all'artico
lo 78 della costituzione e su 
proposta del Presidente dell 
consiglio dei ministri (Adii 
Cardani) - fa sapere l'agenzia 
ufficiale Ata - il prcsidium del
l'Assemblea del popolo ha de
ciso la sostituzione del mini
stro della Difesa del popolo 
Prokop Murra (che va in pen
sione) con Rico Mustaqul, del 
ministro dell'Industria leggera 
Vito Kapo (che va in pensio
ne) con Bashkim Sykaj, del 

ministro dell'Industria Alimen
tare Jovan Bardhi (in pensio
ne) con Vili Bufi, del ministro 
del commercio interno Osman 
Murati (trasferito ad altri inca
rico) con Pajtim Ajazi e il tra
sferimento ad altro incarico 
delk ministro dei Servizi pub
blici Xhemal Tafai». L'agenzia, 
senza fare cenno al principio 
dell'-unanimità- conferma 
inoltre il siluramento del mini
stro gli Interni Simon Stefani e 
un ulteriore -repulisti- ai liveli 
più bassi della nomenklatura. 
L'accetta di Alia ha insomma 
tagliato quasi tutte le teste dei 
ministri economici, tutti indub
biamente poco cntusiati delle 
riforme annunciate. Si salva in
vece il ministro per il commer
cio con l'estero Hoxha, consi
derato un pragmatico e artefi
ce delle relazioni commerciali 
con l'Italia. Una svolta di que
sta portata potrebbe annun-. 
dare nuove e più audaci aper
ture e Innovazioni in campo 
economico (si prevedono au
menti dei salari e sussidi per i 
disoccupati) e pare essere un 
segnale alla popolazione si la
menta per la miseria, i bassi 
salari, l'inefficienza dei servizi. 

Alla pare deciso ad andare a 
fondo; resta da vedere squali 
mosse hanno in mente gli stali
nisti, che certo non acceteran-
no di buon grado l'estromis

sione dal potere. In queste ore 
voci più o meno interessate si 
accavallano a Tirana e rimbal
zano in Occidente (c'è chi 
parla anche di movimenti di 
truppe verso la capitale e lun
go le vie di comunicazione, 
ma la fonte e jugoslava e non 
va dimenticato che tra i due 
paesi c'è vecchia ruggine per 
la questione del Kosovo). Il 
braccio di ferro tra riformatori 
e irriducibili si riflette negli av
venimenti in corso. Nelle am
basciate prosegue febbrilmen
te il lavoro dei funzionari inca
ricali delle formalità burocrati
che. Gli albanesi devono pro
curare I passaporti, gli occi
dentali i visti. L'Italia, per 
evitare altre -incomprensioni», 
seguirà la normale trafila: le ri
chieste di visto vengono inviate 
a Roma (dove sono stati raf
forzati i servizi della Farnesi
na) e ripedltc in Albania. En
tro la settimana i circa ottocen
to profughi dovrebbero essere 
in grado di partire. Altrettanto 
fanno le altre ambasciate. Gli 
albanesi però ne approfittano 
per attizzare polemiche accu
sando gli occidentali di pro
lungare volutamente la perma
nenza dei profughi per utiliz
zarli come «strumento di pres
sione». Dalla parte opposta si 
fa notare che nessun aereo 
con aiuti ha potuto atterrare. 
Ma questi sono in fondo detta-

Messo a punto a Tel Aviv un piano per uccidere il leader delTOlp? 

Arafat agli Usa: riparliamoci 
Nuovo raid israeliano in Libano 
Arafat si dice pronto a riprendere il dialogo con gli 
Usa purché non sia «un dialogo fra sordi». Ma intan
to i servizi israeliani avrebbero messo a punto un 
piano per assassinare il leader palestinese, secondo 
quanto pubblica un giornale di Amman. Secondo 
raid aereo in 24 ore nel sud Libano, per Teheran è 
un sabotaggio al possibile rilascio di un ostaggio oc
cidentale da parte degli hezbollah. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• H La notizia, già circolata 
nei giorni scorsi, e riferita dal 
quotidiano giordano -Al De-
stur» che cita -fonti palestinesi 
autorizzale» ed è. ovviamente, 
di quelle destinate ad essere 
smentite, o comunque a non 
ricevere nessuna conferma. 
Secondo il giornale, i servizi 
speciali e il ministero della Di
fesa israeliani hanno messo a 
punto -un programma detta
gliato per l'esecuzione di at
tentali (contro Arafat ed altri 
leader dcll'Olp) e attendono il 
via libera dal primo ministro 
Shamir-: primo obicttivo po
trebbe essere, nei prossimi tre 
mesi, lo stesso Aralat e gli at
tentati potrebbero avvenire nel 
quadro di attacchi aerei in Tu
nisia o in Irak (già nell'ottobre 

1985 l'aviazione israeliana 
bombardò la periferia di Tunisi 
nel tentativo di uccidere il pre
sidente dcll'Olp). Fra le altre 
personalità prese di mira -
sempre secondo «Al Destur- -
ci sarebbero Abul Abbas, il 
rappresentante dcll'Olp in Tu
nisia Hakam Dalaui (che ha 
avuto un -ruolo politico impor
tante nel dialogo palcstino-
amcricano). il numero due di 
Al Fatah Abu lyad e il -ministro 
degli Esteri- palestinese Faruk 
Kaddumi A queste rivelazioni, 
peraltro, fa da contraltare la 
notizia diffusa ieri di un incon
tro Ira il capo dei servizi di in
formazione militari israeliani, 
gen Amnon Shahak. con As-
sad Siltawi, che e uno dei più 
noli esponenti pro-Olp della 

striscia di Gaza. Dell'Incontro, 
sul quale il portavoce militare 
hadlftu>f'-un:»ecco«nocom- . 
ment», ha dato conferma lo 
stesso Siltawi affermando che 
si e parlato della situazione 
politica, dei possibili sbocchi 
della intifada e della rappre
sentanza palestinese a un 
eventuale dialogo diretto con 
Israele.. 

Arafat ieri. In una intervista 
al settimanale arabo «Yom al 
Sabeh» che si stampa a Parigi, 
ha dichiarato di essere pronto 
in qualunque momento a ri
prendere il dialogo con gli Stati 
Uniti purché «esista la disponi
bilità ad ascottare oltre a quel
la di urlare-, dal momento che 
•di un dialogo fra sordi non me 
ne faccio nulla». In proposito il 
leader palestinese ha rilevato 
che gli incontri fra Olp e Usa 
fra il dicembre 1988 e il mese 
scorso sono stati semplice
mente -incontri fra ambascia
tori, niente di più niente di me
no-, il che comunque - ha ag
giunto - non diminuisce il -si
gnificato- del dialogocon -uno 
Stato dell'importanza degli 
Stati Uniti». Arafat ha infine an
nuncialo che il Consiglio na
zionale palestinese si riunirà 

entro i prossimi tre mesi per di
scutere appunto sulla interru
zione del dialogo decisa da 
Bush. 

All'attuale stallo diplomati
co, comunque, non fa certo ri
scontro uno stallo nelle azioni 
di guerra. Ieri mattina l'aviazio
ne israeliana ha compiuto una 
nuova Incursione nel sud Liba
no, la seconda in 24 ore e la 
quarta In quattro giorni. Anche 
in questo caso sono state prese 
di mira basi degli Hezbollah 
(partito di dio) filo-iraniani. 
L'attacco si è concentrato sui 
villaggi di Loweze e Melita. Se
condo la polizia libanese un 
militante filo-iraniano è morto 
e undici persone, fra cui sei ci
vili libanesi, sono rimaste feri
te. Radio TCheran ha accusato 
Israele di aver compiuto que
ste incursioni per sabotare gli 
sforzi intesi ad arrivare prossi
mamente alla liberazione di 
un altro ostaggio occidentale. 
Fonti del servizi di sicurezza in 
Libano sostengono che nelle 
ultime 48 ore gli estremisti sciiti 
hanno contattato le forze siria
ne a Beirut per organizzare 
con loro il rilascio dell'ostag
gio, che potrebbe essere l'ir
landese Brian Kecnan. 

Ecco gli uomini d'oro di tutto il mondo 

Sei italiani tra i supermiliardari 
Ma il più ricco è un giapponese 
Sei italiani figurano nella lista dei miliardari (atten
zione: in dollari) di tutto il mondo compilata dalla 
rivista americana «Forbes» per l'anno 1989. Non ci 
sono sorprese, ovviamente. I magnifici sei sono 
Gianni Agnelli, Raul Gardini. Silvio Berlusconi, Sal
vatore Ligresti, Michele Ferrerò e la famiglia Benet-
ton. L'Italia è, secondo «Forbes», all'ottavo posto di 
questa fortunatissima graduatoria mondiale. 

• •NEW YORK. Michele Fer
rerò e le sue industrie dolcia
rie, secondo l'autorevole rivi
sta finanziaria, valgono alme
no 2,3 miliardi di dollari. A 
Silvio Berlusconi, «per il quale 
il 1990 « stato l'anno della 
Mondadori-, vengono asse
gnati circa 2 miliardi di dolla
ri. Al costruttore Ligresti. defi
nito «non amato ma ricco-. 
viene attribuita una fortuna 
personale di 1,4 miliardi di 
dollari. 

Per Gianni Agnelli il discor
so 6 più complesso: la fami
glia viene valutata 4,7 miliardi 

di dollari, ma la fortuna per
sonale dell'-Awocato- viene 
stimata 1.7 miliardi di dollari. 
2200 miliardi di lire italiane 
all'ine irci. Raul Gardini. defi
nito -l'uomo del rinascimene 
lo-, possedè oltre un miliar
do di dollari. Mentre alla fa
miglia Benctton, -che sta 
puntando n fondo sui mercati 
dell'estremo oriente», viene 
attribuito un patrimonio di 
•almeno 1.7 miliardi di dolla
ri-. 

Con i <-uoi sei miliardari l'I
talia e all'ottavo posto della 
graduatela mondiale, che 

vede in testa gli Stati Uniti con 
99 miliardari. Al secondo po
sto figura il Giappone (40 mi
liardari), seguito dalla Rfg 
(38 uomini d'oro), dal Cana
da (8 miliardari). Da Gran 
Bretagna. Francia e Hong 
Kong (tutti con sette super-
fortunati). Affiancati all'Italia 
sono altri tre paesi con sei mi
liardari: Taiwan, Svizzera e 
Arabia Saudita. 

Ma chi è l'uomo più ricco 
del mondo' Forbes ha una ri
sposta per ogni quesito: è il 
giapponese Yoshiaki Tsutsu-
mi che col suo impero immo
biliare e lerroviano possiede 
un patrimonio di 16 miliardi 
di dollari, equivalenti alla bel
lezza di circa ISmila miliardi 
di lire italiane. Al secondo 
posto c'è un altro imprendi
tore immobiliare giappone
se. Taikichiro Mori, che con i 
suoi 14,6 miliardi è l'unico in 
grado di insidiare il primato 
del connazionale. 

Al terzo posto figura Sam 

Moore Walton. fondatore del
la grande catena commercia
le -Wal-Mart Stores-, con un 
patromonio di 13,3 miliardi 
di dollari. La famiglia Agnelli 
è al venticinquesimo posto di 
questa lista con -appena» 4,7 
miliardi, equivalenti a circa 
seimila miliardi di lire. 

•Forbes» osserva poi che 
mentre il 1987 era stato l'an
no dei proprietari immobiliari 
giappopnesi ed il 1988 quello 
degli industriali europei, lo 
scorso anno ha visto un in
cremento massiccio dei mi
liardari tedeschi. 

La lista dei super-ricchi del 
pianeta è eterogenea: accan
to agli industriali e ai grandi 
proprietari terrieri, figurano 
sceicchi, armatori, trafficanti 
di stupefacenti. È il caso dei 
due grandi trafficanti colom
biani: Pablo Escobar e la fa
miglia Ochoa. Dalla classifica 
di -Forbes» sono escluse le fa
miglie -eali. 

L'ambasciata della Rfg a Tirana 

ali. Altri problemi si affacciano. 
Come ad esempio effettuare 
l'esodo? Le diplomazie occi
dentali intenderebbero orga
nizzare la partenza «simultan-
mea» di tutti i rifugiati. Treni e 
aerei possono essere utilizzati 
per una parte dei profughi, ma 
non per tutti. Si pensa allora di 
ncorrcre alle navi (lo «sbarco» 
potrebbe avvenire a Ban), ma 
gli albanesi non sono di questo 
avviso. L'arrivo delle navi nei 
porti albanesi, in particolare a 
Durazzo, potrebbe scatenare 
una nuova ondata di fughe. E 
questo è il timore più forte dei 
dirigenti albanesi. Le -conces
sioni- di questi giorni, cioè il 
nulla osta ai fuggiaschi e il re
pulisti al vertice del partito e 
dello Stalo, sono avvenute sot
to la regia di Alia. Se la situa
zione precipitasse e migliaia di 
albanesi cercassero nuova
mente la via della fuga questi 

equilibri salterebbero. Gli stali
nisti tornerebbero alla carica, 
le mediazioni di questi giorni 
non reggerebbero. 
Cosi si spiega l'atteggiamento 
della polizia e dei soldati che 
da due giorni tengono isolata 
la zona della ambasciate a Ti
rana. Il cordone e impenetra
bile, ma nessun miliziano è ar
mato. Le fughe vengono sco
raggiate, ma senza manganel
li. Anche centinaia di madri 
che vogliono raggiungere le 
ambasciate per convincere i fi
gli in fuga a tornare a casa de
vono stare alla larga. E il vento 
delle voci incontrollate non si 
placa. Ieri l'agenzia greca Alp 
ha raccolto le -confidenze» di 
diplomatici occidentali a Tira
na secondo le quali nei giorni 
scorsi vi sarebbero state nume
rose manifestazioni in altre cit
tà (Skhoder. Kavaja) represse 
con il sangue dalla polizia. 

Nel Kenya dilaga 
la protesta 
Almeno 12 morti 
• I NAIROBI. Terza giornata 
consecutiva di manifestazioni 
e di scontri a Nairobi, la prote
sta popolare contro il regime 
di Daniel Arap Moi si estende 
ad altre località del Paese. Nel
la capitale ci sono stati morti e 
lenti, in numero che è difficile 
stabilire: il quotidiano «Daily 
Nation» parla di almeno tre 
morti nella serata di domeni
ca, ma fonti giornalistiche lo
cali danno fino a dodici morti, 
La protesta ha assunto le di
mensioni di una vera e propna 
rivolta popolare, propno men
tre Arap Moi si trovava fuori dal 
Paese, ad Addis Abeba, per la 
riunione del vertice dell'Orga
nizzazione per l'unita africana 
(Oua) e mentre la situazione 
va precipitando anche nella vi
cina Somalia (ieri fonti diplo
matiche hanno indicato in 62 il 
numero delle vittime della stra
ge di venerdì scorso allo stadio 
di Mogadiscio). 

Il focolaio della protesta si è 
avuto, apparentemente, nei di
stretti più poveri di Nairobi, do
ve migliaia di dimostranti han
no impegnato duramente la 
polizia. Ci sono stati anche 
saccheggi, sono stati incendia
ti autobus mentre molte auto 
sono state bersagliate con fit
tissime sassaiole. La situazione 
in città si 6 fatta talmente caoti
ca che la polizia ha chiuso in
teri settori e sbarrato con posti 
di blocco l'accesso al centro, 
mentre uffici e negozi sono 
stati chiusi a mezzogiorno e le 
scuole hanno rimandato gli 
studenti a casa. Secondo il 
•Daily Nation», un uomo è sta
to ucciso dalla folla a Mainare, 
una bidonville nella parte 
nordorientale della città, 
mentre altre due persone sono 
morte in un quartiere povero 

della penlena; anche un bam
bino e rimasto vittima del fuo
co degli agenti. E si ha notizia 
certa di violenti scontri fra ma
nifestanti e polizia a Muraga 
(90 chilometri da «Nairobi) 
che è la citta dell'ex-mmistro 
dei trasporti Kenneth Matiba, 
arrestalo mercoledì scorso co
me oppositore del regime. Pro
prio quegli arresti hanno inne
scato la protesta popolare e le 
manifestazioni iniziate a Nai
robi sabato scorso. Un altro 
oppositore, l'avvocato Gibson 
Kamau Kuria (specializzato 
nelle questioni dei diritti umani 
e che era stato arrestato nel 
1987), ha cercato nlugio nella 
sede dell'ambasciata america
na. 

Dopo tre giorni di scontn e 
malgrado la massiccia mobili
tazione della polizia e la du
rezza del suo intervento (an
che cinque giornalisti occiden
tali sono stati fermati) la ten
sione resta altissima sia a Nai
robi che nelle altre località del 
Paese investite dalla protesta. I 
leader religiosi hanno fatto ap
pello ai dimostranti perche 
non compiano atti di violenza 
e nportino la calma nei loro 
quartieri ma hanno al tempo 
stesso sollecitato il governo a 
liberare tutti gli oppositori arre
stati la scorsa settimana. Non 
sembra tuttavia probabile che 
Arap Moi abbia intenzione di 
scendere a più miti consigli, 
anche se ieri é rientrato preci
pitosamente in patria da Addis 
Abeba. Al potere dal 1978 e 
avendo proclamato la sua 
Unione nazionale africana del 
Kenya unico partito legale del 
Paese, non mostra finora alcu
na intenzione di accedere alle 
nchieste di democrazia e plu
ralismo. 

In sensibile aumento le simpatie per i palestinesi 

L'oltranzismo di Shamir 
irrita gli americani 

Yasser Arafat 

• 1 NEW YORK. Alla domanda 
se gli Stati Uniti non debbano 
mostrare maggiori simpatie 
nei confronti della «minoranza 
palestinese In Israele», il 38% 
degli americani intervistati ri
sponde di si, Il 37 no, il resto 
non dà risposte. È questo il ri
sultato più sorprendente di un 
sondaggio condotto su un 
campione di 1084 adulti da 
due giganti dell'editoria ameri
cana: il «New York Times- e la 
rete televisiva Cbs. Un analogo 
sondaggio del «Los Angeles Ti
mes- di due anni fa dava risul
tati completamente diversi: al
la stessa domanda soltanto il 
26% degli intervistati aveva ri
sposto di si, mentre il 49% si di
ceva convinto che i palestinesi 
non meritassero le simpatie 

f risultati di una recente indagine mostrano un offu
scamento dell'immagine di Israele tra i cittadini 
Usa. Crescono le simpatie per la causa palestinese e 
l'insofferenza per gli irrigidimenti di Shamir. I risulta
ti riflettono il deterioramento dei rapporti tra i due 
governi. I costi finanziari di un'alleanza - 4 mila mi
liardi di dollari - giudicati eccessivi in un'epoca di 
ristrettezze di bilancio. 

ATTILIO MORO 

degli Usa. Lo stesso sondaggio 
mostra ora come i sostenitori 
di una vigorosa politica di aiuti 
ad Israele siano scesi in soli 12 
mesi dal 72 al 61%. mentre au
mentano di 10 punti le simpa
tie per i paesi arabi. 

Siamo cosi, per la prima vol
ta dalla fondazione dello Stato 
di Israele, all'inversione, di una 
tendenza che aveva dato l'im
pronta a 40 anni di relazioni 
tra i due paesi. La rilevazione e 
stata fatta nei giorni che vanno 
dal 5 all'8 giugno e sicuramen
te il risultato riflette - almeno 
in parte - il recente deteriora
mento delle relazioni tra il go
verno israeliano e l'ammini
strazione Bush. Qualcuno fa 
notare come lo sbiadirsi del

l'immagine di Israele sia legata 
agli eccessi della repressione 
dcll'intifada, in anni in cui il 
quadro di distensione delle re
lazioni internazionali rende 
meno importante dal punto di 
vista strategico l'alleanza con 
Israele. 

Ma se il mutamento delle re
lazioni politiche tra i due Stati 
può avere influito sugli umori 
dell'opinione pubblica, certo 
non è accaduto - almeno per 
ora - il contrario. Proprio qual
che settimana fa. infatti, mal
grado le difficoltà finanziarie 
nelle quali l'amministrazione 
americana si dibatte, il Con
gresso aveva deciso di non toc
care - come veniva invece 
chiesto da più parti - l'aiuto di 

4 miliardi di dollari che ogni 
anno, gli Usa concedono a 
Israele. La proposta di tagli era 
venuta dallo stesso leader re
pubblicano Bob Dole, ma su di 
lui alla fine l'ha spuntata la po
tente lobby ebraica al Con
gresso. E forse anche questa vi
cenda ha contribuito a rendere 
meno popolare l'immagine di 
Israele. «Forse è tempo di dire 
ai nostri amici che siamo stan
chi. Abbiamo anche noi i no
stri problemi, i nostri senza ca
sa- - dice Donald Power, uno 
degli intervistati. «Israele si 
comporta come un bambino 
vizioso: può chiedere allo zio 
Sam quello che vuole, sicuro 
di ottenerlo» - aggiunge Scncn 
Asuan, un medico del Michi
gan. Un tabù sembra cosi ca
dere. Gli stessi ebrei americani 
sono divisi fra chi interpreta i 
risultati del sondaggio come 
un frutto avvelenato da un pre
sunto risorgente antisemitismo 
e chi invece - con spirito più 
aperto e laico - si dice convin
to che quella dei palestinesi 
non sia una presenza •diaboli
ca», ma un problema politico 
che va risolto con il dialogo. E 
anche questi ultimi sembrano 
in aumento. 

Sempre più drammatico lo scontro in Nicaragua 

Barricate per le vie di Managua 
Violeta minaccia rappresaglie 
Si aggrava lo scontro sociale in Nicaragua, dove pro
segue lo sciopero generale proclamato dai sindaca
ti sandinisti contro la politica economica del gover
no di Violeta Chamorro. Ieri in molti dei quartieri 
popolari di Managua sono state innalzate barricate. 
Prossimi alla paralisi totale molti dei servizi essen
ziali. Il governo reagisce minacciando licenziamenti 
in massa nel settore pubblico. 

Mi MANAGUA. Migliaia di 
sandinisti armati di bastoni e 
di bachete hanno divello le 
pietre di pavimentazione del
ie strade per le vie di Mana
gua erigendo barricate a so
stegno di uno sciopero che 
da oltre una settimana para
lizza gli uffici pubblici. Con 
pietre e automobili sono state 
bloccale alcune delle princi
pali strade della capitale, 
senza che linora vi siano stati 
tentativi di impedirlo da parte 
delle forze dell'ordine. Lo 
spettacolo rimandava la me
moria a undici anni fa quan

do i sandinisti scesero in stra
da costruendo nello stesso 
modo le barricate all'apice 
dell'insurrezione per rove
sciare il generale dittatore 
Anastasio Somoza. 

Violeta Chamorro, proiet
tata al vertice dello Stato nel
l'arduo ruolo che era di Da
niel Ortega, dalla radio ha 
lanciato un appello perché ri
prenda il lavoro minacciando 
di licenziamento chi conti
nua a scioperare. -Tutti devo
no ritornare al lavoro oggi e 
quelli che non lo fanno sa
ranno licenziati-. 

Secondo i sindacati, in ma
no ai sandinisti, sono più di 
80mila i lavoratori in sciope
ro. La protesta operaia è stata 
provocala, dicono i sindacati, 
dal grande numero di licen
ziamenti decisi dal governo 
Chamorro nonostante le pro
messe di proteggere i posti di 
lavoro. Inoltre i sindacati 
chiedono di avere maggiore 
voce in capitolo nella politica 
economia del governo, che 
intende dare ampio spazio 
all'economia di mercato e 
privatizzare molli settori na
zionalizzati dai sandinisti. 

I sindacati hanno minac
ciato di interrompere l'ener
gia elettrica e i voli aerei inter
nazionali se il governo non 
accoglie entro oggi le loro ri-
chieste. La notte scorsa man
cava la luce in alcuni quartie
ri settentrionali di Managua 
ma non era chiaro se si tratta
va di qualche guasto o di 
un'azione di sciopero. 

Un analogo sciopero del 
settore pubblico paralizzò il 
paese a maggio e in quell'oc
casione i sindacati strapparo
no al governo molte conces
sioni, compresi aumenti sala
riali del 100%. Dalla settima
na scorsa non funzionano la 
posta e il servizio telefonico 
interurbano e intemazionale. 
Lo sciopero interessa i dipen
denti dei ministeri degli Este
ri, del Trasporti, delle Comu
nicazioni, delle Costruzioni e 
migliaia di lavoratori agricoli 
delle fattorie di Stato. 

Il governo ha interrotto sa
bato le trattative con i sinda
cali rifiutandosi di trattare ri
vendicazioni che esulino dal 
lavoro e investano la politica. 
La settimana scorsa il gover
no dichiarò lo sciopero ille
gale perché a sostegno di 
motivazioni politiche, una 
decisione che apre la porta al 
licenziamento di chi non n-
prende il lavoro, 
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NEL MONDO 

Sconfìtta la proposta della destra 
di eleggere il politburò e la segreteria 
direttamente nel congresso 
Il compito resta al plenum del Ce 

Una norma del nuovo statuto garantisce 
il ricambio della nomeklatura 
Saranno i delegati ad eleggere il segretario 
Scontata l'elezione del leader del Cremlino 

Gorbaciov piega i conservatori 
Gorbaciov ha sbaragliato la destra. Non sarà il con
gresso, dove soffia la rivincita conservatrice, ad eleg-

. gere il politburò e la segreteria. Il compito rimmarrà 
al plenum del comitato centrale. Fallisce cosi la ma
novra dei conservatori che puntavano a «circondare» 
il segretario generale. L'unica grossa innovazione è 
l'elezione diretta del segretario da parte del congres
so: la conferma di Gorbaciovè ormaiscontata. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULIETTO CHIESA 

- M MOSCA. Gorbaciov ha vin
to ien una battaglia decisiva. 
Non sari II congresso - chiara-

- mente orientalo a una rivincita 
conservatrice • a eleggere il Po
litburò e la segreteria del Co
mitato centrale. Sarà invece il 

' plenum del Ce a conservare 
' (come era prima) questa pre

rogativa. Non solo, il nuovo Po-
lilburo sarà molto più ampio di 

s quello uscente (che ha solo 12 
• membri): includerà, oltre il se-
grctano gc^rale e il suo vice, 
tutti e quindici i primi segretari 
delle Repubbliche, più - se
condo l'espressione usata da 
Gorbaciov • altre quattro o cin
que persone scelte dal Comita
to centrale. È chiaro che que
sta soluzione ridurrà significa-

' tivamemo il peso del Politburò. 
poiché la gran parte dei suoi 

' membri non saranno penna-
' nentemente a Mosca per gran 

parte del tempo. E accrescerà 
, il peso della segreteria, la cui 

composizione è stata descritta 
ieri in termini oltremodo vaghi 
(•organo di lavoro quotidiano, 
che Include rappresentanti 
della classe operaia, dei conta
dini e deH'intellighcnzija-). 

Èdunquc già fallita la mano
vra dei conservatori che punta
vano a -circondare' il segreta
rio generale • di cui non si fida
no, ma di cui non possono fare 
a meno - con un Politburò spo
stalo nettamente a destra. Ma 
andiamo con ordine. Gorba
ciov si era fatto nominare pre
sidente della commissione per 
lo statuto, ben consapevole 
che là si sarebbe giocata la 
partita più importante. E in 
commissione è riuscito a otte
nere in pratica tutti i suoi obict
tivi. Restava da affrontare 11 
congresso. Ma era indispensa
bile approvare preliminarmen
te i quattro paragrafi-chiave 
che fissano le regole per l'ele
zione degli organismi dirigenti. 

E l'intero pomeriggio di ieri è 
stato teatro di una estenuante 
guerriglia, che la destra ha in
gaggiato in ordine sparso, 
uscendone, por ora, frantuma
ta. 

Con 3213 voti a favore, 914 
contrari e 89 astenuti il con
gresso ha accettato, -in linea di 
massima*, le proposte della 
commissione. Ma la contesta
zione del delegati è continuata 
per oltre tre ore, sottoponendo 
ogni punto a un micidiale fuo
co di sbarramento. Luklanov, 
messo a presiedere la seduta, -
ha giocato pesante, troncando 
spesso la discussione e met
tendo ai voti senza misericor
dia ogni volta che il risultato 
appariva acquisito. Ma Gorba
ciov ha dovuto intervenire più 
d'una volta per ricquilibrare si
tuazioni che minacciavano di 
rovesciarsi a suo sfavore. Co
me quando il delegato di Alma 
Ata. Salargaliw, ha chiesto di 
votare una no-ma che avrebbe 
dato ai delcgeli di questo con
gresso il potere di determinare 
la politica del partito per l'inte
ro quinquennio. Safargaliev -
che agiva evidentemente di 
concerto con altri - ha chiesto 
addirittura che, in caso di con
vocazione di una conferenza 
di organizzazione pansovietl-
ca. i delegati venissero scelti 
«Ira quelli del 1!8* congresso». 

La manovri era fin troppo 

trasparente e la sala è apparsa 
divisa. Gorbaciov ha allora 
chiesto la parola ed e passato 
all'offensiva, -non possiamo 
usurpare il potere per cinque 
anni - ha esclamato secca
mente - sarebbe l'errore più 
grave. Contraddiremmo una 
realtà che muta in fretta. Osta
coleremmo l'afflusso di forze 
nuove. Daremmo l'impressio
ne di frenare i cambiamenti». 
Ovvio che i conservatori sono 
inquietala proposta di statuto 
Include la norma che le confe
renze di organizzazione pos
sono cambiare fino a un terzo 
dei membri del comitato cen
trale. E Gorbaciov e stato perfi
no sprezzante, facendo addi
rittura esplicito riferimento al 
discorso di Eltsln di due giorni 
prima: «qui dentro c'è quasi 
una metà di funzionari di parti
to e un altro venti per cento di 
dirìgenti. Eltsin ha detto che il 
nostro sarebbe un congresso 
di funzionari. È vero. Se deci
diamo come propone safarga
liev gettiamo un'ombra irrime
diabile su questo congresso, 
cancelliamo qualsiasi buona 
scelta fin qui attuata. Sarebbe 
un errore gravissimo. Riflette
te». E la destra vacilla e si spez
za: la proposta del delegato 
kazako viene bocciata con 
2582 no e 1357 si. Gorbaciov 
riesce dunque a spostare molti 
voti, ma si vede che gl'incerti 
sono tanti e che il nucleo degli 

oltranzisti 6 vasto. 
Poco de pò la destra subisce 

un'altra sconfitta ancora più 
dura. Quando si tratta di deci
dere come devono votare gli 
organismi dirigenti, a tutti i li
velli - e appare chiaro che i 
conservatori vogliono fissare la 
norma del 50 per cento più 
uno contro quella delle mag
gioranze relative • la sinistra 
esce .anch'essa all'attacco. »È 
una norma che serve ai primi 
segretari per liquidare ogni op
posizione», esclama un dele
gato di -piattaforma democra-

' tica». Lo accolgono male, ma 
Luklanov arriva in soccorso. E 
vince con 3569 voti. L'ultimo 
tentativo di imporre l'elezione 

in congresso di Politburò e se
greteria raccoglie 1959 voti 
contro 2046. e il risultato mi
gliore dei conservatori, ma 
non basta per vincere. . 

L'unica grossa innovazione 
è l'elezione diretta, da parte 
del congresso, del segretario 
generale e del vice (il secondo 
non esisteva e il primo era elet
to dal comitato centrale). Ma 
la conferma di gorbaciov è a 
questo punto scontala (anche 
se 1 voli contrari non saranno 
pochi) e il vice segretario ge
nerale non potrà essere più a 
destra di quanto Gorbaciov 
non consenta. 1 «peones» degli 
apparati riescono ad assicurar
si solo una votazione: sull'e

mendamento che impone al 
segretario generale, e al Polit
burò di essere permanente
mente soggetti alla richiesta di 
un rendiconto del loro operato 
(2687 voti a favore, approva
ta). E poiché le nuove norme 
prevedono diritti più estesi del
le organizzazioni repubblica
ne per imporre la convocazio
ne di congressi e conferenze 
pansovietkhe, questa è una 
vittoria che potrebbe contare. 
Ma anche essere una vittoria di 
Pirro. Gorbaciov ha già detto 
che il gruppo dirigente che 
esce da questo congresso non 
ha più di due anni di tempo, in 
qualche modo è una risposta a 
Boris Eltsin. 

Jakovlev passa al contrattacco 
«Non riuscirete a fermi tacere» 
Gorbaciovoggi replica al congresso e, forse .viene rie
letto alla segreteria. Jakovlev ha denunciato una 'di
sgustosa campagna» contro se stesso e Gorbaciov ef
fettuata con pubblicazioni anonime: «Potete abbre-

• viare la mia esistenza ma non mi farete tacere». Ilca-
"pq.del «Kgb» annuncia: «Pronti a collaborare, sul pia-
nò della sicurezza, con gli altri partiti». Approvato un 

. documentosu«laminacciamilitareall'Urss». 

•. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

SIRQIO SEROI 

• M MOSCA «Vorrei dire ai 
coordinatori di questa campa
gna, potete abbreviare la mia 

•vita ma farmi lacere mal...-. Un 
brivido ha percorso ieri la sala 

• del Congresso del Pcus mentre 
Alexander Jakovlev. il più •li
beral» del Politburò uscente, 

"lasciava di scatto la tribuna do-
' p ò un decorso drammatico. 
' Ma c'è staro anche un applau-
- so convinto per l'uomo che in 
questi giorni e stalo il bersaglio 

' ripetuto degli attacchi conser-
' valori più scomposti e rozzi. 

Ieri Jakovlev ha rivelato, con 
una calma invidiabile, i parti
colari della campagna di doni-

- grazionc nei suoi confronti, e 
anche di Gorbaciov. E ha an-

' che invitato a -non lasciare il 
' partito», a -combattere- e a 
' non lavorare per una «spacca

tura». Le premesse per una 
' nuova esplosione della tensio

ne c'erano tutte sin dal primo 
mattino. Un delegato di Maga-
dan aveva paragonato Gorba
ciov all'ipnotizzatore ucraino 
Kaspirovskii, popolarissimo 
nel paese: -va allontanato dal
la presidenza perché lui parla, 
parla, e ottiene lo stesso effet
to-. Un altro delegato si era 
spinto a dire che Jakovlev ave
va -lavorato clandestinamente 
nel Comitato centrale e nel Po
litburò». 

Ma qual e il «vero volto di 
Alexander Jakovlev?». Lui ha 
chiesto la parola dopo essere 
stato sulla tribuna già due vol
te, dopo aver subito le accuse 
più gravi: responsabile per la 
politica sovietica nell'Est Euro
pa in disfacimento, responsa
bile per la situazione nel Balti
co conquistalo dai fronti indi
pendentisti. 

Jakovlev è andato, dunque, 

seppur di controvoglia, di nuo
vo alla tribuni per raccontare 
quattro episodi di una batta
glia politica che ha assunto an
che •forme disgustose». Ha de
nunciato la di lusione manipo
lata, falsificala, delle sue rispo
ste all'Incontro con I delegati 
di "piattaforma democratica», 
del Komsomol e dei segretari 
di base: una versione fatta cir
colare in volantini anonimi in 
cui vengono attribuite a Jakov
lev posizioni nai espresse. 

Ma, forte del testo stenogra
fato. Jakovlev ha potuto sma
scherare davanti al Congresso 
l'operazione oolitica di infan
gamene del suo nome e a ot
tenere che senisse insediata 
una commissione di inchiesta 
per scoprire 1 responsabili. 

Gli avevano attribuito l'opi
nione che -la percstroika an
drà avanti con o senza il Pcus». 
Oppure che bisogna -fare il 
possibile che Ugaciov non 
venga rieletto negli organismi 
dirìgenti-, E. ancora, che l'ele
zione del segretario del partito 
della Russia era stata una 
•scelta Infelice». 

Punto per punto Jakovlev ha 
smontalo l'attacco. Che si 
compone di altre tre iniziative. 

Il leader riformista ha rac
contato, infatti, l'esistenza di 
altre tre pubblicazioni che cir

colano tra i delegati. Una, fir
mata dal «fronte unito dei lavo
ratori», chiede la testa di Cor-

, baciov e di Jakovlev per la crisi 
' economica. Un'altra, .a nome 
- di una associazione che si ' 
(chiama -unità» accusa sempre 
'• Gorbaciov e Jakovlev del -de

grado definitivo dello stato e 
- del socialismo». Infine, c'è la 

pubblicazione «Voce russa» 
che. in vendita nelle edicole di 
Mosca, invoca un «urgente col
po militare» avvertendo che in 
Siberia -ci sono ancora molti 
luoghi non colonizzati in atte
sa degli entusiasti che hanno 
fatto fallire la perestrojka». Ja
kovlev ha detto: «si fa anche il 
mio nome in questo foglio e, 
dunque, sappiano i compagni 
della Siberia che stanno in 
questa sala che stanno per ar
rivare nuovi prigionieri». Con 
voce ferma. Jakovlev ha defini
to tutto questo come un «attac
co massiccio, calunniatore, 
che lascia cicatrici nel cuore». 

La seduta di ieri è stata ca
ratterizzata, oltre che dal dibat
tito sullo statuto del Pcus, an
che da alcune affermazioni di 
rilievo del presidente del 
•Kgb», Vladimir Kriuchkov. 
•Man mano che gli altri partiti 
si affermeranno politicamente 
nella società - ha detto - non 
si esclude una loro partecipa

zione agli organi della sicurez
za-. SI tratta di una novità im
portante. Anzi, Kriuchkov ha 
detto di più: -intendiamo en
trare in contatti di lavoro con i 
rappresentanti degli altri partiti 
e, di conseguenza, informarli. 
Siamo pronti a collaborare-. Il 
capo del -Kgb- ha lasciato 
aperta la questione di una sua 

presenza nel futuro Politburò 
del Pcus che verrà eletto dal 
Comitato centrale. Sensazione 
hanno, inoltre, suscitato alcu
ne sue rivelazioni sui colpi su
biti dai servizi sovietici: -nell'ul
timo periodo - ha affermato 
Kriuchkov - ci sono stati otto 
casi di fuga di agenti sovietici». 
Uno degli agenti doppiogio-

II braccio destro 
di Gorbaciov, '"' •' 
Yakovlev.lnalto, - ' 
Il presidente sovietico' 
con il segretario 
del Pcus di Mosca, 
Polozkov 

chista, Poliakov, ha passato in
formazioni all'Occidente per 
un perìodo di ben 25 anni. 
Senza appello è stato il giudi
zio sul generale Oleg Kalughin 
degradato per decreto del pre
sidente: «ha bruciato una inte
ra fonte di informazioni». 

Il Congresso, con un voto 
schiacciante, ha imposto un 
documento sulla «politica mili
tare» in cui si afferma che la 
•minaccia militare verso l'Urss 
continua». Il tentativo di atte
nuare questa formulazione è 
stato sfrustrato: alcuni delegati 
avevano proposto di scrivere 
che la minaccia è «diminuita». 
Nulla da fare. Oggi, forse, dopo 
un discorso di Gorbaciov, si 
dovrebbe passare all'elezione 
dei segretario. Il congresso è 
un po' in ritardo sulla tabella di 
marcia e non è delio che ter
mini giovedì. 

Si estende la rabbia dei minatori 
«A governo deve dare le dimissioni» 
Il temuto 'sciopero politico» dei minatori sovietici 
non è stato ancora pienamente confermato. Dopo 
l'appello di Gorbaciov ai lavoratori, i comitati di 
sciopero sono divisi e qualcuno propone di trasfor
mare l'astensione dal lavoro in assemblee e manife
stazioni. In ogni caso l'agitazione non dovrebbe du
rare più di una giornata. Boris Eltsin andrà a Vilnius, 
in Lituania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il leader radicale Boris Eltsin 

• i MOSCA. Sciopereranno 
o no. domani, i minatori so
vietici? Per il momento solo 
set miniere del bacino car
bonifero del Donbass hanno 
confermato il blocco della 
produzione. 

1 lavoratori di altre 14 sta
rebbero, inv«xe, discutendo 
per opzioni «ilternative, quali 
assemblee o manifestazioni. 

Stessa indecisione nei 
centri di Vorkuta e del Ku-
sbass (Siberia occidentale). 
Dopo l'appello di Gorbaciov 
e la sua denuncia contro 
«sobillatori» che sfruttano i 

disagi degli operai, sembra 
che molti dirigenti dei comi
tati di sciopero ci stiano ri
pensando, mentre altri, so
stenendo che ormai non ci 
si può più fidare di nessuno, 
nemmeno del segretario ge
nerale, spingerebbero per la 
lotta. 

Insomma il fronte non è 
compatto e questa circo
stanza ci impedisce di dire 
con sicurezza se lo sciopero 
- che comunque non sarà 
più ad oltranza, ma durerà 
al massimo un giorno - ver
rà confermato o meno. 

Ma anche se gli effetti sul
l'economia saranno limitati, 
non si deve dimenticare il si
gnificato di questo che gli 
organizzatori hanno definito 
uno sciopero politico, con al 
primo punto le dimissioni 
del • governo (sovietico e 
ucraino), colpevole di non 
aver mantenuto gli impegni 
sottoscritt l'autunno scorso. 

Ogni anno muoiono nelle 
miniere, per incidenti di va
ria natura, 800 operai. Per 
non parlare poi delle condi
zioni di vita e di lavoro nei 
bacini minerari. 

L'estate scorsa, per prote
stare contro tutto questo, 
un'ondata di scioperi aveva 
scosso il paese. 

Il governo si era impegna
to, con un pacchetto di mi
sure, a venire incontro alle 
loro richieste. Ma, a quanto 
pare, quegli impegni non so
no stati mantenuti. A confer
ma de) clima di insoddisfa
zione che, comunque, or

mai regna nelle miniere, c'è 
la notizia, data ieri dalla 
«Tass-, che i lavoratori della 
miniera «Kalinin», o Donetsk, 
hanno deciso di abolire il 
comitato di partito. «Non vo
gliamo con questo manife
stare reclami nei confronti 
dell'organizzazione di parti
to e dei suoi dirigenti, sem
plicemente non desideria
mo che il nostro ambiente 
sia politicizzato. Perciò ab
biamo deciso di abolire le 
firme del segretario di parti
to dai documenti ufficiali 
dello stabilimento e, inoltre, 
abbiamo deciso di non con
cedere i nostri locali a nes
sun partito politico», ha det
to il presidente del consiglio 
di miniera, Romov. 

Passi avanti, invece, si re
gistrano per quel che riguar
da la "Crisi lituana». Ieri c'è 
stato un colloquio fra il pri
mo ministro sovietico. Niko-
lai Rizhkov e il premier litua
no, Kazimiera Prunskene, 

per definire il percorso delle 
trattative. 

Boris Eltsin, nella sua qua
lità di presidente della Fede
razione russa, ha inviato una 
lettera alle autorità di Vilnius 
proponendogli un trattato di 
cooperazione per il 1991. 
Una fonte del parlamento li
tuano ha affermato che Elt
sin sarà giovedì a Vilnius per 
partecipare alla cerimonia 
per il settantesimo anniver
sario del trattato di pace fra 
la Repubblica baltica e 
l'Urss (12 luglio 1920). 

Una grave ripresa di inci
denti interetnici si segnala in 
Kirghizia: nella regione di 
Osti, a causa di scontri Ira 
kirghizi e uzbeki, è morto un 
giovane. 

Le truppe speciali del mi
nistero degli intemi hanno 
ripreso a pattugliare il terri
torio e a bloccare colonne di 
armati di entrambe le due 
nazionalità. 

DMaVi. 

Nuove conferme 
sui rapporti 
Stasi 
terrorismo 

Il ministro dell'Interno tedesco orientale Peter-Michael Die-
stel conferma in una intervista giornalistica che la Stasi, il 
servizio segreto del deposto regime stalinista, aveva rapporti 
con il terronsmo intemazionale. Diestel dice che le attività 
della Stasi erano «incredibilmente sporche» e aggiunge che 
aveva rapporti non solo con la Rote Armee Fraktion (Rai) 
della Rfg, ma anche con i terroristi baschi dell'Età, con quelli 
irlandesi dell'Ira e con i palestinesi. Questi rapporti erano 
già emersi dopo la recente ondata di arresti In Rdt di terrori
sti della Raf cui la Stasi aveva dato asilo e protezione. Era 
inoltre noto che sulle coste del Baltico, a nord di Berlino, la 
Stasi aveva mantenuto un campo di addestramento per ter
roristi medio orientali. Fonti del ministero dell'Interno di Ber
lino est hanno fatto sapere oggi che nel corso di questa setti
mana saranno prevedibilmente eseguiti -nuovi arresti». 

Il governo civile di Tarrago-
na, nel nord-est della Spa
gna, ha dichiaralo conclusa 
la fase d'emergenza per la 
fuga di vapore radioattivo 
verificatasi nella centrale nu
cleare Vandcllos li. Il piano, 
sospeso alle 2 di ieri notte, 
era scattato 18 ore prima, 

dopo che nell'impianto di raffreddamento del circuito pri
mario del reattore si era prodotta una fuoriuscita di vapore 
di acqua ionizzata. L'emergenza era comunque di grado ze
ro, il livello più basso previsto per incidenti del genere. 

Dopo 78 anni dalla più grave 
sciagura navale della storia, 
quando lo scontro con un 
iceberg affondò nell'Atlanti
co il Titanic con 1.503 perso
ne a bordo, il governo bri
tannico riapre le indagini su 
richiesta degli eredi di un ca
pitano che vogliono riabili

tare la memoria del loro parente accusalo di avere ignorato 
gli appelli di soccorso del transatlantico. La sezione indagini 
incidenti navali del ministero dei trasporti ripescherà negli 
archivi la documentazione relativa al Titanic e la riesamine
rà insieme con nuovo materiale per fare luce sul comporta
mento del capitano Stanley Lord: secondo quanto scrive il 
Daily Telegraph, un elemento decisivo per la riapertura del
l'inchiesta è costituito dall'accertamento della posizione del 
relitto del Titanic eseguito dall'oceanografo Robert Ballarti 
nel 1985. Lord comandava il mercantile Califomian diretto a 
Boston e che sembra fosse la nave più vicina al Titanic 
quando il transatlantico si imbattè nell'iceberg durante il 
viaggio inaugurale da Southampton a New York. nell'Atlan
tico del nord il 14 aprile 1912. L'inchiesta all'epoca dei fatti 
biasimò Lord per non avere risposto ai razzi di invocazione 
di soccorso lanciati dal Titanic e concluse che avrebbe po
tuto raggiungere il transatlantico e concorrere a mettere in 
salvo i naufraghi visto che si trovava jolo a otto-dieci miglia 
di distanza. 

Il marito di Etna Botila, Colin 
Fluxman, conduttore del te
legiornale del matt'no. è 
scoppiato a piangere men
tre leggeva in televisione la 
notizia della relazione tra 
sua moglie e Boesak e la sua 
immagine è improvvisamen
te scomparsa dallo schermo 

Finita 
l'emergenza 
per la centrale 
in Catalogna 

Londra 
riapre l'inchiesta 
sulla tragedia 
del Titanic 

Sudafrica 
Sì dimette 
per love story 
reverendo 
antiapartheid 
durante il programma «Good moming South Africa» della te
levisione di Stato. Il rev. Boesak si è ritirato in località segreta 
dopo avere confessato la sua love story nel corso della fun
zione domenicale e i suo) legati .hanno detto >ciie non, Ha 
nulla da aggiungere. Secondo i giornali, Boesak intende di
mettersi anche da responsabile della Federazione mondiale 
delle chiese riformate. Il rev. Johan Reticf, presidente de) 
consiglio della parrocchia dove lavora Boesak, ha detto alla 
stampa che il caso lo ha colto di sorpresa e che si stava esa
minando cosa fare. «Non prendiamo alla leggera quello che 
è avvenuto», ha detto. In una conferenza stampa, Walter Si-
sulu, leader dell'African national congress. si è detto sicuro 
che le dimissioni di Boesak non costituiscono un problema 
per il movimento antiapartheid. «È una questione privata, 
una relazione sessuale è questione privata», ha dichiarato. 

Cinque cittadini cubani si 
sono introdotti ieri nell'am
basciata cecoslovacca a 
L'Avana e hanno chiesto asi
lo politico, ha detto una fon
te diplomatica dell'Europa 
orientale nella capitale cu-
bana. La fonte ha aggiunto 
che i cinque hanno dichia

rato di cercare protezione per timore di rappresaglie da par
te del governo cubano. I cinque profughi sono membri del
l'Associazione per l'Arte libera (Apal, messa al bando dal 
regime cubano), a quanto gli stessi profughi hanno fatto sa
pere: «Resteremo rifugiati nell'ambasciata di Cecoslovac
chia - ha detto a nome di tutti uno di loro. Carlos Novoa - fi
no a che il governo cubano non si sarà impegnato a non im
porre ritorsioni contro di noi». La decisione di cercare rifugio 
nell'ambasciata cecoslovacca, ha spiegato Novoa, è stata 
presa dai cinque dissidenti nella «imminenza del pericolo» 
di arresto da parte della polizia cubana. 

VIRGINIA LORI 

Cuba: cinque 
dissidenti 
si rifugiano 
nell'ambasciata 
cecoslovacca 

Incidenti nel Kosovo 
Pristina in sciopero 
per la secessione 

• 1 BELGRADO. Decine di 
migliaia di persone hanno 
accolto l'appello dell'allean
za democratica del Kosovo a 
protestate contro «l'occupa
zione serba» con scioperie at
ti di resistenza passiva. La 
gente ha abbandonalo i posti 
di lavoroed è scesa nelle stra
de delle pricipali città della 
provincia autonoma insce
nando manifestazioni pacifi
che contro la decisione delle 
autorità di Belgrado di scio
gliere il Parlamento e il gover
no locali. Soltanto a Pristina, 
il capoluogo, la polizia è in
tervenuta per disperdere un 
migliaio di dimostranti radu
natisi davanti alla sede del
l'assemblea legislativa. 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia Tanjug, i disordini 
sono cominciati quando i di
pendenti di etnia albanese 
della radio televisione hanno 
attraversato il centro della cit
tà fino al Parlamento, dove 
sono stati raggiunti da altri 
impiegati statali. Le forze del
l'ordine, che presidiavano la 

zona, hanno intimato ai ma
nifestanti di allontanarsi, ma 
un migliaio di persone si so
no rifiutate di obbedire di ob
bedire e gli agenti sono inter
venuti. 

Giovedì scono le autoriti 
serbe avevano decretato lo 
scioglimento del Parlamento 
e del governo del Kosovo e 
avevano assunto il controllo 
diretto dei mezzi di informa
zione della provincia. La de
cisione era stata presa tre 
giorni dopo che 114 deputati 
di origine albanese avevano 
manifestato l'intenzione di 
proclamare l'indipendenza 
dalla Serbia e di avviare trat
tative per rivedere la Costitu
zione federale allo scopo di 
fare del Kosovo la settima Re
pubblica iugoslava. 

In risposta all'atteggiamen
to assunto dal dirigenti di Bel
grado, e in primo luogo dal 
presidente Milosevic, l'al
leanza democratica del Ko
sovo ha indetto una serie di 
scioperi generali fino al pros
simo sabato. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Antonio Casellari 

Venezia 
Vacilla 
raccordo 
romano 
• I VENEZIA. L'accordo ro
mano por Venezia comincia a 
far acqua du tutte le parti. I re
pubblicani della città lagunare 
nonostante il commisanamen-
to attuato dai vertici regionali 
insistono nel no ad un intesa 
giudicata una «svendita» di un 
•patrimonio di credibilità ac
cumulato per anni» come ha 
dichiaralo il sindaco uscente, 
aw. Anronio Cascllati. I social
democratici, sistematicamente 
lasciati fuori dalle giunte vene
te con la Oc dove non sono in
dispensabili a creare la mag
gioranza, affermano di non vo
lerci stare a fare da tappabuchi 
a favore dello scudocrociato A 
Rovigo la creazione di giunte 
di sinistra nel comune capo
luogo, in altre giunte, e alla 
Provincia, ha fallo saltare lo 
schema della «omogeneità» di 
pentapartito, alla base del 
contestato accordo romano. 

Tulio questo ha portalo, 
dunque, alla moltiplicazione 
dei contrasti e delle contraddi
zioni nel pentapartito e ad uno 
scontro senza precedenti nel 
Pri. Mentre nella città lagunare 
il sindaco uscente Casella II ac
cusa la direzione nazionale di 
•svendila* alla De (con lo scu-
docrociato. dice, a Venezia 
siamo M I «posizioni opposte» ) 
e di volerlo far entrare in una 
giunta contrapposta a quella 
•rosso-verde» che ancora gui
da, per crearne una composta 
di «amici dell' Expo ( leggi. Oc 
Michclis) per punire I nemici 
dell* Expo ( leggi, Viscnllni)». 
a Rom.i La Malfa nega le sven
dite e usa un tono in qualche 
modo sprezzante nei confronti 
del primo cittadino.«Casellati? 
E chi e Cascllati?» e poi se la 
prende con quegli amministra-
fon repubblicani che hanno 
•ricoperto posti di rilievo, han
no perso voti e continuano a 
parlare mentre converrebbe 
che tacessero». Insomma Ca-
sellati farebbe bene a star zitto 
e sottostare alle decisioni pre
se a Roma anche se più avanti 
La Malfa cerca di farappanrc il 
contrasto come di natura pura
mente legalistica, regionale 
poiché le «trattative le fanno gli 
organi veneti». Insomma la di
rezione, e la tesi di La Malfa, 
•non vincola nessuno» soprat
tutto -perche un quadro di rife
rimento (per le giunte) non 
esiste più». L'accordo per Ve
nezia, però, e slato fatto a Ro
ma. 

Il Consiglio comunale di Palermo 
lo ha eletto al secondo scrutinio 
Prima 13 poi 9 franchi tiratori 
usciti dalle file del suo partito 

Folena: «Può proseguire il progetto 
di rinnovamento della politica» 
Il Psi vuole un taglio col passato 
Divisa la sinistra scudocrociata 

Orlando sindaco per un voto 
Un de su 4 non lo vuole. Determinanti Pei e Verdi 
L'Orlando quattro è cominciato. Da ieri è nuova
mente sindaco di Palermo. Dice Folena: «Può prose
guire quel progetto di rinnovamento della politica e 
di trasparenza amministrativa che hanno visto le 
forze di progresso protagoniste». Determinanti per 
la sua elezione comunisti e verdi. Per ora non c'è 
una giunta. Nella De le contraddizioni sono destina
te ad acuirsi. Psi e Psdi gli hanno girato le spalle. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

_ • PALERMO. Sarà lunga E 
sarà dura. Ma le insidie del 
•percorso» sono messe nel 
conto. E forse che finora è sta
ta impresa facile quella di am
ministrare Palermo in nome 
della -nuova politica»? -Non ho 
mai vissuto tempi politici tran
quilli» ha replicato Orlando -
appena eletto - ad un cronista 
che gli tratteggiava un futuro a 
tinte fosche. Non e la prima 
volta che Orlando avverte 
l'ombra lunga dei franchi tira
tori. E non e la prima volta che 
baci e abbracci, un attimo do
po la sua elezione, superano 
di gran lunga i voti che gli han
no dato gli amici di partito. 
Quel che importa e che da ieri 
e ancora una volta il sindaco di 
Palermo. Quel che importa e 
che da ieri si è nuovamente az
zerato tutto e - almeno in via 
ipotetica - ogni formula ha la 
stessa possibilità di riuscita di 
tulle le altre. Giornata mollo 
particolare, quella di ieri, a pa
lazzo delle Aquile. 

Con colpi di scena e grandi 
tradimenti. Improvvise ritirate 
e musi lunghi. Proviamo a rac
contarla cosi. 

Socialisti e socialdemocrati
ci, liberali e repubblicani, chi 

più chi meno, a torto o ragio
ne, da qualche settimana era
no sicuri di aver già prenotato 
il loro posto nella futura giunta 
cittadina. All'ultimo momento, 
sabato sera, era entrato in 
campo il senatore Giorgio Po
stai, vicecommissario della De 
palermitana, che con un docu
mentino di 30 righe aveva ria
perto tutti i giochi, facendo al
zare chi si era già seduto nella 
futura giunta. Che aveva detto 
di tanto dirompente il sobrio 
Postai? Semplicissimo: che l'e
sperienza del'e giunte prece
denti era ok per. la De, e quindi 
andava bene Orlando sindaco. 
Dentro questa cornice lui ve
deva un «rapporto forte» con il 
Psi, e successivamente, lo sfor
zo di De e Psi per l'apertura a 
tutte le altre forze politiche. Ai 
socialisti e ai :iocialdemocrali-
ci fin dal primo momento 
quella comici' non é piaciuta 
per niente. Vii bene Orlando, 
va bene il rapporto «forte» con 
noi - si sono detti i socialisti -
ma che tutta la Democrazia 
cristiana giudichi (elice la pre
cedente stagione è un po' 
troppo. 

I socialdemocratici, che pu
re di quelle giunte fecero parte, 

Leoluca Orlando riceve le congratulazioni dei consiglieri, dopo la sua elezione 

ora sono stretti da un ferreo le
game con i socialisti. E ieri, 
Manlio Orobello, segretario dei 
socialisti palermitani, e Carlo 
Vizzini, ministro socialdemo
cratico, hanno detto chiara
mente che non avrebbero più 
votato Orlando. Senza anate
mi, senza impugnare clave, 
ma comunque Orlando non 
l'avrebbero votato. Liberali e 
repubblicani in queste settima
ne erano rimasti in attesa della 
convocazione democristiana, 
ma siccome non è arrivata, 
hanno preferito accodarsi a 
socialisti e socialdemocratici. 
Non votiamo un sindaco al 
buio, hanno detto il liberale De 
Luca.e il repubblicano Cada-

relli. 
Forse Postai aveva previsto 

lo scenario di questo gran rifiu
to. Sapeva che doveva essere 
chiamata tutta la Democrazia 
cristiana - e lei sola - a soste
nere il gran fardello della riele
zione di Orlando. Sulla carta 
era facile. Su 80 consiglieri co
munali la De ne ha 42, quindi 
poteva farcela. Gli andreottianl 
hanno accettato per «discipli
na di partito» e - ancora una 
volta sulla carta - era tutto fin 
troppo elementare. Cosi, Rino 
La Placa, capogruppo de (sini
stra) ha annunciato il voto fa
vorevole a Orlando, limitando
si a leggere I passi nevralgici 

del preambolo Postai. Hanno 
fatto altrettanto comunisti, «In
sieme per Palermo» e Verdi. Al
do Rizzo, a nome del primo 
gruppo, e Alberto Mangano 
per i verdi: Rizzo, in particola
re, ha precisato che ripartire 
dal punto alto delle precedenti 
giunte non significa escludere i 
socialisti dalla futura ammini
strazione. Ma la prima uscita 
pubblica del monocolore de è 
andata maluccio. 

I consiglieri presenti erano 
78 (assente il rappresentante 
di «Città per l'uomo» e un mis
sino) . Orlando aveva bisogno 
di 40 si, sulla carta ne aveva 50. 
Nel segreto dell'urna il primo 

grande tradimento: ne ha presi 
37 (13 i Iranchi tiratori). Ce 
l'ha latta al secondo scrutinio, 
con 41 voli.'ma ancora con un 
ampio seguito di cecchini, in 
altre parole se comunisti e ver
di non l'avessero volato non ce 
l'avrebbe fatta. Qual è la mora
le della storia? Che non e'è ver
so - nemmeno per un attimo -
di far convivere le due De pa
lermitane (ma forse sono tre) 
al punto di farle assomigliare 
ad un partito unico. Chi ha (ra
dilo Orlando? CU andreoitiani? 
Forse. Ma c'è anche chi spiega 
che nella sinistra de (a orlan-
diani e matlarclliani - sempre 
sulla carta - si affiancano man-
nmiani e area Cisl) il termo
metro segna burrasca. 

Se saltasse l'ipotesi Orlando 
sindaco i socialisti non vote
rebbero mai un andreoltiano. 
Su questo sono slati chiari fin 
dall'inizio. Dunque? Dunque 
sarebbero proprio le truppe 
del ministro Mannino ad acca
rezzare l'idea di esprimere un 
proprio sindaco, in tempi ma
gari neanche troppo lontani. 
Insomma, nella pozione vele
nosa di ieri gli ingredienti po
trebbero essere stati di diversa 
provenienza. Ciò non toglie 
che Orlando è stato eletto. E lui 
- bisogna dargliene allo - non 
si è nascosto per niente la diffi
coltà del cammino. Ha accet
tato con riserva. Ha ribadito di 
non voler fare una «giunta 
qualsiasi». Se fosse costretto a 
capeggiare un monocolore? 
Ha sorriso e replicato pronta
mente: «Per quanto mi riguar
da mi attengo al documento-
Postai». La vicenda palermita
na dunque è ancora tutta da 
giocare. 

Genova, il Psi ha scelto 

Alleanza con comunisti, 
Psdi e Pri ma solo 
al Comune e alla Provincia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA I socialisti pro
pongono ai comunisti la costi
tuzione di giunte di sinistra in 
Comune ed in Provincia ma 
non in Regione dove la tratta
tiva deve mantenersi distinta, 
con un occhio di favore alla ri
costituzione di un pentaparti
to. 

Naturalmente la futura 
giunta comunale dovrà essere 
a guida socialista con sindaco 
Mauro Sanguineli, sul cui no
me .secondo il Psi. non ci sa
rebbero pregiudiziali da parte 
dei futuri alleati. Per quanto ri
guarda la giunta, i socialisti di
cono che dovrebbe essere 
aperta a lutti quelli che ci 
stanno programmaticamente 
e quindi Psdi, forse Pri, i verdi 
meglio di no. 

Questi gli orientamenti di 
fondo emersi dal direttivo so-
cialistachiamato a decidere 
una buona volta che tipo di al
leanze scegliere. L'indicazio
ne, come si vede, è finalmente 
uscita dall'equivoco e può 
portare rapidamente a risulta
ti. 

Il Pei aveva chiesto un pro
nunciamento chiaro e se l'o
rientamento del direttivo sarà 
esplicitato in un documento 
potranno iniziare subito le 
trattative sul programma, fer
mo restando che i comunisti 
chiedono che sindaco sia il 
capogruppo col più alto voto 
di lista e cioè il loro segretario 
Claudio Burlando. 

Dalla data delle elezioni so
no ormai trascorsi due mesi e 
i tempi, per fortuna dei cittadi
ni che attendono una ammi
nistrazione funzionante, sono 
abbastanza stretti. Il consiglio 
comunale è convocato giove
dì e certamente non è pensa
bile che si giunga al varo di 
una giunta in due giorni. Ma i 
tempi a disposizione, in base 
alla nuova legge sono peren
tori: entro l'I I agosto bisogna 
trovare 41 consiglieri che 
eleggano sindaco e giunta, al
trimenti tutti a casa e nuove 
elezioni. 

Nel corso del direttivo so
cialista di ieri la proposta ini
ziale di Sanguineti ( farò il sin
daco, ma solo di una giunta di 
sinistra) è stata sposata dalla 
grande maggioranza degli in
tervenuti. Tonino Bettanini, 
segretano provinciale del Psi. 
riassumendo l'orientamento 
del suo partito sottolinea il va
lore di novità della proposta 
che si ripropone a suo dire di 
ricostruire una cultura di go
verno riformista. Perchè la di
varicazione delle scelte - sini
stra in Comune e in Provincia 
e pentapartito in Regione? Per 
la verità, precisano i socialisti, 
noi intendiamo mantenere se
parati i tavoli delle due trattati
ve ma anche ricordiamo che 
abbiamo rivolto forti critiche 
alle giunte genovesi, assai me
no a quelle regionali. 

Qualcuno, al direttivo, spe
ra che i due tavoli garantisca
no il meglio al Psi: sindaco e 
presidente della Regione. Ai 
comunisti verrebbe offerta la 
presidenza della Provincia e 
la De si dovrebbe accontenta
re di un cospicuo numero di 
assessorati chiave in Regione. 
Altri pensano che l'apertura 
proposta ai comunisti risulti 
utile anche per influire sul di
battito in corso nel Pei. Altri 
ancora però richiamavano 
con senso di responsabilità i 
guai cittadini e regionali, la 
necessità assoluta di dar vita a 
governi forti, autorevoli e ben 
radicati nella società per inter
pretare le esigenze di una so
cietà quale è diventata quella 
genovese e ligure in crisi di 
ruolo. 

Gli anni che verranno sa
ranno decisivi per disegnare 
la Genova dei prossimi decen
ni, sia per quanto riguarda 
l'ambiente che il lavoro inteso 
non solo in termini di occupa
zione (Genova è la sola città 
del Nord industriale ad avere 
un livello di disoccupazione 
più del doppio rispetto agli al
tri centri) ma anche di cultura 
e professionalità. 

Giunta a quattro in Emilia 
Entrano anche i repubblicani 
• I BOLOGNA Una maggio
ranza programmatica a cinque 
e una giunta a quattro. Questo 
il quadro politico che governe
rà la Regione Emilia Romagna 
nella prossima legislatura. 
L'intesa è stala raggiunta in via 
definitiva ieri mattina tra le de
legazioni del Pei, del Psi, del 
Psdi e del Pri che comporran
no il nuovo esecutivo, mentre 
appoggio esterno ha garantito 
il gruppo Verde Arcobaleno. 

Dopo dieci anni di monoco
lore comunista lunedi prossi
mo il Consiglio regionale eleg
gerà una giunta di sinistra e lai

ca, che sarà guidata dal socia
lista Enrico Boselli. attuale se
gretario regionale del suo par
tito. Il gruppo comunista, forte 
di 23 consiglieri su SO, espri
merà il vicepresidente (do
vrebbe trattarsi di Pier Luigi 
Borsoni, assessore uscente, al 
quale sarebbero affidate le de
leghe della programmazione e 
degli affan istiluzlonali) e sette 
assessori su dodici (tre an
dranno al Psi e uno ciascuno a 
Pri e Psdi). 

I quattro segretari regionali. 
Visani (Pei). Boselli (Psi), to
vaglia (Pri) e Scavone (Psdi) 

al termine della riunione delle 
delegazioni apparivano visibil
mente soddisfatti per l'intesa 
raggiunta. I socialisti per ovvi 
molivi, i repubblicani perchè 
ritengono di avere ottenuto le 
garanzie richieste sul program
ma (in particolare sul piano 
paesistico). Da parte comuni
sta si mette in evidenza come 
lo sbocco politico dato all'esi
to elettorale del 6 e 7 maggio 
corrisponde alla proposta poli
tica da loro avanzata: una inte
sa politica e programmatica 
fra le forze di sinistra e laica in 
grado di aflermare una politica 

di innovazione e di riforme. 
L'accordo per il governo re

gionale, che in questi giorni sa
rà sottoposto alla approvazio
ne degli organi dirigenti e dei 
gruppi consiliari dei partiti, 
rappresenta una rilevante no
vità nel panorama politico 
emiliano romagnolo. Intese a 
tre, Pei, Psi e Pri, si stanno defi
nendo, infatti, a Forlì e a Mode
na. A Panna - infine - i sociali
sti, dopo cinque anni di penta
partito, si sono orientati ad 
aprire il confronto con il Pei al 
quale sono interessali anche i 
repubblicani. C W.D. 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie totimunun/v 

ti cura iti Nicoletta Marciali* 
Due ua/ttmi a confronto nell'età 
delle "ìvoln/ioni tra '700 e '#00. 

"Allumi" Lire ;<t.000 

Animali prodigiosi 
Pube (.'lamichi- I I IUMNIV 

«T at'J ih Francexa La//arato 
Dal "Principe raniKit'io" al 

^Chilto co» xlt ttivalt", tante Unric 
da /CVXOT e raccontare. 

"I.llfl fvr rj^J/zl " 
Lire ;: 000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Mor:imeiltl partiti redimi in 

Europa e net monito. 

"Lilirt tti Iute" 
Lire 10000 

Antonio Casscse 

I rapporti Nord/Sud 
Tetti e documenti iti politica 

mumuionale dal 19JS a oggi. 

'Libri di baie" Li* IO 000 

CONSORZIO PER I SERVIZI TECNOLOGICI 
tra i Comuni di Mira • Mirano - Splnea (sede in Mirano) 

Al u n i dell'art. « dell* leggo 25/2/1987, n. «7. si pubblicano I seguenti dati relativi i l bilancio preventivo IMO ed t i conto consuntivo I M I (*). 
1) le nettile relative alle entrile e elle epete cono le eeguenrJ: (In milioni di lire) 

CoMnbutl e »•»! elminti 
lo) cui dai unsouiilt _ 
(di cui dalo Stalo 
(et cui dale neolonè. 

.5.108) 
—— > 
— 50) 

Altra Minati colina 
TOH» tniiaii di parta estinte 
Menatone di bari 
e Itaatitlmanlt 
(«cuidaiccmefiiaH 1(7) 
(« cui data Stato _ _ _ _ _ — t 
( * cui c_M Regioni — ) 
Aiauntona ptestiu 
Totale annali conio capitala 

Parandolo 
(Mavatuo 
TWUI MMUli 

5.158 

386 
8JJ44 

700 
1187 

76» 

3-04 

182 
S.3M 

1.840 
IMO 

47$ 

7.187 

SKSI 

CcnaiMI 
mmooiao oucti j I capHale 
par mutui In arr/noftarnanto 

Totale apeee di parte conente 

Spese DI imaallmanto 

Tom» apaae conto caoHiÉ» 
Nmborao preelM divini da 
avola capliai per mutui 
PaiMedigko 

5.544 

5.544 

187 

187 

700 
7 « 

T0TAU (IMRM.I 

3.031 

I t t i 
1.840 

1.840 

478 
135 

ì) la cleeeillcailone delle principali tpeae correnti ed In eonte capitele, deaunle del conaunlhto, eecondo rarallal e 
guenle: 

Acquisto bini i invizi. 
Hiliinai putivi. 
Immtimant! elltnuall ditottamenle dal'Amrn.na . 
Inmtlminti tndttMtt 

2.309 607.090 
1.868.292600 

•39.301 
1.539.800.000 

•J17.l»a.000 

1) te rieulkwu «naie a tulio II 31 dicembre I M I desunte dal coneunthro * la seguente: 

Avanro di ammlriaitarlone dal conio consuntivo daranno 1088 -
Residui paatM petenti es-ienu aia daia di cNuiuta del conto consuntivo daranno . 
Avario di arrminiittaiioni al 31 dm-bri 1088 -
Ammoni*! dai debili ruoti bilancio comunovt aalaimtl e tuffanti data etencartono elegeta al conio conwndvo daranno 1088 . 

, L 104.478.587 
. L 69.123.534 
. L 13S.355.083 

L — 

4) l i principali entrile e epeae p»r eMMnM tono le eegwenll: 

Entrali cornanti , 
«cui 

contributi • itasleilmenti. 
alili «inaia cottimi 

38.428 

38.578 
1.848 

Spasi correnti. 
di cui 

personale. 
•equino beni • sitvui. 
alita apeaa cottemi _ _ 

44.885 

26.371 
17.908 

608 
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IL PRESIDENTE OEL CONSORZIO Claudio Macerie» 
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POLITICA INTERNA 

Referendum 

Granelli 
attacca Segni 
e Barbera 
M ROMA. «Preoccupanti». 
Segnate da un "rischioso fon
damentalismo referendario*. 
•Inquietanti». È cosi che Luigi 
Granelli, uno dei leader di 
punt.i della sinistra de. giudi
ca le critiche mosse da Segni 
e Barbera (del comitato pro
motore dei referendum eletto
rali) al pacchetto di proposte 
infornalmente avanzate in 
materia da Giulio Andreolti, 
nel suo "Block notes». Dice 
Granelli: «Non stupiscono le 
critiche ad ipotesi che conce
dono qualcosa a ciascuna 
delle proposte in circolazio
ne... Quello che preoccupa 
fortemente nelle posizioni di 
Segni e di Barbera è il rischio
so fondamentalismo referen
dario che ispira le loro criti
che» Per il senatore della sini
stra de *essi affermano che 
l'intervento del Parlamento 
per modificare la legge eletto
rale non serve a nulla, anzi è 
pretestuoso e negativo, se la 
riforma non introduce un si
stema maggioritario alta Trial-
cher. per intenderci, e non 
butta alle ortiche il sistema 
proporzionale e le sue possi
bili correzioni. Questo oltran
zismo è un grave errore e va 
denunciato per tempo», E 
Granelli cosi conclude: "Il 
massimalismo di Segni e Bar
bera toglie credibilità alla lesi 
della difesa di una iniziativa 
intesa anche come frusta del 
Parlamento...». 

Walter Veltroni 

• B ROMA. Il dibattito Milla 
legge Mamml «rubra esaere 
giunto alla iaie terminale. Che 
bilancio e che prcvUloal ti «en
ti di lare? 
Si 6 svolta una lunga lotta poli
tica e noi ne siamo slati prota
gonisti. Lo siamo stati in modo 
tale da sburrare la strada al for
marsi del megatrust Fininvest-
Mondadon. che. obiettivamen
te, avrebbe signilicato il perfe
zionarsi di un monopolio a 
360 gradi. 

Com'è questa legge che Ma 
venendo fuori dal confronto 
parlamentare? 

Cosi come e ora e vecchia, for
temente condizionata dalla si
tuazione di fatto e, tuttavia, ri
conoscibile anche per il segno 
di alcune proposte nostre. Due 
esempi: l'aver previsto indici 
diversi per raf!ollamenlo pub
blicitario (più basso per la Rai. 

Televisione 

Polemica 
tra Riva 
e Berlusconi 
• i ROMA. Silvio Berlusconi, 
in relazione al disegno di legge 
sulla radio televisione si defini
sce, in una dichiarazione, vitti
ma di -una scoperta manovra» 
volta a "influenzare, essa si. il 
Parlamento» presentando la 
sua attiviti in modo -comple
tamente distorto». La polemica 
è contro quelle che egli defini
sce -le provocazioni» di Walter 
Veltroni e di Massimo Riva. Il 
primo, per una dichiarazione' 
sulla regolamentazione radio
televisiva e. il secondo, per un 
articolo su «L'espresso» che n-
prende dichiarazioni di Berlu
sconi a -La stampa». Vellroni e 
Riva cercherebbero, dice, di 
far passare per un •prevarica
tore rispetto alla libera volontà 
del Parlamento», proprio lui 
che, invece, in dieci anni con 
le sue televisioni ha «dimostra
to equilibrio e apertura a tutte 
le forze politiche, sociali e cul
turali». Replica immediala di 
Riva Berlusconi -dice- aggrava 
•la sua posizione con un dop
pio autogol» Non ha inlatti in
viato precisazioni al giornale 
tonnese e conlerma un atteg
giamento di «paura verso le 
idee altrui». 

Vertice senza risultati 
a Palazzo Chigi tra i cinque 
Intini e i laici: «È la De 
che deve sciogliere il nodo» 

Domani nuovo incontro 
giovedì la legge va in aula 
Iri e Rai stanno trattando 
la cessione degli impianti 

Spot, non c'è l'accordo 
Il Psi: «Rispettate i patti» 

Nino Cnstofofi 

1 socialisti fanno la voce dura, liberali e repubblicani 
nicchiano: il vertice «sugli spot» è (inito ieri sera alle 
21 senza una decisione, rinviata a domani mattina. 
Nuovo incontro, nuovo round. Ma prima, oggi po
meriggio, Vincenzo Scotti riunisce nuovamente il di
rettivo de, per far partecipare al vertice di maggio
ranza quel «sesto partito» costituito dalla sinistra de. 
Incontro Iri-Rai sulla cessione degli impianti. 

NADIA TARANTINI 

• f i ROMA. -È un problema 
della Dc..«, -e un problema 
della maggioranza, invece»: sta 
fra queste due battute, pronun
ciate ira le otto e mezza e le 
nove di sera, il senso dell'im
passe • due ore esatte • in cui si 
e concluso il vertice convocato 
a palazzo Chigi per sbloccare 
la legge sulla tv, che da giovedì 
impegnerà l'aula di Montecito
rio. Per Batlisluzzi. capogrup
po Pli. l'incontro e stato •nega
tivo», perche mancava »il sesto 

partito, quello di De Mita- e il 
problema di niodilicarc la leg
ge Mamml e lutto interno al 
partito di Forlani. 

Per Scotti, capogruppo de, 
invece, l'ordine del giorno dei 
Senato con cui il de Mancino 
impegnava il governo a "riac
cordare» la lepge dopo il volo-
sorpresa sugli spot è un «impe
gno per tutta la maggioranza... 
e non 6 un ripristino puro e 
semplice» del testo preceden
te. Ad un ritorno tout court allo 

spirito e alla lettera del conte
stato testo Mammi', invece, ha 
fatto riferimento un Intini in 
straordinaria assonanza con la 
•linea dura» preannunciata da 
Craxi appena poche ore pri
ma. 

Craxi aveva ribadito: «Gli ac
cordi c'erano già, fatti e ripetu
ti: il problema è solo quello di 
rispettarli»; Intini ha parafrasa
to: «Il gruppo socialista ha rite
nuto di dover affermare che 
l'accordo va rispettato-. In 
mezzo, però, ci sono state due 
orelte piene che, per un vertice 
di una decina di persone, non 
sono pochissime. Tanto più 
che, per ammissione generale, 
si è sostanzialmente parlato di 
spot e di "tetto» pubblicitario 
della Rai (e dei privati). Non 
di fiducia, hanno detto ad un 
coro Cristofori, Mamml e Batti-
sluzzi: -E' prematuro», ha ta
glialo corto il ministro. Abbia
mo chiesto, in conclusione, a 
Scotti quale sia stata l'acco

glienza degli altri quattro parti
ti alle esigenze poste dalla De: 
•Cortese», e stata l'arguta rispo
sta. 

Ben più imbalsamato il 
commento del sottosegretario 
Cristofori: «Abbiamo discusso, 
torneremo a discutere merco
ledì, non c'è ancora un accor
do ma si deve arrivare ad un 
accordo». Fulminante. Tra le 
righe si è capito quanto, sinte
ticamente, cerchiamo di rias
sumere. Berlusconi ieri si era 
mollo lamentato di quello che 
considera un ennesimo attac
co della stampa contro di lui, 
significativamente, dice, «alla 
vigilia di ogni decisione politi
ca nel settore tv». Dimentican
do che nel Parlamento una 
buona quota (e molto rappre
sentativa) della De non ap
prezza la «Mamml», Berlusconi 
accusa Massimo Riva e «La 
Stampa» (che avrebbe stravol
to le sue dichiarazioni) e affer

ma che non c'è tempesta per
chè «tutti i partiti hanno detto 
di voler rispettare l'accordo al
la base del progetto di rifor
ma». Dopo il vertice di ieri sera. 
Berlusconi può star tranquillo 
solo su un punto: per ora, non 
si parla di toccare il «tetto» 
pubblicitario della Rai. Alme
no il governo e la maggioranza 
hanno detto «no» alle proposte 
di emendamento della sinistra 
de (no al "tetto» rigido in termi
ni finanziari, si al "tetto» di af
follamento pubblicitario). Bai-
tistuzzi ha detto di più: «se si 
tocca, per liberalizzarlo, il tetto 
Rai si deve dare la stessa liber
tà ai privati...mica torniamo in
dietro di vent'anni». 

Sugli spot il ministro Mam
ml' ha presentato, ha confer
mato lui stesso, «alcune ipote
si». Che modificano il testo vo
tato dal Senato (che eliminava 
gli spot "spezza-emozioni»), 
ma che non ripristinano la si
tuazione precedente. È arriva

to un no, almeno di facciala, 
dei socialisti. Tiepidi, quasi 
freddi, i laici. Perché' Non lo 
dicono apertamente, ma han
no una gran paura che dietro 
le mediazioni sugli emenda
menti di legge si celi il gran la
vorio per la nuova spartizione 
di poltrone Rai. Nomine che. 
in questo caso, tra la voce dura 
del Psi e la concorrenza delle 
•due De- li lagnerebbero fuori. 
Come quasi sempre, d'altron
de. 

Ieri c'è slato anche un primo 
incontro tra i vertici dell'lri e 
della Rai per avviare l'esame 
della cessione, da parte della 
tv pubblica, degli impianti di 
trasmissione e di metà Sipra. la 
consociata Rai che opera sul 
mercato pubblicitario: due ver
santi strategici per la Rai, la cui 
«svendita- costituirebbe, assie
me ai recenti accordi con Ber
lusconi, un altro asse della co
siddetta «strategia di ripiega
mento delta Rai-. 

Il dirigente del Pei contro la «Mammì»: «È vecchia, fotografa l'esistente e difende interessi di parte» 
«Gli unici contenuti positivi sono frutto delle nostre battaglie». La Camera deve confermare il divieto sugli spot 

Veltroni: «Una legge lontana dall'Europa» 
«Una legge sbagliata, nella quale siamo riusciti a im
mettere qualcosa di buono». Così Watter Veltroni 
giudica la legge Mamml alla vigilia di appuntamenti 
decisivi. Spot: il divieto è da mantenere, è una scelta 
di civiltà. Pubblicità: limite del 20% nella raccolta, 
abolizione del tetto Rai con dimezzamento del ca
none. Film vietati ai minori: troviamo un punto di 
equilibrio e di buon senso. 

ANTONIO ZOLLO 

medio per le tv private nazio
nali, più alto per le tv locali) è 
un'idea nostra: da una idea 
nostra nasce anche l'ipotesi di 
una autorità di governo unica 
del sistema. 

Qua! è l'elemento di fondo 
che ti fa giudicare vecchia la 
legger 

La diversa concezione del go
verno del sistema. Maggioran
za e governo si muovono ba
dando a interessi di parie, ri
schiano di perpetuare una si
tuazione anomala rispetto al 
resto d'Europa e alle indicazio
ni della Cce. Alle quali noi ci ri
chiamiamo - invece - per ria
prire opportunità di ingresso 
nel mercato ad altri soggetti. 

Parliamo delle questioni che 
hanno alimentato lo scontro 
di queste settimane. E' pos
sibile che sugli spot cada un 
governo? 

lo vorrei innanzitutto registrare 
il grande risultato ottenuto con 
il volo del Senato, che ha inse
rito il divieto di interrompere i 
lilm con la pjbblicità. Ma mi 
sembra smisurata, sproporzio
nata una crisi di governo sugli 
spot 

Però la crisi viene evocata 
un giorno s) e l'altro pure... 

Vuol dire che la questione rac
chiude un possente intreccio 
di interessi e di relazioni inna
turali tra imprenditoria e politi
ca. 

Contro la norma «ntlspol st 
è sparato a raffica. Reggerà 
al voto della Camera? 

L'emendamento Pei è stato ap
provato al Senato con voto pa
lese. Spero che la Camera con
fermi la scelta dei senatori: 
mantenendo l'emendamento 
o. in subordine, assumendo la 
direttiva Cee, che prevede l'in

terruzione pubblicitaria dopo i 
primi 45 minuti. 

E se, come si dice, per evita
re la crisi, per Imporre solu
zioni forzose, si ricorresse 
al voto di fiducia? 

Porre la fiducia su una materia 
come questa mi pare cosa gra
ve in sé. Mi pare ancora più 
grave se penso che II ricorso 
alla fiducia è stato richiesto, 
anzi annunciato da uno dei 
maggiori interessati. Berlusco
ni. Dissi in quella circostanza 
che non non siamo una «re
pubblica delle banane». Spero 
di non dovermi smentire di 
fronte a un governo che mo
strasse, ponendo la fiducia, di 
agire in regime di sovranità li
mitata. 

' Per gli spot nel film sono sta
te avanzate Ipotesi alternati
ve. Possono essere una base 
di compromesso? 

Non mi pare proprio.Ho senti
to parlare di una commissione 
che dovrebbe giudicare i film 
belli (da trasmettere integri) e 
quelli brutti (da interrompe
te). Fa gelare il sangue l'idea 
che lo Slato possa dare giudizi 
estetici. In questo caso mi sen
tirei in diritto di riballare su In
tini l'accusa di -tardobreznevi-
smo» che egli Infondatamente 
mi rivolge. L'altra ipotesi è che 
siano gli autori a indicare dove 

interrompere i film. Faccio no
tare che in Italia l'unico grande 
imprenditore privato che agi
sce nella produzione cinema
tografica è Berlusconi. E' del 
tutto evidente che qualsiasi au
tore volesse difendere l'integri
tà della sua opera non produr
rebbe. E chi decide cosa fare 
dei film di autori scomparsi? 

A parte le questioni di conte
nuto, che cosa U ha più col
pito In questa battaglia par
lamentare? 

L'inquietudine, come parla
mentare, di dover assistere im
potente allo spiegamento di 
forze e mezzi messi in campo 
contro la norma antispot. Noi 
possiamo contare soltanto sul 
nostri argomenti, sull'apertura 
della stampa, sulla mobilita
zione di autori, attori, intellet
tuali, giornalisti. E' impressio
nante, invece, quel che ha fat
to Berlusconi (spot, didascalie 
sui film, programmi appositi) 
o l'Upa (associazione degli in-, 
serzionistt) che ha comprato 
pagine sui giornali. E' uno 
scontro tra Davide e Golia. Ma. 
come insegna anche il caso 
della Mondadori, capita che 
vinca Davide. Aggiungo che 
anche la vicenda degli spot 
spiega con sulliciente chiarez
za come le questioni che ri
guardano la qualità delle ope
re abbiano un rillesso sulla di

fesa e lo sviluppo del mercato 
pubblicitario. In questa fase gli 
investimenti sono in frenata, il 
numero degli spot aumenta: a 
fine anno ne saranno stati tra
smessi un milione! Come si fa 
a negare che disinquinare il 
mercato (troppi sconti, troppe 
offerte speciali) è nell'interes
se generale? •«, 
' La pubblichi è anche la 
. chiave" di vòlta'(ti una legi

slazione antitrust efficace. 
Che cosa proporrà il Pei 
adesso che questa parte del
la legge dovrà essere affron
tata? 

Rileniamo da tempo, come i 
giornalisti del gruppo di Fieso
le e della Lega, che le posizio
ni di monopolio si combattono 
ponendo un limite alla raccol
ta pubblicitaria; e concordia
mo che un tetto del 20% sia il li
mite giusto per garantire mar
gini operativi a chi è già sul 
mercato e per consentire l'in
gresso di altri imprenditori. 
Siamo anche per l'eliminazio
ne del tetto Rai, il che potrebbe 
far dimezzare il canone. 

C'è un'altra questione con
troversa, I film vietati al mi
nori: che cosa proporrà il 
Pel? 

Non sottovaluto le preoccupa
zioni per il rapporto tra mezzo 
televisivo, che entra in tutte le 
case, e la formazione delle co

scienze. Ma mi inquieta anche 
un certo clima, che mette sotto 
accusa tutto: da Madonna ai 
Rolling Stoncs, sino ai film in 
tv. E, poi, c'è da considerare 
che la volgarità In tv promana 
da tanti programmi. Non vorrei 
che fosse possibile continuare 
a vedere «Colpo grosso» e non 
•Rocco e i suoi fratelli». Va 
cambiata la norma che impe
disce la messa in onda dei film 
vietati ai minori di anni 18. Sia
mo per una soluzione equili
brata: film vietali in onda dalle 
22.30 in poi. Abbiamo, natu
ralmente, proposte ulteriori 
sull'antitrust (includere nel 
computo i settimanali) sulle 
quote di opere nazionali, co
munitarie e di produttori indi
pendenti da mettere in onda. 
C'è, infine, un emendamento 
che a me sta molto a cuore. 
Oggi i partiti che hanno più 
mezzi - naturalmente quelli di 
governo - hanno più spazio in 
tv, possono acquistare spot; in
somma, godono di maggiori 
opportunità di comunicazione 
con gli elettori. Credo che si 
debba far tesoro dell'esperien
za Usa: che tulle le tv siano te
nute a garantire pari opportu
nità a tutte le formazioni politi
che: di governo e di opposizio
ne, grandi e piccole. Di tulio 
abbiamo bisogno, tranne che 
di una democrazia basata sul 
censo. 

Giudica «non buona» la situazione, vuole «chiarimenti» tra i cinque 

Rientro felpato di 
che incontra gli altri segretari 
Appena rientrato dai suoi impegni all'estero per 
conto dell'Onu. Craxi ha riunito la segreteria sociali
sta e ha deciso di avviare incontri bilaterali con i se
gretari degli altri partiti della maggioranza. Oggi ve
drà La Malfa, Altissimo e Cariglia, domani Forlani. 
Obiettivo, il famoso «chiarimento» che i socialisti 
sollecitano da tempo. Ma intanto la loro polemica 
sul governo si raffredda. 

SERGIO CRISCUOLI 

•al ROMA Nel giorno dei 
grandi rientri -mondiali-, più o 
meno tironfali, Bettino Craxi 
torna dal suo giro interconti
nentale sul debito estero dei 
paesi poveri per far risentire la 
sua voce sulla scena politica 
italiana. E' una voce pacata, 
che annuncia buoni propositi 
per le sorti del pentapartito: a 
cominciare da quello di anda
re a cercare personalmente il 
famoso •chiarimento» nella 
maggioranza, bussando alle 
porte dei segretari degli altri 
quattro partiti alleati. Un'idea 
molto gradita a Forlani. che 
con tono un po' curiale ap
prezza: -Quando ci si vede è 
sempre bene ed è meglio se

dersi attorno a un tavolo con 
buona volontà per esaminare i 
problemi-

Il leader del garolano arriva 
in via del Corso sorridente, con 
vistosi occhiali scuri, accolto 
dal solito nugolo di cronisti. 
Prima di assentarsi dall'Italia 
per assolvere al compito affi
datogli dal scorciano delle Na
zioni Unite sul debito estero 
del Terzo Mondo, aveva depo
sitato una diagnosi estrema-
mente allarmata sulle sorti del
la coalizione di governo. Ed 
aveva npetulo' -Per andare 
avanti è necessario un chiari
mento-. Acicsio è di nuovo in 
campo, pronto a incontrare i 
colonnelli dela segreteria so

cialista per fare il punto, e un 
cronista del Tg3 lo blocca sul 
portone per chiedergli a mi
crofono aperto: -Come trova la 
situazione politica al suo rien
tro in Italia, migliore o peggio
re?». Craxi non ha molta voglia 
di parlare, ma la telecamera lo 
punta e lui se la cava con un 
•...buona non è». Praticamente 
inseguito fin davanti all'ascen
sore, viene placcato con un'al
tra domanda, alla quale ri
sponde più volentieri. Sarà 
possibile trovare un accordo 
sulla legge per l'emittenza ra
diotelevisiva? -Gli accordi c'e
rano già - risponde con solen
nità -. falli e ripetuti, il proble
ma è solo quello di rispettarli-
Per sottrarsi all'assedio, gira in
fine le imponenti spalle a 
obiettivo e microfono e aspetta 
con la laccia contro il muro 
che l'ascensore giunga a pren
derlo. • 

La riunione della segreteria 
socialista non produrrà alcuna 
valutazione nuova e impegna
tiva sull'inquieto panorama 
politico. Ma una decisione si, 
riassunta in poche righe di co
municato: -La segreteria socia
lista prenderà l'iniziativa di ri

chiedere incontri alle segrete
rie dei partiti della maggioran
za per un esame della situazio
ne politica e di governo-. Il Psi, 
insomma oggi non intende 
inasprire le critiche all'azione 
governativa: i toni, anzi, sem
brano più frenati rispetto alle 
scorse seltimane. quando dal
l'Assemblea nazionale del ga
rofano era partito qualche fen
dente anche per il presidente 
del Consiglio. Claudio Martelli, 
giungendo per ultimo a dare il 
bentornato a Craxi, ci tiene in
fatti a dire che -per la verità il 
governo in quanto tale ha col
lezionato una serie di risultati 
in questi ultimi mesi: penso al
la legge antidroga, alla riforma 
delle autonomie locali, alla 
legge sull'immigrazione. E re
centemente - aggiunge il vice-
prcsidenlc del Consiglio - si è 
asuto anche un risultato im
portante in termini di ristabili
mento di un clima di dialogo e 
di collaborazione tra sindacati 
e confinduslria. Quindi la radi
ce del problema non è II, ma è 
piuttosto nella maggioranza o, 
meglio ancora, nella De-. Tra
dotto, dovrebbe significare 
che. se non ci lossero quei 

Bettino Craxi 

•guastatori- dei demitiani (co
me li chiama Forlani), le cose 
non andrebbero poi male, 

Non è tanto chiaro, dunque, 
quale sarà l'oggetto principale 
del chiarimento. Stamattina 
Craxi incontrerà, nell'ordine. 
La Malia e Altissimo, e nel po
meriggio Cangila, presso le se
di dei rispettivi gruppi parla
mentari di Montecitorio. Porrà 
a loro la questione della sini
stra de? E per giungere a quali 
conclusioni' Senz'altro ne par
lerà a Forlani, che incontrerà 
domani, ma non è facile im

maginare nuovi punti di ap
prodo comuni. 

La segreteria del Psi ha rivol
to uno sguardo anche a sini
stra. Il vicesegretario Di Dona
to sostiene che nel Pel si sta 
formando -un centro berlin-
guenano neocomunista-, 
quindi vede -confusione». Ma 
intanto Martelli assicura che il 
Psi intende confermare le 
giunte locali -che hanno ben 
governato-, anche quando si 
tratta di lormule - precisa -
•non in linea con il governo 
nazionale-. 

Martelli su Milano 
«Non c'è motivo 
di cambiare 
l'alleanza» 

•Il giudizio sulla precedente esperienza è tutto sommato po
sitivo e quindi non vi è molivo di nbaltare l'alleanza- È 
quanto ha detto in un'intervista al Tg 3, riferendosi alla giun
ta di Milano, il vice prcsidenlc del consiglio, il socialista 
Claudio Martelli (nella foto). L'autorevole esponente del 
Psi, ha altresì chiamo che il suo partito intende mantenere, 
nella formazione delle giunte un atteggiamento di -massimo 
rispetto delle autonomie locali e regionali, rispetto imposto 
dagli slessi risultati elettorali-, -Laddove è possibile confer
mare coalizioni che hanno ben governalo, lo faremo - ha 
aggiunto Martelli - indipendeniemente dal (alto che si tratti 
di soluzioni in linea con il governo nazionale. Laddove que
sto non è possibile, bisogna rassegnarsi alla ricerca di nuove 
ediversecollaboraziom». 

Ossicini 
«Bisogna 
rilanciare 
la sinistra 
indipendente» 

Un ruolo da rilanciate, un'e
sperienza preziosa da con
servare. Rispondendo ai mi
crofono di Radio radicale, il 
senatore Adriano Ossicini 
ha npropsto la funzione po
litica della sinistra indipen
dente anche nel precesso in 

corso nel Pei. «lo sono contrano alla posizione assunta da 
Vittorio Foa e Mariella Gramaglia (in un articolo pubblicato 
su l'Unità ndr) - ha detto Ossicini - perchè la sinistra indi
pendente sta perdendo e ancor più lo perde cosi, il ruolo 
che aveva un tempo». Ossicini ha ricordato l'origine del 
gruppo -sorto sull'appello Pani per coordinare forze di 
orientamento cattolico, socialista e democratico-laico in un 
tipo di raccordo con il partito comunista per una trasforma-
zione di questo partito. Si trattava di aree. Invece qu1 si ac
centua il fatto non delle aree ma delle personalità in rappor
to al dibattilo del Pei». Secondo il senatore della sinistra indi
pendente il gruppo deve tornare -alle vecchie posizioni». -Il 
fenomeno del partito comunista è un grosso fatto politico -
ha concluso - al quale possimao collaborare in modo serio, 
ma non dall'interno-. 

Eletto 
il presidente 
della Regione 
Campania 
È subito polemica 

Il socialista Giovanni Sullu-
trone è, da icn, il nuovo pre
sidente consiglio regionale 
della Campania. L'elezione 
(hanno votato a favore 35 
consiglieri su 53 presenti e 
votanti con 18 schede bian
che) è avvenuta al termine 

di una lunga seduta, prima della quale sono slati commerci-
morati l'assessore Vincenzo Mazzella e il primo presidente 
della Regione. Carlo Leone, recentemente scomparsi. Subi
to dopo la votazione il comunista Santangclo si è dimesso 
dall'incarico. «Si tratta - ha detto il segrelario regionale del 
Pei. Isaia Sales. per chiarire i molivi delle dimissioni del suo 
compagno di partilo - di un organismo fortemente partiti-
cizzalo che non garantisce i diritti delle opposizioni. È un 
metodo che non viene condiviso dal Pei». Mollo critico, ad 
elezione avvenuta, anche un comunicato dei consiglieri re
gionali socialisti che si richiamano alla posizione del vice se
gretario nazionale, Giulio Di Donato. «Non si può non rileva
re - si dice nella nota -che anche la presente elezione si in
quadra in una situazione di incertezza che. sostituendo il 
transitorio al provvisorio, affida agli adempimenti formali il 
compito di coprire l'ulteriore rinvio degli approfondimenti 
politico-programmatici». 

Lalla Trupia * 
riconfermata 
segretaria 
del Pei veneto 

Astenuti alcuni militanti della 
grctario regionale eletto dopo 

Con 36 voti Javorcvoli su &4 
votanti. 18 contrari e 10 
astensioni, Lalla Trupia è 
stata riconfermata segretaria 
regionale del Pei Veneto. I 
voti contrari a Trupia sono 
venuti dagli aderenti alla se
conda e alla terza mozione, 

prima mozione. È il primo se-
il congresso di Bologna. 

Scalfaro 
«La De rischia 
di assomigliare 
alla Romania» 

«Se non nasce una volontà 
ferma e ostinata percambia-
re, la De corre il terribile pe
ncolo di assomigliare alla 
Romania risorta cosi com'e
ra». Lo ailcrma Oscar Luigi 
Scalfaro. in merito alla pre-

mm^mmmm""""""""""""""™"™"* parazione dell'assemblea 
nazionale della De, in un articolo pubblicato oggi su II Popo
lo. L'esponente De fa una dura requisitoria sulla siluazione 
del suo partito, sulla sua struttura in correnti. Un attacco a 
tutto campo contro <lan. correnti, impegnati - secondo 
Scalfaro - particolarmente alla conquista e alla distribuzio
ne del potere». 

GREGORIO PANE 

La Malfa crìtica Andreotti 

«Questo governo non va 
C'è il rischio di elezioni 
nella prossima primavera» 
M ROMA Un vanegatissimo 
campionario di contestazioni, 
accuse, critiche. È quello scio
rinato ieri da Giorgio La Malia, 
prima, durante e dopo un se
minano degli amministratori 
locali repubblicani. Il governo? 
•Non è all'altezza della situa
zione. La maggioranza è giun
ta agli estremi limiti del dissol
vimento-. La politica economi
ca? «È inutile che il ministro 
Carli continui a concedere in-
tcrvisle: o ha la possibilità di 
presentare un consuntivo delle 
cose falle, oppure diventa pa
tetico- La conclusione' «Gran
de Germania, piccola Italia... 
Nel giro di sei mesi è cambiata 
la struttura di un paese che as
somma complessivamente 80 
milioni di persone, adottando 
provvedimenti di grande por
tata nel campo monetario, del 
diritto commerciale, civile e li-
scale. In Italia, invece, gli im
pegni seri annunciali dal go
verno rimangono severi solo 
nelle intenzioni...». Né potreb
be servire a granché - dice il 
leader repubblicano - un verti
ce dei segretari della maggio
ranza: -Più che un vertice ci 
vuole un governo...». , 

Sono due, secondo La Mal
fa, le questioni che - non af
frontate - rendono precaria la 
vita della coalizione le riforme 
istituzionali e il deficit pubbli
co. Sul primo problema il se
gretario del Pri pare avere le 
idee chiare lo slato di empas
se sarebbe (rutto delle -profon
de contraddizioni che emergo
no nel partito di maggioranza 
relativa: e si tratta di contraddi
zioni che potrebbero portare a 
conseguenze traumatiche-. 
Per varare le riforme -non c'è 
bisogno di anni, ma di qualche 
mese Una cosa, però, e certa' 
non si possono lare se si pensa 
di andare alle elezioni in pri
mavera». Ed ò precisamente 
questo il pencolo che la Malia 
vede «C'è il rischio di una dis
soluzione del Parlamento e di 
elezioni nella prossima prima-
vera-. Né è più ottimista per 
quel che riguarda la situazione 
economica: «Siamo al ventesi
mo anno consecutivo di defi
cit Il governo ribadisce che è 
sul punto di varare una mano
vra severa ma poi. puntual
mente, il passaggio dalle paro
le ai fatti viene rimandalo a 
una infinita "prossima volla"-. 

l 'Unità 
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IN ITALIA 

Negativo primato in Italia L'allarme lanciato dall'Oms 
rispetto ad Europa ed Usa Dieci punti di informazione 
«La cultura di subalternità e raccomandazioni 
le espone di più al contagio » La bisessualità maschile 

Donne il 21% dei malati Aids 
Il 17% per rapporti sessuali 
Allarme dall'Organizzazione mondiale della sanità: 
sono le donne le nuove vittime dell'Aids Nel 1992 
saranno colpite dal virus in 350mila e la maggioran
za di esse ha contratto I infezione attraverso rappor
ti sessuale. Oggi la situazione più drammatica è in 
Italia. Tra gli ammalati di Aids le donne solo il 2\% e 
il 17% ha contratto il virus per via sessuale. 10 punti 
di informazioni e raccomandazioni 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Sono le donne le 
nuove vittime dell'Aids la nuo
va categoria a rischio di con
trarre 1 infezione attraverso 
rapporti sessuali A lanciare 
I allarme e I Organizzazione 
mondiale della sanità, secon
do le cui stime nel 91 e 92 il 
numero delle donne colpite 
dal virus sarà uguale al nume
ro di tutti i casi osservati dall i-
nizio dell'epidemia cioè dagli 
anni M) ali 89 Alla line del 
1992 ci saranno nel mondo 
354) (XXI casi di Aids fra le don 
ne, e la maggioranza di e * ' 
ha contralto I infezione attra 
verso il rapporto sessuale Li 
situazione più drammatica ^ 

proprio in Italia Se infatti oggi 
in Europa e negli Usa. la malat
tia colpisce II 7l. del mondo 
femminile, da noi la percen
tuale sale vertiginosamente al 
211.. (i casi di Aids sono stati 
finora 6 700 I 014 negli ultimi 
sei mesi con una media di 5 6 
casi al giorni) il 4t sono tossi
codipendenti mentre il \Ti ha 
contratto il virus pervia sessua
le E lacatcgona quindi più 
esposta E i molivi sono molli 
I allo numero di uomini siero
positivo perche 6 più facile la 
trasmissione dall'uomo alla 
donna che non viceversa, per-
the il maschio e meno dispo
nibile ad usare il preservativo 

Indagine di «Kronos 1991» 
Mare a rischio saltuario 
nelle cinquanta spiagge 
più famose del Paese 
••ROMA. I bagni di man-
lungo k> coste dei nostro pae 
se. pei la salvaguardia della sa 
Iute, dovrebbero essere latti 
usando I •intermittenza-, prò 
pria come le luminarie natali 
z ie ventimila coliformi totali a 
Villasimius in Sardegna, dieci 
volle superiori ai limiti di legge 
2000 oolllormnecali a Porto 
Rotondo, venti volle superiori 
350 a. Santa Margherita Ugurc 
e situazioni gravi anche a Cala 
ma. Catanzaro Lido Stimino 
Eppure sono dati che possono 
varare, magari da un giorno 
ali altro per il movimento del 
le commi per I attività non 
sempre costante dei depurato
ri per i diversi llussi turistici 
ma il bagnarne che tutti i giorni 
entra in contatto lon I acqua 
di mure non sa di queste «va 
nazioni» e corre sempre un ri 
scino Le e lire e le osservazioni 
le lomuicc I associazione am
bientalista Kronos 1991 prò-
motrice di una campagna di 
controllo delle acque manne 
intitolaii -SO spiagge più famo
se d Italia- condotta insieme a 
ftimmunti -Come punti di pre 
licvo - dice Silvano Vinccli 

presidente di Kronos - abbia
mo scelto le spiagge tra le più 
belle e Ircquentate d Italia 
lontane da scarichi industriali 
e urbani e che dalle analisi sul 
lo stato delle acque di balnea
zione effettuate dalle Usi non 
sono nsultate neppure in situa
zioni "disastrose"'. -Il proble
ma vero - aggiunge Vinceli - è 
che la legge fissa i campiona
menti e le analisi ogni 15 gior
ni Quello che accade tra un 
campionamento e I altro, sal
vo che non si tratti di evento 
macroscopico non viene alla 
luce Invece nel giro di pochi 
giorni vi sono picchi di inqui
namento batteriologico altissi
mi e ritorni ad una situazione 
di normalità» Le analisi do
vrebbero quindi essere effet
tuate più spesso «La legge ri
sulta anche inadeguata - pro
segue Vinccti - per un paese 
come il nostro che ha un altis
sima percentuale di depuratori 
non funzionanti o funzionanti 
male e dov e il 62"» dei comuni 
rivieraschi non ha impianti di 
depurazione mentre il 70/ 
non e afltdabilc perche (muto 
na a interniittcnza-

ma soprattutto perchè spesso 
e ancora vittima di una cultura 
che la vede sessualmente su
balterna quando non vittima 
di violenza e prevaricazione A 
lanciare I allarme in Italia è 
stata I Associazione nazionale 
per la salute della donna quel
la per la lotta contro I Aids che 
al Circolo della rosa a Roma 
hanno presentato un vero- e 
proprio decalogo di inlorma-
zioni e raccomandazioni Alla 
conferenza stampa erano pre
senti tra gli altri Elio Guzzanti, 
vicepresidente della commis
sione nazionale sull Aids, l'im
munologo Fernando Aiuti. 
Giovanbattista Rossi direttore 
del laboratorio di virologia del-
I Istituto superiore della sanità, 
la senatrice socialista Elcna 
Mannucci sottosegretario alla 
Sanità e la senatrice comuni
sta Giglia Tedesco 

Non si vuole fare nò allarmi
smo nò drammatizzazioni ma 
certo il linguaggio è crudo, il 
messaggio diretto Politici e 
uomini di scienza parlano 
chiaro la demonizzazione del
la donna nella trasmissione 
dell Aids 6 falsa, la prostituzio
ne non 6 la causa (anzi le pro

stitute professioniste sono at
tentissime ad avere rapporti 
protetti per difendere la pro
pria salute) e lo slogan -ria
priamo i bordelli di fronte al 
nuovo male- 6 un bluff II pro
blema -è ribaltare la mentalità 
e la cultura che vede ancora la 
subalternità sessuale delle 
donne rendendole più espo
ste al rischio dell'Aids» ha det
to Giglia Tedesco mentre Ele
na Marlnucci ha messo I ac
cento surla violenza sessuale 
sulla passività femminile nei 
rapporti occasionali sul -sen
so dell accoglienza e del ma-
ternage che la espone nel rap 
porto col partner sieropositi
vo», annunciando nella sua ve
ste di sottosegretario alla Sani
tà, che non appena verrà mes
so in commercio il 
preservativo femminile, an 
nunciato negli Usa, «bisognerà 
fare in modo che sia disponibi
le anche In Italia • 

Il professor Aiuti, in partico
lare ha messo I accento sullo 
stato di emarginazione della 
donna malata I uomo siero
positivo e accettato dalla part
ner lei no, viene sistematica

mente Cacciata -quasi fosse 
un appestala» Tra le coppie 
che si sono rivolte al centro del 
Policlinico diretto da Aiuti 
quando si è scoperto la siero
positiva dell uomo 186'* dei 
rapporti hanno resistito men
tre invece quando era sieropo
sitiva la donna sono rimaste 
insieme solo il 261. delle cop
pie 

E gli uomini di scienza alza
no il velo sulle abitudini ses
suali maschili, -un vero mistero 
di cui gli uomini non amano 
parlare, neanche col medico» 
Nessuna statistica e dato uffi
ciale sulla bisessualità, solo 
quello indiretto confessato dai 
traversini e transessuali, che 
denunciano una media di 260 
rapporti al mese anche loro 
affermano che i clienti non vo
gliono usare il preservativo 

L invito quindi nvoltoalle 
donne è di impara a rispettare 
e difendere il proprio corpo e 
la propria sessualità, perche la 
malattia può colpire la moglie 
e la partner più fedele Con la 
conseguente trasmissione del-
lAids al neonato. Anche in 
questo e iso il triste primato 

L £ D I E C I R A C C O M A N D A Z I O N I 

Secondo le stime dell'Orna nei prossimi anni l'Aids 
aumenterà soprattutto nelle donne. 

Sempre secondo le some dell'Oms il numero delle 
donne colpite dal virus dell'Aids nel '91 e '92 sarà 
uguale al numero di tutti i casi osservati (uomini e 
donne)dall'iniziodeu"epidemia, dagli anni 80 al 1989 
Alla fine del 1992 ci saranno al mondo 350 000 casi di 
Aids fra le donne La maggioranza di esse ha contral
to l'iniezione attraverso il rapporto sessuale. 

Per l'Aids ancora non c'è né vaccino né guarigio
ne L'unico modo per arrestare l'ulteriore diffusione 
della malattia è la prevenzione 

Conosci bene il tuo partner e le sue abitudini prima di 
avere rapporti sessuali. 

Rispetta e difendi 11 tuo corpo e la tua sessualità. 

Imponi l'uso del preservativo in caso di dubbio sul 
tuo partner. 

Prima di ultraprendere un rapporto di coppia recati a 
fare il test di sieropositività per Kiv (virus dell'Aids) 
con il tuo partner. Il test è gratuito, anonimo, ed è ese
guito in ogni Usi o ospedale. 

Prima di intraprendere una gravidanza fai i test insie
me al tuo partner. D. virus Hiv può infettare il nascitu-

' ro. 

9 Se adotterai sempre queste indicazioni il virus del
l'Aids non potrà uccidere né te né i tuoi figli. 

1 0 Le donne ammalate di Aids e le donne sieropositive 
hanno bisogno d'aiuto, di solidarietà e non devono 
essere emarginate. 
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dell Italia a Milano e a Roma si 
arriva a 5 casi di Aids pediatri
co su mille nati come a New 
York e Miami, le due città in 
vetta alle classifiche mondiali 
Sul rapporto Aids e donne è al 
lavoro anche la commissione 
nazionale, ha informato il pro
fessor Elio Guzzanti. tornendo 
le stime dell Oms per il Duemi
la i casi di Aids saranno tra i S 
e i 6 milioni (I milione e 
700mila saranno donne), 
mentre i sieropositivi oscille
ranno tra i 12 e i 18 milioni a 

secondo della capacità dei vari 
stati di portare avanti program
mi efficaci di prevenzione 
Giovali Battista Rossi, che ha 
sottolineato come I evoluzione 
del virus sia particolarmente 
pericolosa nelle donne (più 
degli uomini passano dalla sie-
roposltività alla malattia), ha 
annunciato che un apposita 
sessione verrà dedicata a que
sto tema alla prossima confe
renza mondiale sull Aids che si 
terrà 1 anno prossimo a Firen
ze 

In apertura del semestre Cee il ministro dell'Ambiente vuol lasciare il «comitatone» 

«L'Italia è ricca, può salvare Venezia» 
Ruffolo minaccia di dimettersi 
Il ministro dell'Ambiente minaccia di dimettersi dal 
comitato per la salvaguardia di Venezia se non ver
ranno prese in tempi brevi decisioni per il risana
mento delle città lagunare. «Venezia è un problema 
italiano e l'Italia ha i mezzi per far fronte alle sue 
emergenze Ma egoismi, miopie e resistenze hanno 
impedito di risolvere i problemi della città. Fondi e 
decisioni si disperdono in nulle rivoli». 

MIRELLA ACCONCMMUSA 

(M ROMA «Venezia e un pro
blema dell Italia, del governo 
italiano Sono trentanni che 
combattiamo per questo pro
getto Siamo ricchi siamo una 
delle potenze mondiali, non ci 
mancino le risorse per far 
fronte alle emergenze della cit 
tà lagunare Ma egoismi mio
pie resistenze hanno finora 
impedito di risolvere i proble
mi della città Fondi e decisioni 
si disperdono in mille rivoli» • 

Lo ha detto Ieri II ministro 
dell Ambiente ai giornalisti 
nel corso di un Irfcontro pro
mosso dall Associazione stam
pa europea minacciando di 
dimettersi dal comitato per la 
salvaguardia di Venezia - il ra

moso comitatone - se non ver
ranno prese, in tempi brevi, 
decisioni per il risanamento 
della città. Verificherò - ha ag
giunto - se.in seno al comitato 
c o la possibilità di portare 
avariti la realizzazione delle 
opere per la difesa del mare, 
per il disinquinamento della 
laguna e per i traffici marittimi 
e petroliferi che sono alla base 
della salvezza della città Se ò 
possibile, cosa di cui dubito, 
proseguilo nella mia opera, se 
questo non è possibile non ve
do perche II ministro dell Am
biente debba làr parte del co
mitatone (I mio collega Gran
dini e ottimista; io no» Rullolo, 
comunque, ha sottolineato 

che per formalizzare qualsiasi 
decisione aspetterà la convo
cazione del comitatone da 
parte del presidente del Consi
glio 

L'incontro di ieri è servito a 
(are ti punto sul semestre di 
presidenza italiana della Cee 
Ecolasse, agenzia europea, 
dell ambiente, -direttiva sui ni
trati», riduzione cjerefe* questi 
alcuni dei temf chfe verranno 
affrontati La partila ambienta
le si giocherà in questo seme
stre sul Ironie economico a 
cominciare dalle ccotasse e 
dagli ecolncenlrvi per (Imre 
con la creazione di una sorta 
di Pil alla rovescia, che indichi 
il livello del "malessere» am
bientale, e con II rimpingua-
mento dell'esiguo fondo con il 
quale la Cee finanzia gli Inter
venti di manamento 

•Occorre cominciare ad in
dividuare - ha spiegato il mini
stro -1 possibili campi d'appli
cazione di questi strumenti 
economie i nel settori meno 
controversi Le tasse, d'altra 
parte - dice Ruffolo -, serviran 
no più a diminuire il peso di al
tri prelievi fiscali piuttosto che 

ad aumentare il gettito per I e-
rano» Ma dovranno servire an
che ad aumentare la capacità 
di stanziamento per program
mi e progetti ambientali di cia
scun stato membro per portare 
il livello dei fondi desunati al ri
sanamento ecologico dall at
tuale. 9,1 pe.rceptodel bilancio 
comunitario, una cifra che grl 
da vcndeitai ad" un livello più 
accettabile» 

E Ruffolo ha accennato a 
quel meccanismo «perverso e 
dissennato» che vede il 60 per 
cento dei fondi Cee destinati a 
promuovere la protezione dei 
prodotti agricoli Che poi in 
gran parte, finiscono nelle di
scariche 

Altre frecce ali arco del se
mestre di presidenza italiana 
sono I negoziati per la stipula 
della convenzione Internazio
nale per la tutela delle Alpi, 
che sarà aperta anche ai paesi 
non alpini e nel cui ambito sa
rà data particolare attenzione 
ali agricoltura di montagna e 
alla silvicoltura e la creazione 
dell'Agenzia europea dell'am
biente Annunciando la candi
datura dell Italia, il ministro ha 

comunque tenuto a sottolinea
re che «se anche dovesse esse
re scelto per il suo Insediamen
to un altro Prese, la nostra col
laborazione sarà completa» Ci 
sono poi le scadenze e le ini
ziative per i problemi che sono 
ormai ogni giorno sul tavolo 
del ministro ozono efe ac
qua reflui Le emergente am 
blentall sono sempre di più e 
le «forze» sulle quali può conla
re il ministero dell Ambiente 
sempre le stesse duecento 
persone in tutto come ha pre
cisato Ieri Rulffolo Su questo è 
intervenuto Chicco Testa, mi
nistro ombra per 1 ambiente 
del Pei «Concordo sul pro
gramma e sull individuazione 
di nuov i strumenti economici e 
fiscali quali priorità indicate 
dal ministro Ruffolo Non pos
so pero - ha aggiunto - che 
confermare la preoccupazio
ne per il gap che persiste tra 
l'individuazione delle cose <la 
fare e la lentezza con cui lavo
ra il governo italiano nel nostro 
paese su queste questioni Mi 
riferisco in particolare al pro
blema, non più derogabile, 
della riforma del ministero del-
1 Ambiente» 

Veleni nei fiumi 
della Val Bormida 
Vietata l'acqua 
Non è finita la lunga stagione dei veleni in Val Bor
mida I prelievi delle Usi nel fiume e nei canali han
no rivelato ancora una volta la presenza di microtn-
quinanti I sindaci hanno dovuto vietare l'uso delle 
acque scatenando la protesta degli agncolton. Il go
verno manca all'appuntamento sul piano di bonifi
ca del sito Acna, e il Pei propone l'istituzione di una 
«autorità di valle». 

OAL NOSTRO INVIATO 
PIER GIORGIO BETTI 

ara ACQUI TERME. DI nuovo i 
microinqmnanti nel Bormida 
Di nuovo la tensione che cre
sce mentre ricomincia I incon
cludente balletto delle pro
messe e dei nnvn La stona del-
I Acna di Cengio e di questa 
valle da decenni avvelenata 
dagli scarichi industriali sem
bra davvero infinita, destinata 
a ripetersi sempre eguale I sin
daci del versante piemontese 
non hanno fatto mistero della 
loro preoccupazione nellin 
contro che si è svolto ieri coi 
dirigenti regionali del Pei 
«L inquinamento che continua 
• hanno detto • sta aprendo pe-
ncolose incnnalure nella so
cietà valligiana ma governo e 
Regione Piemonte restano lati
tanti ci lasciano soli in una si
tuazione che è tornata a farsi 
molto difficile Nonostante al
cuni reparti dell Acna marcino 
a ritmo ridotto dopo la riaper
tura, le condizioni del fiume 
non sono migliorate » 

All'inizio di giugno. Usi delle 
Provincie di Alessandria e Cu
neo hanno segnalato ai Comu
ni la presenza di cloronilro-
benzene e di altre sostanze 
tossiche nel Bormida e nei ca 
nali di derivazione Ed è scatta 
to, per il quarto anno consecu
tivo il divieto di qualsiasi tipo 
di utilizzo anche irriguo delle 
acque del fiume Tra i produt
tori agricoli ci sono state rea
zioni imtate Raccontano Elia-
na Barabino e Sauro Toppia, 
sindaci rispettivamente di Ter
zo e Perletto «Molti agncolton 
hanno detto chiaro e tondo 
che il danno economico è di
ventato insopportabile e che 
non nspetteranno 1 ordinan
za» 

Il nschio di una progressiva 
«marginalizzazione» della Val 
le Bormida è confermato dai 
dati di una ricerca socio-eco
nomica condotta dal Pei II 
reddito medio pro-capite e 
dell 111 inferiore a qui Ilo pie
montese, in 29 Comuni scende 
addinttura del 20 % In nove 
anni, I occupazione nelle 
aziende industriali e artigiane 
e precipitata di 17 punti per
centuali Non stupiscono certi 

segnali di esa«iperazione, tanto 
più che 1 orizzonte è poverissi
mo di prospettive e persino i 
comportamenti delle autorità 
istituzionali concorrono a 
creare la convinzione che I e-
quilibno tra poten e dinltie im-
medlabilmente saltato 

Dice ancora il sindaco di 
Terzo «La mozione votata dal
la Camera a gennaio impegna
va il governo a indicare entro 
apnle il sito per l'inceneritore 
Re-sol dell Acna fuor della 
Valle Bormida Non se ne sa 
nulla Entro giugno il ministro 
Ruffolo avrebbe dovuto nlenre 
al Parlamento sul piano di bo
nifica dell alca in cui sorge 
lAcna Ma le scadenze non 
vengono mai rispettate la po
polazione non ha certo motivi 
per essere fiduciosa» Incalza 
Arturo Voglino sindaco di B>-
stagno «Viviamo in un area 
definita ad alto rischio, dove 
pero le amministrazioni comu
nali vengono tenute ali oscuro 
del grado di pericolosità che 
può manifestarsi nella vallata 
Cosa prevedono i piani di 
emergenza' Se succede qual 
cosa ali Acna noi lo veniamo 
a sapere dai giornali • 

Suscita altre proleste la cir 
colare del Ministero che ha vie
tato agli amministratori locali e 
alle Usi del Piemonte di effet
tuare prelievi di campioni da 
analizzare direttamente agli 
scarichi dell Acna «Con assur
de motivazioni di competenza 
temtonale ci viene di fatto im
pedito di controllare se la salu
te dei nostri amministrati viene 
messa in pencolo Quest inter
vento non ci lascia tranquilli» 

Per garantire alle popolazio
ni della Val Bormida il «gover
no effettivo» del territorio, il Pei 
- lo ha anticipato Primo Ferro 
della segreteria regionale -
proporrà I istituzione di una 
«autorità di valle» In pratica 
un collegio di amministralon 
prcsiedu'o su di lega del pre 
stdente della Regione, da un 
amministratore locale demo
craticamente eletto col compi
to di affrontare i problemi del 
disinquinamento e dello svi
luppo 

D • NEL PCI ' 
Continua oggi martedì 10 luglio alleore 10 II Seminano sulle que

stioni istituzionali presso I aula convegni del Senato 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti afi essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer
coledì 11 luglio 

f deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 19) di oggi 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedule antimeridiana e pomeridiana (ore 
19) di mercoledì 11 luglio 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 12 luglio 

Denuncia di una Usi romana 
«La stazione Termini 
si sta trasformando 
in un focolaio di infezioni» 
tm ROMA Termini si ò tra-
sformala in un potenziale fo
colaio di malattie infettive 
L allarme \ iene dalla Usi Rm I 
che dati alla mano ha già 
chiesto un incontro con il Co 
munc e la Prefettura per orga 
nizzare un piano d intervento 
Il SCIMI io d igiene pubblica 
della Usi ha completato in 
questi g orni un indagine sulla 
stazione e sul quartiere che de 
scrive una situazione ben nota 
a chi ci abita Tra cittadini ex 
tracomunitari e italiani senza 
fissa dimora, a cui soprattutto 
con I estate, si aggiunge il gran 
traffico dei viaggiatori, la con 
centratone di persone che 
passano giorni e notti intere 
nei paraggi della stazione e or 
mai altissima Le poche strut 
ture igieniche esistenti non ba 
stano piti Risultato si moltipli 
cano i bivacchi mentre i mar 
ciapiedi e gli angoli delle stra
de si sono tramutati in «bagni 
di fortuna o luoghi di scarico di 
rifiuti d c>gni genere, che costi
tuiscono un pericoloso cock
tail per di salute pubblica», co
me è scritto nella relazione 
della Usi 

Il rischio, secondo I indagi
ne, amva al culmine nei giardi 
ni di piazza dei Cinquecento 
nfugio abituale di centinaia di 
persone che abbandonano «ri 
liuti, deiezioni e sinnghe» Il 

problema non 0 meno gra\c 
nei sotti rranci della linea A 
della metropolitana ihe es 
sendo protetta soltanto da 
transenne mobili diventa ogni 
notte un dormitorio Ma I inda 
gine si e spinta anche nel resto 
del quartiere ed in centro E 
cosi I elenco delle zone in cui 
i tanti senza tetto di Roma tro 
vano un parziale riparo si al
lunga Include il parco di San 
Gregorio al Celio le gallerie di 
piazza Esedra e pia/za Colon
na i giardini di San Giovanni e 
di San Saba Inutile nascon
dersi dunque che il problema 
riguarda liniera città Pensare 
di intervenire lon «I allontana
mento coattivo- prosegue la 
nota della Usi non ha alcun 
senso Significherebbe solo 
spostare il problema altrove 
Servono invece secondo la Usi 
romana dei prowedimen'i im
mediati per garantire «la per
manenza dei senza dimora in 
luoghi igienicamente attrezza
li-

E il sogno di tutti coloro che 
da anni cercano di aiutare le 
migliaia di senza tetto che si 
avvicendano alle poche porte 
aperte per loro Ora però il 
problema si sta trasformando 
in un rischio per tutu Con I in
verno ricorda IRm 1 tome 
ranno le morti per assidera
mento 

Grande amarezza tra i ferrovieri per l'esito del processo di Firenze ai dirigenti delle Fs 
L'accusa era di non aver garantito la salute dei lavoratori nelle officine 

Amianto: amnistiati gli imputati 
Rischio-amianto, cinque funzionari delle Ferrovie, 
I imprenditrore Elio Graziano e il direttore dello sta
bilimento di Avellino hanno beneficiato dell'amni
stia Erano accusati di violazione aggravata sulle la
vorazioni pericolose per non aver garantito la salute 
ai lavoratori nelle officine delle Ferrovie. In Italia ne
gli ultimi anni il tumore alla pleura provocato dall'e
sposizione all'amianto ha ucciso ottanta persone. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

tsW FIRENZE II processo per il 
•rischio amianto- si e conclu
so come quello di Torino sugli 
infortuni alla Fiat gli imputati 
hanno beneficialo dell amni
stia Il pretore Beniamino 
Deidda ha dichiarato di non 
doversi precidere nei con
fronti dei sette imputati - c in 
que funzionari della Ferrovie 
I industriale Elio Graziano e il 
direttore dello stabilimento 
Isochimica di Avellino - per 
amnistia 

Rabbia e delusione tra le 
centinaia di ferrovieri che gre
mivano la pretura e che si era
no costituiti parte civile rap
presentati dall avvocato Ga
lasso C erano i sindacati con
federali iCobas laFisafs Ce
rano anche i parenti di alcuni 
ferrovieri UCCISI dal mesotelio 
ma il tumore che si sviluppa 
dopo una lunghissima incu

bazione per effetto dell espo 
sizione ali amianto 

•Si proclamano innocenti 
ma sono rei confessi perchè 
hanno chiesto I amnistia-
commenta Ezio Gallori rap 
presentante dei Cobas Poi ag 
giunge -si sta valutando la 
possibilità di intraprendere 
una nuova azione penale-

Assente Elio Graziano il 
protagonista dello scandalo 
delle lenzuola doro titolare 
dell -Isochirmca» di Avellino 
dove avveniva la scoibenta-
zione citato a giudizio insie
me al direttore dello slesso 
stabilimento Vincenzo Izzo e 
a cinque funzionari dell Ente 
Ferrovie Edoardo Cardini ex 
direttore del Servizio naziona 
le materiale e trazione delle Fs 
che ha sede a Firenze I attua 
le direttore del Servizio An
drea Apostolo il direttore del 

le Officine di Porta a Prato 
Giuseppe Pettinato il respon
sabile del deposito locomoti
ve del Romito e delle Squadra 
rialzo Fs di Firenze Cesare 
Borgia il direttore del Servizio 
sanitario nazionale delle fer 
rovie Mario Monti Tutti impu 
tati di violazione aggravata 
sulle lavorazioni pericolose 
per non aver garantito la salu 
te dei lavoratori nelle officine 
delle ferrovie e pnvate dove 
avviene la bonifica dei vagoni 
dall amianto (scoibentazio-
ne) 

L inchiesta scaturì nel 1983 
da un esposto degli operai 
delle offmne Fs di Porta a Pra 
lo che chiedevano di accerta 
re la pericolosa dell amianto 
usato nelle carrozze ferrovia
rie e i rischi per i lavoratori im
pegnali nell opera di sostilu 
zione dell amianto con altro 
materiale non nocivo La
ntanio che fino a qualche an
no la veniva utilizzato per in-
soninzzare e proteggere i va
goni dai sobbalzi, è perù sog
getto col tempo a frantumarsi 
in minutissime scaglie Perico
lose non solo per la salute dei 
lavoratori ma anche per i pas 
seggen dei treni I minuscoli fi
lamenti possono Infatti intro
dursi nei bronchi e procurare 
tumori che hanno un periodo 

di incubazione lunghissimo 
Nel 1985 e nel 1987 due in

dagini dell'istituto di medicina 
del lavoro segnalarono gravi 
omissioni e irregolarità in ma
teria di protezione dei lavora
tori delle ferrovie che lavora
vano a conlatto con I amian
to Nel settembre del 1988 nel 
mirino del pretore di Firenze 
Beniamino Deidda entrò I «I-
sochimica» di Elio Graziano 
I imprenditore avellinese già 
coinvolto nello scandalo delle 
•lenzuola d oro» e che aveva 
in appalto la maggior parte 
dei lavori di bomlica delle car
rozze dall amianto L azienda 
chiusa dal pretore Deidda per 
alcuni mesi, venne riaperta 
solo dopo che furono attuate 
una serie di norme per la pro
tezione della salute dei lavo
ratori Stessa sorte toccò alle 
Odierne di Santa Maria Labru-
na Nel febbraio scorso a Fi
renze il pretore Deidda ordinò 
il sequestro di una trentina di 
rimordimi motrici e vagoni 
utilizzati per la composizione 
dei treni dei pendola/I ritenuti 
pericolosi per i viaggiatori a 
causa della presenza di 
amianto Una perizia medi 
co-oncologica disposta a li
vello nazionale rivelò cifre im 
passionanti negli ultimi 15 
anni in Italia 65 lavoratori so

no morti per mesotelioma do
vuto ali esposizione ali a-
mianto Successivamente una 
seconda perizia ordinata dal
lo stesso magistrato Deidda 
ha accertato quindici nuovi 
decessi per tumore della pleu
ra Tutti i nuovi casi di mesote
lioma riguardano, come del 
resto i precedenti 65. dipen
denti delle Ferrovie o di ditte 
che perconto dell Ente hanno 
effettuato operazioni di coi
bentazione bonifica e ripara
zione di carrozze ferroviarie 
Secondo i penti «nessun dub
bio può sussistere circa I esi
stenza di un nesso di casualità 
tra I esposizione ali amianto e 
I insorgerza del mesotelio
ma- Anche questa seconda 
(ranche della perizia come è 
avvenuto per la prima parte 
verrà inviata a tutte le procure 
circondariali competenti sul 
territorio nazionale per proce 
dere in ordine ali ipotesi di 
reato di omicidio colposo per 
malattia professionale Ieri 
mattina dopo la decisione 
della Cassazione che confer
mò la inammissibilità della ri
cusazione presentata da Elio 
Graziano nei conlronti del 
giudice Deidda il processo 
per il «rischio amianto» è stato 
cancellato con un colpo di 
spugna 

ISTITUTO 
'TOGLIATTI 

I S T I T U T O T O G L I A T T I 
COIISO AWUAU; CO«UMtAZIO\E POLITICA 
L'Istituto Togliatti organizza un corso annuale sulla comu
nicazione politica rivolto a dirigenti politici, operatori del 
la comunicazione e dell informazione ricercatori Per infor
mazioni rivolgersi alla segreteria dell'Istituto Tel e Fax 06/ 
9358007 

Prima sessione 11-13 luglio. 
IL SISTEMA DEI MASS MEDIA IN ITALIA 
- Mutazioni sociali e comunicazioni di massa 
- Nuovi scenari tecnologici nella comunicazione 
- Informazione e/o manipolazione dell opinione pubblica 
- Informazione e diritti dei cittadini 
- Pluralismo e concentrazioni il caso italiano 
- L informazione nei principali paesi europei e negli Usa 
- Le politiche dei partiti per il governo dei mns- media 
Relatori /. Ciarlarli, S. Draghi, C.M Fara, G. Crossi, A. 
Longo, C. Oliva, F. Ottaviano, A. Palatela, S. Rodotà, 
Toni Muzi Falconi. 

Seconda sessione 12-14 settembre 
MEZZI, MESSAGGI E TARGET 

- Offerta e consumo televisivo 
- Il sistema Rai 
- Le tu private in Italia il caso Berlusconi 
- Le tv private nell esperienza europea 
- Esper enze di tu locali 
- Un media antico ma vcmpre'attuale la radio 
- Offerta e consumo radiofonico 
- Problemi di regolamentazione dell etere 
- La stampa quotidiana in Italia 
- Come e che costi leggono gli italiani 
- // linguaggio dei giornali italiani 
- I settimanali d informazione 
- Iperiodici specializzati 
- La risorsa pubblicità 
- Pubblicità e informazione 

Terza sessione 14-16 novembre 
LA COMUNICAZIONE POLITICA 

- Comunicazione politica e costruzione del consenso 
- Il sistema di comunicazione di un partito dall Ufficio stam

pa ai quotidiani di partito 
- Vecchie e nuove forme di comunicazione politica dal comi

zio alto spoot pubblicitario 
- Sondaggi d opinione e sondaggi elettorali 
- Il linguaggio dei politici 
- La pubblicità politica i partiti come i detersivi? 
- Pei e comunicazione politica uno sguardo retroipetttvo 

MI. (OHM» UtlXE VAINE SESSIONI- ILLI STIIA/IOtt DEL 
PIIOCLTTO NIHMAZJOM A IHSTANM - MDIOTrL 

Con il contributo dell'Iupe» 

8 l'Unità 
Martedì 
10 luglio 1990 



IN ITALIA 

Geli! 
«La Tv 
mi diffama: 
10 miliardi» 
«FIRENZE Le notizie dilfuse 
dal Tgl sull'omidicio del pre
mier svedese Olof Palme -sono 
destituite di ogni fondamento 
e pertanto devono essere con
siderate pazzesche, false, ca
lunniose, altamente diflamato-
rie- e l'ex -venerabile» della P2, 
Lido Celli, chiamato in causa 
in prima persona, ha deciso di 
chiedere tramite i propri legali 
un indennizzo di dicci miliardi 
di lire. Lo rende nolo lo stesso 
Celli, in un comunicalo inviato 
all'Ansa dal suo legale, l'avvo
cato Raffaello Giorgctti di 
Arezzo. 

L'ex -venerabile- rende noto 
di aver dato mandato ai legali 
•perchè chiamino a risponde
re, quanto n c n o in via civile, la 
Rai. il direttore della Rete uno 
e il giornali ita che ha raccolto 
le notizie, nonché qualsiasi en
te o persona vi abbia causa, 
per aver ditluso più volte noti
zie diffamatone inventate al
meno per quanto riguarda il 
coinvolgimento del medesimo 
Gelli-. 
- Celli assicura poi -il governo 
italiano, il governo svedese, 
|K.T quanto attiene all'omicidio 
del premier Olof Palme, il go
verno degli Slati Uniti e dei 
paesi alleali, che le affermazio
ni contenute nei servizi della 
Rai e della slampa che di tali 
notizie e stola cassa risonanza, 
tutte basate sulla connivenza 
di Celli con la Cia a scopi ever
sivi, sono drstituitc di ogni fon
damento-. È fondato anche il 
sospetto - prosegue la nota in 
livrfetto Milu gclliano e dopo il 
vjlilo sfogo anticomunista -
che. là dove si sostiene che un 
importante personaggio im
partiva ordini a Celli, si voglia 
colpire un'eminente personali
tà politica italiana. 

Genova 

Uccisa 
dal figlio 
squilibrato 
•BCKNOVV Una morte atro
ce. L'hanno trovata, nella ca
mera da letto della sua abita
zione di Veltri. Teresa Mande
rò. 68 anni, giaceva a terra con 
il ventre squarciato e il corpo 
martoriato da numerose col
tellate. In una stanza attigua, i 
carabinieri hanno trovalo il fi
glio della vittima, Stefano 
Crondona. 38 anni, seminfer
mo di mente. E' stato fermato 
quale sospetto autore dell'o
micidio Quando i militari lo 
hanno portato di fronte al ca
davere della madre ha escla
malo: • sarebbe una scena 
mollo bella da fotografare- Se
condo la testimonianza dei vi
cini di casa della vittima, la 
donna, negli ultimi tempi, si 
era mostrata molto preoccu
pata per le condizioni di salute 
del figlio. 

Sparatoria a Castellammare dì Stabia Agguato nella provincia di Reggio 
Quattro uccisi, si salva soltanto Una famiglia sterminata 
la vittima designata dalla 'ndrangheta calabrese 
Prima di fuggire ha colpito il killer Una faida tra le cosche della zona 

I boss si scatenano: otto morti 
I boss si scatenano. Quattro moni in una sparatoria 
a Castellammare di Stabia, nel Napoletano, altri 
quattro in un agguato a Laureana di Borrello, in pro
vincia di Reggio Calabria. Alla strage camorristica è 
soprawisuta solo la vittima designata, Alfonso Svi
gnano, legato al clan D'Alessandro. Decine di colpi 
hanno sterminato invece una famiglia calabrese, 
che aveva avuto legami con la 'ndrangheta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• i CASTELLAMARE DI STATUA 
Via Venezia, un formicaio di 
case popolari alla perileria di 
Castellammare di Stabia. Intor
no vecchi capannoni indù-
stnali abbandonati. Poco più 
avanti i cantieri navali stanno a 
testimoniare quel poco che re
sta dell'attività produttiva. É 
qui. tra vecchie palazzine dai 
muri scrostati, montagne di ri-
liuti e bambini che rincorrono 
un pallone, che si e consuma
ta la strage di domenica sera 
con quattro morti ammazzati. 
Una mattanza che da due anni 
sta insanguinando le strade 
della cittadina costiera. Le per
sone uccise nella guerra in atto 
tra i due clan della zona, quel
lo dei D'Alessandro e quello 
degli Imparato, sono una tren
tina. Qui la gente ha paura. La 
ciltà del ministro degli Interni 
Antonio Gava e ormai diventa
la un campo di battaglia. Gli 
interessi in palio sono enormi: 
dal controllo sugli appalti pub
blici, al trallico della droga: al 

racket delle estorsioni, al con
trollo del loto e lotto clandesti
ni. 

L'obiettivo dell'agguato del
l'altra sera era Alfonso Svigna
no, ventotto anni, che control
la il traffico di stupefacenti nel 
quartiere per conto del boss 
Michele D'Alessandro, a n a l 
mente in carcere per una con
danna all'ergastolo. Sono da 
poco passate le 22.15. Sicigna-
no, da qualche mese agli arre
sti domiciliari. è nella casa del 
padre Pasquale, con il quale 
sta guardando la tv. In casa ci 
sono anche due loro amici: 
Carmine Flauto. 28 anni, e Eu
genio Della Mura, di 38. Da
vanti alla palazzina di 4 piani si 
lerma una -Regata- con due 
persone a bordo. Uno degli oc
cupanti l'autovettura si infila 
un passamontagna e un palo 
di guanti dello stesso tipo che 
usano i medici e scende: l'al
tro, invece, con il motore acce
so, resta al volante. Il killer in
cappuccialo, che impugna 

due pistole, sale di corsa i sei 
scalini che portano alla casa 
del Sicignano e si dirige verso il 
campanello. Dopo alcuni se
condi, Pasquale - Sicignano 
apre parzialmente. la porta. 
L'anziano uomo, intuisce subi
lo il pericolo e tenta di richiu
dere la porta di ingresso, ma il 
killer, con una spallala, riesce 
ad entrare. I primi a finire sotto 
i colpi di rivoltella del killer so
no Pasquale Sicignano. 67 an
ni, e Carmine Flauto. Eugenio 
Della Mura, benché colpito da 
numerosi colpi all'addome, 
cerca di raggiungere il piccolo 
balcone che dà sulla strada. 
L'assassinolo insegue conti
nuando ad infierire su di lui. A 
questo punto esce da sotto il 
tavolo Alfonso Sicignano. la 
vittima designata,.che blocca 
alle spalle il. sicario, poi gli to
glie una delle pistole, con la 
quale, da distanza ravvicinata, 
lo uccide, con un colpo alla te
sta. Tutto dura non più di due 
minuti. In strada, intanto, il 
complice del killer continua ad 
attendere. Poi, all'improvviso, 
l'autista della Regata vede da
vanti ai suoi occhi passare Al
fonso Sicignano. Intuisce a 
questo punto che il suo amico 
non ce l'ha falla a compiere 
l'azione e, con una sgommata 
va via a tutta velocità. Qualcu
no informa i carabinieri. In po
chi minuti la zona e circonda
ta. Nell'appartamentino gli in

vestigatori soccorrono il Della 
Mura che è ancora in vita (mo
rirà qualche ora dopo all'ospe
dale Cardarelli • di Napoli). 
Successivamente viene identi
ficato anche il killer. Si traila di 
Ferdinando Panariello di 36 
anni, pregiudicalo di Bosco-
reale, ritenuto, assieme al fra
tello Roberto (ucciso l'anno 
scorso) uno spieiato killer. Per 
questo erano siali sopranno
minati i-fratelli 7 pistole-. 

Lo scontro armato tra i due 
clan e iniziato tre anni fa. 
quando Umberto Mario Impa
ralo, luogotenente del boss Mi
chele D'Alessandro, approfit
tando dell'arresto del suo ca
po, scappa con una trentina di 
uomini e con la cassa della 
banda. È l'inizio della guerra 
che avrà una fase di recrude
scenza il 10 aprile dell'89, con 
l'uccisione di Luigi Sorrentino, 
personaggio legato agli Impa
rato, Undici giorni dopo la ri
sposta della cosca avversaria 
non si fa attendere: in viale del
le Terme, nella zona alta di Ca
stellammare di Stabia, c'è l'ag
guato mortale contro la scorta 
del boss Michele D'Alessandro 
(che sfugge all'attentato), nel 
frattempo. Vengono crivellati 
di colpi di mitraglielta il fratello 
del boss. Domenico, Giovanni 
Grieco, Pasquale Santarpia e 
Giuseppe Sicignano, fratello di 
Alfonso, scampato ieri alla 
strage dell'altro ieri. 

Ieri a Castellammare c'è sta

to un vertice con il direttore del 
dipartimento centrate di poli-
ziacriminale. Luigi Rossi. Sono 
stati decisi una più stretta col
laborazione fra le forze di poli
zia e un maggior controllo del 
territorio. Il prefetto Rossi, inol
tre, ha preannunciato la dispo
nibilità del ministero dell'Inter
no ad inviare nel Napoletano 
altri contingenti di uomini per 
la cattura dei latitanti. 

Agguato mafioso anche a 
Laureana di Borrello in provin
cia di Borrello in provincia di 
Reggio Calabria. Quattro le vit
time della strage. I carabinieri 
hanno confermato che tre dei 
quattro uccisi sono i fratelli 
Biagio, Michele e Leonardo 
Cutellè, rispettivamente di 25, 
36 e 21 anni. La quarta perso
na assassinata è Demetrio Ozi-
mo, del quale non si conosce 
l'età, cugino di Michele Cutel
lè. Quest'ultimo era latitante 
poiché lo scorso anno si era 
sottratto al regime di semiliber
tà con il quale slava scontando 
una condanna per associazio
ne per delinquere di tipo ma
fioso. 

Secondo una prima ricostru
zione dei (atti dei carabinieri 
della compagnia di Gioia Tau
ro, a sparare contro i quattro 
sarebbero state almeno Ire-
quattro persone armate di fuci
li e pistole. Gli assassini ireb
bero giunti in contrada «Barba-
sano-, che dista circa otto chi
lometri da Laureana di Borrel

lo, a bordo di un'automobile. 
Michele e Leonardo Cutellè so
no stati sorpresi dai killer men
tre erano al lavoro nel cortile 
antistante una masseria. Bia
gio e Demetrio Ozimo. nel mo
mento dell'agguato erano alla 
guida di trattori a circa cinque
cento metri dalla masseria. 
Conlro i quattro sono siati spa
rati diecine di colpi. Alcuni so
no stati -finiti- con il -colpo di 
grazia- alla nuca. 

Carabinieri e polizia sono 
impegnali in una vasta opera
zione di rastrellamento nella 
zona di Laureana di Borrello 
nel tentativo di rintracciare i re
sponsabili del quadruplice 
omicidio. Nell'operazione ven
gono utilizzati elicotteri ed uni
tà cinolile. Sono state anche 
sentite, in qualità di testi, nu
merose persone. Si tratta, tra 
l'altro, di parenti degli uccisi e 
dei proprietari delle abitazioni 
che sorgono nei pressi della 
masseria nei dintorni della 
quale è avvenuto l'agguato. 

Nessuna testimonianza ha 
al momento contribuito a de
terminare una svolta nelle in
dagini. Il lavoro investigativo 
resta in ogni caso orientato 
verso una matrice mafiosa del
la strage, che potrebbe colle
garsi a contrasti d'interesse tra 
le cosche mafiose della Piana 
di Gioia Tauro per il controllo 
delle attività illecite nel territo
rio. Non vengono, comunque, 
altre piste. 

i Funzionario di un assessorato regionale di Trapani denuncia irregolarità nei concorsi 
«Se mi succede qualcosa sapete dove cercare». L'anno scorso l'uomo subì un attentato 

«Ho paura di fare la fine dì Bonsignore» 
«Se mi succede qualcosa sapete dove andare a 
guardare». Amindore Ambrosetti, ispettore dell'as
sessorato regionale Enti locali, accusa la Commis
sione provinciale di controllo di Trapani di «atti ille
citi nella gestione dei concorsi». Ma l'alto funziona
rio, ricordando ciò che è successo al suo collega 
Giovanni Bonsignore, assassinato a maggio, rende 
pubblica la denuncia. 

RUGGEROFARKAS 

• i TRAPANI. Ha una grande 
esperienza di -affari e politica-
in Sicilia. È slato commissario 
slraordinano in numerosi pic
coli comuni. Ne ha viste tante. 
È sialo minacciato con telefo
nate anonime, gli hanno mes
so i candelotti di dinamite sot
to casa, ma lui. imperterrito, ha 
continualo il suo lavoro in si
lenzio. Questa volta no. Ha de
ciso di inviare una copia della 

sua delibera-ordinanza alla 
Procura della Repubblica di 
Trapani, alla Procura generale 
della Corte d'appello, a quella 
della Corte dei conti, all'Alio 
commissariato per la lotta alla 
malia. Amindore Ambrosetti, 
64 anni, dirigente superiore 
dell'assessorato regionale Enti 
locali, con l'incarico di ispetto
re, vuole che tutti vengano a 
conoscenza della sua delibe

ra-ordinanza con Cui accusa 
pesantemente dJ,«a t̂i .illeciti» la 
Commissione provinciale di 
controllo di Trapani. 

Su cosa mette le mani Am
brosetti? Nel luglio '88 l'ispetto
re è nominato commissario ad 
acta del Comune di Castellam
mare del Golfo, un paese tra 
Trapani e Palermo. Ha il preci
so incarico di far rispettare le 
leggi sui concorsi. A Castel
lammare l'amministrazione 
comunale aveva bandito un 
concorso per Ire posti di ope
raio specializzalo, nonostante 
fosse ancora valida la gradua
toria di un bando precedente. 
Il Consiglio comunale si accor
ge dell'errore. E revoca II ban
do. Ma la Cpc di Trapani si op
pone. Dice Ambrosetti: -La 
Commissione di controllo ha 
approvato il bando di concor
so e non doveva farlo. Poi ha 

bocciato la delibera di revoca-. 
Venerdì scorso l'ispettore ha 

firmalo una delibera-ordinan
za con cui applica la legge 21 
sui concorsi. A proposito della 
Cpc scrive: «Usa cavilli, opera 
sull'arbitrio e non sulla legge, 
con espedienti di bassa furbi
zia, di levantina scaltrezza. La 
Cpc è un ufficio potente: ogni 
alito del Comune deve passare 
dai componenti della Com
missione che possono fare il 
bello e il cattivo tempo. Un 
centro di potere avulso dalla 
legge, incontrollatp, incontrol
labile, capace di brutali arro
ganze-. 

La Commissione di control
lo di Trapani è presieduta, non 
si sa più da quanti anni, da 
Francesco Calamia, democri
stiano, < vicino all'onorevole 
Francesco Canino. Proprio il 
deputato de, nelle scorse setti

mane, all'Assemblèa regionale 
siciliana aveva partalo di «ge
stione dei posti a concorso 
delle Cpc-. Una denuncia boo
merang visto che adesso è pro
prio un suo uomo ad essere 
sotto accusa. 

Ambrosetti giudica illecito 
l'atto della Cpc e si chiede co
me mai «gli avvocati della 
Commissione ignorano nozio
ni che sono conosciute anche 
da un semplice studente di 
giurisprudenza-. 

Parole pesanti come maci
gni che avranno conseguenze 
dirompenti. Ambrosetti sa che 
in Sicilia gli uomini come lui 
sono considerati «scomodi». E 
fa l'esempio del suo collega 
Giovanni Bonsignore, ispettore 
degli Enti locali assassinato a 
Palermo nel maggio scorso. In 
una lettera a futura memoria 
scrive: «Dopo quello che è suc-

cesso al povero collega Bonsi
gnore la polizia e i carabinieri 
sono avvertiti e sanno dove 
orientare le indagini nel caso 
mi succeda qualche cosa». 

L'ispettore degli Enti locali 
sa di aver toccato un tasto 
esplosivo e proprio per questo 
esce allo scoperto. Nell'agosto 
scorso, quando era commissa
rio ad acta ad Adrano, in pro
vincia di Catania, ha trovalo 
davanti la porta di casa sci 
candelotti di dinamite. In poco 
tempo in quel paese aveva ri
solto questioni che si protrae
vano da anni. Ha approvalo 
progetti, stabilito convenzioni 
e assegnato appalli. Con que
sta denuncia, però, ha toccato 
interessi ben più grandi. Lui 
slesso ricorda che «le nove Cpc 
dell'Isola controllano cinquan
tamila miliardi di spesa pubbli
ca». 

Mattarella: 
«il latino 
resta allo 
scientifico» 

Colera 
a Napoli: 
entro giovedì 
i risultati 
delle analisi 

Si conosceranno domani o giovedì i risultati delle analisi che 
l'Istituto superiore di sanità sta tacendo sui campioni di ac
qua prelevati nel lago campano del Fusaro per accertare la 
eventuale presenza del vibrione del colera Lo si e appreso in 
ambienti del ministero della Sanila Le analisi in corso sono 
sia batteriologiche, sia per la sicurezza intrinseca dell'acqua 
del bacino e sono affidale a due distinti laboratori dell'Istitu
to. Il vibrione del colera sarebbe assente .secondo le analisi 
fatte eseguire dalla Regione Campania, mentre - secondo 
quanto ha affermato il presidente dell'Ordine nazionale dei 
biologi. Emesto Lindi - il microrganismo sarebbe stalo 
identificato in campioni di acqua fatti analizzare all'istituto 
Pasteur di Parigi 

•L'ipotesi di togliere il 'alino 
dallo scientifico non esiste». 
Un'autorevole smentita alle 
voci circolate la scorsa setti
mana sulla possibilità che 
dai programmi del liceo 
scientifico venga cancellato 

^ M g ^ lo studio del Ialino arriva da 
Sergio Mattarella. ministro 

della Pubblica istruzione. -Queste voci - ha spiegato Matta
rella - non corrispondono assolutamente a verità. Una pos
sibilità di questo genere non esiste, a meno che qualcuno 
prenda come orientamenti le discuvsioni che si fanno nel-
l'apposila commissione che studia i nuovi programmi. L'o
rientamento della commissione - a concluso il ministro - è 
senza il minimo dubbio del tutto distante da questa ipolesi». 

Montebello (Reggio Cala
bria) - Un detenuto in regi
me di sernihbertà, Giuseppe 
Romeo, di 42 anni, è stalo 
ucciso, a colpi di pistola, in 
un agguato, a Montebello 
.Ionico, a 35 chilometri da 

, ^ ^ m m m ^ m ^ — ^ m Reggio Calabria. Secondo 
quanto si è appreso. Romeo 

è stato ucciso, nella frazione di Saline, mentre stava raggiun
gendo, a piedi, il vivaio nel quale lavorava. I carabinieri, che 
conducono le indagini, non escludono alcuna ipotesi anche 
perché Romeo, in semilibertà dalla fine del 1988, conduce
va una vita molto ritirala, divisa tra il lavoro ed il carcere di 
Reggio Calabria, dove rientrava ogni sera per trascorrere la 
notte. Gli investigatori vagliano anche la possibilità che Ro
meo possa essere stato ucciso per qualche episodio acca
duto nelcarcere. L'uomo stava scontando una condanna in
flittagli, a Milano, a metà degli anni settanta, per un triplice 
omicidio. , 

Ucciso 
in Calabria 
detenuto 
in semilibertà 

A Marsiglia 
per una «Tac
che poteva fare 
a Genova 

Paolo Gentile. 17 anni stu
dente di Varazze. vittima di 
un incidente balneare ha 
dovuto essere ricoverato a 
Marsiglia per essere sottopo
sto ad un esame specialisti
co che non aveva potuto fa-

^^^mmlmmm^^^^^^^ re in Liguria. Lo studente, 
mentre stava tuffandosi da 

una scogliera di Celle aveva battuto con la testa sulla roccia: 
raccolto e trasportato in stato di incoscienza all'ospedare 
San Paolo di Savona era stato sottoposto a tomogralia - la 
Tac - ma il medico di turno, ha giudicato indispensabile un 
ulteriore accertamento con la macchina a risonanza ma
gnetica. Savona non dispone di macchina a risonanza e il 
dottor Jacovacci si è rivolto all'ospedale regionale di San 
Martino a Genova. Le sue ricerche per telefono sono state 
vane: il centralino del San Martino non riusciva a trovare un 
interlocutore valido. Sempre più preoccupato il medico sa
vonese ha pensato allora di trasferire Faolo Gentile nel prin
cipato di Monaco. Di qui lo studente è stato avviato a Marsi
glia dove finalmente ha potuto trovare tutte le cure di cui 
aveva bisogno. Ci deve essere stato un equivoco - sostiene 
Marco Luigi Rosa, primario del servizio - perché la neurora
diologia di San Martino ha funzionalo regolarmente anche 
sabato e domenica. 

È la -categoria- di lavoratori 
più attiva in luglio e agosto e 
non ha un sindacalo. Quan
do gli altri vanno in ferie, ti
rano un sospiro di sollievo: 
per i -topi d'appartamento» 
l'attività comincia. Gli stru-

m,^——„mm. menti di lavoro sono sempre 
gli stessi, grimaldello e -pie

de di porco»: è la sede che cambia. La tecnica è scelta se
condo l'obiettivo. Se la nostra casa è in città prefenscono 
entrare, nel 78% dei casi, direttamente dalla porta ma anche 
dalla finestra. All'occorrenza, può essere una via d'accesso: 
la scavalcano 12 volte su 100.1 più atletici, quelli della -scuo
la» di Arsenio Lupin, rappresentano solo il VK> e scalano ad
dirittura la facciala della casa prescelta. 

GIUSEPPE VITTORI 

I ladri 
preferiscono 
entrare 
...dalla porta 

A n c h e '•*> moda maschile è inscena a 
D m k n Milano Da ieri, e lino a merco-
KarnDO ledi prossimo, oltre 40 griffes 
VeSt£ presentano l'abbigliamento 
J r , , uomo primavera-estate'91 nei 
I ta l iano padiglioni della Fiera di Mila

no e nei vari spazi della città: 
^ _ ^ _ ^ ^ B a _ a B dagli show room alle strutture 

urbane. Viene proposta una 
moda confortevole, scevra dal mito dell'appretto, dal culto della 
piega ai pantaloni e dalla ritualità della cravatta. Sotto i vestiti 
morbidi senza spalle e abbondanti la camicia resterà aperta e 
sfoggerà fantasie di chiara provenienza etnica La scarpa sarà 
morbida. Gianni Versace (lo vediamo nella foto con Stallo-
nc)che lunedi sera ha chiuso la giornata con una sfilata ha spa
rato a zero contro la cravatta. -Nella mia collezione non ci sono 
cravatte poiché intendo rompere l'immobilismo della moda. 
Quando la vedo ai ventenni figli di avvocati e ingegneri mi viene 
addosso una gran tnstezza. Per fortuna ci sono giovani che la li
bertà di non portare la cravatta se la sono presa senza il suggeri
mento dello stilista». 

Arrestati a Milano 4 slavi con l'accusa di riduzione in schiavitù 

Gruppo di nomadi rapiva bimbi 
e ti costrìngeva a rubate 
Schiavizzavano i bambini dopo averli rapiti o com
prati da altre famiglie di zingari. E per convincerli ad 
andare a rubare li seviziavano o riempiendoli di bot
te. Dopo la denuncia di una bambina di 12 anni il 
campo nomadi di Baranzate di Bollate alla periferia 
di Milano è stato circondato dàlia polizia. Con l'ac
cusa di riduzione in schiavitù arrestati 4 slavi tra cui i 
«genitori» della piccola. 

ANTONELLA FIORI 

• • MILANO Occhi scavati, 
pancino gonfio, spallucce ma
gre, capelli nerissìmi. Sul cor
po ha segni di percosse, bru
ciature di sigarette. Per casa 
una canadese grande quanto 
la cuccia di un cane. A due 
metri, dentro una roulotte abi
tano -i genitori- e i -fratellini- di 
questo bambino. Hanno pelle 
chiara e capelli biondi. Il padre 
e la madre mostrano agli agen
ti i documenti, solo lo zingarel-
lo che abita nella tendina non 
li ha, Perchè non è loro figlio, è 
un argati. uno schiavo e loro 
sono un padre e una madre 
•padroni- che lo hanno rapito 
per costringerlo a rubare. Per 
convincerlo lo fanno vigere co
me un animale, lo picchiano e 
gli spengono mozziconi di si
garette accesi sulle braccia e 
sul collo. Davanti a loro lui non 
parla, Lo devono prendere due 

agenti e portare un poco più 
lontano. E allora dice tutto. 
Parla un italiano stentato e ri
pete una storia identica a quel
la raccontata da una sua coe
tanea qualche giorno prima. 
•Mi hanno preso - spiega - mi 
picchiano per farmi lavorare-. 
Naturalmente il lavoro è -ruba
re-. Quasi un chilometro di 
roulotles vicino alla tangenzia
le per i laghi, abitato da 300 
•Cergari-, nomadi che a rubare 
non vanno in prima persona 
come tulli gli altri zingari, né 
mandano i loro figli. Rapisco
no o comprano quelli degli al
tri. E usano la riduzione in 
schiavitù in modocostante. 

Cosi quando domenica mat
tina all'alba 140 agenti dell'uf
ficio stranieri della questura di 
Milano circondano ed entrano 
nell'accampamento di Baran
zate di Bollate sanno già chi ar

restare. Altri due -genitori pa
droni- denunciati la scorsa set
timana da una bambina, -loro 
figlia-. Dodici anni, Malena - le 
cui iniziali in realtà sono S.H. -
era stata fermala dai carabinie
ri mentre rubava un motorino. 
Nessuna resistenza, anzi, un 
sospiro di sollievo. -Non ci vo
glio tornare nel campo. Ho 
paura - aveva detto - Mi pic
chiano e mi bruciano per farmi 
rubare. Ma io non voglio... non 
sono capace. Mi hanno porta
ta via assieme a mia sorella. 
Adesso lei è scappata-. Sul suo 
corpo i vigili urbani di Quarto 
Oggiaro trovano i segn< delle 
sevizie e delle percosse a suon 
delle quali è stata addestrata a 
•lavorare- dopo che l'hanno 
lolla ai genitori in Yougoslavia. 
Il Tribunale dei minori l'affida 
ad una comunilà. mentre gli 
agenti dell'ufficio stranieri del
la questura iniziano una lunga 
serie di appostamenti nei pres
si del campo lungo la tangen
ziale che porta ai laghi. Sabato 
infine, i due zingari -padroni-, 
allontanatisi dall'accampa
mento appena la bambina li 
aveva denunciati, ritornano a 
tarda sera. Sarebbero dovuti ri
partire la mattina dopo di 
buon ora, giusto il lem podi sa
pere scc'era qualche possibili
tà di riavere S.H. In caso con
trario, per cercare di acquista

re un altra figlia da -iniziare» al 
mestiere (sempre nello stesso 
campo nelle scorse settimane 
erano stali arrestati sei nomadi 
accusati da un altro zingaro di 
averlo minacciato per farsi 
vendere sua figlia). 

La polizia però ha preparato 
l'operazione con cura. E an
che se la loro roulotte è vicina 
ad una via secondaria che per
mette la fuga, Ekrom Hrustic. 
34 anni e sua moglie Ramiza 
Hrustic, 29, su ordine del sosti
tuto procuratore della Repub
blica Pietro Forno vengono ar
restali. L'accusa è di riduzione 
in schiavitù. Intanto, mentre gli 
agenti fanno le perquisizioni -
nelle baracche vengono sco
perti strumenti per falsificare i 
documenti e vengano fermate 
altre 3 persone - la scientifica 
controlla ogni gruppo familia
re e scatta foto. Ad un certo 
punto gli agenti si accorgono 
del piccolo A.B. il bambino coi 
capelli neri in una famiglia di 
biondi. Per lui è la fine di un in
cubo, t suoi genitori -padroni-
Beso Hrustic. 30 anni e Hopa-
na Hrustic. 33 finiscono in ma
nette, con l'accusa gravissima 
di -fragranza di riduzione in 
schiavitù-. Quelli veri, la poli
zia li sta cercando. Lui li aspet
ta, con -Malena-, in una comu
nità tutta di bambini. 
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Venerdì 13 - Prologo a Cosenza 

Sabato 14 - Cosenza-Castrovillari 
Domenica 15 - Sala Consilina - Salerno 

Lunedi 16 - Venafro-Roccaraso 
Martedì 17 - Città S. Angelo - Teramo 

Mercoledì 18 riposo 

Giovedì 19 - Viterbo-S. Quirico D'Orcia 
Venerdì 20 - Castelfiorentino-Castigl. dei Pepoli 

Sabato 21 - Cronometro a Castelvetro 
Domenica 22 - Modena-Verona 
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IN ITALIA 

Riciclaggio a Milano 
«Mafia in Borsa? Per dirlo 
ci vogliono prove» 
Polemica Procura-Antimafia 
• I MILANO Affermare che la 
mafia investe il denaro in Bor
sa -e un'ovvietà». Lo ha dichia
rato il procuratore della Re
pubblica di Milano Saverio 
Borrelli. parlando delle dichia
razioni del Pg Adolfo Borie 
D'Argentini;. Borrelli ha com
mentato, inoltre, anche l'allar
me suscitato dalla relazione 
presentata alla commissione 
antimafia da Ombretta Fuma
galli Carulli (de), in cui è spie
gato il ruolo centrale di Milano 
nel riciclaggio dei soldi prove
nienti dal grande tralfico di stu
pefacenti, ha affermato che 
non esiste alcuna inchiesta in 
questo senso. 

•Noi - ha detto - abbiamo 
bisogno di notizie di reato e 
non di chiacchiere che lascia
mo a giornalisti e sociologi. 
Questa del riciclaggio di dena
ro sporco ili Borsa e un po' co
me l'uscita del sindaco di Pa
lermo. Leoluca Orlando sulle 
indagini relative agli omicidi 
politici. Una persona può ave
re intuizioni e su questo può 
discuterne ma a noi servono 
elementi concreti. Sulla rivela
zione del presidente della Ca
mera di commercio di Milano. 
Piero Bassetti, secondo cui in 
Borsa opererebbero dieci per
sone legate a «Cosa nostra*, il 
procuratore milanese ha affer
mato che -dieci è un numero 
tondo e ciò mi insospettisce. 
Non abbiamo bisogno di de
nunce generiche ma di fatti un 
po' più circostanziati». 

Borrelli non ha voluto nep
pure spiegare se la Procura 
sentiri Carlo Pastorino, uno 
dei più noli agenti di cambio 
ed ex parlamentare de. secon

do cui in Borsa opererebbe 
una compagnia di assicurazio
ni-in odore di mafia». 

Tra gli operatori di Borsa il 
commento più esplicito è 
quello di Leonida Gaudenzi, 
presidente del comitato diretti
vo del mercato ristretto: per la 
malia «sarebbe teoricamente 
impossibile investire in Borsa 
se tutti gli intermediari (acesse
ro il loro dovere e operassero 
dei controlli». 

Attilio Ventura, presidente 
del comitato direttivo degli 
agenti di cambio, sostiene in
vece che "la Borsa non può en
trare nel merito delle prove
nienze del denaro». Secondo 
Ventura, poi, l'intervento di 
Bassetti si spiega con il fatto 
che il presidente della Camera 
di commercio milanese -ha 
una chiara visione del divenire 
delle società e dei loro cam
biamenti» soprattutto a livello 
patrimoniale. 

Nel tardo pomeriggio, infi
ne, Bassetti e intervenuto per 
avallare le affermazioni di Bor
relli: »Ha perfettamente ragio
ne il procuratore» quando dice 
che lo insospettisce il numero 
tondo •perché non ho mai fat
to riferimento al numero 10co
me numero cardinale, ma ho 
parlato di un ordine di gran
dezza che ho dedotto e di cui 
sono convinto: le società coin
volte nel riciclaggio non do
vrebbero essere più delle dita 
di due mani. La Camera di 
commercio - ha concluso Bas
setti - non ha compiti investi
gativi che competono alla ma
gistratura e alle forze dell'ordi
ne». 

Chiude «Il Telegrafo» 
L'improvvisa decisione 
annunciata dall'editore 

M LIVORNO. •Questa mattina 
sono stato convocato dall'am
ministratore unico dell'edito
riale'// Telegrafo',.Luigi Già-
cumbo. il quale mina comuni
cato Informalmente l'intenzio
ne' di chiudere la testata». A 
parlare è il fiduciario di reda
zione del quotidiano. Pino Mi
glino. «Insieme a me. sono stali 
convocati altre tre redattori del 
Telegrafo, presumibilmente 
per una contrattazione ad per-
sonam. Ritenendo che ambe
due questi comportamenti sia
no in contrasto con le vigenti 

norme contrattuali - conclude 
Miglino - mi sono rifiutato di 
venire a conoscenza dei tempi 
e delle modalità della eventua
le chiusura delquotidiano». 

L'annuncio dell'imminente 
chiusura del Telegrafo «pur
troppo non sorprende»: lo so
stiene, in un documento il co
mitato di redazione de La Na
zione che ha convocato per 
mcrcodedl 11 luglio una as
semblea alla quale ha invitato 
anche l'Associazione stampa 
toscana ed il fiduciario sinda
cale del Telegrafo. 

Il viceprocuratore Casaccia 
allontanato dal suo posto 
presso la Corte dei conti 
dopo la richiesta del Pg 

La decisione è stata presa 
dall'Ufficio di presidenza 
Il magistrato aveva indagato 
su Iri, Fs e «carceri d'oro » 

«Incompatibilità ambientale» 
Trasferito il giudice scomodo 
Trasferimento d'ufficio per «incompatibilità am
bientale». Il viceprocuratore Mario Casaccia dovrà 
abbandonare la Procura della Corte dei conti. L'ha 
stabilito l'ufficio di presidenza. Giudice «scomodo», 
aveva indagato sulle «spese illegittime» dei vertici Fs, 
sulle «carceri d'oro» e sui «fondi neri dell'Iri». La vi
cenda inizia con la denuncia penale presentata da 
Casaccia contro il suo capo. 

ANTONIO CIPR1ANI 

••ROMA. Deve lasciare la 
Procura generale. Il giudice 
che ha messo sotto inchiesta i 
vertici delle Fs, per la «gestione 
Ligato», quelli dell'Iri per i «fon
di neri» e che ha istruito il pro
cesso contabile delle «carceri 
d'oro», dovrà abbandonare il 
suo ruolo per •incompatibilità 
ambientale». 

Lo ha deciso ieri l'ufficio di 
presidenza, l'organismo che 
ha le slesse funzioni che ha il 
Consiglio suporiore della ma
gistratura nel settore penale. 
Dell'organo di autogoverno 
fanno pane il presidente della 
Corte dei Conti, Giuseppe Car
bone, il Procuratore generale 
Emidio Di Giovambattista, il 
presidente di sezione più an
ziano Erminio Pietranera e altri 
tredici membri, quattro dei 
quali «laici», eletti cioè dal Par

lamento. La decisione è stala 
presa a stragrande maggioran
za. 

Cosi il lungo braccio di (erro 
tra il viceprocuralore Mario Ca
saccia e il Pg della Corte dei 
conti Di Giovambattista è ter
minato a tutto vantaggio di 
quest'ultimo. In pochi giorni il 
Pg ha ottenuto un doppio suc
cesso: la magistratura penale 
ha archiviato le denunce pre
sentate contro di lui da Casac
cia, e l'ufficio di presidenza ha 
accolto la sua richiesta di al
lontanarlo dalla Procura gene
rale. Il viceprocuratore avrà 
ora la possibilità di scegliere 
fra tre diversi incarichi all'inter
no del palazzo di viale Mazzi
ni, al di fuori, però, dalla Pro
cura generale. 

Il procedimento di trasferi

mento era stato avviato da Di 
Giovambattista che aveva sol
lecitato l'allontanamento del 
suo viceprocuratore perché sa
rebbe incorso in «personali
smi» nella gestione delle in
chieste, agendo in modo non 
limpido e «lavorando poco». 
Un atto d'accusa stilato dopo 
le denunce penali presentate 
da Mario Casaccia contro il 
suo capo e contro il presidente 
della Corte dei Conti Carbone. 
Secondo il giudice «scomodo» 
i vertici della Corte dei Conti 
avrebbero interferito «pesante
mente» con le sue Inchieste. A 
partire dal 1987. Una situazio
ne che.durante l'udienza pub
blica dell'Ufficio di presidenza, 
è stata riepilogata da Mario Ca
saccia punto per punto. 

Il'primo episodio si riferisce 
ai «fondi neri»dell'Iri. Casaccia 
ha denunciato di aver subito 
pressioni da parte di Carbone 
nel procedimento contro Pe
trilli, Bouer e Calabria, per la 
storia dei 32 miliardi tolti dai 
bilanci di Italscai e Italstrada. 
Lo scontro con Di Giovambat
tista è esploso per la «vicenda 
Ligato» e per quella delle «car
ceri d'oro». Su questa ultima 
storia Casaccia Citò a giudizio 
Rocco Trane (segretario del
l'ex ministro socialista Signori

le). E il Pg rifiutò di controfir
mare l'atto asserendo che i ta
bulati di Oc Mico non avrebbe
ro rappresentato, cosi come gli 
elenchi della P2, una fonte di 
prova. L'ultimo caso denun
ciato da Casaccia 0 davvero in
quietante. Nel maggio 1988 il 
viceprocuralore citò, per risar
cire lo Slato, l'ex ministro ai 
Trasporti Signorile: l'alto dove
va essere notificato entro il 25 
maggio, ma il 24 il Pg parti per 
le vacanze e chiuse l'ufficio 
notiflche fino al giorno del suo 
rientro, 31 maggio. «Come è 
possibile non ipotizzare risvolti 
penali in questa storia», si è 
chiesto durante la sua audizio
ne il giudice Mario Casaccia. 

Comunque le speranze nel
la giustizia penale del vicepro
curatore hanno avuto vita bre
ve. Le sue accuse, pesantissi
me, affidate al sostituto procu
ratore Antonino Vinci, sono 
slate rapidamente fatte viag
giare verso l'archiviazione. 
Nessun reato nella Corte de
corni, secondo la Procura della 
Repubblica romana. 

La decisione di trasferire Ca
saccia è stata aspramente criti
cata da Magistratura democra
tica, che in un comunicato 
parla di un provvedimento 
preso «in una situazione tele 

da fargli assumere una oggetti
va efficacia ritorsiva e indimi-
datoria. Ulteriori e gravi per
plessità - prosegue la nota di 
Md - suscita l'archiviazione 
delle denunce in sede penale. 
La vicenda rappresenta un al
larmante sintomo di caduta 
della legalità e dei controlli, 
che impone un'immediata 
reazione di tutta la cultura giu
ridica e rende palese l'urgenza 
di un intervento del legislatore 
o del giudice delle leggi». 

Contro il trasferimento è in
tervenuto anche il gruppo di 
«Alternativa», conente di sini
stra dell'associazione dei giu
dici contabili. «E' stato adottato 
- questo il commento - un 
provvedimento non previsto 
da una specifica disposizione 
di legge riferibile ai magistrati 
della Corte dei Conti». Secon
do «Alternativa» è stato appli
calo alla magistratura contabi
le un provvedimento come il 
trasferimento d'ufficio motiva
to con l'incompatibilità am
bientale, che è previsto solo 
per quella ordinaria. «La deci
sione - conclude il documento 
di «Alternativa» - contrasta con 
i diritti costituzionalmente ga
rantiti come la riserva di legge 
in materia di stato giuridico dei 
magistrati e il diritto di difesa». 

Il «giallo» dello Stradivari rubato al musicista Pierre Amoyal 

Rivuoi il violino? Paga 3 miliardi 
••TORINO.I carabinieri di 
Torino sarebbero sulle tracce 
dello Stradivari rubalo oltre tre 
anni fa a Saluzzo (Cuneo) al 
violinista • francese Pierre 
Amoyal. ma a loro non risulta 
che ci sia stata'una richiesta di 
riscatto. Le indagini hanno im
boccato la pista giusta nei me
si scorsi, quasi per caso, du
rante un'inchiesta su alcuni ri
cettatori piemontesi. Gli inve
stigatori confermano i «passi 
avanti», ma mantegono uno 
stretto riserbo. Tra l'altro, sem
pre negli scorsi mesi, la vicen

da dello Stradivari si era arric
chita di un nuovo episodio: ad 
Amoyal, era giunta una foto
grafia del prezioso strumento. I,. 
carabinieri, negano che ad es
sa fosse accompagnata uria ri-. 
chiesta di«ti»cattc- (si parla di 
tre miliardi). Il violino ha un 
valore inestimabile: costruito 
nel 1717 dal grande maestro di 
Cremona, sarebbe appartenu
to anche a Nicola 11. l'ultimo 
zar di Russia. Un pezzo difficil
mente vendibile e, per questo, 
chi ne è in possesso avrebbe 
scelto la strada del «riscatto». 

Intanto Pierre Amoyal, ette vive 
a Ginevra, ha fatto sapere, tra
mite il suo legale italiano, di 
essere dispc^4Jtult«XDur;«|i 
riavare lo Stradivari, cheijlMki 
rubalo il l̂ àr«rilé:-de4--V9p*7i 
Mentre era a Salano per urta 
lezione nella scuola europea 
di perfezionamento per musi
cisti, subì il furto della propria 
•Porsche». Con tutta probabili
tà i ladri non immaginavano 
che nel portabagagli della vet
tura vi fosse uno strumento 
musicale di cosi grande valore. 
Pierre Amoyal acquistò lo Stra

divari nel 1977 dall'antiquario 
londinese Hill, per un milione 
di franchi svizzeri (circa 200 
milioni di lire). Attaccatissimo 
al violino, dopo il furto inter- ' 
ruppe per parecchi mesi la sua 
attività concertistica. 

Non ha però mai perso la 
speranza di ritrovare il prezio
so strumento musicale e, se
condo quanto risulta ai carbo
nieri, ha cercato più volte di 
lanciare messaggi ai ladri (o al 
ladro) perche si mettessero in 
contatto con lui. Uno sforzo 

che sembra essere stato pre
miato dalla fotografia ricevuta 
nei mesi scorsi, nella quale il 
violino appare ritratto (secon
do i «canoni» classici dei se
questri a scopo di estorsione) 
accanto alla prima pagina de // 
Corriere della sera. 

La lettera sarebbe stata spe
dita da una città piemontese: 
•Riteniamo che io Stradivari sia 
stato venduto a qualche ricet
tatore piemontese specializza
to», hanno detto gli investigato
ri. 

La griffe 
col «sapore» 
del Sud 

SUSANNA RIPAMONTI 

•fff. MILANO. Lui la sbatte con
tro un muro, con una mano le 
stringe la faccia contratta in 
una smorfia di dolore. Lei trat
tiene un urlo soffocato, si sot
trae alla morsa, ma non lo re
spinge. Passionale e grintoso il 
maschio, passionale e arren
devole la donna, ma soprattut
to passionali entrambi. La sce
na successiva potrebbe essere 
un lungo bacio che prelude ad 
un'inluocata notte d'amore 
oppure una feroce violenza 
che si conclude in tribunale. 
Questione di punti di vista e di 
efficacia comunicativa. • 

La scena in oggetto appare 
a tutta pagina su una pubblici
tà del Corriere della sera. Sotto 
all'immagine la griffe: la pub
blicità è lirmata Steven Meisel. 
uno dei più quotati fotografi di 
moda, e la committenza è di 
Dolce & Gabbana, stilisti tra
sgressivi, considerati i nuovi in
tellettuali della moda, ferma
mente convinti che l'abito sia 
solo un accessorio dello stile. 
Ciò che conta è il modello di 
vita. 

E quale modello ci propon
gono i due sarti dissacratori? 
Basta con le linee rigide, basta 
yuppy e donne in carriera, in
gessati in casligalissimi dop
pio-petto. Riprendiamoci la vi
ta, le passioni, il sapore caldo 
djrl sud, della mediierraneitj, 
della meridionalità. E se urt uo
mo ci inchioda contro a un 
muro, non per violentarci si in
tende, ma per dimostrarci 
quanto ci ama e ci desidera, 
esultiamo felici: è solo la sospi-
ratissima prova d'amore di cui 
per tanti anni ci siamo private, 
raffreddate da smanie di car
riera, da ostinati postumi fem
ministi e da gelide morali gian

seniste. 
L'immagine da sola in effetti 

non trasmette un messaggio 
cosi eloquente: si vede lei che 
non si diverte allatto e lui, co
pia malriuscita di Robert Oc 
Niro, che ha tutta l'aria di vo
lersi candidare alla rubrica di 
Cuore: «Ebbene si, ho una fac
cia da pirla». Sulle intenzioni 
del focoso amante sospendia
mo il giudizio: potrebbe essere 
al clou di una nefasta crisi di 
gelosia oppure imbelvito per
ché la signora non intende as
secondarlo. Sia di fatto che ap
pare visibilmente contrariato 
perché un suo desiderio non e 
stato soddisfatto e per amore o 
per forza intende ottenere 
quello che ritiene gli sia dovu
to. 

- Sul lieto fine della vicenda 
garantisce Domenico Dolce in 
persona: «ma quale violenza, 
quale stupro. Se qualcuno leg
ge questi significati in questa 
immagine mi dispiace per lui. 
Vuol dire che non ha mai pro
vato la passione, l'amore che 
può portare anche a prendersi 
a sberle, a litigare, a odiarsi, 
per poi ritrovarsi, lasciarsi an
dare, amarsi». L'immagine in 
effetti fa parte di una sequen
za, di cui abbiamo avuto la 
possibilità di osservare solo un 
frammento: quello descritto. Il 
«film» presenta invece due 
coppie, che qui si menano, ma 
in un futuro migliore si ame
ranno, «che sono aggressivi 
perche - spiega sempre Dolce 
- la violenza fa parte dell'amo
re». Attendiamo fiduciosi la fi
ne della telenovela: a quando 
la linea per bambini firmata da 
Dolce & Gabbana, come lieta 
conclusione di questa incan
descente storia d'amore? 

La costituente delle donne meridionali 

E' MEZZOGIORNO, ORA PARLIAMO NOI 
II11UJL7/ Una delegazione della 

Sezione femminile 
nazionale del Pei, della 
Direzione nazionale e di 
compagne parlamentari 
incontrerà gruppi di donne 
nei quartieri e nei luoghi di 
lavoro di alcune città del 
Mezzogiorno. 
Il Presidente della Camera 
Nilde lotti il 13 luglio a 
Napoli incontrerà le donne 
dell'Associazione 
per la pace di Capodichino 
e del Comitato Casa 
di Secondigliano, 
e parteciperà ad una 
manifestazione alla Sala 
dei Baroni. 

Le donne comuniste 

9 LUGLIO 
PALERMO 
Italtel, Fenicia Gafer, 
ospedale, quartiere. 

10 LUGLIO 
CATANIA 
Quartiere popolare, 
lavoratrici della fabbrica 
microelettronica, giornaliste, 
intellettualità femminile. 

11 LUGLIO 
GELA 
Partecipazione allo sciopero 
generale. Consiglio delle 
donne. 

12 LUGLIO 
REGGIO CALABRIA 
Lavoratrici tessili, lavoratrici 
inquisite dall'INPS. 

12 LUGLIO 
ISOLA CAPO RIZZUTO 
Donne Comitato contro gli 
F 16, donne delle 
Cooperative di servizi 
socio-culturali e cooperative 
agricole. 

13 LUGLIO 
MATERA 
Lavoratrici ex Barilla, centro 
d'iniziativa. 

13 LUGLIO 
MANFREDONIA 
Donne per un futuro senza 
Enichem. 

13 LUGLIO 
NAPOLI 
Sala dei Baroni 
Manifestazione. 

10 l'Unità 
Martedì 
10 luglio 1990 
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Il presidente dell'Ina annuncia l'uscita 
dell'istituto dal capitale della più 
grande banca italiana: «Non possiamo 
danneggiare i nostri interessi» 

Svanisce il progetto di un grande gruppo 
pubblico che avrebbe coniugato attività 
creditizie, previdenziali e assicurative 
Cronaca annunciata di un accordo mancato 

Luci spente sul «polo» BnMna-Inps 
•L'Ina è disposta a vendere la sua quota di azioni 
della Bnl, tutta o in parte». Con queste parole il presi
dente dell'Ina Pallesi ha definitivamente affossato il 
progetto di matrimonio a tre con l'Inps e la stessa 
Bnl. Un progetto che sin dal primo momento ha in
contrato la forte ostilità dei privati, preoccupati dalla 
prospettiva di un colosso pubblico nel settore ban
cario, previdenziale e assicurativo. 

RICCARDO LIQUORI 

- BBROMA. Un'altra bella pala
ta di terra sul matrimonio Bnl-
Ina-lnps e su quello che avreb
be dovuto essere il primo gran
de -poto polifunzionale» credi-
lizio-assicuralivo-previdcnzia-
le italiano. La botta, probabil
mente decisiva, l'ha dala il pre
sidente dell'Ina Lorenzo Palle-
si, che ieri - presentando il 
bilancio dell'istituto - ha an
nunciato il prossimo ritiro del 
colosso assicurativo pubblico 
dal capitale della Banca Nazio
nale del Lavoro: «La partecipa
zione in Bnl - ha spiegato Pai-

lesi - è troppo elevata, indi
pendentemente dalla realizza
zione o meno di un accordo di 
tipo commerciale. È pertanto 
opportuno che l'Ina si disim
pegni perché il gruppo deve 
indirizzare le sue risorse verso 
l'attività assicurativa-. Il •disim
pegno», ha proseguito Pallesi, 
non significherà una ritirala 

. improvvisa, ma sarà «graduale 
e parziale» e dovrà avvenire in 
pieno accordo con la Bnl e II 
ministero del Tesoro (che del
la banca e il maggiore azioni
sta). Pallesi ha anche indicato 

la quota •ottimale» di pacchet
to azionario da cedere: il IO 
per cento, vale a dire pratica
mente la meta delle azioni del
l'istituto di credito in possesso 
dell'Ina. Ma, ha aggiunto a 
scanso di equivoci, se la Bnl lo 
volesse noi saremmo disposti 
anche a vendere tutto. , • 

L'Ina dunque ha deciso di 
dare il colpo mortale al famo
so patto con Bnl (patto che, 
originariamente, avrebbe do
vuto coinvolgere anche 
l'Inps)? Pallesi questo non lo 
dice esplicitamente, anche se 
- ammette - «per il momento 
c'è solo tanta buona volontà». 
Nulla di più'' Sembra proprio 
di no, lascia intendere il presi
dente dell'Ina: -Non possiamo 
correre il rischio di danneggia
re quelle che sono le nostre at
tuali attività assicurative, né la 
Bnl può fare altrettanto. E poi 
ci chiediamo: dove vuole arri
vare la banca nel campo della 
distribuzione dei servizi assicu
rativi? Beco perché stiamo va

lutando la possibilità di conci
liare questi interessi». 

Insomma, ognuno pensi agli 
affari propri, per il resto un -si 
vedrà», detto senza neanche 
tanta convinzione. Un dietro
front definitivo che del resto 
era nell'aria, anche se non in 
modo cosi brusco. Peraltro gli 
affari all'Ina non sembrano an
dare tanto male da giustificare 
virate cosi energiche: l'utile 
dell'istituto è salito l'anno scor
so a 130 miliardi, con un incre
mento del 40 per cento rispet
to al 1988. 

Tuttavia, più che del «polo» 
ormai ormai negli ultimi tempi 
si parlava al massimo di con
venzioni 'leggere», su determi
nati prodotti, tra il gruppo assi
curativo e l'istituto di credito. 
Questo almeno stando alle di
chiarazioni rese dallo slesso 
presidente della Bnl. Cantoni. 
A via Veneto - dove la Bnl ha 
sede - sono convinti che il riti
ro parziale o completo che sia 
non comprometterà accordi 

futuri, anche se limitali. Le «si
nergie» sembrano in salvo. 
Quello che invece sembra or
mai definitivamente decotta è 
l'intesa organica tra la più 
grande banca pubblica, il 
maggiore istituto pubblico di 
assicurazioni e l'Inps, intesa 
che avrebbe permesso di mei-

. (ere insieme sportelli bancari, 
reti di vendita e uffici previden
ziali diffusi capillarmente nel 
territorio. 

•'. Curiosa, la storia mancata 
del gigante BnMna-Inps. Poco 
più di un anno fa sembrava co
sa fatta, con la firma di un pro
tocollo d'intesa tra I vertici dei 
tre istituti, suggellala dalla pre
senza dell'altera ministro del 
Tesoro Giuliano Amato e del 
governatore della Banca d'Ita
lia Ciampi. Sarà che i protago
nisti sono cambiati (per diversi 
motivi sia Nesi che Militello 
che Longo non sono più al lo
ro posto), sarà che alla fine il 
lungo lavoro ai fianchi del ca
pitale privato ha dato i suoi 
frutti La Confindustria con il 

presidente Pininfarina in testa, 
non ha mai nascosto la sua 
profonda avversione nel con
fronti della creazione di un 
gruppo finanziarlo pubblico, 
garantito da criteri di manage
rialità ed efficienza, che avreb
be potuto dare l'assalto ai sa
lotti buoni di Comit, Generali e 
Fondiaria, e dei fili che le lega
no attraverso il crocicchio di 
Mediobanca. 

Eppure, tra contrasti e pole
miche, il progetto era andato 
avanti, nonostante la dichiara
ta perplessità di Guido Carli -
nel frattempo subentrato ad 
Amato alla guida del dicastero 
del Tesoro - instancabile so
stenitore della strategia priva-
tizzatrice. Almeno' fino all'ap
provazione dell'aumento di 
capitale della Bnl e delle varia
zioni al suo statuto, un passag
gio decisivo per la costituzione 
del -polo» visto che la banca 
ha ora un assetto molto simile 
a quello di una società per 
azioni, il che permetterebbe di 

superare quelle 'incompatibili
tà» che venivano indicate tra 
gli ostacoli più forti frapposti al 
matrimonio. Tra l'altro con la 
riforma delle banche pubbli
che ormai entrata in dirittura 
d'arrivo, legge che consente la 
trasformazione degli istituti di 
credito in Spa, il -pelo- avreb
be potuto finalmente comin
ciare a muovere i primi passi. 

Eppure, come commenta il 
responsabile per il credito del 
Partito comunista Angelo De 
Mattia, a parlarne oggi si ri
schia di fare la figura del solda
to giapponese disperso nella 
giungla che a quarant'anni di 
distanza continua a combatte
re la sua guerra privata. «È sin
golare - prosegue De Mattia -
che un . progetto intomo al 
quale si era scatenata una bat
taglia cosi dura esca oggi alla 
chetichella, dalla porta di ser
vizio. Chi l'ha accantonato? E 
perché? Prima di intonare il De 
profundis sarebbe doveroso 
dare conto di quello che é suc
cesso» 

Attività ferma il 15 settembre, in anticipo sulla Cee 

Bagnoli, chiude l'area a caldo 
Accordo per l'occupazione 
L'area calda di Bagnoli chiude il 15 settembre, tre 
mesi di anticipo sulla scadenza Cee. In cambio l'Uva 
si impegna a investire cento miliardi per attuare un 
vero disegno di strategia industriale che, scioglien
do i timori per l'occupazione, fa di Bagnoli un polo 
nazionale della banda stagnata, ossia puntando al 
prodotto finito. Le sinergie con Taranto e la Falck. 
Giudizio del sindacato. 

GIOVANNI LACCABO' 

• i MILANO (I processo di ri
strutturazione dell'arca indu
strializzata di Bagnoli è in fase 
di decollo. Venerdì notte l'Uva, 
caposctton; IRI per la siderur
gia e l'Intcrsind hanno concor
dato con Fim-Flom-Uilm di 
chiudere entro il IS settembre 
l'area calda con tre mesi di an
ticipo rispetto alla scadenza 
(IS dicembre 1990) della di
rettiva Cee che. come si ricor
derà, aveva suscitato vaste po
lemiche rimbalzale in Italia 
con particolare virulenza non 
solo perche mettevano in forse 
i livelli occupazionali in un'a
rea già fortemente penalizzata. 
ma anche \xr l'atteggiamento, 

che a più parti era parso trop
po arrendevole, del ministro 
alle Partecipazioni statali, 
Francanzani. Una vicenda as
sai tortuosa, la storia di un con
flitto tuttora in corso tra i mag
giori produttori europei della 
siderurgia nel quale l'industria 
italiana rischiava di vestire i 
panni spiacevoli della Cene
rentola perché spiazzata dalla 
competizione tecnologica. 
Quello raggiunto venerdì tra 
sindacati e controparti é un ac
cordo globale, che definisce il 
complessivo assetto impianti
si ico-industriale ed occupazio-

: naie dello stabilimento napo-
. telano nell'ambito di un dise

gno strategico che coinvolge il 
ruolo anche di alcuni gruppi 
privati e tra questi, in modo di
retto, la Falck. 

A fronte della chiusura anti
cipata dell'area fusoria, l'ac
cordo prevede che Iti ed llva si 
impegnino in alcune iniziative 
di reindustr alizzazione che 
dovrebbero consentire il saldo 
in pareggio dei livelli occupa
zionali. A questo dovrebbe es
sere sommala una quota di-di- • 
pendenti adibiti allò smantel
lamento degli impianti -caldi». 
Dovrebbero inoltre scattare in
terventi sinergici con Taranto: 
a Bagnoli verrebbe assegnato il 
ruolo di »polo» nazionale della 
banda stagnata (cosi viene 
chiamato il prodotto Unito) as
sorbendo una quota da Taran
to, mentre la produzione dei 
coils (ossia i prodotti semila
vorati) sarà trasferito da Napo
li allo stabilimento pugliese. 
Inoltre sono previsti interventi 
industriali della Sidcrmontagi 
e del Centro sviluppo materiali 
(Csm). 

Bagnoli come polo della 

banda stagnata rappresenta il 
grosso elemento di soddisfa
zione dei sindacati: in una no
ta congiunta Paolo Franco 
(Fiom), - Ambrogio Brenna 
(Firn) e Roberto Di Maulo 
(Utlm), dichiarano che «l'Inte
sa sancisce l'area napoletana 
come polo per la verticalizza
zione della banda stagnata». 
Che, tradotto (ri 'termini acces
sibili, significa puntare alla 
produzione di prodotta finiti e 
destinati ad : un 'detcrminato 
utilizzo. Il sindacato dichiara 
inoltre che l'accordo «rafforza 
l'impegno già assunto dalllri 
sulla vocazione industriale del
l'area dello stabilimento». L'U
va si impegna a varare tre ini
ziative di «verticalizzazione» 
della banda stagnata, oltre ad 
una per i montaggi industriali 
ed una di ricerca per il citato 
Csm. Il totale dei dipendenti 
garantiti da questi piani am
monta a 1.100 unità. L'Uva do
vrebbe inoltre realizzare circa 
1 SO «occasioni di mobilità» ne
gli interventi di reindustrializ
zazione Iti, da sommare a 

sslEcLii 
Bagnoli, 0 centro siderurgico ttalsider 

quelli in corso. Per altri 3S0 la
voratori scatterà il ricorso alle 
«incentivazioni all'esodo» e al
tri 200 saranno utilizzati nelle 
opere di bonifica dell'area a 
caldo. Il giudizio sull'intesa • 
dicono ancora Rm-Fiom-Uilm 
- é positivo in quanto in cam
bio della chiusura dell'area di 
Bagnoli e napoletana, «non c'è 
il vuoto ma l'impegno a pro
durre una gamma di prodotti 
molto qualificata e a rendere 
certe le garanzie per tutti i la
voratori». 

Si apre dunque una fase di 
lotta inedita per I siderurgici 

dell'Uva, dopo la risposta alle 
crisi cicliche della domanda di 
acciaio che «Ila Une degli anni 
Settanta avevano prodotto una 
profonda ristrutturazione della . 
siderurgia pubblica . Le fasi 
più recenti, é nolo, con il pia
no per la siderurgia approvato 
dal Cipi nel marzo 1979 che 
prevedeva per Bagnoli la co
struzione di un laminatoio ca
pace di sfornare un milione di 
tonnellate. L'Italsidcr era pas
sato ai fatti dopo l'ok della 
Cee. ma aveva costuito anche 
due altoforni per mantenere 
rimpianto al massimo delle 

capacità produttive: due milio
ni di tonnellate. Poi la direttiva 
Cee. con l'individuazione di 
1.393 lavoratori in esubero: 
problema gravissimo che l'ac
cordo risolve con i piani di ver
ticalizzazione: un centro di 
produzione di coperchi, una li
nea dovrebbe sfornare scatole 
per bibite, altre di taglio e ver
niciatura di coils. L'impegno fi
nanziario dell'Uva dovrebbe 
aggirarsi sui cento miliardi e, 
nell'accordo, potrebbe rientra
re la recente intesa con Falck 
per sinergie con lo stabilimen
to di Torre Annunziata. 

Antitrust 
forse giovedì 
vertice 
di maggioranza 

Il vertice di Houston potrebbe portare allo sblocco dei pro
blemi politici che ancora tengono al palo, in Italia, le norme 
che regolano i rapporti tra banche ed imprese nel disegno di 
legge antitrust. E per questo giovedì a palazzo Chigi si terrà 
un nuovo vertice di maggioranza, forse quello risolutivo. Il 
presidente del gruppo de alla Camera, Vincenzo Scotti, pur 
confermando che «per ora non c'è nessuna novità», ha infat
ti detto che «il presidente Andreotti ne parla con Carli duran
te la missione a Houston e, poi, giovedì ci sarà la riunione di 
maggioranza-. Ma Scotti ha soprattutto tenuto a precisare 
che «la De ha una propria posizione, chiara. L'ha esposta in 
tutte le sedi, in via principale ed in termini di mediazione». 
Interpellato se si tratta di «ammorbidire» la posizione (erma 
di Carli, Scotti ha risposto che «il governo non si discute per 
ministri, ma per governo e quindi tocca al governo valutare». 

Nomine 
il Pd invita 
Carli a un 
atto di coerenza 

Il Pei toma alla carica sull'or-
mai annosa questione delle 
nomine bancarie ed esorta il 
ministro del Tesoro a com
piere un atto di coerenza, 
cioè a convocare il Cicr. An-
ionio Bellocchio ed Angelo 

~•~™™™~™™,,™™"^•^™ De Mattia, rispettivamente 
capogruppo pei alta commissione Finanze della Camera e 
responsabile credito del partito, hanno rilevato che «data la 
corposità dei contrasti intemi della De, è in atto un lavorio 
perché le nomine slittino a settembre», un rinvio che «sareb
be una vera prevaricazione istituzionale». Dopo aver ricor
dato che anche nelle considerazioni finali della Banca d Ita
lia si critica il beneficio della prorogano, argomento su cui è 
intervenuto anche il capo dello Stato, i due esponenti comu
nisti hanno detto che il ministro del Tesoro, «anziché pren
dersela con la presunta lava vulcanica delle leggi in materia 
finanziaria» (il riferimento è ad una dichiarazione di Carli al
l'assemblea dell'Abi) convochi il Cicr per disporre le nomi
ne secondo criteri radicalmente nuovi che pongano il ma
nagement bancario in grado di affrontare la trasformazione 
bancaria». Oppure in alternativa il ministro del Tesoro agi
sca diversamente in via d'urgenza in base all'art. 14 della 
legge bancaria. 

Disoccupati 
stabili 
in maggio 
nella Cee 

Per il mese di maggio, la di
soccupazione Cee è l'8,6* 
della popolazione attiva se
condo dati che tengono 
conto della definizione del
l'ufficio intemazionale del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lavoro e corretti delle varia-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ " " " " " zioni stagionali. La quota è 
ormai la stessa dall'inizio dell'anno, secondo le cifre mensili 
pubblicate oggi a Bruxelles dall'ufficio statistico della Cee. 
EurostaL Deboli anche i cambiamenti nei singoli paesi: il 
tasso di disoccupazione scende leggermente, dello 0,1% in 
Belgio, Spagna e Germania Federale, mentre sale dello 0.2% 
in Italia, Danimarca, Irlanda, Olanda e Lussemburgo. La si
tuazione resta immutata negli altri paesi. 

Trentacinque delegati della 
Firn potrebbero essere so
spesi dal sindacato per lan
cio di uova e proteste duran
te il comizio conclusivo del
la manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici in piaz
za Duomo il 27 giugno. Il 

Metalmeccanici 
forse sospesi 
due delegati 
Firn di Milano 

provvedimento, che non è ancora stalo confermato ufficial
mente, è stato anticipato da due dei probabili destinatari 
della sospensione. Francesco Casarolli, dell'esecutivo na
zionale degli autoconvocati, e Antonio Barone. In una con
ferenza stampa i due sindacalisti hanno anche comunicato 
che dalla prossima settimana cominceranno in due fabbri
che del Milanese: l'Ansaldo e la Honeywell: una raccolta di 
firme per l'elezione della commissione intema . 

La Cir ha smentito la notizia, 
apparsa stamane sulla 
News-Letter della borsa bel
ga «Swingtrends», secondo 
la quale la holding di De Be
nedetti sarebbe intenzionata 

• • • a cedere la sua quota in So-
^™"—»»»^«"""^"'"»"""""«»»»»» ciete Generale de Belgique, 
15% del totale, alla Belcofi Nv, una piccola finanziaria belga. 
•Non c'è nulla di nuovo- ha detto un portavoce della Cir. ri
spetto alla partecipazione nella Sgb e «né c'è qualcosa di ve
ro di quanto apparso sulla stampa». Ciò contrasta con quan
to affermato da un portavoce della Belcofi, secondo il quale 
sono in corso trattative con più parti, compresa la Cerus, per 
acquisire un pacchetto nella Generale De Belgique. Anche 
la holding parigina del finanziere di Ivrea ha ribadito che 
non sono in vista novità sul fronte belga. 

FRANCO BRIZZO 

La Cir smentisce 
la cessione 
della sua quota 
nella Sgb . 

— ^ ~ ™ ~ — — • Ovazioni per Scargill scagionato dalle accuse, ma restano molti dubbi 

I minatori inglesi al contrattacco 
Ovazione per Arthur Scargill alla conferenza annua
le della Union dei minatori. «La stampa continua a 
farci guerra, ma io non ho mai fatto nulla di cui deb
ba chiedere scusa». Scagionato la settimana scorsa 
dall'accusa di essersi appropriato di fondi della sua 
union per suo uso personale, ora fa fronte ad un 
nuovo attacco del tabloid che parla di documenti 
falsi presentati all'inquirente. 

ALFIO BCRNABEI 

M LONDRA II leader del sin
dacalo dei minatori Arthur 
Scargill, scagionalo dall'accu
sa di essersi appropriato di 
fondi per suo uso personale, è 
stato applaudito in piedi dalla 
maggioranza dei delegati alla 
conferenza annuale della Num 
(National union ol minewor-
kers) nel corso della prima 
giornata dei lavori a Durham. a 
nord della capitale, quando ha 
interrotto il rituale discorso nel 
quale ha attaccato la politica 
sindacale ed economica del 
governo per dire che: «Non ho 
tatto mai nulla di cui debba 

chiedere scusa a nessuno», 
avendo sempre agito nell'inte
resse dei minatori inglesi e nel 
resto del mondo. Ha accusalo 
la slampa di avercondotlo una 
•campagna scurrile» contro la 
Num e lui personalmente, ed 
ha ricordalo ai delegati che ta
le stampa rimane intenta a 
perseguitare quei minatori che 
furono descritti -i nemici inter
ni- e considerati dal governo 
conservatore una specie di 
quinta colonna. Ma una deci
na di delegati sono rimasti se
duti, altri si sono dichiarati po
co convinti dalla retorica del 

discorso ed alcuni parlamen
tari laburisti hanno espresso 
profonde riserve sul suo opera
to indicando che il partito di 
Kinnock ha definitivamente 
preso le distanze da Scargill, 
da sempre considerato cosi le
gato alla sinistra del Labour da 
costituire quasi un Imbarazzo 
ed oggi ritenuto un peso con
troproducente nell'attuale fase 
politica. 

L'inchiesta ordinala dal 
Num dopo che il tabloid Dayli 
Minor lo scorso lebbraio accu
sò Scargill dì aver praticamen
te defraudato il suo sindacato 
usando londi. apparentemen
te provenienti anche dalla Li
bia, per concedersi un prestito 
personale, poi ripagato, ha 
concluso che di questo non 
sussistono prove. Né sono 
emerse prove conclusive che 
certe somme per i minatori ori
ginarono da Gheddafi come 
venne scritto dai giornali. Ma 
allo stesso tempo è stato rileva
to che nell'attuale amministra
zione delle offerte ricevute per 
le famiglie dei minatori, specie 
di una somma proveniente 

dall'Unione Sovietica, riman
gono molti punti da chiarire. 
Uno dei problemi che l'avvo
cato inquirente ha incontrato 
nel corso dell'inchiesta è che 
Scargill e molti minatori non 
hanno mai smesso, a tutt'oggi, 
di sentirsi in guerra contro il 
governo (più di cento miniere 
sono state chiuse dall'84) per 
cui rimangono tutt'ora riluttan
ti a mettere tutte le carte sul ta
volo. All'origine di tale atteg
giamento c'è il fatto che il go
verno riuscì a sconfiggere i mi
natori usando l'arma di una 
nuova legge che permise ai 
giudici di ordinare il sequestro 
delle casse del sindacalo. In 
previsione di tale mossa e. 
agendo nella massima segre
tezza affinché né stampa né 
governo venissero a conoscen
za dei fatti. Scargill e alcuni 
funzionari riuscirono a sposta
re i londi in vari paesi esteri co
si che la Union dei minatori si 
trovò ad operare a due livelli. 
uno pubblico ed uno clande
stino. In più nel l985Scargille 
Alain Simon, legato alla Cgt. 

fondarono a Parigi l'Imo (In
ternational miners organisa-
tion), un organismo ideato al
lo scopo di aiutare i minatori di 
lutto il mondo ed alcune som
me finirono II. accessibili alle 
lirme di solamente due perso
ne. L'Imo sarebbe stato creato 
come fondo intemazionale 
anche per quelle eventualità in 
cui, cosi come avvenne in 
Gran Bretagna, i governi di un 
dato paese facciano ricorso al 
sequestro dei fondi sindacali 
per sconfiggere vertenze di mi
natori. Scargill e Simon dicono 
che certi livelli di segretezza 
sono necessari e si sono rifiu
tati, per esempio, di dire in che 
quantità e in che modo certe 
somme sono finite al sindaca
to dei minatori sudafricani. Un 
rappresentante dell'Imo ha 
detto: -Ci sono certi aspetti che 
non siamo disposti a rivelare 
solo perché il Dayli Minor si 
mette a sbraitare-. È di certo 
uno dei labloids più detestati 
dai minatori dopo che il suo 
proprietario Robert Maxwell si 
vantò di aver fatto da megafo
no per sconfiggere lo sciopero. 

Ma Scargill, coi tempo, dovrà 
probabilmente piegarsi e spie
gare nei dettagli come andaro
no le cose con quei conti se
greti. La settimana scorsa un 
sindacalista sovietico in visita 
in Gran Bretagna ha detto, per 
esempio, che vuole sapere do
ve sono finite le olferte che fu
rono raccolte per le famiglie 
dei minatori inglesi. Scargill ha 
detto che si tratta esaltamente 
di un milione e 400 mila sterli
ne che sono tutt'ora in un con
to di Dublino, aggiungendo 
che la somma non sarebbe co
munque stata olitila alla Num. 

Arthur 
Scargill 

ma all'Imo, Ieri il Dayli Minor 6 
tomaio all'attacco riproponen
do il dilemma delle olferte pro
venienti dalla Libia di cui l'in
chiesta non ha trovato traccia 
ed ha annunciato che uno dei 
documenti presentati da Scar
gill all'avvocato inquirente sa
rebbe un falso. In futuro è pro
babile che Scargill dovrà sce
gliere Ira la presidenza dell'I
mo a Parigi e quella della Num 
in Inghilterra, ma per il mo
mento, a giudicare dall'acco
glienza di ieri, il cuore della 
maggioranza dei minatori in
glesi* sempre con lui. 

24 Luglio - 24 Agosto 1990 

VILLA LITERNO (Caserta) 
VILLAGGIO 

DELLA SOLIDARIETÀ 
Il progetto «Nero e Non Solo!» organizza un 
vi l laggio di accogl ienza per 3 0 0 lavorato
ri ex t racomuni tar i . Nel campo sarà of fer to 
al loggio, v i t to, assistenza medica e lega
le, corsi di i ta l iano, occasioni di socia l i tà. 
Il Vi l laggio sarà gest i to in te ramente da vo
lontar i . 

Se sei interessato puoi telefonarci. 
Inoltre abbiamo bisogno di fondi. Aiutaci a 
trovare i tanti soldi che servono a gestire il 
campo. 
Puoi organizzare sottoscrizioni: se ci 
chiami, ti invieremo materiale utile per 
questo. 
«Nero e Non Solo!» è in 
Via d'Aracoell, 13 - 0 0 1 8 6 Roma 
Telefono 0 6 / 6 7 . 8 2 . 7 4 1 
Fax 06/67.84.160 J3HBE*L 
Le sottoscrizioni vanno versate sul M I H • 7*^ 
Conto Corrente Postale I j J . X y V 
numero 63912000 H*f l .T lT 
( intestato a Scuola e Università) specificando nel
la causale «Progetto Nero e Non solo!» 

l'Unità 
Martedì 

10 luglio 1990 11 



ECONOMIA E LAVORO 

BORSA DI MILANO Seduta morta, il Mib immobile 
• i MILANO. Seduta di contenimento, ieri, 
con la Borsa che riesce a frenare le vendite, 
che invece avevano dominato le ultime riu
nioni. L'Indice Mib inchiodato alla quota di 
venerdì. I maggiori ostacoli sul fronte dei 
realizzi sono apparsi in fase di avvio. Gli ac
quirenti si sono poi via via defilati ed il peggi-
ramento nei dopolistini è stato pressoché 
inevitabile. Le Fiat, dopo una ripresa in chia
mala a 9.610 sono tornate sotto i livelli mini
mi dell'anno a 9.545 lire. Ed anche te azioni 
di risparmio, protagoniste di una risalita 
dell'I .58 per cento, hanno poi perso terreno 
riassestandosi alte basi della vigilia. Ad in-

AZIONI 
«MJOTHTAM AOBtCOt.1 
A U M R 
FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA RI 

ZIONAQO 

'««• 
44400 

9731 

8890 
esoo 

•0 33 
0 8 4 

103 
•0 61 

ASmCURATIVt 
ABI ILLE 
ALLEANZA 
ALVEANZARI 
ASSITALIA 

AUSONIA 
FA1AASS 
FIRS 
FIRSRISP 
GENERALI AS 
ITALIA 1000 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LA TINA OR 
LANNARNC 
LLOY0A0RIA 

LLOY0RNC 
MILANO 0 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RASAI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 

T0ROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UMP0L 
UMPOt PR 
VIVTORIA AS 
W FONDIARIA 

131600 
53800 
49900 

13700 
17SS 

14480 
13*0 
591 

43100 
14300 
57530 

35540 
14390 
6170 

17740 
14090 
39600 
30970 
25360 
15500 

18750 
10911 
30600 
35400 
14750 
14010 

33050 
16805 
38100 
33600 

•0 83 
0 37 

-0 30 
0 79 
0 35 

•0 07 

2 3 2 
•4 06 
-0 07 
0 0 0 
031 

-154 
•0C7 

•3 83 
149 
161 

•0 37 
•0 14 
ooo 

•0 83 
•0 27 
0 5 6 
0 0 0 

•0 39 
•017 

0 79 
0 30 

-0 15 
•0 35 
183 

MiNCMHI 
BCAAORMI 

COMITRINC 
CCHMIT 
B MANUSAROI 
BCAMERCANT 
BNAPR 

BNARNC 
8NA 

BNLOTERI 
B^ATOSCANA 

BtTOAMBRVe 
B U M B R V E R 
e CHIAVARI 
OCOOtROMA 

l » RIAMO 
qCO NAPOLI 
BliAR DEGNA 

CH VARESINO 
CU VAR RI 
CREO IT 
C I IEOITRP 
CREDIT COMM 
CI1EDITOFON 
Cll LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA7»/. 

16600 
447S 
5350 
1538 

10430 

4000 
1199 
8330 

15430 
5850 
5500 

3378 
8701 
3775 
6740 

18910 
30150 

5940 
3430 
3785 
3360 
5130 
6791 
3995 

51900 
30300 

630000 

0 0 0 
•100 
0 1 9 

-0 07 

•0 19 
3 1 0 
181 

• 158 
0 39 

0 0 3 
093 
3 37 

0 0 2 
4 3 6 
•0 07 

0 5 3 
-0 74 

-133 
-0 39 
0 61 

• 101 
0 30 
0 09 

• 1 13 
•3 08 
•0 47 

•3 08 

C A R T A R I * U n T O R I A U 

BURGO 
8UROOPR 
BJURGORI 
SDTTR.BIN0A 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 
WAR BINOA 

11990 
13150 
13380 

1641 

3739 
6650 

33500 
16500 
6590 

66 
CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

NERONE R NC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
IfALCEMENTI 
ITALCEM R P 

8740 
14750 
5040 

6915 
10120 
13450 
3900 

151900 
101030 

•1 34 
-1 54 
0 0 0 

•0 91 
•0 56 
-148 
0 0 0 

-3 94 

•0 30 
154 

175 
104 

0 0 0 
0 3 8 
105 
0 2 0 

• 169 
195 

•0 83 

fluenzare le Fiat e gli altri valori più impor
tanti, secondo gli operatori, sarebbero stati i 
movimenti ribassisti legati al mercato a ter
mine dove per domani è in calendario la ri
sposta premi, ma dove anche è previsto il 
completo abbandono dei contratti stipulati. 
Tra le Blue Chips, il dopoborsa ha registrato 
ribassi di altre 19 lire per le Montedison. già 
deboli in chiusura a 1.950. e di altre 300 per 
le Generali, prima calme a 42.100 (meno 
0,07). Le Mediobanca invece non si sono 
mosse dopo un calo dello 0,47 percento. 

UR.C. 

ffiiiiinimiiiii 

CHiMtcm ronocAmum 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM ALIO 
ENIMONT 

FABMICONO 
FIOENZAVET 
FI0EN1GE90 

ITALGAS 
MANLIIIKI 
MANULICAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONT 100O 
MONTECRNC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI "SPA 
PIRELRINC 
PIRELLI « P 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI I O 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORINBlO 
TELeCOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

3139 
3030 
9430 
1376 
1385 
5330 
3160 
1481 
3543 
4510 
4080 
3885 
3920 
6870 
6530 

72000 
1950 
1295 
1165 
960 

1305 
3550 
1305 
3613 
2181 
2620 

12450 
6451 

10489 
7360 

10740 
6390 
4050 
3599 
1764 

3540 
1880 
6050 

12730 
15395 
6380 
670 

• 160 
• 189 
0 43 

•0 65 
• 107 
•0 37 
2 32 
0 3 4 

•0 70 
3 45 
334 

•3 04 

0 51 
•015 
•106 
0 0 0 

•0 76 
•0 33 
0 17 

•0 10 
0 17 

0 3 0 
0 43 

•0 34 
0 74 

•3 43 
-189 
0 40 
0 6 6 
0 0 0 
0 5 6 

• 154 
•133 
•0 04 
•0 06 
0 0 0 

-0 37 
4 49 

0 0 8 
•0 03 
•0 39 
-1 18 

comune» 
RINASCI NTE 
RINASCIN PR 

RINA3C « NC 
STANCA 
STANDARIP 

7535 
4530 
4485 

31200 
12525 

•0 30 
0 42 

0 43 
•0 33 
0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

, A L I T A L I A , P R _ _ i m 

ALITALBNC, , 
" AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAV IT 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

1610 
1407 
1360 

15075 
1210 

16450 
5000 

10300 
7730 
19.5 
1578 
1480 

14165 

•0 25 
•0 57 
187 

•0 50 
168 

•054 

•1 1» 
•0 34 
•0 38 
•3 50 
0 45 
0 34 
0 46 

•LCTTFtOTKCNICHI 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAESGCTTER 
SELM 
SELMRISPP 
SONOEL SPA 

3815 
5399 

19500 
9189 
2855 
2990 
1275 

•0 91 
•0 33 
•0 36 
•0 33 
•0 21 
3 10 
0 0 0 

FINANZIAMI 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIFLE 
BONSICLER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 
CIP R PO NC 
CIRRI 
CIR 

339 
474 
361 

6656 
8675 

313 
36930 
11830 

1160 
1610 
4830 
5265 
6700 
3985 
5170 
5310 

0 0 0 
064 

•0 55 
0 07 

•0 28 
0 65 

•0 8» 
• 109 
• 1 11 
•1 63 
0 42 

•0 66 
•3 04 
0 71 

•0 98 
0 0 0 

EUROMOBILIA 

TUROMOBRI 
FERRUZZIAQ 

FERRAC.RRI 
FERRAGRNC 
FERRUZZIFI 

FERFIRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTI FR 
FINARTI SPA 
FINARTI RI 
FINREX 
FINREX HNC 
FISC1LCS9 
FISCAM 3 H R 
FISCAM3HOL 
FISR1LOS9 
FORNARA 

OAIC 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIUICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFILRFHAZ 
ISEFISFA 
ITALMO BILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTA NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECA 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SAESRIPO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SqHIAPPAREL 
SERFI „ 
SETEMCR , , 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STÉT 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR FCRRUZZ 
WPREMAFIN 
WAASMIMET 

6740 
3765 
2682 
2835 
1753 
2880 
1789 
7795 
1900 
3510 

17800 
1309 
1150 
3394 

6730 
3000 
1680 
1290 
4460 
2400 
5050 
2425 
2535 
3320 
3337 

1602 
118,25 

101.5 
12475 
4675 

36050 
7970 
4450 
3274 

231000 
147800 

1070 
687 

«OSO 
2500 
7975 

10600 
4380 

20100 
3340 
2500 
9700 
2680 
3730 
3500 
1301 
91S0-

93090 
2179 
1448 
3210 
4821 
2042 
1432 
6200 
3500 
4040 
6633 
5868 
3599 
855 

6240 
15910 
8000 
3405 
1357 

1490 
311 
979 

3730 
790 

•0 74 
0 55 
0 07 

135 
•130 
•0 49 
•067 

•019 
•104 
0 0 0 
0 0 0 

-0 83 
2 13 

•003 
-0 44 

•033 
151 

•0 77 

0 0 0 
•0 70 
0 0 0 

0 0 0 
0 8 0 

4 3 8 
0 72 

0 0 8 
0 0 0 

-3 33 
0 53 

-2 50 
0 39 
ooo 

-1 11 
•0 04 

OOO 
•3 68 
0 0 0 
2 3 3 
0 5 0 

•099 
•0 31 
•0 47 

-0 45 
0 2 5 

-0.60 
0.00 

•0.51 
0.95 
186 

•1(3* 
0,23 

•1.08 
-0.84 

2.30 
•5 58 
•2.73 

•0 62 
-0,39 
0.07 

-0 32 
0 0 0 

-0 35 
-0 41 

0 6 3 
0 9 4 

-0 98 
•0 95 
134 

-0 13 
0 0 0 

•0,59 
2 9 8 
0 4 8 

-186 
-3 44 
• 1 19 

IMMOBILIARI CDILIZII 
AE0ES 
AEOES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF IMPR 
DEL FAVERO 
GA8ETTI HOL 

35750 
14380 
5535 

19160 

6449 
5960 
7290 
5170 

11400 
3830 

•1 19 
•0 14 
0 16 

-0 53 
-0 02 
326 
014 

-3 45 
556 

-0 49 

INDICI MIB 
Indie» Valore 

INDICE M ' B 
ALIMENTACI 

ASSICURAT , 
BANCARIE 
CART EOIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ,, 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1095 
1335 
1031 
1094 
939 

1301 
953 
994 

1128 
1105 
1146 
1393 
939 

1330 
1144 

.1144. 

Prec 

1065 
1239 
1030 
1094 
946 

1291 
957 
995 

1125 
1107 
1147 
1262 
937 

1245 
1135 
1139 

/ i r % 

000 
0 49 
0 10 
000 

-0 74 
0 77 

-0 42 
-0 10 

0 37 
- 0 1 8 
- 0 09 

008 
021 

- 1 2 0 
079 
1 33 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

60750 
1770 
6400 

0 9 0 
1 09 
0 0 0 

MICCANICHIAUTOMOBIL. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MEALONI 
MERLONI A N 
NECCHI 
NECCHIA NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PA 
OLIVETAPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILOAISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

SASIB 
SASIB PR 
SASIB Al NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNE COMPI 
VALEOSPA 
W MAGNETI A 
WAEAITALIA 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVETSft 
SAIPeMWAR 
WESTtNQHOUS 
WOATHINGTON 

3401 
11970 
7755 
9990 
3999 

30470 
9810 
7019 
7060 
3530 
7850 

35450 
5030 
3750 
1550 
1630 
1639 

11690 
3683 
1610 
3310 
3339 
«960 
8310 
4988 
4985 

19600 
19500 
14670 
33500 
13300 
14815 
15155 
3610 
3998 
8000 

7660 
«095 
3939 
1900 
1391 
7940 
648 

648000 
679 
430 
282 

, 7 5 * 
530 

- '99990 
3590 

•138 
•0 04 
0,06 
0 91 

•3 46 
034 
0 16 

-016 
1 58 
304 

•0 35 
138 

• 1 18 
•0 35 
0 6 5 

-0 61 
•158 
132 
0 07 

•2 45 
0 3 0 

-045 
0 0 0 
0 97 
0 02 

•0 39 
• 184 
•134 
-0 20 
0 0 0 
165 
0 10 
0 3 6 
196 

-2 90 
146 
0 2 8 
198 
129 
142 
0 75 

•0 63 
4 52 

-0 31 
-1,88 

1i1» 
-1.08 
•0 39 
-3 64 
-366 
•0 77 

MINKMRtl M ITALUIMICHI 
OALMINE 
EUA METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

432 
1810 

11990 
12150 
4598 
9910 

0 4 7 
-216 
-179 
-3.49 
2.18 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACAIPO 
LINIF900 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI , 
ZUCCHIRNC 

11430 
10351 
6000 
5500 

306,35 
2870 
4390 
9760 

10000 
1700 
1435 

39050 
7800 
5900 
77/0 
3585 
7235 
7918 
6159 

15400 
9520 

1 13 
147 

•4 00 
•018 
107 

•069 
0 0 0 
5 9 8 
0 0 0 

•0 84 
0 0 0 
143 

ooo 
0 0 0 
0 0 0 

•3 73 
0 5 8 

•0 03 
0 73 
152 

-165 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OEFERRAP 
CIGA 

9225 
3100 
5600 

0 0 0 
-0 70 
3 47 

CONVERTIBILI 
Titolo 
ATTIVIMM-9SCV7.5% 
BREOAFINa7/9?W7•/. 

CIGA-B8/9SCV9M 

CIR-85/92 CV 10% 

CIR-118/92 CV 9% 

EFI8-85IFITALIACV 

EFI8-88PVALTCV7*. 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERICANIA-B5CV10 75'/. 

EUR MET-LMI94CV 10% 

EUR'3M0BIL.88CV 10% 

FERFIN-8S/93CV7*. 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXS17% 

FOCHIFIL-92CV8V. 

GIM 86/93 CV 6 5% 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-66/917% 

IRI-»ERITW86/939% 

IR|.BROMAB7W8 75% 

IRIEIROMAW9?7% 

IBI-CREDITO! CV7% 

IRI-STET 88/91 CV 751 

IRI-STET W «4/91IND 

MA&NMAR-95CV8V. 

ME0IOB-BAAL94CV6S 
MECIOS-CIARISNC7% 

MECI0B-CIRRISP751 

MECIOB-FTOSI97 CV7% 

MECIOB-ITALCEM CV 7% 

MEC IOB-ITALCEM EXW2% 

MECIOB-ITALG95CV6% 

MEC IOB-ITALMOB CV 7% 

MECIOB-LINIFRISP7% 

MECIOB-MARZOTTOCV7% 

MEC IOB-METAN 93 CV754 

MEC IOB-PIR 96 CV8.S% 

MECIOB-SAIPEMCV5% 

MEDIOB-SICIL95CVS% 

MEDIOB-SIP91CV8% 

MEDIOBSNIA FIBRE 6% 

MECHOB-SNIATECCV7% 

MEOIOB-UNICEMCV7% 

MERLONI-87/91 CV 7% 

MONTEDSELM-FF 10% 

OLCESE.ee/94ev 7% 

OLIVETTI-94W 6.375% 

OPERE BAV-87/93CV«% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-e6CV8.5% 

RISANNA66/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 8 5% 

SELM-e«/93CV7% 

SIFA-«8/»3CV9% 

SNIABPO-es/93CV10% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

« n i 

223.1 

113 

109.9 

105 

969 

139.09 

t i r 

99.55 

229 

178 

993 

91.05 

94 

89.95 

230 

121.7 

1339 

97.1 

157.5 

11155 

103 

988 

113 9 

84 

119 

94.25 

93.75 

118 

378.5 

139.55 

104.9 

372 

94.7 

171.3 

1382 

97 

89.2 

107.25 

1299 

8992 

120.5 

162.5 

99 

101.5 

90.9 

83.5 

150 

141.5 

138.2 

584 

159.75 

95.55 
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310 
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94 
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97.3 
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90.1 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 
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CRBERGAMAS 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche 
All'assalto 
di nuovi 
sportelli 
• i ROMA. Le banche italiane 
puntano al espandere la pro-
pna rete, ma qualcuna la il 
posso più lungo della gamba. 
Al 30 giugno Bankitaha aveva 
ricevuto b;n 1627 comunica
zioni relative all'apertura di 
nuovi sportelli bancari: di que
ste 6S3 risultavano alla stessa 
data attivabili per la procedura 
del silenzio-assenso, mentre 
per 650 sportelli questi termini 
non erano ancora maturati. 
Per 324 sportelli tuttavia il de
corso di qjesta procedura, va
rata dalla banca centrale lo 
scorso 29 marzo, e slato sospe
so. La ragione la spiega via Na
zionale specificando che. sul 
totale delle comunicazioni 
pervenute -i tre quarti riguar
dano aziende di credito di mi
nori dimensioni: tra queste 
banche • i.i legge in una nota • 
si è riscontrata la tendenza e 
prospettale • programmi di 
Pspansiore territoriale relativa
mente so'Tadimensionali. Ciò 
ha indotto la Banca d'Italia a 
««spendere il decorso del si
lenzio assenso per 32<t sportel
li e a invitare le banche interes
sile a graduare maggiormente 
l'ampliamento delle nspettive 
feti-. 

• Le cifre fomite dalla Banca 
d'Italia evidenziano la forse ec
cessiva disinvoltura seguita da 
molti piccoli istituti di credito 
nell'elabcrare i loro piani di 
espansione. Dei 1627 nuovi 
sportelli richiesti al 30 giugno 
ben 430 ( il 2G.4't, del totale) ri
guardavano le casse rurali e ar
tigiane, 339 f il 20.8'V,) istituti di 
credito classilicati "minori». 
452 (il 27,8'i,) banche-picco
li-
- Di pari passo le proporzioni 
degli sportelli sottoposti a so
spensione dell'autorizzazione: 
su un totale di 324 unita sospe
se le casse rurali hanno colle
zionato i|uasi la meta degli 
rilop- di bankitaha (il 45,4% 
pari a 147 unità), gli istituti mi
nori il 3'.M'V, a quota 104 e 
quelli piccoli il 19,4'A. a quota 
63. Si sono comportate meglio 
le banche più grandi, almeno 
S giudicare dalla totale assen
za di sospensioni registrale 
dalle richieste degli istituti clas
sificati come -maggiori» e 
•grandi» <• dall'esiguo numero 
< HI pan .il 3.1 \ \ d l quelle ac
cusate dal •mea\>-^ «cncndo 
>iglT sportelli già ' autorizzati 
dalla barca centrale, il mag
gior numero riguarda le ban
che -piccole» (228 unita pari al 
24,9'\,) seguile dalle casse ru
rali (135 sportelli e il 28.TV.), 
con buona quota dei gruppi 
jnaggion che hanno messo a 
sogno 9> autorizzazioni (il 
•14.5't.). 

Immediata replica del sindacato 
alle dichiarazioni di Patrucco 
Il vice di Pininfarina di fatto 
ha riproposto il blocco dei contratti 

Per questo fine settimana 
previsto un «vertice» 
per la vertenza dei metalmeccanici 
I chimici in dirittura d'arrivo? 

Dopo 4 giorni accordo sabotato 
Quattro giorni dopo, la Confindustria (una parte 
della Confindustria, quella intransigente, rappresen
tata da Patrucco) già prova a ridiscutere l'intesa di 
palazzo Chigi. Il vice di Pininfarina di fatto ripropo
ne il blocco al negoziato per il contratto dei metal
meccanici. Immediata la replica sindacale. «Sareb
be un record negativo: la disdetta di un accordo a 
neanche una settimana dalla sua firma». 

STEFANO BOCCONETTi 

• • ROMA. Quattro giorno do
po C già bagarre? Sembrereb
be di si. stando a quel che so
stiene Carlo Patrucco. numero 
due della Confindustria. Il vice
presidente dell'associazione 
degli industriali, a proposito 
dell'intesa siglata venerdì sera 
a palazzo Chigi, se n'e uscito 
cosi: -Più i contraili si avvicine
ranno alla trattativa sul salario, 
più sarò facile raccordare le 
due cose». È esattamente quel-
loche il sindacato voleva evita
re (ed ha evitalo): la sovrap
posizione dei negoziali con
trattuali - c h e in base all'intesa 
dovrebbero ripartire subito -

con il confronto per costruire , 
una nuova scala mobile. Con
fronto, quest'ultimo, che deve • 
cominciare - c e scritto chiara
mente nella mediazione del 
governo - nell'estate del 9). E 
la frase di Patrucco può essere 
interpretata, allora, in un solo 
modo: con l'invito alle associa
zioni imprenditor.ali a ritarda
re di un anno la chiusura del 
contratto dei metalmeccanici 
(visto che quello dei chimici è 
in dirittura di arrivo). E vero 
che Carlo Patrucco ha sempre 
rappresentato l'ala dura della 
Confindustria (i -talchi», come 
sono definiti). Una parte, dun-

Carlo Patrucco 

que dell'associazione impren
ditoriale, ma al sindacato sono 
ugualmente preoccupali. Dice 
Cremaschi. segretario Fiom: 
«Se l'interpretazione di Patruc
co corrispondesse a quella 
della la Confindustria, credo 
che si sarebbe stabilito un re

cord. La disdetta di un'intesa, 
a neanche una settimana dalla 
firma». Insomma, l'accordo è 
piuttosto chieiro: l'organizza
zione di Pinin'arina si e impe
gnata a rimuovere -il blocco» 
alle trattative contrattuali. -Nel
l'accordo c'è scritto proprio 
"sbloccare" i negoziati - pro
segue Cremaschi - E non basta 
aver convocato per questo fine 
settimana un vertice tra sinda
calo e Federrneccanica. Nel
l'accordo c'è scritto che biso
gna iniziare a discutere nel 
merito. Se le imprese non Ciri-
spenderanno sull'orario, sala
rio e diritti, avranno violato 
l'accordo. Un latto di una gra
vita senza prec edenti-. 

Preoccupati i metalmecca
nici (aggiunge Lotito, Uilm: 
•Patrucco e irresponsabile»), 
le prime vittime del blocco dei 
contratti. Ma è preoccupato 
tulio il sindacato. Dice Sergio 
Cofferati, segretario Cgil che 
ha seguilo le trattative a Palaz
zo Chigi. -Le parole del vice-
-presidente della Confindu
stria sono un avvio della ge

stione dell'accordo poco pro
mettente». Per larla breve: per 
il segretario della Cgil, la sortita 
di Patrucco rischia di aprire un 
contenzioso, che sembrava 
chiuso una volta per tulle. -Sol
lecitare una resistenza impren
ditoriale ai rinnovi contrattuali. 
per avvicinarne i tempi a quelli 
del negoziato sulla struttura 
del salario, è un'operazione 
scorretta che nega l'intesa di 
venerdì scorso». Sulla stessa li
nea, anche il segretario Uil, 
Veronese: -È un'incomprensi
bile dichiarazione di guerra, 
un minuto dopo la sigla del
l'armistizio-. Resta una speran
za: -È auspicabile - riprende 
Cofferati - che le associazioni 
imprenditoriali di categoria 
non siano animate dallo spiri
lo di rivalsa che sembra aver 
colto il dottor Patrucco». Per 
essere chiari: resta da stabilire 
se il numero-due parlava a no
me di una parte, quella intran
sigente, della Confindustria o 
se -è andato avanti- per conto 
di Pininfarina. Se cosi fosse, la 
situazione precipiterebbe. 

Precipiterebbe, spegnendo 
sul nascere gli entusiasmi che 
l'intesa di venerdì aveva latto 
nascere. Primo fra tutti, quello 
del presidente della commis
sione Lavoro. Gino Giugni: -Se 
si troveranno le risorse per 
compensare la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, quell'accor
do è davvero una meraviglia». 
Se si troveranno le risorse: non 
è un problema secondario. Sul 
quale la Cgil vuol dire la sua. 
Spiega Vigcvani, anche lui se
gretario confederale: «Comin
ciamo a pensare a come nfor-
mare gli oneri sociali: perche 
c'è sempre il rischio che a pa
gare siano, come sempre, i la
voratori dipendenti». Infine, un 
ultimo commento: quello di 
Pierre Camiti, Che giudica po
sitivamente la trattativa sulla 
nuova scala mobile, ma non 
crede che un diverso meccani
smo possa scostarsi molto dal
l'attuale: «Oggi la scala mobile 
assicura una quota di salario 
attorno alle 900 mila lire. È dif
ficile immaginare un salario 
sociale più basso... ». 

La Cgil affronta lo sviluppo dei sistemi urbani: tempi di lavoro, ambiente e spazi nuovi 

Nuovi orari anche per fare vivibili le città 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 

• i PIANI RESINELU (Como). 
Quale progetto del sindacato 
per le citta, per i governi metro
politani che secondo la recen
te legge 142 dovrebbero decol
lare tra un anno? La Cgil ne ha 
discusso due giorni affrontan
do con Antonio Pizzinalo e 
Fiorella Farinelli i profili politici 
ed istituzionali A settembre 
l'analisi sarò completata con 
l'approfondimento delle tema
tiche relative alla vertenzialità. 
In questo anno di tempo • av
verte Piàinato • vanno ridisc-
gnali i modelli politici, cultura
li, rivendicativi, le rappresen
tanze. Va integrata l'impronta 
industrialisla con i modelli cul
turali introdotti dalla progressi
va crescita del terziario, settore 
in cui nel Duemila saranno oc
cupale 7 persone e mezza 
ogni dieci. L'approccio al rap

porto tra terziario e politiche 
urbane ed ambiente non è una 
novità, ma spesso finora si è 
ragionalo a compartimenti sta
gni, osserverà criticamente 
Fiorella Farinelli. Sulle arce ur
bane la Cgil si era cimentata 
ncll'85 (Napoli, il Ponente li
gure, Firenze. Milano, i mon
diali e Roma) e nella telecon-
ferenza dell'89. Si chiede Pizzi-
nato: come entra il sindacato 
nel governo metropolitano? 
Come utilizza questo strumen
to? Come riaffermare la centra
lità del lavoro, anche il domani 
non più concentrato nella 
grande fabbrica, ma fortemen
te frammentato e produttore di 
servizi e beni immateriali? Il 
tutto tenendo ben presente 
che proprio nei sistemi urbani, 
sostiene Pizzinato. si combatte 
•lo scontro sociale sui caratteri 

dei processi di modernizzazio
ne», si decide il -nuovo sinda
cato generale e di classe». La 
ricomposizione stessa del la
voro farà perno sulla informa-

. tizzazione nei servìzi e nel ter
ziario «come anello che colle
ga l'insieme di tutte queste atti
vità con la modernizzazione», 
sulla democratizzazione del
l'economia («Il sindacato deve 
avere un suo progetto, non 
giocare di rimessa»), e sul su
peramento dei modelli indù-
strialisti nell'uso del territorio e 
negli 'assetti .ablativi. Il -nodo 
strutturale» è -lo sviluppo com
patibile», i suoi caratteri nella 
concezione della citta dove 
oggi si vive a fatica (l'ambien
te, l'inquinamento, i sistemi di 
trasporto, i servizi, il rumore). 
Il terziario dunque è proposto 
da Pizzinalo come dato eco
nomico del tessuto urbano, e 

come anello di collegamento 
con tutto il mondo del lavoro, 
in un contesto urbano in cui 
ambiente, orario e spazio sono 
•i Ire vincoli che noi dobbiamo 
porre per uno sviluppo urbano 
compatibile». Questa e «nuova 
cultura» da far avanzare nel 
sindacalo, osserva Claudio Fa-
lasca, Cgil nazionale. -Il ragio
namento si può cosi semplifi
care: esistono una cultura del 
pubblico impiego di impronta 
Cisl e una dell'industria di ispi
razione Cgil. E il terziario? Vuo
to completo, che tra l'altro ali
menta la cultura dei cobas». 
Per Fiorella Farinelli la valoriz
zazione della contrattazione 
territoriale nelle arce metropo
litane 6 un cardine dell'iniziati
va sindacale. Vanno verificati i 
modelli di contrattazione ade
guandoli ai livelli verticali sia 
nei servizi che nei settori pro
duttivi. Sul piano della sfida 

politica e culturale Farinelli in-
trawede dubbi anche nella 
proposta di legge del Pei su 
tempo e donne che neghereb
be un ruolo confederale per
chè fa riferimento ad una au-
thority cui anche il sindacato 
deve riferirsi. Da qui il dubbio 
amblelico di Farinelli: ma allo
ra qual è il rapporto tra norma
tive e diritti? E sull'orario, tutto
ra al centro di grandi scontri, 
affrontato con schemi legati al 
modello tradizionale, la setti
mana lavorativa di cinque gior
ni. Fiorella FannellUn'ine esor
ta a «scavare le Idee dei gióva
ni», lo «straordinario che già 
oggi si gioca a livello indivi
duale», i servizi che stanno per 
essere inghiottiti dalla pivatiz-
zazione. Le indicazioni di Piz
zinalo e le preoccupate rifles-
sionidi Farinelli hanno ricevu
to vistose conferme nel corso 

del dibattilo. Per il vicedirettore 
del Censis, Giuseppe Roma, 
l'economia delle tredici aree 
metropolitane è in competizio
ne con i grandi mercati inter
nazionali, la terziarizzazione 
delle città comporta fenomeni 
destrutturanti, cambiano i me
stieri e dunque anche il rap
porto di sindacalizzazione, 
che va ripensato. Ma intanto il 
processo tecnologico trascina 
enormi conseguenze sul piano 
sociale laddove avanza, men-

- tre a Bari, coma dice 11 direttore 
" di Tecnopolis Mario Marinai-

zo, Nonostante le ricche po
tenzialità e le sinergie che esso 
catalizza - (Università, Cnr, 
Enea e Cee), permane un cli
ma da <altedrale nel deserto» 
perchè il centro di ricerca non 
interferisce con il proprio con
testo sociale, non contribuisce 
al suo sviluppo come invece 
dovrebbe. 

Mercato delle auto in calo 
A giugno flessione del 5,7% 
Ma in Europa la caduta 
è ancora più accentuata 

FRANCO BRIZZO 

••TORINO. A conferma delle 
previsioni latte dall'avvocato 
Giovanni Agnelli durante la re
cente assemblea della Fiat, il 
mercato dell'auto nel giugno 
di quest'anno ha accentuato la 
sua flessione nel mese di mag
gio, al meno 5.73 percento. In 
particolare, nel giugno del 
1989 erano siale vendute 
221.492 auto, mentre quest'an
no sono stale 208.790. I dati 
sono slati resi noli da Anlia e 
Unrae, le due associazioni na
zionali dei costruttori del setto
re. Rispetto agli altri paesi eu
ropei, comunque, in Italia la 
flessione è stata contenuta: in 
Germania, infatti, il calo è stato 
del 6,7 per cento, mentre in 
Spagna addirittura del 21,1 per 
cenlo. 

Positivo, al contrario, il dato 
globale riferito ai primi sei me
si: quest'anno sono state ven
dute 1.363.061 vetture. l'I.83 
per cenlo in più rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an
no (1.338.535 esemplari con
segnali). Le marche italiane, 
però, hanno subito una flessio
ne del mercato: per la Rat 
(522.868 esemplari venduti), 
ad esempio, è stata del 3,14 
per cento (è passata da una 
percentuale del 41.5 per cento 
dell'89 al 38,36 del '90), a cau
sa soprattutto di problemi di 
consegna dovute al rcsliling 
della «Uno» e della mancata 
entrata «a regime» della Tem
pra, In calo anche l'Alfa Ro
meo (5,81 percento rispetto al 

6,35 dello scorso anno), men
tre la Lancia è aumentala (dal 
9,56 per cento dell'89, al 9,80 
dcl'90). 

Sempre nei primi sci mesi di 
quest'anno, da registrare l'au
mento delle auto consegnate 
da alcune case automobilisti
che: la Ford, grazie al succesa-
so della -Resta-, ha portato la 
sua quota di mercato dal 4.24 
per cento dell'89. al 7,33 per 
cento del '90. In crescita anche 
la Volkswagen, passata dal 
6.34 per cento al 7,22 per cen
to. In diminuzione, al contra
rio, l'Audi, la Citroen e la Seat: 
la Peugeot, con la precentuale 
del 4,8 per cento, si mantiene 
costante. 

Per quanto riguarda i mo
delli (benzina e diesel), sia a 
giugno che nei primi sei mesi 
di quest'anno, la Fiat occupa 
le prime tre posizioni con la 
-Uno» (33.231 e 224.317 uni
tà), la -Tipo» (17.315 e 
126.996) e la «Panda» (14.570 
e 11.876). La macchina stra
niera più venduta, nel solo me
se di giugno, è stala la «Colf» 
con 10.967 esemplari. Nei pri-

..ni sci mesi invece, è stata la 
«Fiesta»con 73.074 unita. 

Tra i diesel, infine, conferma 
ancora della «Uno- sia a giu
gno che nei primi sei mesi del 
'90 (1.742 e 12.352 esempla
ri), seguita dalla «Coli» per lo 
scorso mese (1.639) e dalla 
«Tipo» (10.108) per i primi sei 
mesi di quest'anno. 

RENAULT 19 CHAMADE 

IL TUO USATO VALE 
1 . 5 0 0 , 0 0 0 
E SE VALE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 
i Concessionari e 'e Filoli Renouif hanno prò-
aca to un'occasione (e ntostica Acquistando 
uno Renaul' 19 o una Renoult 19 Chamade la 
vostra vecchia auto, so rogolormente i-rima-
ffico'a'a, vcffQ valutato minimo un milioni» e 
mezzo e se vale d< p>j '.aro supervaluto'o 
Oppure, ponete ottenere un finanziamento ti
no o d'eci milioni da restituire m dodici rate 
menili- senza interessi* DueoHerte voi de fi
no al 31 luglio per scegliere una Renojlt 19 
nelle motorizzazioni 1200. 1390 Energy. 
1700 benzino e 1370 diesel, con sei onn à> 
garonzio onficorros'One, nessun contro lo, 
ne revisioni fino o 10 000 km Renault 19 
*• Renault 19 Chamadc Facilmente tua 
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«Non c'eravamo 
perché siamo 
l'anello debole 
della catena...» 

• • Ciro direttore, nell L'mlò 
del 20 giugno Graziella Pnulla 
chiedeva agli uomini della si
nistra in maniera esplicita 
•perche non c'eravate alta no
stra coviruenre7* Troppo taci
le rispondere •perché appunto 
era vostra» ma la stessa Priulla 
non sa fornire risposte convin
centi a quest'assenza e solleci
ta un dibattito (ancora1) per 
poterci capire qualcosa 

Un chiarimento iniziale mi 
sembra d obbligo quando 
Giovannella Greco mi chiese 
ali Um\ersila di Cosenza - do
po un breve seminario ali in 
temo del mio corso di Stona 
del movimento contadino e 
operai» sulla proposta di legge 
sui terrpi avanzata dalle don
n e - s e ero interessato a parte 
cipare n IJVOM della costituen
te sempre ali interno dell Uni
versità ho risposto quasi di 
stMlt.imcnlc di no, che non 
ero interessato Ora me ne so
no pentito, non perché avrei 
voluto esserci ma perche avrei 
voluto argomentare meglio il 
mio diniego 

È uno stato di disagio che ci 
coglie non noi uomini e nep
pure noi uomini della sinistra 
ma quella parte di noi uomini 
della sinistra che in qualche 
nostro modo a volte confuso 
a volle inconcludente abbia
mo capilo le ragioni e le spe
ranze di lolla delle donne, e 
abbiamo cercato di dare con 
difficoltà e spesso con dolore 
(si anche noi uomini possia
mo provare dolore), il contri
buto che potevamo 

Se posso parlare a nome di 
questa -terza fascia, del ma
schile di sinistra ma che vuo
le camminare a fianco delle 
donne - . siamo stuf. di vedere 
nunkxii e comitati e convegni 
e assemblee in cui si vedono 
solo grigie facce di uomini con 
grigi vestili e gngi pensieri, ma 
siamo inehe stufi di sentire un 
linguaggio selettivo che vuole 
contrabbandare se stesso co
me il nuovo lessico del cam
biamento, anzi della differen
za E lasciamo perdere quel-ri
conoscimento della reciproca 
parzialità» permesso proprio 
da questo lessico, nuovo e an
tico quanto il mondo che può 
soddisljre forse chi e olla ncer 
ca di una propria identità so
ciale ma non ha nulla a che 
spartire con chi alla società tut 
t intero cerca di fornire se non 
il benessere almeno la solida 
rida 

No non vi e parzialità cosi 
come non vi sono due diversi 
sguardi sul mondo e neppure 
susesiessi a meno di non am 
metter'- che la dualità biologi
ca si debba per /orza tradurle 
in un» dualità di comporta 
menti oistenziah e politici co
sa che per fortuna mi pare ben 
lontana dall avverarsi Noi del 
la ter/1 fascia non ci sentiamo 
parziali amiamo e lottiamo 
con le donne e per le donne 
cosi come le donne fanno con 
noi e per noi 

Già. ma allora perché non 
ceravamo' Semplice perché 
siamo I anello debole della ca
tena e tanto più debole quan
to più amiamo e lottiamo in
sieme alle compagne che ci 
sono vicine non davanti e non 
dietro ma a fianco possibil
mente quello sinistro come ci 
insegna tanta iconografia delle 
lolle operaie che questo reccn 
te centenario del Primo mag 
gio ci ha riportalo alla memo 
ria E I anello debole della ca 
tena |>er non essere ingabbia 

li parla di «crisi di vocazioni» 
per non parlare dell'inettitudine della 
nostra classe dirigente e non analizzare il più ampio 
contesto dei rapporti nella società 

Perché mancano gli infermieri 
• I Signor direttore cosi siamo am 
vati alla necessità di servirci di infer
mieri del Terzo mondo perché in Ita
lia mancano giovani con la vocazione 
infermienstica' 

La mancanza di vocazione é uno 
degli aspetti della situazione, ma non 
certamente l'unico Perché Invece 
non riconoscere la scarsa considera
zione in cui é tenuta la categoria degli 
infermieri professionali' Sottopagati, 
turni di lavori stressanti con mansioni. 
a volte che sarebbero di competenza 
del personale inserviente e non di un 
personale assai professionalizzato 
quale I infermiere oggi 6 

Si parla invece di «crisi di vocazio
ne- dei giovani per non dover parldre 
dell inettitudine della nostra classe di
rigente che come gli struzzi nascon
de la testa sotto la sabbia 

Perché non parlare di quelli che la 
vocazione I hanno ed anche profon 
da ma si fa di tutto per fargliela passa 
re' Mi nlensco a quei tanti ragazzi che 
frequentano le scuole per infermieri 
professionali Scuole dure e pesanti, 
ma qualitativamente formative alle 
quali si aggiunge un tirocinio che gli 
allievi svolgono nei vari reparti degli 
ospedali Quindi studiano e lavorano 
e dopo I tre anni di corso non hanno 
nulla da imparare dai nco medici ap 

pena jscitidall Università 
In queste scuole non si studia sola

mente come si fa un iniezione un pre
lievo di sangue o rimboccare le co
perte ali ammalato come si faceva 
nei vecchi corsi infermieri fino a una 
ventina d anni fa Questi ragazzi una 
volta terminato il corso sono alta
mente qualificati hanno vocazione 
capacità cultura medica e per con
trapposto cosa si olire loro' Un posto 
di lavoro certamente ma dequalifica
to sotto tulli i punti di vista Anche mo
ralmente 

N o i si dimentichi che questi ragaz
zi provengono da scuola superiori 
Studiano e lavorano per tre lunghi an
ni assistendo I ammalato via via con 
maggior competenza (cosa che il me
dico neo-laureato si sogna) I vari mi
nistri dovrebbe mettere piede (da sa
ni, e non da ammalati) negli ospedali, 
per ri ndersi conto di quello che vuol 
dire lavorare quotidianamente in un 
luogo di sofferenza, e quanto valga 
I opera di questi ragazzi che a veni an
ni sono già a contatto con la parte do
lente della vita, malattie, isolamento 
di tanti essere umani 

Maria Pia Rosai. Bologna 

• i Signor direttore dovevano diven
tare rari gli inlermieri come una spe
cie in via d estinzione per avere il pia

cere dell attenzione dei m iss media 
Sarebbe curioso sapere quante volte 
e per quali motivi il nome-infermiere, 
era stato prima sulle pagine dei gior
nali italiani Quante volte i loro dibatti
ti le loro denunce le loro proposte 
fossero state riprese dalla stampa Ba
sterebbe rispondere a queste doman
de per capire mollo dell attuale emer 
genza 

Vorrei dunque capire come si può 
interpretare la crisi di una professione 
come quella infermieristica vista in 
passato come una promozione a un 
lavoro -più nobile- perché aperta sul 
mondo dei valori, senza tentare un a-
nalisi dell attuale modo di fare medi
cina e della società in cui viviamo II 
mio invito é quindi di non tendere a 
una semplificazione ma di analizzare 
il più ampio contesto dei rapporti eco
nomici e sociali 

La società contemporanea é attra
versata quotidianamente da atti di vio
lenza Violenza non é soltanto quella 
messa in atto dal delinquenti In realtà 
la violenza oggi si realizza in modi più 
complessi e raffinati più subdoli e ar
ticolati violenza é il disprezzo dei va-
lon, dei principi, dei sentimenti, degli 
ideali umani violenza é il mito osses
sivo della ricchezza, del successo vio
lenza é il materialismo brutale che do

mina i rapporti tra gli uomini violenza 
é il prolilo scandaloso di awentunen 
dell industria del commercio, della 
politica Violenza é infine il cinismo. 
I arrivismo 1 egoismo I indillerenza al 
destino degli altn 

Quanto di tutto questo é presente 
nei nostri ospedali e nella nostra Sani
tà' Quanto tutto ciò inlluisce sulla crisi 
della professione infermieristica' 
Quanto tutto questo fa si che I attività 
degli infermieri venga svolta in condi
zione gravemente alienante e sperso
nalizzante gli infermieri intensamente 
sfruttati, rigidamente sottomessi come 
a una catena di montaggio, sono 
spesso ridotti a macchine umane pn-
ve di autonomia e libertà Ciò è tanto 
più imorcssionante quanto più si ri
cordano le somiglianze della logica di 
sviluppo e dell organizzazione del la
voro nel edmpo biologico medico 
con quelle della produzione industna-
le 

E allora che fare' A questa doman
da alcune risposte proposte sono già 
state formulate dagli infermien Per 
conoscerle basta guardarsi in giro e 
non avere sempre come Interlocutori 
privilegiati nel settore della Sanità solo 
i politici c i medici 

Emilio Rotella 
infermiere professionale Catanzaro 

lo dai ngidi steccati della pri
ma fascia o per non essere di
strutto da quelle che si 
dichiarano -tanto mature e 
tanto avvertite, da poter fare a 
meno, appunto, propno di 
quest anello deve elaborare 
suoi modi di essere agente so
ciale diversi che per il passato 

Quali siano, è presto a dirsi 
Non si meraviglino però le 
donne, che elaborano con 
sforzo e sofferenza idee e pro
poste valide per tutti di non 
vederci alle loro nunioni 
Ognuno di noi ha qualche mo
tivazione credo specifica che 
non rientra fra gli stereotipi 
che ci vengono assegnati 

Non so gli altri, ma K> perso
nalmente sono sconcertalo di 
come nelle numoni promosse 
dalle donne non si parli mai 
della lotta di classe, non si dica 
nulla del capitalismo che con 
linua a succhiarci come una 
piovra si lengano in secondo 
o in terzo piano le motivazioni 
ideali e politlchedi una società 
che vuol essere migliore si ac 
cenni solo con parole d ordi
ne a volte di dubbio gusto a 
quei grandi problemi che prò 
prio le donne dovrebbero aiu
tarci tutti a risolvere E alludo 
ad esempio alla violenza scs 
suole la cui legge si 0 arenata 
in maniera inconcepibile su 
questioni che nessun avvoca
lo di quelli che parlavano del
lo stupro come -dell elfrazionc 
di pochi ccntimctn quadrati di 
tessuto imenale- avrebbe mai 
saputo escogitare e alludo a 
tanti piccoli particolari della 
nostra vita quotidiana in cui la 
donna la giovinetta la bambi
na (sono tre figure quotidiane 
nella mia casa e nella mia vita 
da cui traggo sensibilità e ne 
chezza) sono viste come un 
soggetto a sovranità limitata 
sul propno corpo e sulla pro
pria qualità esistenziale 

Siano tranquillo le donne 
siamo con loro perché é que 
sto il nostro modo di essere 
uomini 

Ilario Principe. Pire nze 

CHE TEMPO FA 

Comunicare 
quei dati 
non è atto 
neutrale 

• f i Caro direttore, il recente 
referendum con esito nullo e 
que'lo precedente che si era 
avuto in Emilia Romagna il 28 
gennaio scorso mi hanno sug
gerito un idea che mi sembra 
opportuno esprìmere non sa
rebbe il caso di chiedere al mi
nistero dell'Interno di non ren
dere noti i dati sull affluenza 
alle ume mentre le stesse sono 
ancora aperte' 

In un tipo di consultazione 
referendaria in cui la percen
tuale dei votanti può influire 
sull esito della consultazione 
stessa non credo sia opportu
no rendere noti i dati sull'ai 
flucnza ai seggi durante le 
operazioni di voto in quanto 
questi dati possono certamen
te influenzare in un modo o 
nell altro I osi o della votazio 
ne 

Lidiano Cauanl . 
Alternine (Ravenna) 

Come avrebbe 
potuto, il generale 
Capello, se era 
in galera? 

• • Caro direttore ho letto il 
saggio di Denis Mack Smith Le 
querre del Duce (Ed Laterza) 
In questa pur pregevole opera 
si trova uno svarione storico 
che vale ,a pena di rilevare 

Parlando a pagina 30 di 
contatti che alte autorità mili
tari italiane ebbero con massi

mi esponenti dello Stato mag
giore tedesco nella seconda 
metà degli anni Venti in rela
zione a delicate questioni di 
collaborazione nel campo de
gli armamenti è affermato che 
nel 1926 si svolsero conversa
zioni tra il generale Luigi Ca
pello e il notissimo Von 
Seeckl 

Ma il generale Luigi Capello 
era stato, con II tenente degli 
alpini Tito Zaniboni, I organiz
zatore del fallito attentato a 
Mussolini del 4 novembre 1925 
(attentato fallito per il doppio 
gioco del provocatore avvoca
to Quaglia) Per questo non 
trascurabile motivo ti generale 
Capello era, dalle ore 10 del 
giorno 4 novembre del 1925, 
ospite ben custodito nelle pa
trie galere 

Nino De Andrei». 
Badalucco (Imperia) 

Amendola 
comunista 
nell'intervento 
di Napolitano 

• I Caro direttore, vorrei in
formare i letton che Libero 
Traversa (v la sua lettera sul-
1 Unità del 29 giugno scorso) 
doveva avere ascoltato con po
ca attenzione il mio intervento 
al dibattito svoltosi al Circolo 
della stampa di Milano su Gior 
gio Amendola (a dicci anni 
dalla sua scomparsa) se non 
si é accorto dell impegno con 
cui ho parlato di Amendola co 
mumsla -entrato nel Pel per 
scelta di aita

lo non 1 ho «dipinto» né co
me crociano né come liberal-
democratico ma ho ncordato 
le ragioni profonde della sua 
adesione al Pei e mi sono sof
fermato sul «uo impegno nella 
ricerca di una saldatura tra li
beralismo e comunismo E ho 

tra l'altro sottolineato come -in 
lui non si offuscarono mai la 
consapevolezza e I orgoglio 
del dirigente comunista e dun
que del dingcntc di un partito 
che si era costituito e definito 
come partilo rivoluzionario 
della classe operaia e che si 
era sviluppato come panilo di 
lotta in di'esa degli interessi 
dei lavoratori e delle masse 
popolari. 

Giorgio Napolitano. 

Il Distretto 
si allontana 
egli interessati 
debbono soffrire 

I H Caro direttore siamo ve
nuti a conoscenza di un pro
getto dello slato maggiore del 
I Esercito la cui esecuzione 
può essere imminente, relativo 
alla chiusura del Distretto mili
tare di Massa II problema non 
può essere sottovalutato, per ì 
danni che saranno arrecati «ai 
cittadini utenti. 

Il Distretto militare di Massa, 
Istituito nel lontano 1880, ha 
amministrato da allora tutti i 
nati della nostra provincia oltre 
a quelli della provincia di La 
Spezia,con48Comuni interes
sati dislocati in maggior parte 
in alta montagna Si tratta per i 
giovani di tutte le informazioni 
inerenti alla chiamata alle ar
mi, accertamenti sanitari, alle 
domande relative alla dispen
sa ai corsi ali espatrio alle 
migliaia di rinvìi per motivi di 
studio e inoltre alle pratiche di 
pensioni di invalidità per ser
vizio militare deicidi operativi 
per i combattenti «legge 
l<IO/85« e successive ecc 

Il tutto passerebbe ora ri 
spettivamente sotto la giunsdì 
zione di Pisa per gli interessati 
della provincia di Massa e sot 
to quella di Genova per quelli 

della provincia di La Spezia 
gravi difficoltà andrebbero co
si a ricadere sulla parte più de
bole della società, sul «cittadi
no- per il quale dovendosi re
care a Pisa o a Genova, città 
mal collegate dai servizi pub
blici, *i verificherebbe un altro 
spreco di giornate lavorative 
ed elevati costi per effettuare 
quelle pratiche amministrative 
che oggi i cittadini sbrigano a 
Massa 

Quanto sopra esposto era 
nostro dovere rappresentarlo 
ali opinione pubblica per non 
farla trovare ancora una volta 
di fronte al fatto compiuto 

Abbiamo richiesto che a 
Massa almeno rimanga un uffi
cio di collegamento per alle
viare le difficoltà del cittadini 

Ilario Penìa, Maria Pia 
Omaggio delegali 

delle Organizzazioni sindacali 
CgileCisl-Massa 

La questione 
macedone 
e i rapporti 
greco-jugoslavi 

• • Caro direttore mi riferi
sco a quanto pubblicato dal-
I Unità il 17 giugno sulla ten
sione creatasi in questi ultimi 
tempi al confine greco-jugo
slavo e in particolar modo alle 
esasperazioni nazionalistiche 
di Skople attorno alla cosid
detta «questione macedone» 

Dai banchi di scuola sappia
mo lutti che i termini «Macedo
nia» e «macedone- non hanno 
mai avuto alcuna attinenza 
con il mondo slavo essi sono 
invece parte integrante del pa
trimonio culturale e della civil
tà del mondo ellenico Asserire 
il contrario significa offendere 
la verità storica e scientifica 

D altronde perché possa 
esistere una minoranza etnica, 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: la nostra penisola è 
sempre compresa entro un area di alta pressio 
ne atmosferica Tuttavia sempre in comspon 
denza delle regioni settentrionali la pressione 
atmosferica tende momentaneamente a dimi
nuire per I avvicinarsi di una perturbazione in 
transito lungo I Europa centrale Tale perturba
zione provocherà qualche azione di distu-bo li
mitatamente al Nord della nostra penisola Per 
quanto riguarda le regioni centrali meridionali 
ed insulari non si avranno varianti di rilievo in 
quanto il tempo si manterrà stdbile 
TEMPO PREVISTO: sull arco alpino e le loca
lità prealpine graduale intensificazione della 
nuvolosità e durante il corso della giornata pos
sibilità di fenomeni temporaleschi Sulle regioni 
settentrionali e quelle interne dell Appennino 
settentrionale e centrale annuvolamenti variabi
li a tratti accentuati a tratti alternati a schiarile 
Su tutte le altre regioni Italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso La tem
peratura si manterrà invariata o potrà aumenta
re leggermente per quanto riguarda i v alori mas
simi specie al centro al Sud e sulle isole 
VENTI: deboli di direzione vanabile 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi I bacini settentrionali 
DOMANI: su tutte le regioni italiane il tempo si 
manterrà generalmente buonoe sarà carattere 
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno Durante le ore pomenulane si potrdn 
no avere annuvolamenti ad evoluzione diurna 
specie in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

14 31 L Aquila 
17 32 Roma Urbe 
19 27 RomaFiumic 19 29 
17 26 Campobasso 17 27 

18 27 18 30 Bari 
18 27 Napoli 

Cuneo 19 27 Potenza 

Genova 20 25 S M Leuca 

Bologna 18 32 "Reggio C 

Firenze 19 34 Messina 25 31 
16 30 Palermo 

Ancona 15 30 Catania 

Perugia 19 32 Alghero 

Pescara 15 29 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

6 17 Londra 
23 32 Madrid 20 37 
11 21 Mosca 18 31 

Bruxelles 11 21 NewYorK 
Copenaghen 14 18 Parigl_ 
Ginevra 
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occorre che vi sia in primo luo
go una nazione un etnia dalla 
quale tale minoranza tragga ie 
sue origini Ma una nazione o 
un etnia macedone non è mai 
esistita al di fuori dei 2 5milio 
ni di greci clic popolano la re 
gione della Grecia settcntrio 
naie chiamata appunto Mace 
doma La -Repubblica Sociali 
sta della Macedonia» invece fu 
creata artificiosamente nel 
1944 da Tito sul territorio del 
la Serbia del Sud ed ebbe co
me conseguenza la forzata de
nazionalizzazione di una parte 
delb popolazione serba I pò 
chi slavi che vivevano entro i 
confini della Grecia emigraro
no anch essi in massa in Jugo
slavia negli anni della funesta 
guerra civile greca (1946 49) 
La cosiddetta «lingua macedo
ne- altro non è che un idioma 
(sino a quella data solamente 
parlato) delle popolazioni sla
ve sul confine tra Grecia Bul
garia e Jugoslavia un miscu
glio in pratica di parole greche, 
bulgare turche e albanesi 

È bene ricordarsi che sino 
alla metà degli anni 80 le auto
ma iugoslave si riferivano alla 
«questione macedone» in mo
do piuttosto accademico Ne
gli ultimi anni coli acuirsi dei 
conflitti nazionalistici ali inter
no della Federazione anche la 
«questione macedone» viene 
oramai tratta in ballo e stru
mentalizzata per fini interni 

La Grecia ribadendo da ol
tre 40 anni che una «questione 
macedone» non é mai esistita 
non mi sembra che voglia con 
ciò ingerirsi negli aflan interni 
della Jugoslavia né tantomeno 
contestarne I ordinamento 
ma soltanto difendere la pro
pria integrità e sovranità Mila 
scia, quindi perplesso la ru
morosa campagna nei suoi 
confronti accompagnata per 
di più da misure che tendono 
ad ostacolare II libero movi
mento delle persone e dei beni 
da e per la Grecia con il resto 
del continente e in particolare 
con I suoi partner della Comu
nità europea 

E ciò in un momento in cui i 
nazionalismi e le tensioni loca
li rischiano di vanificare gli 
sforzi di tutti noi per la costru
zione della casa comune euro
pea 

dr. Bruno Laganà. Roma 

Pergolini 
e Brian. 
(ma la pallavolo 
soffre) 

ITM Signor direttore non so
no solito scrivere per compli
mentarmi con qualcuno, ma 
stavolta m! sono deciso Com
pro puntualmente da tre anni 
/ Unità e trovo che le pagine 
sportive sono molto belle ben 
curate e piene di informazioni 
interessanti Mi piacciono so
prattutto gli scritti di due dei 
vostn giornalisti Ronaldo Per
golini e Lorenzo Bnani II pri
mo ha uno siile del tutto parti
colare e nesce a rifuggire dalle 
banalità che troppo spesso 
vengono scritte dai giornalisti 
che trattano il calcio 11 secon 
do invece è sicuramente uno 
dei giornalisti più preparati nel 
campo della pallavolo Molto 
interessante per esempio è sta
ta la sua intervista a Giuseppe 
Panini pubblicata il primo di 
giugno 

Nonostante questo credo 
che la pallavolo che è in pie
no boom debba avere ben al
tro peso in una pagina di sport 
vari Lo spazio dedicatole pen
so sia troppo poco Comunque 
trovo lo ripeto le pagine spor
tive dell Unità ben costruite e 
spesso gramamente interes 
santi 

Franco Bellini. Roma 
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ISTITUTO TOGLIATTI 
COMMISSIONE FEMMINILE 

NAZIONALE 
CORSO FEMMINILE NAZIONALE 

Donne, Costituente, 
Nuova formazione politica della sinistra 

(16/21 luglio 1990) 

PROGRAMMA 
- La nuova soggettività femminile e la riforma della 

politica 
- Donne e politica forme e pratiche dell'organizza

zione 
- Espenenze nella sinistra europea (Germania, Sve

zia, Danimarca) 
- Confronto delle vane espenenze di amo della Co

stituente 
- Donne e potere pubblico, politico, nelle relazioni 

pnvate 
- Il percorso delle donne verso la nuova formazione-

contenuti, forme e regole 
- Le donne cambiano > tempi esame della proposta 

di legge 
- Tempo e città una nuova concezione nell'ammini-

strare il temtono 11 piano regolatore dei tempi 
Relatrici R. Bianchi, M.L. Boccia, A. Buffarti, A. 
Cavarero, M. Grainer, C. Mancina, L. Menapa-
ce, G. Rodano, L Turco. 

Per informazioni sul programma e la partecipazione ai 
corsi rivolgersi a Stefania Fagiolo, Istituto Togliatti, tei 
e fax 06/9358449 -9358007 

CIRCUITO NAZIONALE FESTE DE L'UNITÀ 
La Cooperativa Soci - SERVIZIO FESTE - ha progettato 

la festa LA LUNA NEL PO 
che si tiene a S. Maria Maddalena di Occhiobello (Ro) 

dal 12 al 31 luglio 
PER CONSULENZA LEGALE • FISCALE - TECNICA 

PEPI PROGETTAZIONE GRAFICA 
SCENOGRAFICA - SPETTACOLARE 
PER NOLI STRUTTURE • COLLA UDÌ 

USA /SERVIZI DELLA COOPERATIVA SOCI DEL UNITA 
BOLOGNA • VIA BAR8ERIA. 4- TEC^9128S 

Abbonatevi a 

l'Unità 
Profondamente addolorale per la 
tragica fine di 

OTTAVIA ZAMBONI 
che per la sua grande umanità e 
personalità lascia un vuoto incoi ma 
bile le amiche e compagne Maria 
Luisa Tomba e famiglia Giuliana 
Tomba Moroni e famiglia si unisco
no al ludo di quanti I hanno amala 
Milano 10 luglio 1990 

Dopo una lunga maialila è decedu
to Il compagno 

ODDINOPICCHIECA 
Aveva 91 anni Era iscritto al Pei dal 
1945 La Federazione del Pei gli 
amici dell Unità esprimono le più 
sentite condoglianze ai familiari 
Milano 10 luglio 1990 

Il 1 luglio è improwiiamcnte man 
caio u Casalpalocco (Roma) il 
compagno 

TERZIUO BALDINI 
che nella lotta partigiana ha fatto 
parte come dipendente Atm della 
bngata Garibaldi gruppo Casadio. 
partecipando ali insurrezione arma 
ta per la liberazione di Milano Lo 
piange la moglie Mjna con i figli e i 
nipoti e in tua memoria sottoscrive 
ptr I Unità 
Mlano 10 luglio 1990 

A funerale avvenuto i compagni del
la sezione Ennio Gnudi e della Le-
gj Spi Ortica rspnmono il più pro
fondo cordoglio alla fam glia del 
compagno Renzo Casari ni per la 
morte della 

MOGLIE 
I compagni sottoscrivono per / Uni* 
ià 
Milano 10 luglio 1990 

Nel l2*anniversano della scompar 
sa dU compagno 

ADRIANO CEPOUINA 
la moglie il figlio la nuora e il nipo
te lo ricordano st mpre con grande 
affetto a parenti amici e compagni 
e tn *ua memona sottoscrivono 
L 50000 per tUnttò 
Genova 10 luglio 1990 

Nel 15° anniversario della scompar 
sa del compagno 

ERNESTO MARCHESE 
la moglie Augusta lo ricorda sem
pre con grande affetto a parenti 
amici e a tutti coloro che lo «.onob-
bcro e gli vollero brnt In sua me 
mona soltoscnve per / Unità 
Genova 10 luglio 1990 

17 33 

15 26 

23 30 

23 26 
20 32 

17 28 

13 19 

19 27 

i l 25 Stoccolma 

Helsinki 12 19 Varsavia 8 22 
22 33 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
umaiì ogr» ota e sommati ocn memora dalle 7 alle 12 e dale 15 ale 
18 30 
0 e 7 30 Rassegna stampa 8 30 Tra le Gonne Od Sud Con Livia Tulio* 
930 Pei Acnepuntoeiiiesseramenio PariaP Fassino IO Concorsi. Fio 
dieno con il Salvagente Confi Pasioie 1530 Ustica Miliari proiagonrsiL 
Con Nino Marnino I E LmcampeggodisolOaiiela.lnstutìoR Boaru. 

FREQUENZE IH MHr «lessandiia 9095» Ancona 10:200 « t e i » 
8» 800 Ascoli Pano 95 600 95 250 Bari 87 600 Betono 101 550 Be
nevento 96 350 Bucamo 91700 8 eia 106 600 Boogna 94 500191750 
' 87500 Campooasso 99000 ' 103000 diana 10430» Calamaio 
105300 n o t 0 0 0 C M 106300 Como87600/ B7750/96700 ù > 
mona 90950 Empot 105800 Ferrara 105700 F»enie104 700 Foggia 
91600 Fort 87 500 Fiosmone 105 550 Genova «8550 Gonna 105 200 
Cioisitog3500 104800 lmoli87500 lmpeiia6S200 Isenial0050tt 
LA«u« 99400 La Spella 102 550 (105200 /105650 Lama 97600. 
Lecco 87900 Livorno 105800 101200 Locca 105600- Macerata 
105 550 n 0 2 200 Mantova 107 300 Massa Carraia 105 650 M0S900; 
M lane 91000 Messina 89 050 MoOena 94 500 Montalo» 92100 N * 
poi 88 000 Novara 91350 Padova 107 750 Parma 92 000 Pavia 90 95» 
Paleimo 107750 Perugia 1007001 96900 / 93 700 Piacenti 90950 
Pordenone 105 200- Poterne 106 900 n o ? 20tr Pesaro 89 800 I 96 20» 
Pescaia 106 303 Pisa 105 800 Pisioia 104 750 Pordenone 105200 Ra
venna 87 500 Reggo CalaM 89 050 Reggo Emù 96200 ( 97 000 Ro
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I talia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295000 
L 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semcslrale 
7 numen L 592 000 L 298 000 
6 numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29917007 mie-
stillo ali Ln 16 SpA, via dei Taui ni 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso pll uffici propagan 

da delle Se7ioni e Federazioni del Fri 
Tariffe pubblic i tarie 
Amod (mm39* 101 

Commerciale tentile L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale lestivoL 158 000 

Fmestre'la 1« pagina lerwleL.2 6>3 000 
Finestrella l'paglna sabato L.3 I3GO00 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373 000 

Manchctteditestata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Legali Conccss Aste Appalti 
Fenali L 152 000-Festivi L 557 000 

A parola Necrologie part lutto L 3 000 
Economici L. I ''SO 

Concessionanejxr la pubblicità 
SIPRA vn Fieno a M Tonno a l O l i / 57531 

SPI waManzoni37 Milano lei 02/03,31 
Stampa Ntqtspa Roma vndeiPdasgi 5 

Milano vialeCinodaPstoia 10 
(edizione tcletMsmi ssa) 

Slampa Ses spa Messina via Taormina 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

14 l'Unità 
Martedì 
10 luglio 1990 
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.D a domani A Verona VedirePro 
su Raitre «Bambini», un programma in 13 puntate 
girato nelle scuole italiane 
Gli argomenti degli adulti visti dai ragazzi 

«Come vi piace» di Shakespeare, nell'allestimento 
di Marco Sciaccaluga. Edizione «estiva» 
ma con attori (Mario Scaccia su tutti) molto bravi 

CULTURAeSPETTACOLI 

J• -•* Mi-. 

Amedeo Bordiga 

«Mercurio» 

«Rivelazioni» 
già edite 
su Etordiga 

LUCIANO CANFORA 

tm Lo sconvolgente inedito 
di Bordiga pubblicalo sabato 
scorso dal quotidiano fa Re
pubblica era un vecchio e ben 
noto edito. Pazienza. Era ap
parso su Sludi storici, e poi 
daccapo nel volume de l'Unità 
il 12 apnle 1987 con un com
mento di Antonio Santucci 
(pagine 1(8-171). Ma non im
porta. L'essenziale è cicalare. 
Aicllo ci rogala un bel pezzo 
commovente, in cui ci rivela 
che Bordiga era al confino 
mentre Gramsci era in carcere, 
ma si scnvirvano: cosa, appun
to, ben nota da anni. Bordiga 
diviene perciò subito una no
bilissima ligura pre-liberale, 
vittima contemporaneamente 
di Stalin •_• .X i i^ , ' t i . mentre 
Gramsci e totalmente disinfor
mato sulle cattiverie dei suoi 
compagni .a piede libero e so
prattutto del suo perfido delfi
no. Non importa che. cosi, la 
figura di Gramsci sfumi in quel
la dell'attonito insipiente; o 
tanto meno importa che Bordi
ga fosse in realtà il teorizzatore 
della sostanziale identità libe
ralismo-fascismo in un'ottica 
del tutto primitivo-bolscevica. 
Ormai sono tutti liberali: todos 
caballcros. Calunniare, calun
niare, qualcosa resta. Anzi cre
sci'/ eundo. La liquidazione del 
gruppo dirigente polacco nel 
1938 diventa, nella prosa di 
Galli della l-oggia «lo sterminio 
di migliaia di suoi (intendi: di 
Togliatti) compagni polacchi» 
( i o Stampa di martedì 3 lu
glio). E anxi l'episodio diventa 
l'antecedente storico delle in
terferenze dei servizi dell'Est 
con il terrorismo della Rai. 
Concetto che il Galli della Log
gia mutua da un precedente 
articolo di I3e(tiza. sullo slesso 
quotidiano e di appena tre 
giorni primi (30 giugno). Ra
ro caso di «.irte allusiva», come 
diceva Giorgio Pasquali, tra ar
ticoli di fondo del medesimo 
quotidiano. -

Si potrebbe provare anche 
l'esercizio inverso: per esem
pio mettere in relazione le rive
lazioni dell'agente Cia Brenne-
ke (sul nesiio Cia-terrorismo e 
Cia-P2) con piazza Fontana, 
con la strage di Bologna, con 
la strage di Ustica e via segui
tando: oppure le rivelazioni 
dello stesso agente sul patto 
Bush/Reagsin da una parte e 
Khomein! dall'altra (per evita
re la restituzione degli ostaggi 
americani e affossare Carter al
le elezioni) con altri splendidi 
•lavoretti» della Cia: dalla forni
tura a Suharto delle liste dei 
comunisti ir donesiani da mas
sacrare, all'appoggio diretto al 
golpe cileno di Pinochet (ap
plaudito a suo tempo anche 
da Patrick) Aytwln, come cor
rettamente ricordò Igor Man su 
io5/ampodello scorso 12 mar
zo), al golpe dei colonnelli 
greci. 

Dalla penosa scivolata della 
Repubblica di sabato agli sci
voloni storiografici del Galli il 
panorama i> deprimente, ma 
pur sempre istruttivo. La storia 
la racconta chi vince, chi ha 
più voci, più carta stampata, 
più pennivendoli ecc. Pia illu
sione: credo no che la storia sia 
finita col trionfo del BENE 
(cioè del mercato). E invece 
ricomincia ora ancor più aspra 
e dialetticamente incompiuta. 

Corso della Libertà 
M BUDAPEST. Tra le persone 
alle quali il passaggio dell'Un
gheria dal regime comunista a 
quello democratico sta dando 
notevoli grattacapi, vanno sen
z'altro annoverati gli addetti al
la topografia del comune di 
Budapest. È infatti in corso, per 
volontà popolare plebiscitaria, 
la restituzione dei vecchi nomi 
a numerose strade e piazze, in
titolale anche ai più scono
sciuti militanti comunisti del 
passato. Cosi, l'ampio e albe
rato viale della Repubblica po
polare, che in un secolo ha 
cambiato nome ben cinque 
volte (si è anche chiamato via
le Stalin) sarà probabilmente 
di nuovo intitolato al conte An-
drassy. più volte ministro al 
volgere del secolo scorso: l'at
tuale piazza 7 Novembre, che 
sotto il regime di Horthy era 
stata dedicata a Mussolini, si 
chiamerà di nuovo semplice
mente Oklogon (ottagono), 
mentre vi sono buone possibi
lità che il corso Lenin riprenda 
il vecchio nome di corso Maria 
Teresa, la grande imperatrice 
austriaca. 

Tra la via Pài, che per fortu
na non ha mai cambiato no
me, e l'orto botanico, dove i ra
gazzi del romanzo di Molnàr 
vivevano le loro immaginarie 
avventure, c'è un vicolo circo
lare con al centro un cinema 
che si chiama Corvin. Anche il 
vicolo si chiamava cosi fino al 
'56, ma dopo è diventato vico
lo Kisfaludy perchè il vecchio 
nome era un simbolo della ri
voluzione. Fin dai primi giorni 
del sollevamento, infatti, un 
nutrito gruppo di insorti ne 
aveva preso possesso a causa 
della sua posizione strategica
mente ideale: esso si Uova al
l'incrocio tra la grande circon
vallazione intema ed il viale 
Olici, che porta verso la pcnle-
ria sud-est e da dove entravano 
a Budapest i carri armati sovie
tici. 

Dalle memorie di uno dei 
pochi sopravvissuti, Gergely 
Pongràtz (un libro di straordi
nario interesse, purtroppo se
misconosciuto) si apprendo
no molle cose: la giovane età 
dei combattenti, le loro idee 
nella stragrande maggioranza 
liberal-socialiste, i rapporti 
non facili con il generale Male-
ter, che comandava la caser
ma Killlàn, proprio di fronte al 
vicolo Corvin. Le prime due ca
ratteristiche erano già peraltro 
state notate dal reazionario 
Montanelli, inviato del Corriere 
della sera, che con ammirevole 
onestà e lungimiranza scrisse: 
•A Budapest è morto il comu
nismo, ma è morta anche la 
nostra reazione». 

Oggi, con la democrazia, si 
può finalmente rendere omag
gio a quella rivoluzione antici
patrice, più radicale ancora 
del 1989 perché non si limitò a 
rivendicare indipendenza e 
elezioni, ma delineo anche nei 
pochi giorni in cui visse il so
cialismo nella libertà: una lapi
de sul vicolo Corvin ricorda «gli 
eroici giovani che per pnmi 
sconfissero l'Armata rossa». 

Ad esempio, i due capi del 

Le strade ritrovano le vecchie intestazioni 
dell'epoca asburgica, i protagonisti 
della «primavera» rientrano in Parlamento: 
scene di normale democrazia a Budapest 

raOIRIQO ARGENTIERI 

giardato: l'imputato principa
le, paurosamente smagrito co
me lutti gli altri, ne aveva pro
nunciate di diverse - come del 
resto già si sapeva da Vàsàrhe-
lyi - ben altrimenti ferme e di
gnitose («Il pubblico ministero 
ha motivato la condanna a 
morte col fatto che il popolo 
chiede una sentenza esempla
re: io mi rimetto al giudizio del 
popolo ungherese, cui spetta 
l'ultima parola in merito alla 
mia vicenda»). E il popolo, co
me tutti sanno, non appena ha 
potuto farlo si è espresso chia
ramente, l'anno scorso a piaz
za degli Eroi. 

Quest'anno, nella ricorrenza 
del 16 giugno - anniversario 
delle esecuzioni - c'erano tutti: 
l'intero nuovo governo demo
cratico, quasi tutti i deputati, il 
corpo diplomatico e l'ex ga
leotto GOncz. 

Tutti gli amici incontrati ri
cordano con gratitudine che 
l'Italia è stata l'unico paese 
che l'anno scorso era presente 
con due segretari di partito, e 
tutti seguono con interesse le 
vicende della sinistra italiana, 
in particolare la trasformazine ' 
del Pei in una nuova formazio
ne politica. In un dialogo con 
l'ex presidente socialista Rez-
so Nyers pubblicato dal quoti
diano Wpszabadsag, il vec
chio e sempre gagliardo Fran
cois Fejtò - i cui libri sono fi
nalmente pubblicati nella sua 
terra natale - fa un vero e pro
prio panegirico di Occhctto, 
tanto più significativo in quan
to il personaggio non è mai 
stato tenero con i comunisti 
italiani. L'impressione che si 
ha da queste come da molte 
altre cose è che l'idea che in 
Ungheria o in altri paesi dell'a
rca le elezioni siano state vinte 

grupo di via'Tùzoltò - l'ope
raio edile Istvàn Angyal e il 
drammaturgo Otto Szirmai - si 
consideravano dei comunisti 
antistalinisti anche dopo esse
re stati incarcerati e condanna
ti a morte. Del reslo. il 7 no
vembre 1956. tre giorni dopo 
l'invasione sovietica. Angyal -
ancora libero - era sceso in 
strada con una bandierea ros
sa per festeggiare l'anniversa
rio sovietico. Rinchiusi nel 
braccio della morte, i due fon
darono la «Lega dei comunisti 
democratici» ma furono giusti
ziati lo stesso, perchè il regime 
di Kàdàr, appoggiato da tutti i 
partiti comunisti del mondo, li 
riconobbe - e a ragione - co
me democratici e non come 
comunisti. 

Un'altra storia recentemente 
emersa riguarda l'operaio Pe
ter Mansfeld, il cui fratello ha 
concesso una lunga intervista 
ad un period.co. Mansfeld nel 
'56 aveva fatto da staffetta per 
il gruppo di insorti di piazza 
Szèna. ma non aveva toccato 
un'arma. Dopo l'invasione so
vietica aveva ripreso a lavora
re, ma la polizia sospettava 
che fosse un «controrivoluzio
nario» e lo teneva d'occhio. Gli 
fu anche teso un tranello per 

innervosirlo: un suo collega gli 
chiese di portare alcuni utensi
li fuori dalla labbrica, cosa che 
egli fece senza sospettare nul
la. All'uscita incontrò la poli
zia, che lo accusò di furto e gli 
promise che non l'avrebbe 
passata liscia. Messo sull'avvi
so da un funzionarlo amico, 
Mansfeld tentò la fuga in Occi
dente e, con alcuni compagni, 
sequestrò per alcune ore un 
poliziotto, senza peraltro tor
cergli un capello, per rubargli 
l'uniforme e passare cosi il 
confine: fu catturato, processa
to e giustiziato nel marzo del 
1959. 

Un dettaglio importante: al
l'epoca dei fatti che gli erano 
stati imputati Mansfeld era mi
norenne, e quando sali sul pa
tibolo aveva compiuto i diciot-
t'anni da qualche giorno. 

Oggi, finalmente, i reduci 
del 1956 siedono in Parlamen
to, hanno diritto alla pensione, 
sono stati risarciti dei danni e 
delle discriminazioni subite. 
Fa un effetto singolare vedere, 
seduti sui loro scranni alla Ca
mera ad ascoltare il discorso 
programmatico del governo 
Amali, vecchi combattenti che 
fino a due anni fa erano citta
dini di serie B, privi di molti di

ritti e sul filo dell'indigenza o 
costretti all'esilio perpetuo a 
causa di una condanna a mor
te in contumacia: Béla Kiràly. 
già comandante della guardia 
nazionale, eletto come indi
pendente dopo trentatrè anni 
passati in America: Imre Mècs 
e Miklós Vàsàrhelyi, esponenti 
della opposizione democrati
ca e ora deputati dell'Alleanza 
dei democratici liberi. Fa an
che effetto incontrare ad un ri
cevimento per pochi amici il 
presidente della Repubblica 
Arpàd GOncz. che fino a qual
che settimana fa viveva in un 
monolocale. 

Il ricevimento era stato orga
nizzato in onore di Sàndor Ko-
pàcsi, il prefetto di polizia di 
Budapest che nel '56 era pas
sato con gli insorti. Kopàcsi è 
una brava e onesta persona, 
ma non si è reso molto utile al
la causa perché, dopo essere 
stato amnistiato ed essersi rifu
giato in Canada, da dove è ap
pena tornato, ha letteralmente 
inventato le ultime parole di 
Nagy davanti ai giudici, ripor
tandole nel suo libro di memo
rie pubblicalo anche in Italia. 
Quando la televisione unghe
rese ha trasmesso il filmato del 
processo, Kòpacsi è stato sbu-

Ritratto di regime nella mostra 
sui reperti delibera Rakosi» 
Budapest, anni 50. Mentre diminuiva (ino a scompa
rire la pubblicità di prodotti industriali ed artigianali, 
aumentava (ino a fagocitare tutti gli spazi possibili la 
pubblicità politica, basata sull'iconografia sociali
sta. Si è aperta nei giorni scorsi, all'ex museo del 
movimento operaio, una speciale mostra di arte e 
cultura visiva, una mostra sull'«era Rakosi» dal titolo 
«Sta-lin! Ra-ko-si!» 

CINZIA FRANCHI 

• i BUDAPEST In Ungheria 
negli ultimi mesi sta cambian
do nome tutto quel che sa di 
nepkoztarsasag (repubblica 
popolare), a partire dal vialo-
ne omonimo che dal centro di 
Budapest, da piazza Deak. ar
ma alla piazza degli Eroi, in
contrando via via la piazza 7 
Novembre, il boulevard Lenin 
e procedendo parallelamente 
alla via Majakovskij. Cambia 

nome anche il museo del mo
vimento operaio (ora museo 
di storia contemporanea), che 
si trova a Buda, in cima alla 
fortezza, di fronte alla grande 
biblioteca nazionale Szeché-
nyi e che solitamente ospita 
mostre fotografiche, come 
quella dello scorso anno sui 
migliori fotografi del mondo. 
che conteneva una speciale, 
minuscola sezione dedicata a 

Robert Capa, nato a Budapest 
col nome di Endre Fnedmann, 
con foto che Capa scattò nel 
secondo dopoguerra, di ritor
no per la prima volta nel paese 
che aveva lasciato quasi ven
tanni prima. 

All'ex museo del movimen
to operaio si è aperta (e dure
rà fino a gennaio prossimo) 
una speciale mostra di «arte e 
cultura visiva» degli «anni Cin
quanta», ovvero l'«era Rakosi» 
( 1948-1956). dal nome del se
gretario generale del partilo 
comunista ungherese che me
glio seppe incarnare e pratica
re lo stalinismo in patna. Si in
titola appunto Szla-lin! Rotto-
si! ed è un tentativo, secondo i 
suoi organizzatori, di «allineare 
l'uno accanto all'altro i tratti 
caratteristici del regime di Ra
kosi». Tratti che ci sono quasi 
tutti, e attraverso i quali ci si 
può in qualche modo avvici

nare (esaminandolo) a ciò 
che quel regime voleva mo
strare, a c.ò che voleva si ve
desse. Da questi tratti allineati 
appare dunque un regime che 
voleva che le masse (i proleta
ri, i contadini, i bimbi ritratti 
con lo sguardo chiaro e i visi 
dal somso fermo) si ricono
scessero in lui e insieme lo ri
conoscessero. Poco importa se 
invece del riconoscimento, 
l'effetto principale è quello di 
pompa ecclesiastica, più vici
no alla tragedia che alla com
media; una tragicommedia 
che si consumava nel quoti
diano. Pratiche ntuali, minuzie 
rigidamente regolate («il ritrat
to del compagno Rakosi va po
sto tra quelli di Lenin e di Sta
lin», consigliavano i manuali, 
•ma alcuni centimetri più in 
basso»), oggetti che l'opinione 
comune soleva definire «ron
da», cioè abominevoli, disgu-

•dal capitalismo» appare più 
che mai seioccae superficiale. 

Le cose sono ben più com
plesse, come lo conlemia un 
lungo colloquio con Jànos Kis, 
presidente dell'Alleanza e uo
mo di grande lucidità intellet
tuale e politica. Quando ci in
contrammo la prima volta, cin
que anni fa, parlavamo a bassa 
voce a casa sua per evitare i 
microfoni della polizia: viveva 
di traduzioni semiclandestine, 
e animava con grande vigore il 
prezioso samtzdat «Beszélò», 
che oggi è finalmente legale. 
«Non abbiamo bisogno di una 
politica di destra o di sinistra 
ma di una politica che renda 
possibile la destra e la sinistra», 
scrive nel suo libro sui diritti 
umani, uscito anche in Francia 
con il titolo «L'Cgale dignité»: in 
effetti, il compito primario oggi 
all'Est è la ricostruzione del 
tessuto economico della socie
tà civile, un programma sul 
quale concordano tutti i partiti 
raprcsentali in Parlamento; le 
uniche divergenze riguardano 
i tempi del processo di rico
struzione. 

Di fronte a tutto ciò, e agli 
enormi problemi che l'Unghe
ria e gli altri paesi dell'Est han
no di fronte, certi discorsi sul 
•bisogno di comunismo» che si 
sentono in Italia hanno un 
suono sinistro: bisognerebbe 
che coloro che continuano a 
farli prendessero il coraggio a 
due mani e venissero qui, nelle 
università o nelle fabbriche di 
Budapest, Praga e Varsavia, ad 
esporre compiutamente le lo
ro tesi; ne trarrebbero certa
mente un grande beneficio, 
che forse li consolerebbe del 
più o meno garbato rifiuto che 
certamente esse riceverebbe
ro. 

stosi, i giornali murali, le scritte 
•pubblicitarie» sugli autobus 
(«Prodotto dell'industria d'a
vanguardia sovietica»). 

Mentre diminuiva fino a 
scomparire la pubblicità di 
prodotti industriali o artigiana
li, con la statalizzazione di tut
te le proprietà nel paese, au
mentava fino a fagocitare tutti 
gli spazi possibili la «pubblicità 
politica» fondata sull'iconogra

fia szocialista operai, contadi
ni, intellettuali operosi, donne 
con le falci in mano e il fazzo
letto sulla testa, e ancora tanti 
bambini. Accanto agli autori 
degli oggetti ronda (busto di 
Stalin fatto di strutto esposto in 
macelleria, le croste innume
revoli ritraenti il faccione e la 
testa pelata del •borzas; lo 
spettinato, cosi era chiamato 
Rakosi), si fa strada tra gli og-

E falso 
l'Autoritratto 
col cappello 
di van Gogh? 

i.. ; ! . < > • ; f 

Uno studioso svizzero, Walter Feilchenfeldt. ha avanzato l'i
potesi che una delle più famose opere di Vincent van Gogh 
sia un falso. Si tratta dell' Autoritratto con cappello di paglia, 
(nella foto) conservalo al Metropolitan Museum di New 
York. Negli archivi della famìglia del pittore, da poco acces
sibili, infatti, non si troverebbe alcuna testimonianza sul di
pinto. Il Metropolitan Museum, pur ritenendo che il quadro 
sia autentico, sta collaborando con Feilchenfeldt nelle ricer
che per appurare la verità. 

Festival 1 
Jacques Lassalle 
ospite a 
Santarcangelo 

Il regista francese Jacques 
Lassalle, da pochi giorni 
nuovo direttore della Come-
die Francaise. sarà al XX Fe
stival di Sanlarcangelo il 12 e 
il 13 luglio prossimi. Insieme 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a direttori e organizzatori dei 
" " " ^ " " " " " " " " ^ ™ ^ ^ ^ ™ ™ più prestigiosi team europei 
discuterà della formazione del CIPOT (Confronto intema
zionale per opere teatrali). L'iniziativa prevede, tra l'altro, la 
costituzione di un circuito teatrale transnazionale. 

Festival 2 
a Reggio Emilia 
con Micro Macro 
teatro e «altro» 

Anche quest'anno il Festival 
Micro Macro, che si tiene a 
Reggio Emilia dal 16 al 20 lu
glio, ospita produzioni tea
trali pensate per spazi diver
si da quelli tradizionali: un 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ convento, cortili, ristoranti. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " " ^ ™ Largo alla sperimentazione 
anche nella scelta dei testi: opere incomplete che ancora 
non hanno assunto forma definitiva e i teleracconti, n"ovo 
genere di narrazione ai confini tra teatro e tv. 

«Indiana Jones» 
protagonista 
di un film 
diAlanPakula 

Harrison Ford, smessi i pan
ni fortunati di Indiana Jones, 
ha indossato quelli di un 
procuratore distrettuale ac
cusato, forse ingiustamente, 
dell'omicidio di una collega, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel film di Alan Pakula Pie-
" ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ™ " " sumed innoccnt che ha ap
pena finito di girare. Ma non finisce qui: Ford ha fatto sapere 
che la sua prossima fatica sarà Betwecn wars in cui interpre
terà il ruolo di un eroe della prima guerra mondiale al ritor
no dal fronte. 

Il governo greco 
compra 
sculture all'asta 
daSotheby's 

Il governo greco ha acqui
stato alcune sculture di epo
ca cicladica (2800 a.C.) 
provenienti dall'isola di Ku-
ros e rubate, secondo le au
torità elleniche, negli anni 
Cinquanta. Le antichità fan-

" ^ ^ — ~ • " " " " " ~ " " no parte di un gruppo di 117 
reperti in vendita in questi giorni presso la casa d'aste londi
nese Sotheby's. Dopo che l'alta corte londinese aveva rifiu
tato - perché presentata con 25 anni di ritardo - una richie
sta formale della Grecia che rivendicava diritti sulle sculture, 
il governo di Atene ha deciso di ricomprare direttamente 
dalla proprietaria, una collezionista svizzera, tre delle opere: 
il pezzo forte è un frammento di figura maschile che potreb
be valere mezzo miliardo di lire, ma Sotheby's non ha rivela
to la cifra pagata. 

Bari affronta 
la crisi 
con l'invenzione 
del «cinema-caf
fè» 

Proprio da Bari, dove molte 
sale cinematografiche stan
no chiudendo o sono mi
nacciate di chiusura, arriva 
una proposta accattivante 
per rinnovare il cinema. Ri
toma per il secondo anno e 

™ ~ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ " con più grinta, film and 
drink. Da oggi al 23 settembre, al Petruzzelli si potrà bere un 
cocktail, vedere un film, ascoltare musiche esegjite dal vivo 
al pianoforte, nell'atmosfera di un cabaret. E attenzione: sa
rà vietato entrare a proiezione iniziata. 

Polemiche 
in Casa Einaudi 
Finirà 
a Milano? 

Nuove polemiche intomo al
la Einaudi, all'indomani del 
rimpasto al vertice che ha ri
portato Giulio Einaudi alla 
presidenza della prestigiosa 
casa editrice. Alcune voci. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che si sono diffuse ieri a To-
^^^""™™""™^™"^™1^^™ rino. hanno riportato al cen
tro dell'attenzione un ventilato trasferimento della Einaudi 
dalla tradizionale sede piemontese a Milano, fin dal prossi
mo settembre, presso la società Elemond che. come si sa, 
controlla la casa editrice di Via Biancamano. Interrogati in 
proposito, i dirigenti Einaudi hanno smentito seccamente le 
voci, ma restano alcuni dubbi sul futuro della casa editrice, 
tanto più che l'apertura di alcuni uffici della Einaudi a Mila
no è nell'aria già da qualche mese. 

CRISTIANA PATERNO 

Nella foto in alto, il crocevia tra le ex via Lenin e via Rakoczl. Qui accan
to, bancarelle di frutta e sullo sfendo il Parlamento 

getti allineati dinanzi al visita
tore e nel percorso politico di 
quegli anni la dirompente 
(nell'intenzione) arte politico-
visiva che, affermano gli un
gheresi, rappresenta il punto 
più basso raggiunto in Unghe
ria in questo campo. 

Che fossero grandi, quadri e 
manifesti, ma soprattutto che, 
al di là dei colori e della com
posizione-dilettantesca, quasi 
post-impressionista, delle for
me, sia il «contenuto delle 
idee», come scrive l'ideologo 
del regime e ministro della cul
tura Jozsef Rèvai, a dal loro for
za e significato, bellezza e va
lore artistico. La funzione pe
dagogica dell'Unione Sovieti
ca (il «realismo socialista» let
terario di Zdanov forniva le ba
si anche alla «nuova arte» 
dell'era Rakosi) è testimoniata 
oltre che da manifesti, quadri 
(ritratti a iosa di Stalin e Lenin, 

una sene di quadri dal titolo 
«Cosa ho visto in Urss», rigoro
samente premiati), statue, bu
sti, da una serie «enciclopedi
ca», della quale restano alcuni 
volumi sparsi per le bancarelle 
del mercato delle pulci buda-
pestino di via Ecscri o presso 
qualche antiquario: Stalin e la 
scienza, Stalin e la storia etc 
Per chi non abbia vissuto que
gli anni, gli oggetti esposti (fo
to, bandiere, medaglie e quan
to sopra citato) appaiono re
perti di un'antica epoca, docu
menti grotteschi e insieme ras
sicuranti: «questo è ormai il 
passato». Un passato profon
damente impresso, tuttavia, 
anche nella stessa arte visiva 
ungherese, che non ha a tut-
t'oggi sciolto le contraddizioni 
che dagli «anni Cinquanta» si 
sono trascinate attraverso i 
trent'anni del post-stalinismo 
di Janos Kaaar. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

lAUDITEL 

Luciano Pavarotti & Co. 
in concerto a Caracalla 
Un'audience da Mondiale 

Ascolto TV dal 1 al 7/7- ore 20.30 /23 
to t RAI 67,90 ^ \ / fb t . PUBLITA 

.settimana prec. 66.80 J V i t t imar la aree. 25 

29,95 3TL21 
~Q 

M Pubblico da curva sud 
per 1 incontro Pavarolti Carré 
ras Domingo sui campi delle 
Terme d i Caracalla a Roma 11 
concenone di beneficenza 
andato in scena sabato scorso 
e trasmesso in diretta su Raiu 
no ha sfondato con sei milioni 
d i spettatori la classifica dei 
pr imi dieci programmi più visti 
in tv (una classifica tutta Rai e 
tutta sportiva) tenuta fino alla 
fine con presa ferrea dai Mon 

MWAPIOUNO ore 15 

Melodramma 
miti 
e leggende 
M Radio melodrammatica 
Parte oggi su Radiouno la tra 
smissionc // balcn de/suo som 
sor titolo tratto da una roman 
za di GIUSI ppc Verdi pi r pro
gramma a base di arie celebri 
In calendario il martedì •> il ve
nerdì dalle 15 alle 16 fino alla 
fine d i settembre il program 
ma - ideato e condotto da Vit
torio Emiliani con la corsulcn 
za d i Antonio Giulio Perugini -
l a r i rivivere in ventiquattro 
puntate cronache leggende e 
personaggi del melodramma 
in Italia Verranno affrontati i 
problemi della musica nel no
stro paese e saranno presenti 
in studio specialisti ccantanti 

diali Una graduatoria COITI un 
que -anomala- dato che san 
do ai dati Auditel la partita Ita 
lia Argentina di martedì J è ri 
stillala prima in classifica (con 
25 milioni e mezzo) mentre 
It ilia Imjhil erra di domenica 7 
e risultata al secondo posto 
con un pubblico di appena 
venti mil ioni scarsi Effetto 
weck end selvaggio' Scappare 
J illa città 6 evidentemente 
un modo per sluggire anche 
al! AudiK I 

I IRAIUNO ore 20 30 

La misteriosa 
Amazzonia 
di «Quark» 
• 1 Per dodici settimane con 
«ccutivc su Ramno alle 
20 30 torna Quark speciah la 
rubrica di Ploro Angela che 
presenta i migliori documenta 
ri degli ultim anni realizzati 
dalla Bbc dall'Anglla e dalla 
National Gcographic Society 
btasera va in onda L Amazzo
nici la ferrato sommersa II do 
cumcntano mostra uno degli 
habitat più variabili di lutto il 
pianeta, tanto che ogni anno, 
p i r sei mesi ammali piante ed 
anche I uomo devono adattar 
si ad un ambiente per m e l i 
terrestre e per metà acquatico 
Pensale vedremo pesci nuota
re tra gli alberi 

Sul set della seconda serie 
di «Chiara e gli altri» 
il serial di Reteitalia 
con Haber e Ottavia Piccolo 

La crisi del matrimonio 
e i problemi della famiglia 
in tredici puntate 
dirette da Francesco Lazotti 

Piccoli genitori crescono 
È in lavorazione la seconda sene di Chiara egli altri 
con Ottavia Piccolo e Alessandro Haber Ovvero 
una stona familiare in chiave di commedia «È il pri
mo telefilm interamente realizzato con i nostri mez
zi - dicono alla Fminvest - Fino ad oggi avevamo 
fatto solo talk show e programmi-quiz Questa è una 
vera e propria sfida con la fiction Ma siamo tran
quilli la prima sene è stata un successo» 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA -Suo manto io lo 
rovino- dice I avvocato con 
aria furbesca -via non se ne 
parla nemmeno mio marito è 
una bravissima persona» ri 
sponde perentoria la signora 
Mi l ion i «Ma allora perché 
vuole separarsi7- con aria atto
nita ancora I avvocato «Sono 
cose nostre mie e di Paolo» è 
la risposta sfuggente 

A due mil ioni e mezzo di 
speltalon fedelissimi (che se
guivano il telefilm anche -con
tro" - come dicono alla Fmin
vest - le partite di coppa) I an
tefatto della seconda parte d i 
Chiara e gli altri il pr imo serial 
prodotto e realizzato intera
mente da Reteitalia con mezzi 
propn è g i i noto i signori Mal
fatti (Ottavia Piccolo e Ales 
Sandro Haber) decidono di se
pararsi Il giudice perù impone 
un intervallo di un anno du
rante il quale i due coniugi si 
debbono alternare (sei mesi 
ciascuno) nella conduzione 
della vita familiare mentre i tre 
figli nmangono a casa Scadu
to I anno I appuntamento é 
con la separazione quella ve
ra e legale che perù nei fatti 
risulta sgradita a tutti dai gran
di ai più piccini Che fare' 

Da questa situazione la vi 
ccnda si snoda in varie dirczlo 
ni sviluppando una sorta d i 
•commedia ali italiana» una ti 
pica famiglia medio borghese 
non riesce a trovare pace per
ché i genitori non vanno d ac 
cordo Lui é un padre un po' 
cialtrone e svagato che (a i l 

giornalista lei é una madre af
fettuosa ma pignola insegnan
te di francese Tre i figli d i 
quattordici diciotto e otto an 
ni 

Dopo un buon successo di 
pubblico Reteitalia rilancia 
con tredici puntale che ver
ranno trasmesse su Italia 1 a 
partire dal febbraio 91 La sto
ria riparte dalla decisione d i 
separarsi sul serio «Questa vol
ta però il centro della storia 
non sarà la separazione - spie
ga Paolo Vasile responsabile 
del Centro d i produzione Vi-
deotime dove il telefilm viene 
realizzato interamente con 
mezzi elettronici - ma la vita d i 
una famiglia in tutti i suoi 
aspetti più quotidiani I ragazzi 
sono cresciuti i genitori invece 
no non ci riescono Nascono 
cosi situazioni oggettivamente 
comiche che contribuiscono 
a conferire un tono leggero al 
racconto In questa seconda 
parte - continua Vasile - si è 
voluto mandare un minimo 
messaggio di speranza nei 
confronti della coppia e dei l i-
gli» Un programma dai toni 
rassicuranti quindi in cui tran
quillità e serenità sono stati ac
centuate a vantaggio di una 
lettura edulcorata del proble
ma della famiglia e della crisi 
dei suoi valori tradizionali 

Da una sentenza emessa tre 
anni fa da un giudice del Tri
bunale di Napoli (che appun
to affidava la casa ai figli impo
nendo ai genitori di alternar
s i ) , Francesca Melandri giova-

La famiglia di «Chiara e oli altri» tornerà su Italia 1 a febbraio 

ne sceneggiat i le della scuola 
di Ugo Pirro e Leo Benvenuti, 
ma già con un consistente cur
riculum al le spalle trasse il pri
mo spunto per le alterne vicen
de di Chiara e gli altri scritto 
poi a quattro mani con Giorgio 
Basile Una «sceneggiatura di 
ferro» limata fino agli ult imi 
particolari come un vestilo fat
to su misura degli attori Grazie 
a questo lavoro è stalo cosi 
possibile contenere I costi d i 
produzione «Ogni puntata di 
SO ciascuna costerà alla fine 
350 milioni - racconta ancora 
Paolo Va>ile - perché abbia
mo potuto fare un programma 
di riprese mol lo serrato tredici 
puntate in sole dioot to setti

mane di lavorazione» 
Il casi, ormai affiatatlssimo, 

è lo stesso dell anno scorso, 
con Ottavia Piccolo ed Ales
sandro Haber nella parte dei 
geniton Morena Turchi ( la fi
glia Chiara) Andrea Giova-
gnoni ( i l figlio diciottenne) e 
Silvia Degli Espinosa nei pan
ni della piccola Lucilla Solo 
Francesco Lazotti il giovane 
regista è nuovo su questo set 

•Quando mi hanno propo
sto questo lavoro - racconta 
Lazotti - ho accettato con en
tusiasmo perché era un'espe-
nenza che mi mancava Non 
avevo mai fatto prima d o r a 
una teleserle e poi la scom
messa con I elettronica mi af

fascinava Ero anche stimolato 
dall idea di lavorare con due 
attori come la Piccolo e Ha
ber» Quest ultimo invece ha 
molto tentennalo prima di 
buttarsi in un esperienza che 
rischiava d i essere npetitiva «A 
farmi decidere é stato il pubbli 
co Dovunque sono andato 
col teatro, la gente m i chiede
va quando avremmo fatto an
cora Chiara egli olir* 

Ottavia Piccolo n j n ha avu
to dubbi in questa esperienza 
televisiva ha creduto intera
mente «Non abbiamo paura d i 
fossilizzarci su personaggi alla 
Dynasty - dice I attrice - per
ché questi sono vivi sono per
sonaggi che crescono» 

Ogni giorno da domani su Raitre 

Sarà un gioco 
da «Bambini» 
fffffffl ROMA .Non è vero che 
sono uguali a noi Provare a 
parlarci é un pò come provare 
a parlare con i marziani» I sog
getti in questione sono i ragaz
zini L autore di questa abba
stanza insolita teoria é invece 
Sergio Valzania I ideatore 
Bambini la trasmissione in on
da tull i i giorni da domani (al
le 20) su Raitre Collaudata nel 
settembre scorso da una mini
serie «pilota» ma concepita da 
Valzania molti anni fa davanti 
a un filmato per la tv francese 
di Godard («Si vedeva una lun 
ga chiacchierata con una ra 
gazzina su argomenti "adul
t i " ) Bambini ha già avuto mol 
te critiche positive II segreto -
chiamiamolo cosi - sta in una 
formula molto semplice e so
prattutto nella mancanza di 
pretese sociologiche Solo ieri 
mattina comunque la prescn 
fazione "uffiacialc» con l auto
re il direttore di rete Angelo 
Guglielmi e addirittura il mini 
stro alla Pubblica istruzione 
patrocinatore del programma 

Un programma di ragazzi 
per gli adulti Bambini e il rac 
conto di qualche centinaia di 
incontn fra la tv, o meglio Ser
gio Valzama e i ragazzi d i tre
dici scuole elementan (tante 
quanto le puntate) sparse in 
tutta Italia il curatore ha fatto 
chiamare fuon di classe un 
bambino alla volta lo ha mes
so di fronte alla telecamera e 
ha cominciato a parlarci Per 
esempio «Chi comanda in ca
sa?» «Papà sgrida mamma» «E 
chi sgrida papà?» "Non lo so, 
bisognerebbe chiedersi elo» 
Era una bambina d i sette anni 

a rispondere Ancora «Chi co
manda in casa7» «Si decide 
una settimana prima di sposar
si» «E tu cosa vorrai fare7» •Co
manderò io perché gli uomini 
si mettono gli stracci» 

Alla fine del suo «tour» italia
no Valzama or i deve ammet
terlo non distingueva più le 
deferenze fra un bambino e 
1 altro «Mi sono jeeorto che 
slavo aspettando di trovare il 
bambino o la bambina bra 
vissimo» Ma intanto ha impa 
rato qualche "trucco» -Un ra
gazzino non e un -adulto in mi
niatura Ha un suo modo un 
suo mondo anzi Quello che 
vedrete in tv é dunque la cro
naca dei miei Incontri con lo
ro «Incontri non sempre nusci 
ti A volte la convers izionc e 
durata venti minuti Certe vol
te dopo tre minuti la chiudevo 
mettendo fine ai mici tormenti 
e ai loro Ho imparato comun 
que a partire d.i domande ba 
nall del genero cosa farai da 
grande che piace sempre 
molto Da 11 dalle loro reazio 
ni II accompagnavo su altri 
terreni» 

L idea di Bambini e piaciuta 
a Raitre (i l direttore di rete An 
gelo Guglielmi ieri ha detto di 
come il settore ragazzi sia «piO 
trascuralo degli altri perché 
molto più difficile») È piaciuta 
al ministero della pubblica 
istruzione patrocinatore del 
programma Ma é piaciuta an 
che a lU Fininvest T a r l o che 
qualche giorno fa ha mandato 
in onda Dire fare baciare una 
specie di risposta berluscoma 
na al prMramraj jJJ V j l zanu 

" ^ UHCh 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE 
^ • ^ ^ TIU440MTKaKO 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 . 0 0 CONCERTO. L Van Beethoven 
8.8Q SANTA BARBARA. Tolelilm 

1 0 . 1 » ZANNA BIANCA • IL CACCIATORI 
SOLITARIO. Film Regia di Allonuo 
Brescia 

1 1 . » » CHE TEMPO FA 
la.OO TQ1 FLASH 
i a . O » MIA SORELLA SAM. Telefilm 
i a . a o ZUPPA E NOCCIOLINE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1 Ireminut di 
1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. Di Annalisa Butto 
14.1 • AMAMI O LASCIAMI. Film con Doris 

Day regia di Charles V dor 
i e . i » •101ssTATt.Pgrra93.-71 ~ 
1T .1» I FRATELLI KARAMAZOV.(2«) ~ 
1B.1Q OPPI AL PARLAMENTO 
18 .16 SCHERMA. Finale spada (Mondiali) 
16 .4» SANTA BARBAAA. Telefilm 
1 0.4O ALMANACCO DBL OIORNO POPÒ 
aO.OO TBLBOIORNALB 
2 0 . 4 0 QUARK SPECIALE. Di Piero Angola 
2 1 . 4 0 MISERIA • NOBILTÀ. Film con Tolò 

Sophia Loren regia di Mario Mattoh (1* 
tempo) 

3 2 . 4 0 TELEGIORNALE) 
S2.8Q MISERIA E NOBILTÀ. (2* lampo) 
2 3 . 2 8 NAVICELLA I M O 

0 .38 TQ1 NOTTE. OPPI AL PARLAMEN
TO 

O.SO ATLETICA LEOCERA 
i_5g 

MEZZANOTTE B DINTORNI 

0.0O 

8 .28 

1O.O0 

1 1 . 0 0 

11.SS 

1 3 . 0 0 

1S.4S 

« 4 . 3 0 

1 8 . 1 » 

1 6 . 2 8 

1 6 . 6 0 

18 .28 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 8 

1 6 . 4 8 

2 0 . 1 8 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 8 

2 2 . 3 8 

2 3 . 3 0 

2 3 . 4 8 

LASSIE. Telefilm 

CARTONI ANIMATI. 

OCCHIO AL MONDO 

LA QUINTA STAGIONE. (1") 

CAPITOL-Telenovela 

T 0 2 ORE TREDICI 

BBUTIFUL. Telenovela 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

GHIBLI. I piaceri della vita 

BELVEDERE. Telolilm 

STRATEGIA DI UNA RAPINA. Film 
con Robert Ryan regia di Robert Wlse 

DAL PARLAMENTO 

TP2 SPPRTSBRA 

LE STRADB DI SAN FRANCISCO. Te
lefilm con Karl Malden 

TELEGIORNALE 

T 0 2 LO SPORT 

1 QUATTRO DELL'OCA SELVAGGIA 
I I . Film con Scott Glenn regia di Pelar 
Hunt 

T 0 2 STASERA 

DOSSIER 

PUGILATO. Zurlo-Pesci (pesi welter) 

12 .60 L'ESTATE DI MAOAZINE 3 
13 .20 OOULD. Il genio del pianoforte 
14.Q0 TELEGIORNALI REOION ALI 
14 .10 FOOTBALL AMERICANO 
1 6 . 0 0 CICLISMO. Tour de Franco 
1 8 . 0 0 SHERLOCK HOLMES A WASHINO-

TON. Film Reola di Roy William Neil 
17.1Q ZAZIB NEL METRÒ. Film 

18 .48 TG3 DERBY 
1B.QO TELEGIORNALE 
18 .48 CICLISMO. La ruota do ro 
2 0 . 0 0 ATLETICA LEGGERA. Gplaaf 

2 0 . 3 0 NON ENTRATE IN QUELLA CASA. 
Film con Lesile Nlelsen regia di Paul 
Lynch 

2 2 . 0 8 T03SERA 
2 2 . 1 0 HBINAT. Sceneggialo (2°) 
2 3 . 4 0 TP3 NOTTE 

0 . 1 0 IL FAVOLOSO ACTORS STUDIO 

L'IDOLO DBL RINO. Film con Yves 
Moniand regia di Alexandre Esway «Miseria e nobiltà» (Raiuno ore 21 40) 

J& &, 

8 .18 VB0A8. Telefilm 
10.OQ MANNIX. Telefilm 
10 .4» FORUM. Attuai la 
11.3Q DOPPIO SLALOM. Quiz 
12.QO O.K. IL PREZZO t P I U S T O I 
13.QO SUPERCLASSIFICA SHOW STORY 
1 4 . 0 0 FEMMINA CONTESA. Film con Ri

chard Widmark regia di Richard 
BrooKs 

1S.4» I CAMPBELL. Telefilm 
1 6 . 1 8 UN DOTTORE PER TUTTI. Telefilm 
1 6 . 4 8 MARCUS WELBV M.D.Telelllm 
1 7 . 4 » DIAMOND». Telefilm 
1 8 . 4 8 TOP SECRET. Telefilm 
18.SB DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, 

TESTAMENTO. Alla scoperta del pia 
neta bambini 

1 8 . 8 0 QUEL MOTIVETTO- Varietà 
2 0 . 3 0 IL GIGANTE. Film con El zabeth Tar

lo- Rack Hudson, James Dean (2* ed 
ul ima parie) 

2 2 . 3 0 CHARLIE'SANOELS. Telefilm 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

8 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 
8.00 RALPH SUPERMAXIERB. Telefilm 

10 .00 BOOMER. CANE INTELLIGENTE 
1 1 . 0 0 WINTINTIN.Telel l lm 
1 1 . 3 0 FLIPPER. Telelilm 

8 .06 FABIOLA. Film con Gino Cervi 
11 .00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

glatocon Sherry Mathis 
11.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 
12 .00 LOU ORANT. Telefilm 

1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA APOAMS. Telefilm 
13 0 0 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
1 4 . 0 0 GIORNI D'ESTATE. Telefilm 

12 .48 CIAO CIAO. Canoni ammali 
13 .40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 1 8 DEEJAY TELEVISION 
13 .48 SENTIERI. Sceneggialo 

18 .30 MORK « MINDY. Telefilm 
1 4 . 3 8 FALCONCREST. Telefilm 

16.00 BIMBUMBAM 
VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
RE. Telenovela 

18 .00 BATMAN.Telelilrr 18 3 0 AMANDOTI. Telenovela 
18 .30 SUPERCOPTER. Telefilm 
1 8 . 3 0 LA FAMIGLIA BRADV. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 FESTIVALBAR ' 8 0 . Con Susanna 

Messaggio e Gerry Scotti 
2 2 . 3 0 I ROBINSON. Telefilm 
2 3 . 0 0 CINCIN.Telef i lm 
2 3 . 3 8 Al CONFINI DELLO SPORT 

17 .30 ANDREA CELESTE. Telenovela 
18 .30 LA VALLE DEI PINI. Scenegg alo 
1 8 0 » GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
18 .3» FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
2 0 . 3 0 CORLBONE. Film con G uliano Gem 

ma Claudia Cardinale regia di Pa 
squale Squltlen 

1 .08 ANIMALYMPISS. Film 
0 .06 CATCH. Sport 
0.3S BOXB D'ESTATE 

DRACULA, PRINCIPE DELLE TENE
BRE. Film con Christopher Lee reg a 
di TerenceFIsher 

13 .48 CALCIO. Colonla-Kalserslau-
tern (replica) 

18 .30 TENNIS. Torneo Usa open 
2 0 . 0 0 JUKEBOX 
2 0 . 3 0 PALLAVOLO. Italla-Camerun 

(Coppa del mondo) 
22.0Q TELEGIORNALE 
22 .16 CICLISMO. Speciale Tour de 

Franco 
2 2 . 3 0 EUROGOLF. Torneo Nissan 

SkinsGamo 

1 8 . 0 0 SE LB COSE FOSSERO DI
VERSE. Film Regia di R Le-
wis 

1 8 . 0 0 PETROCELLI. Telefilm 

20.0Q STASERA NEWS 
2 0 . 3 0 ATLETICA LEGGERA 
2 2 . 4 6 CRONO. Tempo di motori 
2 3 . 3 0 CICLISMO. Tour de Franco 

0 .18 IL MANICHINO ASSASSINO. 
Film Regia di G Fenady 

# ' QDEOn 
14 PO IL SEGRETO DI JOLANDA 
1 6 . 3 0 LONOSTREET.Teletilmm 
1 7 . 4 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 LIQUIRIZIA. Film con Chri

stian Do Sica regia di Salvalo-
re Sampori 

23.0Q SPEEDY. Sport 

2 3 . 3 0 I CORRIERI DELLA LUNA. 
Film Reg adIGy Waldron 

13.0Q CARTONI ANIMATI 
18.0Q COLORINA. Telenovela 
1 8 . 3 0 4 DONNE IN CARRIERA. Te-

lot Imcon D Burko 
18.O0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 IL PIANETA DELLE SCIM

MIE. Film Regia di Franklin 
Schaffner 

23.O0 NIENTB DI PERSONALE. 
Film Regia di George Blom-
ficld 

V I O I t t N U I I C 

11 .00 
13 0 0 
18 .30 
2 0 . 0 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 3 0 

1 VIDEO DELLA SETTIMANA 
SUPER HIT 
EUROCHART 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
LEO KOTTKB. Concerto 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 IRYAN 

1 8 . 3 0 M.A.8.H.Telefil 

2 .00 NOTTE ROCK 

18 .30 MALUMULHER. Telenovela 

2 0 . 3 0 STRADA SENZA USCITA. 
Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

S£\ RADIO 
16 .00 Al PRANDI MAGAZZINI. Te-

lenovola 
17 .30 VENTI RIBELLI. Telenovela 
IB.OO TOANEWS 
2 0 2 8 VICTORIA. Telenovela 
21 1» IL SEGRETO. Telenovela 
2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

(immilli 

14 .00 TELEGIORNALE 

18 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18 .30 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 ASSASSINIO PER CAUSE 
NATURALI. Film Regia di Ro-
bertDavy 

2 2 . 3 0 SPORT E SPORT 

RADIO-NOTIZIE GR1 6, 7 S, 10, 12 13 
14 15 19 23 20 GR2 6 30 7 30 8 30, 
9 30 1130, 12 30 13 30 1S30 16 30. 
17 30 18 30 19 30. 22 56 GR3 6 45 
7 20 9 45 1145, 13 45 14 45. 18 45 
20 45, 23 53 

RADIOUNO Onda ver le 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 1B 56 
22 57 9Radioanchlo 89 12 Via Asiago 
Tenda 16 II pag none c i a t o 18 30 Liri
ca oggi 20 30 Una domenica mond ale 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 1127 13 26 15 2 ' 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 53 8 45 Una vita in pre
stito 10 30 Pronto estate 12 45 Alta doli 
nizione 15 Memor e d citato 19 50Col 
loquiannol l l 22 35 Felice incontro 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 730 Prima pagina 
8 30-10 45 Concerto del mattino 11 50 
Antologia operistica 14 00 Compact 
Club 17 30 Cinema ali ascolto 2100 
Johannes Brahms 

scegli il film mod I37 
1 4 . 1 8 AMAMI O LASCIAMI 

Regia di Charles Vldor, con Jamas Cagney, Doris 
Day Usa (1955) 108 minuti 
Charles Vidor non è King Vldor ma è comunque un si
gnore che il cinema sapeva farlo pensate a -Gl lda-
Qui ci racconta la storia vera di Ruth Ettmg cantante-
ballerina che la protezione (forse anche I amore) di 
un gangster porta alle soglie di Hollywood Lei e Doris 
Day ma la vera star del fi lm 6 il portentoso James Ca
gney candidato al i Oscar 
RAIUNO 

1 7 . 1 0 ZAZIE NEL METRÒ 
Regia di Louis Malie, con Catherine Demongeot. Vit
torio Capriol i , Philippe NoIreL Francia (1960) 90 mi-
nuli 
Sembrerebbe Impossibile tradurre in immagini lo sti
lo letterario di Raymond Quoneau ma Louis Malie r i 
prendendo Il suo romanzo «Zazle dans lo metro- ci è 
riuscito E d racconta la storia della piccola Zazie ar
rivata a Parigi dalla provincia per trascorrere alcuni 
giorni con lo zio artista di cabaret Farà incontri biz
zarri e disparati inanellando gags cho mescolano 
Mack Sennett e Renò Clair 
RAITRE 

2 0 . 3 0 I QUATTRO DELL'OCA SELVAGGIA 2 
Regia di Peter Hunl, con Scott Glenn, Barbara Carra
ra, Laurance Olivier Gran Bretagna (1985) 109 minu
ti 
In una prigione tedesca langue (si fa per dire) un cr i 
minale nazista che ne avrebbe di cose da raccontare 
E in molti vorrebbero ascoltarlo Fantapolitica di serie 
B Da perdere 
RAIOUE 

2 0 . 3 0 IL GIGANTE 
Regia di George Steven», con Elizabeth Taylor, Ja
mes Dean, Rock Hudson. Usa (1956) 100 minuti (se
conda parte) 
Si conclude I epico filmone sul Texas (e i texani) ini
ziato ieri sera . figli di Hudson e della Taylor diventa
no grandi e fedifraghi Dean invecchia e cova vendet
te Nel gran linaio ci sono le famose sequenze in cui 
Dean morto nel frattempo fu sostituito da una contro
figura A voi individuarle 
CANALE 5 

2 0 , 3 0 CORLEONE 
Regia di Pasquale Squltierl. con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale Italia (1978) 120 minuti 
Due grandi amici nella Sicilia degli anni Cinquanta 
vedono le proprie strade dividersi uno diventa un 
mafioso I altro un sindacalista Enaturalmentosolo i l 
primo fa carriera 
RETEQUATTRO 

2 1 . 4 0 MISERIA E NOBILTÀ 
Regia di Mario Marioli, con Tolò Solla Loren, Enzo 
Turco Italia (1954) 95 minuti 
Un capolavoro Non scherziamo dalla commedia di 
Eduardo Scarpetta Maltoli (con la scenoggiatura di 
Ruggero Maccarl) ricava un film divertentissimo e 
con una struttura narrativa molto teatrale e assoluta
mente impeccabile Una lamigha di poveracci viene 
-assunta- da un marchesino perché fingano di osse-
re i suoi genitori il giovane vuole sposare una ragaz
za ricca (ma di umili origini) la sua nobile famiglia 
non è d accordo e lui ha bisogno di prosentaro mam
ma e papà ai futuri suoceri quindi TotO 0 al suo me
glio ma il coro dol comprimari (tra cui Carlo Croccolo 
e una giovanissima Loren) 6 alla sua altezza tutti 
straordinari 
RAIUNO 

16 l'Unità 
Martedì 
10 luglio 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Jazz 

A Perugia 
la notte 
delle voci 
M PERLG A Parte I estate 
lazz (anche se qualche assag 
gio si e già avuto negli ultimi 
scampoli di giugno) l,a ban 
dicra del v a sventola come di 
consueto da Perugia dove a 
partire da oggi inizia Lnbri.i 
Jazz La quattordicesima idi 
zione delli celebre rassegna 
quest anno si svolge in (orma 
ndotta da oggi e lino al 15 lu 
glio e solo a Perugia Sor man 
cano comunque motivi di inti 
resse nel ron nutritissimo prò 
grammo La prima giornata 
tutta ali insegna del lazz voca 
le olire una lunga ma-atona 
serale ai Giardini del Frontone 
dal signilx ativo titolo di Creai 
Vocal Evenmif di sci na 11 ake 
6. un sestetto dell Alabama qui 
a Perugia in anteprima curo 
pea I Take C si sono imposti 
prepotentemente, dopo la 
pubblicazione del primo loro 
disto come gruppo rivolazio 
ne di questi ultimi anni per I et 
licatc e li lice fusione delle -xr 
monte lazzcon il più autentico 
spirito della musica nera Altro 
gruppo vocale in programma 0 
quello delle New York Voices 
uà quintetto che alterna coni 
posizioni originali ad arrangia 
menti di clavsici del wi slrut 
landò le notevoli doti di vinuo 
sismo dei suoi componenti 
Ma il clou della serata e rap
presentato dall esibì/ione di 
Carmen McKuc considerata la 
mavsima interprete vivente di 
un lilonc espressivo vocale li 
lia/ione diretta della grande 
Gillic Holiday Conclude il cast 
di questa lunga notte dedicata 
alla voce la cantante texana 
Emcstine Anderson 

A mezzanotte secondo la 
migliore tradizione di Umbria 
Jazz si aprono gli spazi Round 
Midniqht quest anno costituiti 
dal Teatro Morlacchi e dalla 
chicca di S Francesco al Prato 
Vi SI alterneranno per tutta la 
durata del (estivai il Ino di Ah 
mad lamal il sestetto di Gcor 
gc Adams il Syndicatc di Joe 
Zawinul (che terra anche uno 
speciale corso di musica elei 
Ironica) e la Ijving Time Or 
chestra di George Russell uno 
del più geniali Innovatori e tco-
nei dell orchestrazione e del 
I arrangiamento del lazz mo
derno Ed ecco il cartellone dei 
concerti serali domani Man 
Gctz il 12. alcuni gruppi di jazz 
Ialino, il 1.1. Michael Breckcr 
Band il H sarà la volta di Way 
ne Sliortcr ed mime il 15 
George Russell e The Gii Evans 
Orchestra 

Segna lamo anche alcuni al
tri importanti appuntamenti in 
giro peri Italia 

Romei. Neil am* nodi Eurit 
mia alla scalinata del Palazzo 
della Civiltà del lavoro ali Eur 
questa sera Dizzv Gillcspic 
domani BBKing. il 12 doppio 
appuntamento con Pai Mclhc-
ny e llerbie Hancock sempre 
a Euritmia, Etta James il 17 
George Uenson il 20 e -the gè 
nius-Ray Charles il 25 

Torino. Questa sera Rov 
Havncs Tony Williams Red 
Rodnev domani Montgomcv 
Plant-Slntch Take fi e New 
York VOK.CS il 12 Dase Bru 
LxxkcMilt Hinton 

Ravenna. Il 25 luglio un su 
pcrgrupiio lormato da Metile 
ny-llancock llolland DcJoh-
nette il 27 Michel Petnicciani 
e Gerì Alien il 29 MikeBrccker 
e Kcplorc destra 

Siena. Dal 21 al 21 luglio si 
alternano vari gmppi fra i quali 
quelli di Carlo Actis Dato Bru
no Tommaso Rita Marcotulli 
Antonello Sulis Sleve l-aiv ed 
Enrico Picrannunzi 

Madonna è arrivata ieri a Roma 
e ha tenuto una vivace conferenza 
stampa all'aeroporto di Ciampino 
Stasera il concerto al Flaminio 

«Sono orgogliosa di essere italiana 
Per questo sono così appassionata, 
ma non sono blasfema» 
La cantante replica ai suoi censori 

«Chi è senza peccato... » 
•Se siete sicuri che io sta una peccatrice, lasciate 
che chi è senza peccato scagli la prima pietra». Cita
zioni bibliche ed inviti alla libertà di parola e di pen
siero per Madonna, che ha così risposto alle pole
miche ieri, al suo movimentatissimo arrivo a Roma 
Le proteste non si sono esaurite ma questa sera al 
Flaminio la «Ambizione Bionda» va infine in scena, 
perspostarsiponl !3aTonno 

ALBA SOLARO 

• i ROMA Madonna che bot 
K ' bon solati calci schiaffi 
spintoni irla fra fotografi 
o,>criton t\ poliziotti e guar 
d e del corpo stazza Cassius 
Clav mentre Madonna arram 
peata su un nastro trasporta 
ture griclav » spa/icnlita in ita 
Inno -bisti per lavori1'- Una 
rissa in piena regola ha saluta 
lo I arrivo di Louise Veronica 
Cieeone ali aeroporto di Ciam 
pino ieri pomeriggio alle 
lfi i"> scene da divismo anni 
Cinquan'a quando a Roma 
sbarcavano le star hollvwoo 
diane Con la dillerenza che le 
ri il plotone dei -media men
erà assai più numeroso dei 
fans qualche decina di adole
scenti che col viso schiaccialo 
contro il vetro divisorio della 
sita arrivi assistevano allibiti 
al tutto 

Biondissima quasi platinata 
e con gli occhiali scuri In tail 
li ur nero g acca pantal jm un 
cuoricino e oro e il solito ero 
eclisso per orecchino miss 
Cieeone e scesa dal Boeing 
727 noleggiato per I occasio
ne subito affiancata dal suo 
promoter italiano David Zard 
A fatua ha guadagnato la sala 

arrivi dell aeroporto e qui in 
mezzo alla ressa è riuscita fi
nalmente ad arrampicarsi sul 
nastro trasportatore delle vali
gie por poter fare la dichiara
zione scruta di suo pugno, in 
risposta alle polemiche che 
hanno preceduto questo suo 
arrivo in II ilio E che ancora 
non si sono spente L associa
zione -Famiglia Domani- che 
aveva chiesto alla Pionccrdi ri
tirare la sua sponsorizzazione 
6 tornata ali attacco chieden
do I annullamento del concer
to al Questore di Roma ed al 
Procuratore della Repubblica 
perchè venga impedito -il 
compimento del reato di vili
pendio alla religione» A Ton
no invece la fraternità sacerdo 
tale San Pio X, seguace di 
Mons LcfebVTC ha inviato una 
lettera al vescovo della citta ed 
ha indetto una giornata di pre
ghiera sabato prossimo -in ri
parazione di queste pubbliche 
bestemmie. 

A tutti loro Madonna ha n 
sposto -Sono una italo amen 
cana e sono orgogliosa di es
serlo Orgogliosa di essere 
americana perché questa 6 la 
nazione in cui sono cresciuta 

Madonna circondata dai giornalisti durante la conferenza stampa all'aeroporto di Ciampino 

la nazione che mi ha dato I op
portunità di essere quella che 
sono oggi E una nazione che 
crede nella liberta di parola e 
noli espressione artistica Sono 
anche orgogliosa di essere ita
liana perche questa è l'eredita 
dei miei padri ed è il motivo 
per cui sono cosi appassionata 
nelle cose in cui credo Ed è 

anche il motivo per cui il mio 
sangue bolle quando sono 
fraintesa e giudicata in modo 
sleale per queste mie convin
zioni-

-Sono a conoscenza del fat
to che il Vaticano e alcune co
munità cattoliche stanno accu
sando il mio show di essere 
peccaminoso e blasfemo e 

che stanno cercando di non 
farlo vedere alla gente- ha con
tinuato la cantante- Se siete si
curi che io sono una peccatri
ce lasciate che chi e senza 
peccato scagli la prima pietra, 
se non siete sicuri, mi nvolgo a 
voi uomini e donne giusti della 
Chiesa Cattolica , venite a ve
dere il mio show e poi giudica

te Il mio non è uno spettacolo 
rock convenzionale ma una 
rappresentazione teatrale del
la mia musica e come il teatro 
pone domande suscita pen
sieri e vi porla in un viaggio 
emozionale rappresentandoli 
bene e il male la luce e il buio 
la gioia e la tristezza la reden
zione e la salvazione lo non 
indico un modo di vi\erc ma 
lo descrivo Al pubblico è la
scialo di prendere la sua deci
sione e di esprimere i suoi giu
dizi Questo e ciò che io consi
dero libertà di parola di 
espressione e di pensiero Im
pedendomi di fare lo show voi 
state affermando che non cre
dete in queste liberta Se non 
credete in queste libertà voi 
state Imprigionando la mente 
di tutti e quando la mente e im
prigionata la nostra vita spiri 
tuale muore e se lo spinto 
muore non e e ragione di vive 
re Ogni sera prima di andare 
sul palco- ha concluso M idon 
na- dico una preghiera non so
lo affinchè lo show vada bene 
ma perche la gente lo possa 
guardare col cuore e la mente 
aperti e lo veJa come una ce
lebrazione dell amore della vi
ta e dell umanità-

Salutando con un -sono 
molto felice di essere qui- in 
italiano la cantante se ne è an
data scortata dalla polizia ver 
so I esclusivo hotel Byron In
tanto Aldo Busi profitto del cla
more per aflermare che egli è 
la «vera Madonna- a Pacentro 
sperano ancora che Madonna 
vi faccia un salto (ma è esclu
so) e a Roma len sera e erano 
ancora 5000 biglietti per il Fla
minio Invenduti 

A Verona «Come vi piace», nell'allestimento di Marco Sciaccaluga 

Il gioco dei travestimenti 
nel bosco fatato di Shakespeare 

MARIA GRAZIA GREQORI 

Come vi piace 
di William Shakespeare tradu
zione di Masolino D Amico re
gia di Man o Sciaccaluga sce 
ne di Alberto Andreis costumi 
di Valeria Manari musiche di 
Arturo Annccchlno Interpreti 
Mario Scaccia Giampiero For-
tcbraccio Giovanni Cnppa 
l«iura Marinoni Sara Bertela 
Vittorio Franceschi Denny 
Cecchini Cristina Cavalli Si 
mona Guarino Attilio Cucan 
Verona, Teatro Romano (e 
poi in tournée cstiv Q 

M VERONA Gioco del tra
vestimento lisico e sentimenta
li in lui un ragazzo puO nutrì-
ri un allctto speciale per un 
uomo che in realtà è una don 
na e una I^MÌÌ amare una 
donna iredendola un ma 
« tuo Co»ii'U£)KKi'nonèmai 
stato Ira i lesti shakespeariani 
p u rappresentati da noi. dove 
per vederlo in scena si e dovu 
lo aspettare la fine degli anni 
Trenta e la regia di laeques 
Copeau Ma anche più tardi 
dopo la celebre messinscena 

di Visconti non sono stati mol
ti i registi italiani che si sono 
avventurati verso un lesto che 
non richiede punte natlatonah 
ma un ensemble di atton note 
voli e soprattutto, saldamente 
guidato 

Cornea piace. Infatti con II 
suo andare e venire fra realtà e 
finzione con i suoi gentiluomi 
ni-paston che popolano la lo 
resta di Arden come se losse la 
mitica Arcadia (anche se 
amara perchè vi si soffre), 
mondo-palcoscenieo in cui gli 
esseri entrano ed escono di 
scena e do\c i giovani che vi 
giungono fuggendo un potere 
ingiusto eompiono un vero e 
proprio v laggio di conoscenza 
ha bisogno di una forte dire 
zione registica in grado di rem 
ventare visivamente ed emo 
zionalmetile le metafore di cui 
Shakespeare dissemina questa 
commedia Nella altualc edi
zione di Come vi piace firmata 
da Sciaccaluga è proprio que
sto a mancare e la sua regia 
sembra limitarsi a seguire nel
la colloquiale traduzione di 

Masohno D Amico il testo 
(anche se non poco sfrondato 
nei suoi cinque atti) senza riu
scire a dare profondità ai per
sonaggi e alle loro psicologie 
Cosi pur concedendo che lo 
spettacolo acquisterà nel cor
so delle repliche coesione e rit
mo maggiori la chiave di volta 
di questo lavoro sembra pro
prio quella di una facile e 
scontata operazione estiva 

Ma che cosa si racconta In 
quest Arcadia amara di Come 
vi piace'' CI sono due cugine -
Celia e Rosalinda - che insie
me fuggono la città e un pa
dre-zio duca della medesima, 
ma ingiusto e usurpatore, che 
le vorrebbe dividere, e è un 
giovane, bello e coraggioso, 
Orlando, di cui Rosalinda si in
namora a prima vista, anche 
lui costretto a fuggire perchè fi
glio di un nemico giurato del 
duca Soprattutto e è la foresta 
di Arden governata come una 
città dai nobili fuoriusciti che 
vivono come pastori Un luogo 
dove tutto sembra possibile la 
follia di un buffone come la 
trasgressione amorosa anche 
se I una e I altra poi verranno 
ricondotte e purificale in saggi 

vincoli matnmomali 
Coadiuvato dallo scenogra

fo Andreis Sciaccaluga ha vi
sualizzato lutto questo in una 
scena quasi vuota, nducendo 
la foresta a un solo albero rin
secchito, incapsulato in una 
gabbia di vetro destinata poi a 
scomparire mentre nel centro 
del palcoscenico si apre una 
grande botola trasformata a vi
sta in un'arena da combatti
mento per la lotta iniziale che 
vede contrapporsi Orlando al 
campione del duca, oppure In 
una g'ande pozza dove Rosa-
linda compie quasi un nto pu
rificatore smettendo i suoi abiti 
maschili e ridiventando donna 
fra le braccia di Orlando. L i-
dea. insomma, sembra quella 
di lasciare il maggiore spazio 
possibile alla parola ed è pro
prio qui che il lavoro registico 
sugli attori mostra con più 
chiarezza la sua incertezza an 
che so Mano Scaccia è un Ja 
ques ironicamenle beffardo e 
decisamente misogino e se 
Vittorio Franceschi vestito co
me un -pazzaricllo-, è un argu
to e s'ralunato buffone In ge
nerale però attori interessanti 
altrove sembrano qui girare un 

Mano Scaccia e Giovanni Cnppa in «Come vi piace» 

po' a vuoto da Laura Marino
ni, che solo a sprazzi lascia in-
trawedere la Rosalmda che 
avrebbe potuto essere a Gio 
vanni Cnppa, incapsulato in 
un Orlando romantico per for
za ma senza energia da Giam
piero Forlebraccio, che fa un 

duca mellifluo ma superficiale 
a Sara Bertela che ha qualche 
difficoltà nel ruolo impervio di 
Celia ai dignitosi Denny Cec
chini e Cristina Cavalli Pubbli 
co non numerosissimo (e era 
in contemporanea, la Carmen 
ali Arena) e applausi alla fine 

Al via il Salerno Festival 

Barocca e da camera 
ecco la musica nel Duomo 

• i SALERNO Sarà John Eliot 
Gardiner, a la testa dei ioni 
plessi del Monlcverdi Gioir e 
degli English Baroque Soloist 
ad inaugurare stasera (alle 21 
ncll atrio del Duomo) la quar 
ta edizione del -Salerno Festi 
vai - i grandi appurlamenti 
della musica- Nella pr ma par 
te della serata sarà eseguita in 
torma di concerto Ditto and 
Aeneas di Purcoll un vero ca 
polavoro della letteratura ope 
rìstica europea del Seicento 
La prima rappresentazione di 
Dido and Aeneas ebbe luogo 
nel 1669 in un college di Chcl 
sea, a Londra Nella seconda 
parte del concerto Gardiner 
proporrà una rara corr posizio 
nedIHaendcl DiutDommus 

Gli Elglish Baroque Soloist 
sono una fra le pu famose or 
chestre da camera II gruppo è 
stalo fondato da Gardiner stes
so con lo scopo di interpretare 
corv la maggiore ledeltà possi

bile il repertorio barocco e del 
primo periodo classico ese 
guendo lo musiche con stru 
menti d epoca per rispettare al 
massimo i criteri filologici di 
approccio alla partitura 

Oltre ali appuntamento di 
stasira I -Salerno [estivai-
proporrà il 12 il Capaccio ila 
liana di JunKovskij ioli lor 
chestra sinfonica di Stato di 
N'osca diretta da PaveI Kogan 
solista I t a Lghi il 22 luglio i 
•Solisti del Salerno Festival-
proporrar no musiche in pri 
ma assoluta di Sciamilo Ca 
stigliom Castèredc. Clementi e 
C<ige e il 26 luglio distravins 
ki L Histuire da So'dal diretti 
da Donato Renzetti lon Gior 
gio Albertazzi voce recitante II 
20 31 e l I agosto infine I Or 
chestra Sinfonica del Kirov di 
Le ningrado eseguirà // lago dei 
cium. La bella addormentatu 
nel boxe e lo Schiaccianoci di 
Ciaikovskij 

Alla Scala «Il lago dei cigni» con le coreografìe del grande ballerino 

Nureyev strizza l'occhio a Freud 
MARINELLA GUATTERINI 

• i MILANO Se la memoria 
non ii inganna diremmo che 
questo nuovo Lm<> dei cileni in 
scena (sino al 21 luglio) alla 
Scala non è perfettamente 
identico a quello the Nuresev 
allestì a l'ungi ncll 85 Cera 
molto azzurro nei meravigliosi 
costumi ir dossali dai danzato 
ridellOpora Gli scaligeri in 
vece bai ano dentro veli e 
molteplici tonalità di rosa Ciò 
sigmliiuuieioslumi (diFran 
l a Squaruapmo) e scene (di 
Ezio Frigi no) non sono siali 
al'ittati ma ricostruiti con un 
dispendio per una volta del 
tutto giusiificato nell immagi 
ne complessiva questo è il più 
bel Lago dei cium che la Scala 
possieda 

Fngerio che con Nuresev 
approntò nell 81 anche Ho 
meo e Giulietta ha pensalo al
le cattedrali di Claude Mone! a 
laghi impressionisti E ha in

corniciato queste citazioni pit 
loriche dentro uno spazio ar 
momoso nitidissimo un Me 
dioevo che è già aulico Rina
scimento anche nei costumi 
e addirittura incipiente Neo 
classico nelle luci fredde e 
mentali degli atli bianchi pun
teggiati dai cigni In sostanza 
qui non si persegue la verosi 
miglianza ma I ideale 

A Nurevev sempre tentato 
dalla sfida di scovare il lato psi 
coanalitico nelle fiabe del re 
perlorio del balletto (si ricor
derà il suo inquietante Schiac 
cianoci) si deve I impostu/io 
ne traslata della coreografia 
Subito nel primo atto anno 
tiamo che il principe dormo e 
vede in un sogno premon/o 
re tutta la stona che poi si iv-
vcrerà Ma non è detto ehi si 
avieri visto che la fine tragi:a 
lo sede di nuovo immobile •; a 
terra 

Comunque sia bisogna se
guire i suoi passi ad occhi 
aperti per scoprire che ali mi 
zio chi lo guida verso la maturi 
ti nel giorno del suo com 
pleanno è il precettore Wolf 
gang giustamente individuato 
come maestro di danza Nu 
revev amplifica le scene corali 
della festa Danzano sedici 
copp e al posto delle otto tra
dizionali e c è una curiosa ma 
non i timotivuta insistenza sul 
le danze maschili Sigfrido è 
un pnncipc che non conosce 
ancora I amore per la donna e 
torse insinua Nurevev non lo 
conoscerà mai I1 legame con 
la donna-cigno che lui non va 
a cercare sulle sponde del la 
go ma che gli appare (altro 
indizio per dedurre che qui ci 
muoviamo nel regno del dot
tor Freud) non si scioglie nella 
lotta finale contro chi tiene pri
gioniera la bella creatura Dun
que Sigfrido non ha ancora 
supetato I adolescenza Non 

riesce a recidere la dipenden
za da chi appartiene al suo 
stesso sesso e soprattutto dal 
precettore che non a caso qui 
si identifica con Rothbart il ma-
gocuttivo 

La revisione del libretto non 
comporta traumi nelle parti 
canoniche del balletto Solo 
nell atto quarto Nurevev ricu
ce uno spicchio di musica ciai 
kovskaina precedente per in 
tradurre un nuovo posso a due 
della donna-cigno e del princi 
pe Primi si assiste a una brut 
la interpolazione di Rothbart 
nel famoso passo a due della 
seduzione dell atto terzo 
quando Odcttc è la nera Odile 
e il principe s inganna sul suo 
conto Qui anche Nurevev in 
ganna il pubblico Pretende 
immeritati applausi che scro
sciano meccanicamente ru
bando tempo ai due protago
nisti ai quali va invece il mento 
di una grande morbidezza e di 
una inattesa precisione 

Charles Jude lo stesso inter
prete che vedemmo a Parigi 
cinque anni la è. a quaran 
tanni un principe meraviglio
so elegante e malinconico Ri
velazione t la scaligera Isabel 
Scabra alla quale manca lorse 
solo una maestra che le inse
gni le nlin ture del personag
gio Ma nel complesso la sua 
prova è alt) e monta ci pare 
con gli atti sino a trovare il per
ielio equilibrio alla fine Quan 
lo agli altri interpreti va detto 
che offrono un incoraggiante 
colpo d oc< hio Buono è il pai 
so a Ire del primo atto con Ra 
dice D Amato Scameroni 
bravi i solisti dille danze dica 
raltere e le fidanzate che il 
principe sdegnosamente nfiu 
la Nella serata d apertura me
ritava meno consensi I orche 
stra opaca e piatta dei Pome 
nggi Museali (sostituta di 
quella scaligera in tournée) 
anche se diretta con precisio 
ne da Armando Gatto 

Si gira il nuovo film di Magni 

Risorgimento, 
altro che Leghe 
• • ROMA -Mai frase pia infe
lice fu quella di Massimo D A-
zcglio "Abbiamo fatto I Italia, 
ora bisogna fare gli italiani" In 
realtà bisognava lare il conlra-
no- A rendere questa dichia
razione ali agenzia Ansa è Lui
gi Magni e lo spunto è il suo 
nuovo film In nome del popolo 
murano le cui riprese avranno 
inizio ai pnmi di agosto a Cine
città e dureranno dieci settima
ne 

Al cenlro della vicenda che 
sarà interpretata da Nino Man
fredi Alberto Sordi Luca Bar
bareschi Massimo Wertmul-
ler. Elena Sofia RICCI Serena 
Grandi, I ascesa e la caduta 
della Repubblica romana, una 
delle vicende collaterali nel 
1843 alla prima guerra d indi 
pendenza L importanza di 
quel momento storico è, que
sta I opinione di Magni, -nel 
fatto che vi concorsero grandi 
masse giovani di vana prove
nienza geogrefica accorsi a di
fendere la Repubblica, allor
ché appariva spacciata, spo
sando cosi l'ideale della scon
fitta- Tuti'altra cosa insomma 
da -certi dissennati di oggi che 
si atteggiano a "lituani in Ita
lia come le leghe lombarda e 
veneta le quali non nascono a 
caso sono piuttosto un sinto
mo di qualche cosa che certa
mente il Risorgimento non ha 
risolto- Ancora una volta dun
que una stona di len serve a ri
flettere su episodi e problemi 
contemporanei e In nome del 
popolo sovrano si propone di 
farlo raccontandogli ideali che 
unirono popoli differenti -la 
sofferenza e il prezzo pagato 
da giovani di tut'c le parti d Ita
lia Ed è importante - aggiunge 
Magni • farlo in questo mo
mento, pnma che tutto venga 
dimenticato» 

Magni non è nuovo al rac
conto, per immagini, di luoghi 
e personaggi della stona del 
Risorgimento italiano dalla 
Roma papalina con il mondo 

cardinalizio tremebondo alla 
vigilia dell ingresso in città dei 
bersaghen di Porta Pia (In no
me del papa re) alla stona iro
nica e grottesca di Francesco 
Il Oreài Napoli passando per 
il ritratto televisivo del Generale 
Garibaldi Un Risorgimento 
raccontato dalla parte del po
polo lo stesso cui si richiama 
fin nel tito'o quest ullimo film 
-Non si tratterà - precisa - del 
seguito de In nome del papa re 
ma pur sempre un girovagare 
tra I Ottocento e le nostre origi
ni di stalo unitario- Dal 9 feb
braio 1818 giorno della pro
clamazione della Repubblica 
da parte della Costruente ro
mana che dichiara altresì de
caduto il potere temporale dei 
papi alla dichiarazione del 
•tnumvirato- di Mazzini Safli e 
Armellini ali organizzazione 
delle truppe di comando di 
Giuseppe Garibaldi, I avventu
ra della repubblica romana fu 
una delle più entusiasmani e 
rivoluzionane di quel periodo 
della storia d Italia -la conclu 
sionc del grande movimento 
rivoluzionano europeo • dice 
Magni • e I ultimo sussulto di li
bertà a seguito del quale la ri
voluzione italiana si conluse 
com la guerra di liberazione 
che avrebbe portato ali unita
si narreranno le -gesta- di per
sone comuni le stesse che 
hanno fallo I Italia «anche se 
un pò sgangherala e discutibi
le- ma sullo sfondo passeran
no personaggi realmente esi
stiti come Luciano Manara e 
Giuseppe Garibaldi E proprio 
il -generale» che dopo aver re 
spinto gli eserciti Irancesi e 
borbonici alleati del Papa pro
segui il suo cammino per Ve
nezia dove un altra Repubbli
ca eroicamente resisteva è lor
se I immagine più efficace di 
un idea di nazione costruita su 
comuni esigenze e comuni 
ideali mille miglia lontana dal-
I angustia regionalistica di le
ghe, clan e famiglie 

Avignone esotico: 
dall'Oriente 
arriva il «Ramayana» 
• I AVIGNONE. Trecento arti
sti venuti dall India ddlla Cam
bogia dall'Indonesia dalla 
Malaysia e dalla Thailandia 
insieme, atton e creaton del 
teatro d'ombre danzatori e 
marionette, presentano otto 
spettacoli sul Ramayana il 
poema epico indiano di venti
quattromila versi che ha cono
sciuto nel tempo innumerevoli 
adattamenti, compresi il fu
metto e lo sceneggiato televisi
vo Sarà la massiccia presenza 
orientale a caratterizzare I edi
zione di quest'anno del Festi
val di Avignone, che si inat-gu-
ra oggi 

La rassegna ospita c rea 
quaranta produzioni teatrali 
suddivise tra prosa opera e 
danza cordiate da una decina 
di concerti una retrospettiva 
del cinema francese degli anni 
Venti e sette mostre Al monu
mentale progetto Ramayana 
che vede allestiti oltre agli 
spettacoli anche numerose 
manifestazioni collaterali tra 
cui alcuni incontri e la presen
tazione di una serie di leledlm 
indiani dedicala al poema un 
secondo appuntamento di 
grande interesse è Sogno di 

una nolle di mez?a eslate con 
la regia di Jerome Savary co-
prodotto dal Théatrc de Chail-
lot insieme al festival di Taor
mina dove infatti andrà in sce
na 18 agosto 

I circa venti giorni del festi
val offrono anche disseminai! 
in una trentina di luoghi diver
si per un totale di centotrenta-
mila posti a sedere alcuni 
classici una sezione dedicata 
agli ungheresi Pater Nadas e 
Miklosliubay un progetto co
mune tra I Apa (Attori produt
tori associati) francese e quel
la italiana e Le furberie di Sca 
p no, spettacolo diretto da 
Jian Pierre Vincent e interpre
talo da Daniel Autcuil cui è 
stato affidato uno degli spazi 
più ambiti il cortile del Palaz
zo dei Papi Per il settore musi
ca invece alcuni concerti del 
compositore giapponese Toru 
Takemitsu e sul podio il diret
tore e compositore francese 
Pierre Boulez che dirigerà Bela 
Bartok Edgar Vdrèse e compo
sizioni ispirale ai versi del poe
ta René Char recentemente 
scomparso e a cui è dedicata 
una delle sette mostre ospitate 
dal Festival 

Diventano uffici e discoteche 

In vendita a Parigi 
i teatri della tradizione 

tm PARIGI Con 280 milioni di 
franchi (circa sessanta miliar
di di lire) ovvero il tnplo di 
quanto sarebbe bastato a re
staurarlo il glorioso Galté-Lyn-
quo è diventato un lunapark 
elettronico Eppure 11 si esibiro
no Offenboch e il suo Orphóe 
auxenfers Diaghilev e i Ballets 
russo II Teatro La Reinussan-
ce invece che vide sulle sue 
scene il Ruy fifasdì Victor Hu 
RO e Tailleur pour dames di 
Feydeau e fu diretto dal 1893 
al 1898 da Sarah Bernhard è 
stato messo in vendita per set 
te milioni di franchi Conteso 
dallo stilista Jean Paul Gaultier 
(oggi più che mai alla ribalta 
per gli scatenati costumi dise
gnati per il tour di Madonna) e 
una grossa casa discografica 
si è salvato in extremis grazie 
ali intervento dell attore Niels 
Arestrup che I ha preso in af-
luto come già fecero in passa
lo Gerard Caillad per il Théalre 

des Malhunns e Jean-Claude 
Bnaly per il Boulles Pansiens 

La desolante situazione dei 
due teatri non è che I ultimo 
campanello d allarme scattato 
a Parigi dove prestigiose e an
tiche sale stanno subendo la 
schiacciante concorrenza tra i 
teatri pubblici e quelli privati, 
questi ultimi non sovvenzionati 
dallo stato e spesso di proprie
tà di persone estranee al teatro 
che cercano solo di far fruttare 
la rendita dell immobile La li
sta dei teatri chi chiudono è 
dunque destinata ad allungarsi 
(e già il Théalre Le Palaci- è di
ventato una disioteca il Reca-
mier un ufficio e il Gramont 
una calzoleria) Gli interventi 
suggerisce Je in-Claude Bnaly 
dovrebbero riguardare -la ndu-
zione della tdssa professiona
le la diminuzione delle tanlfe 
pubblicitane e la collaborazio
ne con la tv-

iHai«lll!!!!!11ll::.:;!ì l'Unità 
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Spazio: 
confermato uso 
di vettori Urss 
per satelliti Usa 

Il segretario di Stato americano James Baker ha confermato 
ulficialmentc di aver accettato la proposta di lanciare satelli
ti commerciali su vettori sovietici. -Il presidente ha deciso 
che non si può procedere al lancio iniziale- ha detto Baker 
domenica scorsa in un' intervista da Houston alla rete televi
siva americana Abc. I lanci saranno effettuali in Australia in 
collaborazione anche con una società australiana e secon
do il Sem York Times, il progetto potrà concretizzarsi a parti
re dal 1995. Il consigliere presidenziale per la sicurezza na
zionale Brent Scowcrofl ha precisato in un' intervista alla re
te televisiva Cnn che questa decisione -non ha nulla a che 
vedere con il programma spaziale americano». Questo pro
grammaci^ utilizza vettori sovietici è solo -un altro* dei tanti 
programmi di lancio con società cinesi, francesi e america
ne, ha aggiunto Scowcroft. L'Urss fornirà i vettori e alcuni in
gegneri ma non avrà alcuna partecipazione finanziaria nell' 
impresa che costerà circa 500 milioni di dollari (oltre 600 
miliardi di lire). L'amministrazione americana ha già auto
rizzato il lancio di un satellite di comunicazioni con i vettori 
•lunga marcia»cinesi. 

Cina: 
tre milioni 
di animali 
usati come cavie 
ogni anno 

Ogni anno in Cina vengono 
utilizzati almeno tre milioni 
di animali per esperimenti 
scientifici. Lo scrive ieri I" 
agenzia -Nuova Cina-, an
nunciando !' istituzione di 
un comitato nazionale per il 
controllo sulle cavie. Secon

do statistiche approssimative, ogni anno l'industria farma
ceutica utilizza 1,5 milioni di topi, 160 mila conigli, 30mila 
porcellini d'India, 3mila cani e •Imita gatti, pari alla metà 
delle cavie usate in esperimenti scientifici in tutto il paese. Il 
nuovo comitato, che dipende dall' amministrazione nazio
nale farmaceutica, ha lo scopo di controllare la qualità delle 
cavie e il rispetto dei regolamenti al riguardo, scrive l'agen
zia. 

L'Esa lancia 
tre programmi 
dì comunicazioni 
avanzate 
via satellite 

L' Agenzia spaziale europea 
(Esa) ha approvato il lancio 
di tre importanti programmi 
nel campo dei sistemi di te
lecomunicazioni avanzale 
via satellite: Artemis, Data 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Rclay System (Drs) e Astp. 
^ ^ ^ ^ " ~ " " ~ — Artemis (advaneed relay 

and lechnology mission satellite) e Drs saranno svolli sono 
la guida di Sclenia Spazio, principale contraente con il 45 
per cento della spesa. Lo ha annunciato ieri a Parigi la dire
zione dell'Esa, precisando che queste decisioni sono stale 
prese dall'ultima sessione del consiglio, il 27 e 28 giugno 
scorsi. Il satellite Artemis. di un costo stimato di 350 milioni 
di ccu, sarà lanciato da un vettore ariane 4 nel 1994. Artemis 
sarà dotato di tre carchi utili sperimentali: uno di telecomu
nicazioni ottiche a banda laser per effettuare collegamenti 
dati -ad alla velocità» con satelliti su orbita terrestre bassa, 
nel quadro dei futuri sistemi di trasmissione dati, un secon
do che prevede un canale trasmissioni in banda «s» ad ac
cesso multiplo e ad alto rendimento in preparazione del fu
turo sistema operativo di trasmissione dati e infine un carico 
utile del servizio mobile in banda •!• dì sperimentazione per 
la prova dei servizi di telecomunicazioni via satellite per vei
coli terrestri in Europa. Per il sistema Drs e prevista una du
plice ini 'astruttura, spaziale e terrestre, destinata alle esigen
ze di comunicazioni tra il laboratorio spaziale Columbus, la 
navetta spaziale Hermes e la terra. La fase di sviluppo del 
programma Drs sarà confermata a fine 1991. In entrambi i 
progetti l'Italia sarà affiancata da Austria. Belgio, Canada, 
Fmnci,i. Gran Bretagna. Olanda, Spagna, Svezia e Svizzera. 
Infine il consiglio ddl'Esa ha approvato un'estensione, per 
quattro anni, del programma di sistemi e tecnologia avanza
ti ( Astp) imperniato sulla ricerca e sviluppo a lungo termine 
net campo della telematica e delle tecnologie dei satelliti. 

Una ricerca 
Cnr-Enel 
su inquinamento 
atmosferico 

L' inquinamento atmosferi
co prodotto dalle centrali 
elettriche ed il suo impatto 
sull' uomo e su II' ambiente 
sarà sottoposto ad un' inda
gine approfondita e capilla-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ re. Una convenzione dotata 
• » » » » » » » » ^ • * ™ " di un plafond finanziario di 
circa 35 miliardi ò slato infatti sottoscritta fra Cnrc Enel. La 
convenzione in particolare riguarda lo sviluppo di attività di 
ricerca sull'interazione dei sistemi energetici con la salute 
dell' uomo e con l'ambiente. Il progetto e suddiviso in quat
tro soltoprogctli: •epidemiologia» che prevede una sene di 
studi epidemiologici in relazione all'inquinamento atmosfe
rico, 'biologia e fisiopatologia» che studia le relazioni tra 
cancro e inquinamento atmosferico, l'esposizione ai campi 
elettromagnetici e le alterazioni della salute in rapporto all' 
esposizione a inquinanti atmosferici -modellistica avanzata 
per la valutazione di impatto ambicnlale»che esamina la di
stribuzione geografica degli inquinanti, la diffusione delle 
sostanze chimiche e radioattive nelle laide, il trasporto di in
quinanti a lunga distanza, e dispersione in atmoslera degli 
inquinanti "aspetti chimici e tisici dell'inquinamento»: quest' 
ultimo sottoprogetto esamina i processi di formazione degli 
inquinanti di sorgenti diffuse. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La sfida della qualità 
Il sogno di possedere 
prodotti personalizzati 
ma realizzati in serie 
• • RAVEU.0 Avremo la no
stra auto personalizzata ed in
confondibile, ma prodotta in 
serie. Il paradosso è solo appa
rente perche la «qualità» risol
verà l'antitesi fra l'essenziale 
economicità dello standard 
produttivo e le esigenze del 
singolo. La previsione- legata 
alle esperienze giapponesi • ha 
affascinato e diviso i 150 stu
diosi che partecipano al -semi
nario di Ravcllo» di S3 • Stu-
dium. la scuola di specializza
zione in scienze organizzative 
creata dal sociologo Domeni
co De Masi. Come potranno 
essere sovvertili i meccanismi 
che oggi collocano su due op
posti versanti il prodotto arti
gianale e quello industriale? Le 
nsposte sono venute da Fulvio 
Carmagnola e Dario Barassi, 
due esperti dello sviluppo 
aziendale e filosofi della scien
za che hanno affrontato il te
ma muovendo dall'avanzata 
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progettualità operativa giap
ponese. Ridotta ai suoi termini 
essenziali la strategia del -pro
dotto su misura per tutti- appa
re delle più semplici. Il -semila
vorato» per un mercato vastis
simo (diretto a più continenti) 
consentirà infatti enormi eco
nomie di scala mentre la sua 
trasformazione in -prodotto fi
nito» lo avvicinerà, gradual
mente e senza costi eccessivi, 
alle esigenze dell'uomo. Sa
ranno la computerizzazione e 
la robotizzazione dei processi 
produttivi a consentire che il 
•modulo- (o semilavorato) si 
adegui alle peculiari istanze 
dei consumatori. La divisione 
Ira arte e scienza ha relegato, 
fino ai giorni nostri, il proble
ma della qualità in termini 
quantitativi, limitandolo alla 
prospettiva industriale. Oggi 
invece, il fruitore del prodotto 
contnbuisce ad elevarne la 
qualità in senso estetico. 

.1 telefoni cellulari, apparecchi 
portatili che si basano su una infrastruttura 
costituita da «celle» coperte da emissioni radio 

Uno squillo 
nel taschino 

Rintracciabili ovunque, con la possili-
tà di telefonare in qualsiasi momento 
da qualsiasi posto. Un sogno od un in
cubo? Solo una realtà delle nuove ca
pacità tecnologiche delle comunica
zioni: il telefono cellulare. Si tratta di 
apparecchi che si basano su di una re
te costituita da celle di conversazione 

di estensione variabile, accostate a ni
do d'ape e coperte da emissioni radio. 
Per il momento, è solo un giocattolo 
per ricchi da mostrare agli amici, sog
getto ancora a numerosi inconvenien
ti. L'attesa per ottenere la linea è lun
ga, la conversazione cade, la recezio
ne non è sempre buona. 

• 1 MILANO. Saranno, c'è da 
giurarci già fin da adesso, l'at
trazione del prossimo Natale. 
Dopo gli home-computer, do
po i fax. il regalo di moda que
st'anno sarà il telefono tascabi
le. E' questo infatti il più lucci
cante status symbol del mo
mento. Averlo, in certi ambien
ti, è un obbligo. Ma al di là de
gli aspetti di moda i telefoni 
tascabili sono destinati a mo
dificare in profondo le nostre 
abitudini e le nostre relazioni 
col prossimo. In un futuro 
neanche troppo lontano. Nel 
Regno Unito l'I,6% degli abi
tanti ne possiede già uno. E se 
negli Stati Uniti oltre 3 milioni e 
mezzo sono gli abbonati alle 
innumerevoli società di gestio
ne in lizza in questo mercato. 

All'origine del boom c'è da 
un lato una innovazione tec
nologica (diciamo per inten
derci la miniaturizzazione de
gli apparati, che consente di 
contenere in poche centinaia 
di grammi microfoni, memo
rie, sistemi rice-trasmittenti e 
batterie): dall'altra la decisio-

DARIOVENEOONI 

ne della Sip di affiancare alla 
vecchia rete cellulare a 450 
Mhz (giunta, con circa 80.000 
abbonati, a un punto di satura
zione) una nuova rete a 900 
Mhz, capace di gestire il traffi
co delle conversazioni di circa 
un milione di abbonati. 

A questi presupposti tecnici 
si e aggiunta l'-offerta lancio» 
della Sip: dall'I marzo scorso il 
canone mensile di abbona
mento e stato dimezzato, da 
101.250 lire a 50.625. Non 
cambiano invece le tariffe per 
la conversazione che variano 
dalle 740 lire ogni 3 minuti per 
la notturna alle 2.110 (sempre 
ogni 3 minuti) nelle ore di 
punta. In pratica si applicano 
alle telefonate in partenza da 
un telefono che utilizza la rete 
cellulare sempre le tariffe inte
rurbane massime, come se si 
telefonasse all'alto capo della 
Penisola. 

Un piccolo problemino, a 
dire il vero, si porrebbe nella 
definizione di «ora di punta» 
nelle conversazioni sulla rete <r 

15Q.OOO nuovi utenti per il '91 

La scommessa della Sip 
• i TORINO. Torino. La Sip è lancialissima sul nuovo fronte. 
L'ing. Orazio Baiona, della rete sistemi radiomobili, è convinto 
della indispensabilità dei «cellulari»; "Pensiamo — dice — a un 
elettrotecnico, oppure un idraulico o che girano di casa in casa 
per manutenzioni urgenti. Con il trasportabile e con il portatile 
possono essere raggiunti dalla chiamata mentre stanno riparan
do un televisore o un rubinetto. Possono prevedere i nuovi ap
puntamenti». Il nuovo telefono è però anche, sostiene l'ingegner 
Baiona. un -apparecchio da cantiere», per l'impresario che se
guendo i lavori è in grado di sollecitare forniture che ritardano, di 
con.altare colleghi o di controllare lo svolgimento di attività a di
stanza. Le stesse funzioni, sia pure con un'autonomia un po' più 
ridotta (dodici ore in attesa, un'ora e mezzo circa in conversazio
ne), le svolge l'apparecchio -palmare». In 400 grammi di peso 
sono concentrate parecchie meraviglie della tecnologia elettro
nica: una memoria percento numeri, memoria temporanea per 
cinque numeri e un display che indica le condizioni di carica del
la batteria e l'intensità del segnale. Il costo degli apparecchi varia 
da 2 milioni e mezzo a circa 4 milioni (Iva esclusa) peri minimo
delli. Attorno alle I SOmila lire il canone bimestrale, comprenden
te la manutenzione. In caso di furto, deluderanno il ladro: ogni 
apparecchio ha un numero di matricola elettronico non cancel
labile. La Sip prevede I20mila utenti entro il '90, I50mila per 

anno prossimo. CP.C.B. 

radiomobile. Un traffico fittissi
mo si svolge per esempio nella 
fascia oraria che precede im
mediatamente la cena: sono i 
professionisti, gli uomini d'af
fari, i managers che tornano 
dal lavoro e che fanno la clas
sica telefonala a casa: -Butta la 
pasta che sto arrivando». An
cora più anomalo e il -picco-
di utilizzo dei telefoni portatili 
dopo la mezzanotte: 6 il popo
lo delle discoteche e dei night 
che esibisce il suo giocattoli-
no. -Mostrare il telefonino agli 
amici va bene, ma a chi telefo
nano alle 3 di mattina?» si chic-
dono ora alla Sip. E ancora 
non si sono dati una risposta 
decente. 

Bisogna poi tenere conto del 
fatto che i telefoni portatili so
no per definizione mobili si 
spostano insieme ai loro pos
sessori in concomitanza con 
un avvenimento, un'occasione 
mondana, una 
importante riu
nione d'altari. 
L adottamento è 
tale che non di 
rado il traffico delle chiamate 
viene smistato con qualche In
conveniente: la linea cade nel 
bel mezzo della conversazio
ne. L'attesa per ottenere una li
nea libera in qualche caso è 
cosi lunga che si farebbe pri
ma a munirsi di un gettone per 
chiamare da un volgare telefo
no pubblico. 

La rete cellulare è infatti cosi 
chiamata perché si poggia su 
una infrasttruttura costituita da 
celle di conversazione di 
estensione variabile (più ri
stretta nei grandi conglomerati 
urbani, più ampia nelle zone 
di campagna). Le celle sono 
accostate a nido d'ape, e sono 
coperte da emissioni radio. Se 
troppe chiamate gravitano sul
la stessa cella, la rete va in 
panne. 

La -vecchia» rete a 450 Mhz 
copre la grande maggioranza 
del territorio nazionale. La 
nuova rete a 900 Mhz allestita 
dalla Italtel e dalla Ericcson 
inizialmente consentiva chia
mate da e per radiomobili nel
le città di .Italia 90» e lungo le 
dorsali autostradali da Milano 
a Napoli e da Torino a Vene
zia In pochi mesi è stata este
sa fino a coprire il 70X dei ca
poluoghi di provincia: entro la 
fine dell'anno dovrebbe colle-

>» V . ^h. 
gare tutti i principali centri del 
paese. 

Il segnale in partenza da un 
radiomobile si collega con una 
cella, in una delle 10 aree di 
chiamata. La copertura del ter
ritorio nazionale è assicurata 
da 350 stazioni radio base. Nel 
caso in cui quellochiamato sia 
un apparecchio domestico, in 
Italia o anche all'estero, il se
gnale viene smistato sulla rete 
telefonica ordinaria (con tutti 
gli inconvenienti del caso, ov
viamente). 

Quando invece ad essere 
chiamato è un radiomobile, si 
attivano tutte lecelle della rete, 
lino a che il contatto non è sta
bilito. La rete ovviamente con
sente a chi si sposti - a piedi, 
ma anche in macchina - di 
proseguire la sua conversazio
ne passando -in gestione- da 
una cella all'altra senza alcuna 
complicazione. Le celle, in
somma, devono essere perfet
tamente affiancate le une alle 
altre, ma non sovrapposte, in 
modo da non creare -imbaraz
zi» su quale sia la responsabile 
della gestione del traffico in 
quell'area. 

Il nostro — ricordano pa
zienti alla Sip - 6 un paese 
molto -movimentato». Ci sono 

Disegno 
di 
Natalia 
Lombardo 

montagne, valli, gallerie a ogni 
passo. Il programma della Sip 
prevede la -copertura» anche 
delle gallerie più importanti 
della rete autostradale. Ma re
sta il fatto che se uno compra 
un telefonino di quelli tascabili 
e pensa di parlarecon la fidan
zata dal picco isolato può an
che rimanere deluso». 1 tasca
bili - ci personali, o -palmari»-
hanno infatti una ridotta po
tenza di uscita (compresa tra 
gli 0,4 e i 0,6 Mhz). Se si vuole 
essere più tranquilli di poter 
chiamare e ricevere da punti 
anche periferici della rete biso
gna munirsi di una apparec
chiatura trasportabile (colle
gata a un impianto in auto ma 
anche -estraibile») di 4 Mhz di 
potenza. L'apertura del nuovo 
mercato telelonico ha scatena
to la concorrenza dei grandi 
gruppi. Nel 1990, per esempio, 
la Italtel conta di fatturare circa 
250 miliardi nella sola vendita 
dei terminali (per il 40'* -per
sonali», il resto tra trasportabili 
e veicolari). Ma in questo set
tore la deregulation è già arri
vala, nel senso che chiunque 
può proporre al pubblico i 
suoi prodotti. E non passa me
se senza che qualche nuovo 
produttore di apparati ottenga 
le autorizzazioni del ministero 
delle Poste. Quanto ai prezzi, 
dai circa 4 milioni del primo 
portatile presentato in Italia 
dalla Motorola (e ancora il 
modello più piccolo e leggero 
in circolazione) si è già scesi a 
meno della metà. 

Ma la vera guerra si scatene
rà nella gestione delle reti. La 
Cce ha infatti parlato chiaro: al 
gestore pubblico deve essere 
affiancato almeno un privato. 
La Fiat (insieme alla Finin-
vest) e la Olivetti (con impor
tanti partners stranieri) si sono 
già fatte avanti formalmente, 
per nulla spaventate dalla pro
spettiva di dover investire in 
pochi anni diverse migliaia di 
miliardi (si calcola, dicono al
la Italtel. un investimento tra i 
1000 e i 2000 dollari per uten
te). 

Negli Stati Uniti la guerra dei 
gestori e tale che in molti casi 
ai potenziali utenti si regalano 
i telefoni radiomobili in cam
bio dell'abbonamento a una 
rete piuttosto che a un'altra. E 
lo si capisce: in media ogni 
possessore di teleloni portatili 
in Amenca spende mensil
mente 120 • 150mila lire di soli 
scatti. Più quelli che fa dal tele
fono di casa. E in diverse aree 
- per esempio nella zona di 
Los Angeles - la diffusione di 
questi apparati è tale da porta
re a saturazione le reti esisten
ti. Tanto che la stessa Motorola 
sta pensando a un sistema del 
tutto nuovo, interamente servi
to da satelliti. Il segnale volerà 
altissimo, a prezzi non meno 
stratosferici. 

Il mistero archeologico della pianta di tabacco 
• 1 Nei diari di bordo delta 
•Pinta», una delle tre caravelle 
che portarono in America la 
spedizione di Cristoforo Co
lombo, è riportata la cronaca 
di un curioso incontro. 

Due marinai. Rodrigo de Je-
rez e Luigi de Torres, sbarcati a 
Cuba il 6 novembre dell'anno 
1492. si trovarono faccia a fac
cia con una moltitudine di in
digeni, maschie lemmine. che 
•tenevano in mano rotoli di fo
glie secche, accesi ad una del
le estremiti.inenlrc dall'altra li 
succhiavano >• li assorbivano'. 

Nella loro lingua, gli indige
ni chiamavano quei rotoli io-
haccos.c col iva era il nome 
della pianta da cui ottenevano 
le foglie, pianta da loro cono
sciuta e collnata de tempo im
memorabile. 

Cosi, a iwerso due scono
sciuti marini i spagnoli, il ta
bacco faceva il suo ingresso uf
ficiale nel mcndo moderno in-
gnaro peraltro di quanto 
avrebbe modificato la cultura 
e la salute di migliaia di perso
ne. 

Nei primi tempi nessuno 
avrebbe predetto un gran suc

cesso a questa pianta e nem
meno all'abitudine di fumare: 
infatti quando il povero de Je-
rcz, una volta in patria, pensò 
di farsi una bella boccata da 
uno dei sigari che si era porta
to dalle -Indie», i suoi concitta
dini di Siviglia, vedendolo 
emettere fumo dalla bocca e 
dal naso, pensarono fosse in
vasato dal demonio e lo chiu
sero in carcere, dove mori. 

Anni più tardi, invece, furo
no propro gli spagnoli e i por-

' toghesi a diffondere il tabacco 
nel mondo. Stranamente i mis
sionari, che in genere avevano 
un sacro orrore di quasi tutto 
ciò che proveniva dagli usi e 
costumi amerindi, giudicando
li di orìgine diabolica, chiama
rono -erba santa» questa stra
na pianta, parente dei profu
mati peperoni, della zucca, ma 
anche delle piante più veleno
se come il giusquiamo e la bel
ladonna. 

Creduto pieno di virtù, rime
dio portentoso per ogni genere 
di mali (specie per le affezioni 
respiratone!), il tabacco venne 
fumato, ingerito, inalato, ma
sticato, applicato in impiastri, 

Se i sigari sono arrivati in Europa con 
Cristoforo Colombo, che cosa fumava
no gli uomini raffigurati negli affreschi 
di Pompei? E che cosa veniva messo 
dentro alle pipe che si ritrovano in 
molti siti archeologici vecchi di mi
gliaia di anni? Un po' di tutto per la ve
rità. La vera rivoluzione avvenne 

quando due sconosciuti marinai spa
gnoli incontrarono a Cuba gruppi di 
indigeni che fumavano rotoli di foglie 
secche. Era il «tabacos» ricavato da 
una pianta che gli indigeni chiamava
no cohiva. Iniziava cosi l'avventura di 
un prodotto che persino i sospettosi 
missionari non mancarono di lodare. 

senza limiti nella fantasia. 
Il romanziere inglese Deloe 

fa guarire il suo Robinson Cru-
soe da una terribile febbre de
lirante proprio con delle inala
zioni di tabacco. 

Agli inizi del 1500 iniziò la 
coltivazione del tabacco in Eu
ropa, e dalla Spagna e Porto
gallo il suo successo si estese 
in Francia, grazie all'amba
sciatore Nicot, un cosi acceso 
paladino di questa pianta che 
il sommo naturalista Linneo 
gliela dedicò, dandole il nome 
scientifico di Nicotiana taba-
cum e chiamando nicotina la 
sostanza attiva principale, un 
alcaloide, contenuta nelle fo
glie. Altri tuttavia avevano in-

SILVIO RENESTO 

tuito subito i pericoli che il vi
zio del fumo, vera e propria 
tossicodipendenza, procurava. 
Già nel 1500 si scriveva che -il 
fumo asciuga il cervello, olfen-
dc la vista, corrompe il respiro, 
vizia l'olfatto, fa male allo sto
maco, inaridisce il cuore-. Un 
po' esagerato forse, ma non 
sbagliato, non bisogna dimen
ticare infatti che nel fumo del 
tabacco sono contenute molte 
sostanze pericolose, alcune 
cancerogene (il cancro al pol
mone è 23.7 volte più dilluso 
nei fumatori), altre lesive per i 
vasi sanguigni, soprattutto le 
arterie, che predispongono al-
l'ictusealla trombosi. 

In altri paesi invece il tabac
co incontrò non poche resi
stenze. In Italia i papi Urbano 
Vili e Innocenzo X ne proibiro
no l'uso, esasperali dalla sua 
diffusione negli ambienti reli
giosi. Lo stesso Urbano Vili 
emanò add.rittura un editto di 
scomunica per i fumatori (a 
quei tempi bisognava andare 
cauti con queste cose, cinque 
frati fumatori incalliti in pubbli
co, lurono sepolti vivi). 

Anche in altri paesi l'ingres
so del tabacco non venne gra
dito dai governi; l'esploratore 
inglese sir Walter Raleigh, reo 
di aver introdotto la pianta in 
patria, fu decapitato. Altre 
condanne a morie furono 

emanate nei confronti di fuma
tori recidivi in Russia, in Persia 
e in Turchia. Ciononostante gli 
uomini continuarono a fumare 
come... turchi. 

L'idea geniale, che avrebbe 
decretato il successo del ta
bacco venne ad un francese, 
quel Cardinale Richelieu i cui 
intrighi veri o presunti sono 
narrati nei Tre Moschettieri an
ziché proibirlo, ci mise sopra 
una tassa (un uomo di vedute 
molto moderne, in fondo!), 
convogliando cosi nelle casse 
dello Stato un fiume di denaro. 
Già nel 1640 quando venne 
costituito il primo monopolio 
di Stato, il tabacco fruttava 22 
milioni di franchi annui (di al
lora), che erano diventati 120 
milioni ai tempi di Napoleone. 
L'idea di Richelieu piacque e 
cosi in tutto il mondo il fumo, 
da vizio deprecabile divenne 
abitudine vivacemente inco
raggiata. (Se però si confron
tano oggi gli introiti dovuti al 
monopolio con le spese soste
nute per curare le malattie da 
fumo, si vede che il guadagno 
si trasforma in pesante perdi
ta). 

Nella seconda metà del 
1800 all'ormai diffuso sigaro si 
affiancò la sigaretta, la cui na
scita segnò la vittoria definitiva 
del tabacco: un rapporto del 
periodico specializzato Sur-
geo/i Cenerai intitolalo -Fumo 
e salute- affermava che nel 
1979 sono stati lumati tre mi
lioni di miliardi di sigarette! 

Visto che il consumo annuo 
subisce un incremento pari a 
circa il 5% si può dire che ben 
poche piante hanno avuto il 
successo del tabacco. 

Ma se i sigari sono venuti in 
Europa con Colombo, che co
sa lumavano gli uomini raffigu
rati negli affreschi di Pompei? E 
cosa veniva messo dentro alle 
pipe che si ritrovano in molli 
siti archeologici, in Europa e in 
Asia, vecchi magari di migliaia 
di anni? 

È un pìccolo mistero ar
cheologico, infatti non si han
no notizie sicure; lo storico 
greco Plutarco sostiene che ai 
suoi tempi era di moda l'origa
no. Plinio ai romani consiglia
va la farfara; i babilonesi inve
ce non si facevano scrupoli, fu
mavano hashish. 

18 l'Unità 
Martedì 
10 luglio 1990 
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un estate in Yl() 

Musica e balletti per salutare la kermesse 
In piazza del Popolo un grande spettacolo 
ha calato il sipario sui campionati 
Tornano di scena i problemi irrisolti 

In Comune prima giunta del dopo-pallone 
ringraziamenti e primi bilanci a caldo 
Dalla mano di un tabaccaio romano 
il primo premio della lotteria Italia 90 

Fuochi e neve, ciao Mondiali 
La capitale saluta il Mondiate con i mille colori dei 
fuochi d'artificio, con la simbolica esecuzione delle 
«Quattro stagioni» di Vivaldi, e torna al quotidiano. 
Venduto in piazza della Repubblica il biglietto da 
quattro miliardi della lotteria. «Bravi, grazie a tutti» è 
il riassunto della prima giunta del dopo-pallone. E il 
Comune ricomincia battendo cassa: il governo non 
si impegna per i finanziamenti in bilancio. 

FERNANDA ALVARO 

• • Piazza del Popolo gremi
ta di gente, le note di buon au
gurio di Antonio Vivaldi, i bal
letti, i gruppi folkloristici e per 
finire i coloratissimi fuochi 
d'artificio. L'avventura Muri-
dìal si ò chiusa cosi, con i bal
letti, la musica, le immagini, la 
neve artificiale, i giochi d'ac
qua. E con i miliardi. Il biglietto 
vincente della lotteria "Mon
diali "90" * stalo venduto in 
piazza della Repubblica 60 in 
un chiosco di tabacchi di pro
prietà di Giorgio Gallozzi. Il 
commerciante aveva acquista
to i biglietti della lotterìa, tra i 
quali anche quello fortunato di 
quattro miliardi, dal magazzi-
:fio di monopolio gianicolcnsc. 
Lo stesso magazzino ha poi 
venduto ad un' altra tabacche
rà in via Fiume Giallo 66 uno 
dei dicci biglietti da cento mi
lioni. La rivendita è di proprie
tà di Mauro Rinelli. 
" E dopo la musica e i miliar

di?. Dui colle capitolino arriva
no gii le lamentele: -Sari una 
lunga estate calda e inoperosa 
- spiega l'assessore ai Lavori 
pubblici. Gianfranco Rcdavtd -
' il governo ci sta mettendo in ri
strettezze perchè non ci accor
da l'accensione dei mutui per 
le opere che dobbiamo fare. 
Non sono cose avanzate dai 
mondiali. Tutto quello che do
vevamo portare a termine per 
Italia . 90" l'abbiamo fatto. 
Dobbiamo ultimare le piazzole 
di sosta sulla tangenziale, ma i 
lavori riprenderanno in setti
mana. I vari interventi sulla via
bilità stanno già produccndo 
ottimi risultati-. L'assessore Re-

. david sembra dimenticare che 
i parcheggi sono desolatamen
te vuoti: -Non lo dimentico - ri
batte - il problema è la man
canza di educazione». 
•• Lamentela a parte, ieri in 
Campidoglio, sono volati com
plimenti e ringraziamenti. In 
un'atmosfera da •riposo dei 
giusti* si e svolta la prima giun
ta del dopo-pallone. Dclibere 
di ordinaria amministrazione e 

poi -diciamocelo, siamo stati 
bravi-. Il sindaco Carraro ha 
scritto al proietto e al questore: 
•Roma ha vissuto l'evento in 
un clima di serenità - si legge 
nella missiva - grazie. Ira l'al
tro all'opera e all'impegno del
le forze preposte alla tutela 
dell'ordine pubblico». Ma non 
ò finita qui. Il sindaco ha anche 
osannato -la serietà e la pas
sione- di tutto il personale ca
pitolino e delle aziende muni
cipalizzate che -attraverso sa
crifici personali ha consentito 
di superare le obiettive difficol
ta connesse all'evento susci
tando apprezzamenti genera
li-. E dopo i ringraziamenti per 
gli altri, il sindaco ha ricevuto i 
complimenti da Matarrese. 
Montezemolo e da Chirac che 
ieri era in visita nella capitale. 

Ma non è stato solo il Cam
pidoglio ad autogratificarsi. Lo 
ha fatto anche l'azienda co
munale di traspost-i. L'Atac 
che sabato aveva annunciato 
una riduzione delle corse (del 
18 per cento fino al 27 lugl lo e 
del 27 per canto da quella data 
al 2 di settembre), ieri si è det
ta «brava» per aver prodotto, 
dal 7 giugno all'8 luglio, circa 
9.700 corse in più rispetto allo 
stesso periodo del 1989. -La 
nuova tranvia - scrive il presi
dente Filippi - e i collegamenti 
speciali predisposti in occasio
ne delle partite disputate allo 
stadio Olimpico hanno funzio
nalo egregiamente-. Anche Fi
lippi dimentica qualcosa sul 
tram veloce del Flaminio: una 
decina di incidenti e un dera
gliamento. , . . , 

Un po' meno autoosannan
te l'assessore alla cultura Batti-
stuzzi. -Sto correndo a palazzo 
Chigi e poi sarò in piazza del 
Popolo - dice lasciando la 
giunta capitolina - La festa di 
stasera ( ieri sera per chi legge 
ndr) e un messaggio alla città. 
Le -Quattro stagioni- di Vivaldi 
vogliono significare che si con
tinua. Che Roma, passato il 

Bambino in coma 
al S.Camillo 
Picchiato in casa? 
mt Un bambino handicap
pato di sette anni, di Lariano. e 
ricoverato in coma da ieri sera 
nel reparto rianimazione del
l'ospedale San Camillo. Trau
ma cranico, e scritto nel referto 
dei medici. Probabilmente 
causato da percosse, nono
stante la versione fornita dalla 
madre. D.L.. 29 anni, e dal 
convivente della donna, D.P.. 
di 28. Quest'ultimo e stato poi 
fermalo dagli agenti di polizia. 

. su disposizione della Procura 
della Repubblica di Vclletri. E 
indiziato di maltrattamenti e 
tentato omicidio. 

Il bambino, del quale non e 
stato reso noto il nome, era già 
in coma quando la madre, ieri 
pomeriggio, l'ha portato al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Vclletri. Sia D.L. che il convi
vente hanno delio e he il picco
lo, p x o prima, aveva battuto 
la testa cadendo accidental
mente. Ma i medici nel visitare 
il bambino, che ha problemi 
motori e difficolti nel parlare, 
hanno riscontrato lesioni tali 
dal lasciar spazio all'ipotesi, 
ancora da confermare, dei 
maltrattamenti. E perciò han
no avvisato dell'accaduto il di
rigente del commissariato di 
Vclletri. Date le sue gravissime 
condizioni, gli stessi medici 

hanno preferito disporne il tra-
slcrimento nel più attrezzato 
reparto di rianimazione del 
San Camillo. Il neurochirurgo 
dell'ospedale romano, che lo 
ha subito visitato, ha ribadito 
l'ipotesi. 

Stando ad una prima versio
ne fornita dagli agenti del 
commissariato di Vellelri. la 
donna, originaria di Cori, lo 
scorso unno si è separata dal 
marito, andando a vivere a La-
rlano con D P.. recentemente 
uscito dal carcere dopo aver 
scontato una condanna per ra
pina e tuttora sorvegliato spe
ciale. Secondo gli investigatori 
l'uomo avrebbe picchialo il 
bambino proprio perche -infa
stidito» dai suoi handicap. 

Nella tardi serata di ieri il 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Velletri che sta 
svolgendo l'inchiesta ha con
fermato il termo di polizia giu
diziaria nei confronti di D.P. La 
donna, che ha anche un'altra 
figlia di tre anni, non avrebbe 
responsabilità per quanto ac
caduto, tranne, qualora fosse 
accertala l'ipotesi delle per
cosse, la dichiarazione resa 
agli agenti, in ospedale, sulla 
presunta caduta accidentale 
del figlio. 

pallone ha ancora bisogno di 
opere e di cultura. Per quanto 
mi riguarda illustrerò venerdì i 
miei progetti |«r l'estate e so
prattutto per l'autunno roma
no. Siamo stati bravi, è vero, 
ma ce stata qualche sbavatu
ra. Ho trovato un po' kitsch le 
isole mondiali e la stilata dello 
stadio. Quelle ragazze con la 
lupa o il Colosseo in testa no-
nerano bellissime». 

A pallone (ermo si fa il pn- ' 
mo bilancio sul turismo. -I dati 
li sapremo a fine mese - dice il 
presidente dell Epl. Di Cesare 
- ma già da una settimana sta 
arrivando un bel po' di gente. Il 
nostro ufficio informazioni è 
preso d'assalto, come ai bei 
tempi. Certo chi verrà adesso 
troverà una città silenziosa. La 
festa mundial è finita e l'estate 
romana non c'è più». 

Stasera megaconcerto della rock-star 
Ancora 5000 i biglietti invenduti 

Pronto il Flaminio 
Contro 

e 
ROSSELLA BATTISTI 

• i Ultimi ritocchi al palco 
dello stadio Flaminio, mentre 
nel quartiere C ivampano le po
lemiche attorno al concerto 
della rock-star più contestata 
del momento. Madonna Cic-
conc ha colpito ancora la fan
tasia degli italiani, soprattutto 
cattolici, anche se cinquemila , 
biglietti risultano invenduti. E' 
di ieri l'ennesimo telegramma 
al questore eli Roma inviato 
dall'associazione -Famiglia 
domani» per chiedere l'annul
lamento dello spettacolo di 
stasera. -Pesanti olfese ai senti
menti religiosi degli italiani» e 
•reato di vilipendio alla religio
ne» è tutto quello che i nuovi 
benpensanti riescono a legge

re nel tripudio di crocefissini, 
guepière. sospiri e finti ingi
nocchiatoi dell'assai profana 
signora Ciccone. Insomma, il 
grido di leso sentimento del sa
cro sembrerebbe legato più al
le apparenze che alla sostanza 
dei testi gorgheggiati — in veri
tà, un po' scipiti - dell'Intrepi
da Madonna canterina. Tro
vando, semmai, nel volume 
dei decibel che il concerto pre
vede, un'altra categoria di 
•protestanti»; gli abitanti del 
quartiere Flaminio, avvelenati 
da un anno di lavori rumorosi 
per la costruzione dello stadio 
Olimpico. Al coro greco di la
mentele si sono aggiunti dun-

Drogarsi è reato 
Fuga 

dalle comunità 
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Chirace 
Carraro In 
visita al 
Marc'Aurelk), 
ieri mattina 
Nell'altra loto il 
«cantiere» per 
il palco di 
Madonna 
al Flaminio 

que anche I loro telegrammi, 
sposando in parte la causa 

• della presunta immoralità del ' 
concerto, In grado di sconvol- ' 
gere 'la vita ordinata e tran- ' 
quilla della zona». 

La protesta ha assunto toni 
da crociata con la raccolta di 

, firme nelle varie parrocchie • 
per protestare contro i concerti ' 
di rock blasfemi, ma l'allestì-
mento del concerto prosegue 
imperterrito. Oggi verrà monta- ' 

' to il palco sulla curva sud,in 
modo da dirigere l'onda sono- ' 
ra verso le zone meno abitate. 
L'impianto acustico scaricherà 
sul prato le vibrazioni e sono 
state eliminale le frequenze 
basse sotto i 30 hertz. La previ- , 

dente organizzazione di Zard 
ha predisposto le prove fra le 
16 e le 17 del pomeriggio e 
precisa che il concerto di Ma
donna inizierà alle 20,30 senza 
il gruppo di spalla dei Tee no-
thronic, cosi da rispettare il 
•coprifuoco» delle ventitré. 

A difesa dèi -diritti negati» 
del rock si alza la Fgci. sottoli
neando che nel frastuono di 
polemiche a ridosso del sacro 
si dimenticano i problemi con
creti, come l'assenza di spazi 
musicali per i concerti. La scel
ta del Flaminio - lo si ricorderà 
- fu accettata a denti stretti dal 
consiglio comunale -in man-1 

canza di spazi alternativi" e l'i

dea di un vero stadio del rock 
non ha ancora superato la fase 
progettuale. «Saremo presenti 
ai cancelli del concerto di Ma
donna per calcare il dito su 
queste questioni», promettono 
i «figicciotti». E le bufere pole
miche sembrano esaurirsi in 
tomadi verbali: non sono state 
previste misure particolari di 
sorveglianza da parte della po
lizia, se non quelle di normale 
amministrazione. 

1 E lei, la protagonista del 
concerto, anzi dello «sconcer
to» generale? Sobriamente ve
stita in bianco e nero, ha ribat
tuto su un registro •cristiano»: 
•Chi è senza ixxcato, scagli la 
prima pietra». 

Piazza Navona 
Tolte le paratie 
torna alla luce 
l'ultima fontana 

Le paratie di legno che nascondevano la fontana di sinistra 
di piazza Navona (venendo dal Parlamento) sono state tol
te ieri mattina. Dopo mesi e mesi di restauro, la piazza toma 
come nuova, pronta a presentarsi agli occhi dei turisti per la 
stagione estiva. L'impalcatura è stata tolta proprio il giorno 
dopo dei Mondiali non a caso, visto che domenica sera an
che la Fontana dei Rumi, al centro della piazza, è rimasta 
senz'acqua: per proteggerla dai tuffi dei tifosi tedeschi. 

Benzinai sul Gra 
Dove c'era l'erba 
costruiscono 
un grande grill 

Speculazioni sul raccordo 
anulare? I distributori sul 
Gra. pensati per i Mondiali, 
non sono ancora stati realiz
zati a più di un mese dal ter
mine ultimo per la consegna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle opere. Due delle sei 
™ " ™ ^ " ™ nuove stazioni di servizio 
non avrebbero neppure le pompe di benzina in funzione. 
Ma è venuto a galla anche di peggio durante il sopralluogo 
di sabato scorso della IV commissione del Campidoglio, a 
cui non ha partecipato nessun rappresentante della maggio
ranza. A Magliana sud, al posto di uno spazio verde, c'è una 
splanata d'asfalto da adibire a posteggio. A Magliana Nord, 
in un'altra area destinata a verde pubblico, si sta realizzando 
un mega ristorante con posteggio annesso. «Ciò dimostra -
denunciano i comunisti Rossetti e Monteforte - che attraver
so le procedure d'urgenza la giunta vuole perseguire una 
operazione commerciale e speculativa con grave danno 
ambientale e urbanistico». Il Pei chiede lo smantellamento 
delle costruzioni «improprie» e l'immediata realizzazione 
dei punti verdi. 

Mercati generali 
Allarme Cgil: 
«La Romanina 
invece dello Sdo» 

«Fermi tutti: i Mercati genera
li alla Romanina significano 
l'abbandono del Sistema di
rezionale orientale?». La 
preoccupazione è del segre
tario della Camera del Lavo
ro Claudio Minelli. La Regio-

~ ~ ^ ^ ~ ~ — " ^ ~ " ne deve presentare entro il 4 
agosto il proprio parere vincolante sulla localizzazione dei 
nuovi mercati ortofrutticoli. «Il rischio della scelta della Ro
manina - sostiene Minelli - è che si stiano creando le pre
messe per rendere inattuabile lo Sdo». Secondo la Cgil il 
nuovo centro commerciale dovrebbe invece trovare posto 
nel quadrante della città dove già si trovano il Centro carni, 
la Centrale del latte e i principali snodi ferroviari e stradali. 

Cargo radioattivo 
nel porto di Anzio 
Scorie da Latina 
all'Inghilterra 

Ha attraccato ieri mattina 
nel porlo di Anzio la «Medi-
terrancan shearwater», la 
nave su cui l'Enel ha imbar
cato le scorie della centrale 
nucleare di Latina, «boccia-

' _ _ ^ _ ^ ^ _ _ ,a" dal referendum popola-
^^"™--•••""•»"••»»•»»»»*-•" re. Il cargo ha come destina
zione Sellafield, in Gran Bretagna, dove è situata una piatta
forma per, il trattamento dei residui radiattivi. Le operazioni 
in banchina, sono state condotte sotto la più stretta sorve
glianza delle forze dell'ordine. Nel novembre scorsoGreen-
peace aveva fermato il carico dei rifiuti nucleari per due 
giorni. «La nave - affermano gli ambientalisti - trasporta 350 
tonnellate di scorie al mese da Latina in Inghilterra. Ma una 
volta "riprocessali" questi rifiuti dovranno tornare». 

Nazi-Skin 
Confermata 
l'accusa 
tentato omicidio 

Il giudice istruttore Maria Te
resa Cernevate ha rinviato a 
giudizio otto giovani, accu
sati di far parte di un gruppo 
neonazista, per il tentato 
omicidio di due ragazzi al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'uscita di un cinema della 
"***^™^™*™™*^'^'^^" capitale. L'inchiesta è inizia
ta nel giugno dello scorso anno dopo l'aggressione subita 
da Giannunzio Trovato e Andrea Sesti in piazza Capranica 
da un gruppo armato di bastoni, catene, spranghe di ferro, a 
seguito di una lite dentro la sala cinematografica. Due dei 
presunti aggressori - i gemelli Stefano e Germano Andrini -
fuggirono in Svezia, poi si costituirono, insieme agli altri im
putati: Andrea Pennacchietli, Flavio Nardi, Ildebrando Cec-
carelii, Francesco Pallottino, Mario Andrea Valloni, Deme
trio Tullio. 

RACHELE GONNELLI 

L'aggressione domenica sera all'Appio. La vittima è grave, l'altro è latitante 

Accoltellato dal nonno «rivale » 
Erano in lite per l'affidamento del nipote 
Drammatico epilogo di una lite tra due famiglie per 
l'affidamento di un bambino di 7 anni. Nunzio Teo
doro, nonno materno del piccolo Mirko, ha accol
tellato l'ex consuocero Colombo Grechi, 60 anni, 
nel tardo pomeriggio di domenica scorsa, in via Ma
cerata, all'Appio. Teodoro, spalleggiato dal convi
vente della figlia, è poi fuggito con tutta lafamigfia. 
Sono ricercati dalla polizia per tentato omicidio. • 

GIULIANO ORSI 

• • Due coltellate all'addo
me, un uomo di sessantanni 
in fin di vita. Assurdo epilogo 
di una lite tra due famiglie per 
l'affidamento di un bimbo di 
sene anni. Mirko, con l'unica 
colpa di essere nato da un ma
trimonio infelice. Il nonno ma-
temo e l'attuale conviverne 
della madre, entrambi latitanti, 
sono stati denunciati per tenta
to omicidio. Vittima dell'ag
gressione il nonno paterno del 
bimbo, Colombo Grechi. £ ora 
ricoverato nel reparto rianima
zione dell'ospedale San Gio
vanni. I medici, che l'hanno 
sottoposlo ad un delicato in
tervento chirurgico, non han
no ancora sciolto la prognosi. 

Colombo Grechi e la moglie 
Anna Serra, di dicci anni più 
giovane, che abitano in via 
Giovanni Gussonesi. a Tor de 

Schiavi, si sono presentati pun
tuali, nel tardo pomeriggio di 
domenica scorsa, all'appunta
mento con l'ex consuocero. 
Nunzio Todaro. 48 anni, nel 
suo appartamento in via Mace
rata 60, all'Appio. Come ogni 
settimana, per prendere il pic
colo Mirko. Alla madre, Anto
nella Todaro l'avrebbero ripor
talo l'indomani, alla stessa ora, 
Il padre' del bimbo, Roberto 
Grechi, già da tempo non met
teva più piede in quella casa: 
Dopo la separazione, non tol
lerava che il figlio dovesse vive
re con l'attuale convivente del
la moglie. Aveva anzi chiesto 
più volte, inutilmente, il suo af
fidamento. Perciò i rapporti tra 
le due famiglie erano andati 
via via peggiorando, logorali 
da continui litigi e ripicche. 

Perciò i nonni patemi erano 
andati a prendere il bambino. 

Il piccolo Mirko è sceso, ac
compagnato da Nunzio Toda
ro. Ma tra quest'ultimo e Anna 
Serra è subito nato un batti
becco che si è poi trasformato 
in lite. Colombo Grechi è inter
venuto per aiutare la moglie, 
mentre Stefano Alfieri. 34 anni, 
convivente di Antonella Toda
ro, si è precipitato in strada ap
pena sentite le grida. 

Il rancore represso per anni 
è esploso d'improvviso, sotto 
gli occhi terrorizzati del bam
bino. Stefano Alfieri ha aggre
dito Colombo Grechi, immobi-
lizzandolo. Nùnzio Todaro gli 
si. è poi scagliato contro, arma
to di un coltello che aveva con 
sé, colpendolo due volle al
l'addome. L'uomo si è acca
scialo in terra, immediatamen
te soccorso dalla moglie e da 
altri Inquilini del palazzo che, 
richiamati dalle grida, avevano 
assistito al:a scena.Todaro, su
bito raggiunto dalla figlia Anto
nella e da Stefano Altieri, ha 
poi strattonato il nipotino spin
gendolo verso la sua macchi
na, un'Opel Ascona, a bordo 
della quale sono fuggiti. 

Mezz'ora dopo Colomoo 
Grechi, accompagnato al 
pronto soccorso dell'ospedale 

San Giovanni da un passante, 
è entrato in sala operatoria. Un 
intervento delicatissimo per 
suturare le due profonde ferite 
alla regione epigastrica e al 
fianco destro. I medici decide
ranno soltanto in mattinata se 
sciogliere o meno la prognosi. 
Il dirigente della quinta sezio
ne della squadra mobile. Anto

nio Del Greco, coadiuvalo dal
l'ispettore Danilo Gobbi, ha 
nel frattempo diramato alle 
questure di tutta Italia la segna
lazione e la descrizione dei 
due latitanti. Potrebbero esser
si rifugiati in Sicilia, magari a 
Fiumedinisi, paese d'origine di 
Nunzio Todaro. Per loro l'ac
cusa èdi tentato omicidio. 

Da lunedi 16 a domenica 22 luglio 

33 
Quest'estate 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 

T U r d t à Editori Riuniti 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Domani in vigore la legge sulla droga 
e già un primo «risultato» 
Per paura di pubblicità e sanzioni 
tanti lasciano le comunità terapeutiche 

I magistrati temono che le disposizioni 
mandino in tilt palazzo di giustizia 
già con il fiato corto per il nuovo codice 
Ancora impreparata la prefettura 

Tossicodipendenti e clandestini 
•I tossicodipendenti ora diffidano di noi Molti temo
no che rivolgersi a comunità o strutture di assistenza 
significhi autodenunciarsi» Alla vigilia dall'entrata 
in vigore della nuova legge sulla droga, c'è incertez
za e confusione. Nessuna programmazione e molto 
malumore. Solo tra una decina di giorni saranno 
nominati gli «esperti» che dovranno collaborare con 
il Prefetto. 

GIANNI CIPRIANI 

ATTIVITÀ ANTIDROGA 

M -Il clima che avvertiamo 
noi operatori del settore'' Oi 
grande contusione paura e m 
parie di disinlormazione 
Sempre meno tossicodipen
denti si nvolgono a noi Temo
no che possiamo denunciarli» 
Luigi Laun operatore di •tele
fono in aiuto», una struttura 
per interventi d emergenza 
che ha anche in cura un centi
naio di persone, e preoccupa
to -Si e parlato a lungo della 
inuialc proposta, fortunata
mente cambiata, che pratica-
mente e i obbligava a segnalare 
le persone che facevano usodi 
droga Cosi non e Ma e è diffi
denza Molti pensano che ri
volgersi ad una comunità o <id 
una struttura come la nostra 
equivale ad autodcnunciarsi 
Per questo tanti, troppi si sono 
allontanati» 

Confusione, incertezze rin
vi! La vigilia dell entrata in vi
gore della legge antidroga è al-
I insegna del caos. La copia 
del lesto della legge e arrivata 
ali» segreteria particolare de) 
Procuratore capo il 28 giugno 
Poi nei giorni successivi, sono 
state (alte le fotocopie per i so
stituti Pochi le hanno Ielle con 
attenzione, anche in virtù del 
fatto che la Procura, a differen
za della Pretura, non sarà im

mediatamente investita dai 
problemi -applicativi, della 
legge sulla droga Ma. com
plessivamente, a piazzale Go
dio serpeggia il malumore e la 
nuova normativa è vissuta co
me una fonte di ultcnori pro
blemi e di appesantimento dei 
carichi di lavoro di cui si sareb
be volentieri latto a meno E in
tanto, la confusione regna, 
classicamente -sovrana» Solo 
in Prefettura, prevedibile mèta 
di forzati pellegrinaggi di tossi
codipendenti o consumatori 
occasionali sorpesi con la co
siddetta -dose media giorna
liera», si e svolta una pnma nu-
none Ma decisioni operative 
sono state rimandate alla pros
sima settimana II resto è l'opi
nione diffusa, si vedrà di volta 
in volta Insomma, al posto 
della programmazione, si è fi
nito con I accettare passiva
mente una sorta di empirismo 
non richiesto 

•Molti magistrati ancora non 
hanno capito bene come fun
ziona il nuovo codice di proce
dura penale, figuriamoci quel
lo che possono sapere della 
legge sulla droga» Luglio, inol
tre, non e poi il perìodo più fa
vorevole Tempo di ferie Chi 
non e andato in vacanza, sta 
preparando i fascicoli per si-

ROMA E PROVINCIA 1989 

Sequestri 
Eroina 
Cocaina 
Cannabis e derivati 

ed altri tipi 

Persone denunciate 
In stato di arresto 
In stato di libertà 

Persone deferite al pretore 
(artt 60-96) 

Consumatori segnalali 
(artt 96-100) 

Decessi assuntori di droga 

Kg 
177 
156 

640 

N 
3 262 

344 

1738 

179 

100 

LAZI01989 

Sequestri 
Eroina 
Cocaina 
Cannabis e derivati 

ed altri tipi 

Persone denunciate 
In stato di arresto 
In stato di libertà 

Persone deferite al pretore 
(artt 60-98) 

Consumatori segnalati 
(artt 96-100) 

Decessi assuntori di droga 

Kg 
178 
159 

685 

N 
3 527 

425 

1907 

354 

109 

stiene un ispettore di polizia -
chi ritiene magan anche ali in
terno dell amministrazione, 
che con l entrata in vigore del
la legge ci saranno orde di po
liziotti pronti a dare la caccia al 
fumatore di spinelli É la lotta 
al traffico il vero nodo» Nella 
capitale nel 1989 polizia e ca
rabinieri hanno sequestralo ol
tre una tonnellata tra cocaina 
eroina e hascish Una cilra so
stengono gli eperti, che non 
supera il 6-7% della droga in 
circolazione 

•Attendiamo, forse Inco
scientemente, con serenità 
I entrata in vigore della legge -
afferma Massimo Barra diret
tore della fondazione Villa Ma
rami un centro di recupero dei 
tossicodipendenti - da noi non 

è una novità il fatto di avere 
rapporti con la magistratura 
Qui CI sono detenuti agli arresti 
domiciliari in semilibertà o af
fidali in prova C è un aspetto 
pero che mi sembra non sia 
stalo sottolineato abbastanza 
Non è quello della punibilità o 
meno È quello relativo al trat
tamento che verrà riservato a 
coloro sorpresi con la dose 
"bigiomal era" o più Verran
no automaticamente equipa
rati agli spacciaton Nel 1974, 
con le norme precedenti alla 
685 alcuni magistrati avevano 
cnsi di coscienza a dover in
fliggere condanne pesanti a ra
gazzi sorpresi con pochi gram
mi di hascish Ora siamo tor
nati nuovamente a quella si
tuazione» 

stentare ogni cosa prima di 
agosto Insomma, un vero di
sastro -La legge sulla droga 
ancora non I ho studiata - so
stiene un giudice che si occu
pa spesso di stupefacenti - del 
resto non avrei avuto neanche 
il tempo I nostri impegni, con 
Il nuovo codice, sono raddop
piali e poi gran parte del tem
po è assorbito dalle udienze 
che negli ultimi mesi sono 
moltipllcate Adesso la Pretura, 
alla quale II lavoro non manca
va certamente sarà invasa» 

Alla prefettura, dove I con-
sumaton di droga saranno 
mandati le prime tre volte, è 
previsto 1 impiego di un nucleo 
di funzionari che dovrà •coa
diuvare» il rappresentante del 
governo Decisione abbastan
za scontala anche perche, se
condo alcune stime, non sa
ranno poche le persone che 
giornalmente dovranno pre
sentarsi Ma alla Prefettura di 
Roma, non sono state ancora 

nominate le persone funzio
nari e •esperti» che come pre
visto dovranno affiancare il 
Prefetto Una decisione che 
dovrebbe essere presa tra non 
meno di dieci giorni Insomma 
la reale operatività delle legge, 
dovrebbe subire uno slitta
mento di fatto 

Nel 1989, complessivamen
te, le persone «deferite» al pre
tore per detenzione o acquisto 
di modiche quantità di stupe
facenti in base alla vecchia leg
ge sulla droga, la 68S. sono sta
te 13934 1 738 risiedevano a 
Roma e provincia dove, tra l'al
tro, non esiste una «entrale» 
dello spaccio, come nei territo
ri controllati dalle associazioni 
di tipo mafioso, ma operano 
decine di piccole organizza
zioni Adesso, con la nuova 
legge, il numero andrà molti
plicato perché oltre ai tossico
dipendenti, verranno segnalati 
anche i consumatori occasio
nali «Sbaglia di grosso - so-

Un centro 
di assistenza 
antidroga 
gestito 
dalla Croce 
rossa 

Il Siulp: «La punibilità? Una misura inutile e dannosa» 
«Con questa legge, per i carichi di lavoro che com
porta, e 'è il rischio che la lotta contro lo spaccio e la 
microcnminalità venga indebolita». Il vice-questore 
Roberto Sgallo e il commissano Claudio Giardullo. 
segretari nazionale e provinciale del Stulp, non na
scondono le loro perplessità. «Dire che la punibilità 
rappresenti un deterrente per i tossicodipendenti è 
una sciocchezza». 

• i Dopo l'entrata In vigo
re del nuovo codice di pro
cedura penale che, di fatto, 
ba aggravato 11 lavoro di 
giudici e forze di polizia, 
quale Impatto potrà avere 
la legge sulla droga? 
Aumenteranno i carichi di la
voro sia da un punto di vista 
operativo che burocratico - di

ce Roberto Sgallo - operativo 
per tutta I attività di segnalazio
ne alle prefetture di tossicodi
pendenti burocratico per 
quanto riguarda i controlli sul
le sanzioni che saranno ema
nale dal prefetto o dall automa 
giudiziaria Penso al controlli 
sui passaporti, sulle patenti a 
non frequentare determinati 

locali, a rientrare nella propria" 
abitazione Ho paura che la 
polizia anche in questo caso 
opererà in maniera discrezio
nale cioè tenterà di destinare 
le poche risorse che ha al con
trasto del traffico e non alla nn-
corsa del tossicodipendente 
Rispetto al singolo consumato
re, qualche volta, farà finta di 
non vedere Questa è la mia 
impressione 

Quindi « proprio la gestione 
quotidiana della legge che 
rischia di far Indebolire la 
tolta contro 11 traffico degli 
stupefacenti o la mkrocrl-
mlnallta... 

È un rischio concreto - sostie
ne Claudio Oiardullo - perché 
la legge, ovviamente andrà 

ir- " •• w ^ r - i •» >j 
applicata. Con saggezza, con 
equilibrio e professionalità Ma 
ci sarà uno sbilanciamento n-
spetto alle attività di contrasto 
dello spaccio Questa legge ha 
un grosso costo organizzativo 
Tutto questo può andare a sca
pito dell'attività di prevenzione 
e di controllo del territorio 

Ma la punibilità del tossico
dipendente si dimostrerà 
realmente uno strumento di 
dissuasione? 

Noi abbiamo a che fare spesso 
con tossicodipendenti che di
ventano piccoli spacciatori, 
con altri che commettono 
scippi, rapine - aggiunge Giar
dullo - quindi dire che la puni
bilità è un efficace mezzo di 
dissuasione è dire una scioc

chezza. 
Quindi ritenete Improbabile 
che bastino le sanzioni pre
viste dalia legge. 

Si, - dice Sgallo - perchè an
che I assuntore occasionale è 
una figura che vive una situa
zione di disagio personale, di 
fronte alla quale la sola remora 
della punibilità non è sufficien
te Può funzionare forse rispet
to ad una fascia marginale di 
persone che fanno uso di dro
ga per il solo gusto del proibito 
o per la trasgressione. Ma an
che in questo caso avverto un 
rischio con la punibilità, il gu
sto della trasgressione potreb
be diventare ancora maggiore 
Dico di più ampliare lo spazio 
di illecito può significare an

che che il consumatore occa
sionale possa sentirsi più vici
no al •venditore di morte» che 
allo Stato Una scelta di campo 
pericolosa 

La legge sta per diventare 
operativa. Ma le forze di po
lizia sono realmente pronte 
per applicarla con profes
sionalità ed equilibrio? 

Rispetto ad altre organizzazio
ni dello Srato impegnate su 
questo fronte forse saranno 
pronte - sostiene il commissa
rio Giardullo - utilizzando l'ini
ziativa e la capacità dei singoli 
operatori che già hanno una 
grossisslmaesperienza Sedia
mo uno sguardo più comples
sivo rispetto a quella parte di 
Stato impegnata, allora il giu

dizio è negativo 
Insomma I problemi non 
mancheranno... 

Una cosa voglio dire con estre
ma chiarezza - conclude Sgal
lo - non vorrei che tra qualche 
tempo quando si dimostrerà, 
nonostante I impegno di poli
zia e magistratura, che la legge 
è di difficilissima applicazione, 
qualcuno dicesse che che è 
fallila proprio per colpa delle 
forze di polizia o della magi
stratura Ho questo grande ti
more Lo dico fin da adesso 
non per scaricare in anticipo le 
responsabilità, ma proprio per 
mettere di fronte al) opinione 
pubblica il fatto che esiste un 
problema di applicabilità e di 
gestione delle poche risorse 
che abbiamo OC Cip 

VCfldÌt£ I Mondiali sono finiti e i com-
n u i m n i l / i m l i mercianli romani dicono di 
p r o m o z i o n a l i n o n a v t r n a t a l o gi, a(ia n 
N o n SOnO Ì Saldi sperati Per anotondire il ma-

. . , grò profitto dilla stagione so
li la SI r i sparmia no iniziate le -vendite promo

zionali» a Roma e in periferia 
•a»»»»»»»»»»»»»»»»»»». Soprattutto COn gli articoli di 

abbigliamento si può rispar 
miare dal 10 al 30% Non sono i saldi di fine stagione che arriva
no fino a dimezzare i prezzi onginan Si tratta di irwntive -priva
te» non regolamentate (i saldi hanno tempi precisi da rispetta
re) spesso neanche troppo vantaggiose Il cliente se non soddi
sfatto, può esigere di conoscere il prezzo originano In qualun
que periodo dell anno il negoziante può chiedere un permesso 
al Comune S giorni prima di dare il via alle vendite promozionali 

Recupero dell'Esquilino 
Uniti gli abitanti 
«L'ex centrale va demolita 
È l'avvio del risanamento» 
tal II primo passo per risana
re il rione Esquilino e la demo
lizione della ex-centrale del 
latte È la posizione del Comi 
tato Esquilino, nbadita da un 
documento, che smentisce il 
Comunicato apocrifo giunto ai 
quotidiani romani nei giorni 
scorsi. Per dimostrare I adesio
ne alla distruzione dello stabi
le il comitato presenzerà sim
bolicamente alla demolizione 
dell edificio nbattezzato «Cen
trale della Vergogna» 

Per continuare il rinnova 
mento il comitato scriverà un 
libro bianco dove nunire tutto 
il matenale progettuale esi
stente una sene di informazio
ni sulla realtà attuale e indica
zioni per il lavoro successivo 
Tra le iniziative più impellenti 
viene inclusa la sistemazione e 
il restauro degli immobili e gli 
intervenU per il traffico Trami
te interventi concordati con la 

Pubblica Amministrazione il 
comitato auspica la razionaliz
zazione della rete di trasporto 
pubblico chiede mene di di 
sciplimrt li sr st i e di indivi 
duarc zone per il carico e lo 
scarico delle merci Gli abitanti 
chiedono poi di risanare 1 area 
del mercato e approvano I ipo
tesi di traslerirlo nelle aree de
maniali dell ex ce ntrale del lai 
te e delle caserme vicine Se 
ciò non sarà possibile il comi
tato è anche fivorevole alla 
permanenza del mercato sulla 
piazza ma «untamente con 
strutture mobili e un numero li 
mitato di banchi di vendita» 
Non mancano i progetti di risa 
namento della piazza antis'an-
te la stazione Termini Tra gli 
obiettivi più immediati -I incre
mento della presenza di forze 
dell ordine in grado di preve
nire e reprimere le sempre più 
dilfusc attività cnminali e i le 
nomeni antisociali» 

Casa 
Liberati 
gli alloggi 
della Sai 
•f i Una tenda dinanzi ali as
sessorato e la richiesta di cen
sire le famiglie sfrattale È cosi 
che gli occupanti degli alloggi 
di Castel Giubileo di propnetà 
della Sai hanno deciso di con
tinuare la loro protesta per il 
diritto alla casa Le famiglie 
che da alcuni giorni occupava
no gli appartamenti della Sai. 
destinati agli assegnatan han
no abbandonalo gli edifici ini
ziando a presidiare i due stabi
li adiacenti, che non sono di 
propnetà della Sai. ma che n-
sultano sfitti da circa un anno 
Il comitato per la casa chiede 
che il Comune apra un indagi
ne per individuare i propnetan 
desìi edifici Per garantire I ap
plicazione dell ordinanza il 
comitato chiede ali Ammini
strazione di fare un censimen
to delle famiglie occupanti 

Gli sfrattati nspondono an
che alle recenti dichiarazioni 
dell assessore Amato L asses
sore aveva dichiarato che le 
domande presentale alla com
missione erano infenon agli il-
ioggi messi a disposizione da
gli enti 11 comitato in risposta 
afferma che molte famig le 
hanno presentato domanda 
alla commissione e alla Sai 
sanità essere prese in conside
razione Per questo motivo 
hanno deciso di installare una 
tendopoli sotto 1 assessorato 

«a T i 
CAMPO BOARIO 

MJù&IHMIELILE', 
LA CITTÀ DELLA MUSICA 

musica, magia, seduzione, 
cinema, ballo e altro 

PIANETA EUROPA 
DAL 7 LUGLIO TUTTE LE SERE 

DALLE ORE 21 FINO A NOTTE INOLTRATA 

^ 678.36.01 - 678.36.20 

TEATRO ELETTRA 
Via Capo d'Africa, 32 
dal 9 al 19 luglio 

Donatella Del Greco in 
C A D O N O P A R O L E 

La poesia a teatro vive nel gesto, nella sospensio
ne della parola, nella magia dell'istante tramuta
to in immagine 
Nella performance Cadono Parole l'autrice pre
senta le sue stazioni poetiche elaborate in un flus
so dove il verso è il gioco che scandisce il respi
ro della vita. 

La lirica diventa danza. 
La danza una gravidanza 
La danza una gravi-danza 

Donatella Del Greco propone nello specchio del
la poesia un transfert tra lo spettatore e il poeta 

A MONTOPOU DI SABINA (RI) 
(50 km da Roma sulla Salaria) 

Festival de l'Unità 
con il Pei per la costituente 

dal 6 al 16 luglio 
— Dibattiti 
— Stand gastronomici 
— Liscio 
— Video e maxischermo 
Nello spazio enoteca tutte le sere musi
ca jazz, folck, improvvisazione, cabaret, 
musica brasiliana. Il tutto affogato in li
tri di vino tipico delle Regioni d'Italia. 

Sezione Pei MONTOPOU 

Giovedì 12 luglio, ore 18.30 
presso 

«La Pergola Sarda» 
via Val Melaina 72 

100 FIRME 
PER LA COSTITUENTE 

IN IV CIRCOSCRIZIONE 

Interviene A. TATO 

Venerdì 13 luglio, ore 18 
c/o sez. Esquilino - Via Principe Amedeo, 188 

ATTIVO CITTADINO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONI 

su: 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Introduce: 
Roberto DEGNI 
(responsabile Stampo e propaganda) 
Partecipa: 
Carlo LEONI 
(segretario della Federazione romana del Pei) 

Sez. Pei Nuova Tuscolana 
via Tuscolana 695 

Galleria Cosmopolls - Metrò A 
fermata Numidio Quadrato 

direzione Anagnina 

Come articolare oggi II confronto din
nanzi al profondi mutamenti della socie
tà. Intellettuali e popoli di fronte al cam
biamento del Pel 

Mercoledì 11-7-90 ore 18 
nel locali del la sezione 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Interverranno 

Nanni LOY 
regista 
Sandro MORELLI 
membro del Comitato centrale 

Giovedì 12 luglio, ore 17.30 

ATTIVO DI TUTTE 
LE DONNE COMUNISTE 

c/o sez Esquilino, via Principe Amedeo 188 
su 

INIZIATIVA SUI TEMPI 
e 

COSTITUENTE 
DELLE DONNE 

Introduce 
Gigliola GALLETTO 
(coordinatrice dei progetti delle donne) 

Mercoledì 11 luglio ore 17 
presso la sala 

della Cmb (Colli Amene) 
riunione delle 

DIREZIONI FEDERALI DI ROMA 
CIVITAVECCHIA, CASTELLI 

TIVOLI 
E CONSIGLIERI 

PROVINCIALI PCI DI ROMA 
Odg 
«Situazione politica degli Enti locali 

della provincia di Roma» 
Relazione di Mano QUATTRUCCI 

segretario regionale 
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NUMERI U T I U 
Pronto intervento 113 
Carabiniori 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenelratel» 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spinto 650901 
Cen t r i veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonirri 5280476 
Rimozioneaulo 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 86S264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & . 
tfa 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascotto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UN. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilinc viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Il liceo linguistico Casnati 
in attesa di un futuro certo 

All'Unità. 
il l iceo linguistico Casnati da qualche mese sta vivendo 

in un d i m a d i forte incertezza e d i preoccupazione. 
.. Il vecchio gestore. Carugo M. Teresa, moglie d i Discac
ciat i anch'egli gestore del urande istituto Casnati d i Co
mo, avrebbe venduto la scuola a tale Giuseppe Potestio d i 
Castrovillan, già titolare d i altri istituti in varie città del cen
tro-sud. A Roma gestisce l'Istituto Foscolo. Docenti, geni-
lori ed alunni , convocati nel marzo scorso dal direttore 
Ara del Casnati. intervenivano immediatamente con la 
Carugo che si guardava bene dal dare conferma Ai pr imi 
d i giugno, i genitori autoconvocatisi in assemblea decise
ro d i chiedere un incontro tra una loro delegazione e Di
scacciati. Tale incontro, svoltosi dopo alcuni giorni, non 
sorti nessun effetto concreto se non la conferma dell'av
venuta vendila. Alla richiesta d i garanzie per il manteni
mento de l co rpo docente che consentisse una continuità 
didattica d i buon livello, come fino adesso garantita, veni
va r is |x»to che c iò non era possibile. A nulla valsero le 
proposte d i rilevare l'istituto avanzate da genitori e do
centi che volevano scongiurare una vendila d i questo t ipo 
e costituirsi in cooperativa. Si voleva liberare la scuola da 
ingombri . 

Altre due assemblee: telegrammi inviati al ministro 
Mattarella. alla Carugo, al senatore Buzzi presidente del
l 'Alme che ospita nei propri locali il liceo Casnati e a D'A
more, direttore generale del le scuole non statali del mini 
stero Pi. non hanno avuto i l min imo riscontro. Nel frat
tempo il Discacciati aveva proposto all 'acquirente d i sot
toscrivere un documento con il quale tutti e due si sareb
bero impegnati a garantire la continuità didattica. Dal 21 
giugno ancora si attende la firma del Potestio. In una suc
cessiva assemblea alla quale ha partecipato il Discacciati, 
questi non ha fatto altro che dichiararsi dispiaciuto e sor
preso nell 'apprendere, quando lui stesso invece ne era 
stalo buon testimone, che Potestio era conosciuto non 
certamente come un mecenate. È del S luglio la lettera d i 
disconoscimento ricevuta dal direttore Ara. Si aspetta l'in
tervento delle autorità preposte. , 

Docenti, alunni e genitori del liceo «Casnati» 

Le precarie condizioni 
dei Centri sociali 

Cara Unità. 
da circa un mese i centri sociali della periferia danno 

vita ad iniziative pubbliche per discutere con la gente, 
co n gli amministratori pubblici e con i rappresentanti po
lit ici sul significalo dell'esperienza de i centri social i , sul 
ruolo che essi svolgono nella città e soprattutto sul t ipo di 
risposta che a queste esperienze viene data da ch i è pre
posto a gestire nella città quelle tematiche che possono 
essere sicuramente ricondotte alla più vasta e complessa 
istanza culturale. 

I centri sociali rappresentano un segnale d i contro ten
denza rispetto al modo tutto privatistico e affaristico d i 
ideare e progettare la cultura Una cultura che non può 
essere solo quella dei mega conceni a cinquantamila lire 
e dei concerti gratis pre-elettorali. La cultura per essere vi
va deve essere vissuta e gestita dalla gente in prima perso
na, non può essere considerala un servizio «da consuma
re*, bensì un dir i t to garantito dagli amministratori e rap
presentanti pol i t ici . 

I centri hanno saputo svolgere una lunzione importan
te e culturale nella periferia, ma le condizioni in cui ope
rano non sono migliorate: al centro sociale -Forte Prene-
slino» è stata interrotta l'erogazione dell 'energia elettrica 
e del l 'acqua: il centro «Alice nella città» deve lasciare il 
teatro «Doria» entro la fine d i agosto, il comune a quanto 
pare preferisce destinarlo ad uso commerciale: per la pa
lazzina occupata dal centro «Brancaleone- sono stati av
viati vecchi progetti della Usi rimasti per anni nel cassetto 
e che sembrano prendere vita in lunzione anii-centro so
ciale. 

Per risolvere questa situazione è necessario continuare 
il percorso d i mobil i tazione e d i lotta affinché la voce dei 
centri sociali entri in Campidoglio. È importante quindi 
che le forze poli t iche capitol ine si impegnino per la con
vocazione di un consiglio comunale aperto a questi temi 
per riconoscere pienamente il valore e la funzione dei 
centri sociali. Il riconoscimento deve concretizzarsi con 
l'assegnazione delle strutture occupate alle associzioni 
che in esse hanno operato sottracndole al degrado, recu
perandole e valorizzandole ai f ini d i un uso collettivo. Fi
n o ad oggi l 'unico «appoggio» per fare maturare e raffor
zare lii nostra battaglia lo abbiamo avuto dalle forze d'op
posizione: Pei. Verdi e Consulta per la città 

Centro sociale tnlifada 

Pagina su «Capitale d'Oriente» 
e precisazione di «Sai Babà» 

Cara Unità. 
in riferimento all 'articolo «Filo diretto dal l ' India con Sai 

Babà» pubbl icato il 6 luglio nell 'ambito dell' inchiesta sui 
buddisti curata da Rossella Battisti, i l Centro Sai Babà di 
via San Martino della Battaglia vorrebbe precisare che i 
coniugi Martino - attuali direttori del Centro - hanno rice
vuto da Sai Babà stesso l'invito ad aprire il suddetto Cen
tro. 

Centro Sai Babà di via San Martino della Battaglia 

Stasera ad Euritmia si apre il 14° Festival jazz 

Le prime note sono di Dizzy 
F I L I P P O B I A N C H I 

H i La XIV edizione conse
cutiva del Festival Jazz Eurit
mia si apre stasera con un 
concerto del l ' inal londabi le 
Dizzy Gillespie, alla testa d i . 
quella United Nation Ali Stars 
che nel recente concerto al
l'Arena d i Verona ha alternato 
belle sorprese e sbadigli. Pre
sentata come festival, quest'i
niziativa e strutturata piuttosto 
come una rassegna e si pro
trarrà ,1 scadenze f ino alla fine 
del mese, con un cartellone 
assai fitto d i appuntamenti 
prestigiosi, giustamente arti
colalo in due spazi diversi: 
l'Euritmia c lub per le proposte 
d i minore notorietà, e che ne
cessitano di un ascolto più 
raccolto, la capiente gradina
ta per la gran parata d i stelle. 

Il c lub inaugura i l suo pro
gramma con il gruppo de l gio
vane John Colianni, che sarà 
in scena f ino al 15 luglio. Gli 
darà il cambio, il giorno suc
cessivo, l'assai più affermato 
Tommy Flanagan, alla testa d i 
un trio nel quale solitamente 
convivono spontaneità im-
prow'sata e accuratezza for
male. Dal 17 a l 22 il vivace trio 
vocale Montgomery, Plani & 
Strilch e, infine, dal 23 al 30, il 
redivivo Charles Davis, uno 
dei rari baritonsassofonisti 
emersi dal la generazione del 

freejazz. 
La United Nation Al i Slars, 

che avrà come gruppo spalla 
. gli Eurobones di Marcello Ro
sa, è una tipica formazione da 
festival: ricchissimo contorno 
al gigioneggiare ormai un po ' 
spento d i un glorioso leader. Il 
suo punto d i forza risiede in 
una sezione trombe davvero 
formidabile (ne fanno parte, 
oltre a Dizzy, il brasiliano 
Claudio Rodili e il cubano Ar
turo Sandoval) e nelle buone 
individualità d i Steve Turre, 
Paguito D'Rivera. Slide Ham-
pton e James Moody. Gli ar
rangiamenti non sono d i 
sprezzabili. Il cartellone de i 
•concertoni» prosegue doma
ni con il grande B.B. King, uno 
dei pochi veri mostri sacri del 
blues ancora in att iv i t i . De
tentore d i uno stile inconfon
dibi le, che ha generato m i 
gliala d i imitatori (ancheassai 
i l lustri), i l vecchio maestro 
non ha perso quell ' intensità 
espressiva e quella facilità d i 
comunicazione che non sem
pre ì suoi accompagnatori 
condividono. 11 pr imo «bloc
co» d i concert i termina il 12, 
con l'attesissima allstarscom-
prendente Pat Metheny, Her-
bie Hancock, Dave Hol land e 
Jack DeJohnelle, dai qual i e 
lecito attendersi - da l vivo - d i 

più e d i meglio d i quanto ab
biano saputo produrre nell 'al
bum «Parallel Realities», ovvia
mente omogeneizzato nei 
contenuti per preoccupazioni 
d i carattere commerciale. 

Si riparte, il 17, con la regi
na del rhythm 'n blues Etla Ja
mes, tornata alle scene a metà 
del lo scorso decennio dopo 
un lungo silenzio. A c inquan
tadue anni suonati, questa 
brillante - e forse un po' d i 
menticata - performer califor
niana, è un graditissimo ritor

no: come B.B. King, ormai un 
monumento alta vera arte po
polare nero-amencana. Non 
altrettanto si può dire del pur 
celebratissimo cantante e ch i 
tarrista George Benson, che 
pure con Etta condivide le 
medesime radici R&B. Il suo 
concerto si terrà il 20 luglio e 
dividerà presumibilmente con 
Metheny-Hancock-Holland-
De Johnette i l maggior suc
cesso dell' intera rassegna. 
Dopo Dr. John - d i scena il 23 
- chiusura in grande stile, il 

25, co l sempiterno Ray Char
les, «the Genius», forse il più 
noto artista sout d i tutti i tem
pi . A lui, il pubbl ico romano 
non mancherà d i riservare, 
come d i consueto, un'acco
glienza particolarmente affet
tuosa. 

Tutti i concerti - in ambe
due gli spazi - inizieranno alle 
21,30. Data la scadenza piut
tosto serrata degli appunta
menti, sono saggiamente d i 
sponibi l i biglietti in abbona
mento. 

Al teatro Argentina 
le memorie 
dell'imperatore 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• 1 «Se ho voluto scrivere 
queste memorie di Adriano in 
prima persona e per fare a me
no il più possibile di qualsiasi 
intermediario, compresa me 
stessa». Cosi annotava Margue
rite Yourcenar nel presentare 
una delle sue opere più famo
se e più tradotte, quelle Memo
rie di Adriano, appunto, scritte 
negli anni Cinquanta e arrivale 
in Italia solo nel 1963. che da 
questa sera Giorgio Albertazzi 
ripropone al Teatro Argentina. 

Lo spettacolo, adattato dal 
romanzo da Jean Launay e di
retto da Maurizio Scaparro, fu 
presentato l'anno scorso nello 
splendido scenario di Villa 
Adriana, dimora dell'impera
tore romano, nato in Spagna e 
vissuto tra il 76 e II 138 d.C. Tra 
le rovine d i quei palazzi son
tuosi che lui aveva voluto co
struire, tra i riflessi del Canopo, 
il suo rifugio, nel laghetto cir
condato di archi e di statue. Al
bertazzi aveva riproposto la vi
ta d i Adriano, tenendo fede al 
sottotitolo, «Ritratto d i una vo

ce», che Launay ha individuato 
come vero sottotema dello 
spettacolo. 

Adesso Memorie di Adriano 
si trasferisce sul palcoscenico 
del Teatro d i Roma, che lo ha 
prodotto l 'anno scorso e lo in
serisce adesso al termine d i 
una stagione ' complessiva
mente disastrosa che vede il 
teatro costretto al commissa
riamento e a fronteggiare i 
moltimiliardi d i debiti contratti 
in questi anni. Alle suggestioni 
degli spazi d i Tivoli cercheran
no di compensare i costumi d i 
Pedro Cano e le musiche di 
Gregorio Paniagua, creando 
attorno al racconto di Adriano-
Albertazzi e alle sue riflessioni 
una dimensione più intima, 
esaltata anche dalla nudità 
della scena voluta da Scapar
ro. 

Accanto all'imperatore, (af
fidato all'arte sofferta di Alber
tazzi, l'anno scorso molto elo
giato) evocali e materializzati 
dalla sua stessa voce, affiorano 
le persone importanti della sua 

Albertazzi protagonista di «Memorie di Adriano»; sopra Dizzy GiRespte e B. B. King 

vita: Antinoo, supremo amore 
dell'imperatore, morto in cir
costanze misteriose in tene 
lontane, Plotina, moglie d i 
Traiano, sua buona amica e al
leala del suo successore, l'atto
re Olimpio, da cui Adriano 
prese lezioni di oratoria. Ad in
terpretarli sono il ballerino Eric 
Vu An, che avrà modo di ese
guire in palcoscenico le danze 
di Antinoo con maggior dispo
nibilità d i spazio, Anita Bario-
lucci, Gianfranco Barra e Maria 

Carta, quest'ultima esecutrice 
delle canzoni mediterranee 
che avvolgono tutto lo spetta
colo. 

Memorie di Adriano e in sce
na fino al 22 luglio, mentre una 
edizione televisiva della rap
presentazione, curata dallo 
stesso Scaparro per Raidue, 
sarà trasmessa i pr imi d i set
tembre, in una anteprima am
bientata, contemporaneamen
te, nella stessa Villa Adriana di 
Tivoli e in Spagna. 

Jazz 
e altro 
a due passi 
dal Tevere 
• • Jazz anche nei pressi del 
Tevere. Per l'esattezza a Castel 
S. Angelo, nell'area sottostante 
la Mole Adriana, prom otori 
quelli dell'Aics che ripetono la 
formula degli anni scorsi: «Te
vere jazz- con molti italiani, 
qualche straniero d i medio ca
libro, palco grande e piccola 
pedana. Inizio alle 20.30 e 
chiusura improrogabile alla 24 
ora. Il cocktail offre jazz, lati
no-americana, blues e salsa. 
Nella pedanina in programma 
anche idee non musicali. 
Inaugurazione ieri sera con il 
gruppo d i Maltese, Armena, 
Martino, Saraceni, Albert e 
special guest Francesco Di 
Giacomo vocalist del «Banco». 
Questa sera jazz più solido con 
un quartetto composto da 
Maurizio Giammarco, Roberto 
Gallo, Enzo Pietropaoli e Batti
sta Lena. Il gruppo replica an
che domani, mentre giovedì è 
d i scena il sassofonista ameri
cano (ma ormai di casa a Ro
ma) Steve Grossman, In com
pagnia di Riccardo Fassi, Mas
simo Monconi e Giampaolo 
Ascolese.se 

Cammelo e la moltiplicazione delle verdure 
Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

E N R I C O GALLI A N 

M Cammelo abita propr io 
sopra i cassonetti. Una palaz
zina a due piani proprio so
pra. La palazzina è stata co
struita a difesa- la difesa dei ri
fiuti. Cammelo quando rientra 
con le buste zeppe d i verdura 
chiama Teresa. La moglie ap
pare alla lineslra e risponde 
alla chiamata di Cammelo. 
Dopo sbaciucchiamenti in 
elevazione e paroline sussur
rate d'amore lei tira giù il ce
stello. Cammelo dirige la sali
la del cestello. La dirige con 
cipigl io come un pirata. 

Un vecchio marinaio d i una 

ciurma logorata dalla salsedi
ne. Ha la voce roca ma i co
mandi sono imperiosi e di l i
genti. Teresa sorride e lira via 
il cestello. In salvo. La verdura 
in salvo. 

Cammelo a guardia de i 
cassonetti. Ricolmi d i rifiuti. 
La conia dei rifiuti ormai ar
caici. Un rito moderno. «La fa
miglia Buonconsiglio ha ecce
duto nelle libagioni, hai visto, 
ha cambialo la loderà al diva
no, eh, che lusso la famiglia 
Miontesi!". Teresa risponde 
quasi canti lenando. Ma è una 
cantilena d'amore. Ha tanto 

amore per Cammelo. 
La combriccola d i Coll i T i -

burl ini, c iurma essa stessa, se
gue con attenzione il gettare, 
il rimescolare, l'assestare dei 
rifiuti della zona. Mani in ta
sca, piede destro in avantiri-
spetto al sinistro, cravatta 
slacciata e il colletto della ca
micia coi becchi aizatl senza 
stecchette. Il gilet d i lana è 
quasi sempre impataccato d i 
grasso unto di sugo denso e 
avvizzito. 

Gli odori sono tanti, odori 
di caminetto acceso, legna 
che arde i sentimenti della 
carne, delle salsicce, della 
fontina essudata. Il fumo che 
sale in alto diventa segnale e 
le secchiate d'acqua di Teresa 
bruciano sfregolando le im
mondizie. Gli umor i delle ossa 
diventano neri, r icordano a di
stanza incendi d i foreste 
amazzoniche. 

•Avresti dovuto usare un al
tro linguaggio. Hai diretto ma
le le operazioni di salita. Non 
c'era da aspettarselo-, Cam-

melo guardava in alto. Teresa 
rossa in volto suda d'amore. 
Gli altri accompagnano le lo
ro lamentele con accenni di 
passi d i danza. Le suole delle 
scarpe bucate arroventano 
appetiti ancestrali. Ora nella 
ca lma gli animi si stanno scal
dando. Cammelo segna cor. 
gli occhi la miseria generale 
del paesaggio. Di lontano una 
luce sciabola il fumo. Fumo 
acre. Anche le secchiate illu
minano i cassonetti. Tronfi e 
grigi loro si anneriranno a po
co a poco. 

Teresa dice: «In casomai in
vece che tira su sarebbe stato 
meglio acqua alle corde e il 
cestello non si sarebbe rove
sciato». Cammelo prova a scu • 
sarsi: «Bella roba è sempre do
po la tragedia che si sa sem. 
pre tutto comprese le previsio
ni e il fatidico "stai invec
chiando"-. Avevano cambiato 
d i posto ai cassonetti. Prima 
non si trovavano II. Mentre ca
deva all ' indietro Cammelo ri
vedeva nella brodaglia del do

poguerra le ali d i mosca nel 
piatto. 

Riprendendosi e sollevan
d o la testa rivide Teresa che 
guarda lontano scoppiettan
d o con lo sguardo incendi 
d'amore. 

Gli altri scelgono le verdure 
buone da quelle annerite dal 
fumo. Le sciabolate d i luce 
dei vigili del fuoco e del com
pattatore fanno il resto. 

La ciurma dei cassonetti re
cintando con il corpo l'evento 
vendono biglietti alla folla per 
gustarsi lo spettacolo. A terra 
Cammelo lancia comandi agli 
operatori. Sembra un transat
lantico alla deriva. Il pancione 
zampil la acqua calda. In pa
rola d'onore un medico strilla
va «Miracolo,,, miracolo! Vi d i 
co, in parola d'onore queste 
ferite sono sante1-. 

Teresa guarda dall 'alto e 
con quella luce gialla il suo 
Cammelo gli sembra un santo 
i l luminato, comprese le ver
dure. La moltipl icazione delle 
verdure. La folla si spartisce 
quello che 4 rimasto dei rifiuti. 

I APPUNTAMENTI I 
Dibattito. «Donne e democrazia» è il tema dell ' incontro del 
Crs (Centro rilorma stato) di via della Vite 13. in programma 
per oggi, ore 17. Interverranno Barcellona. Boccia, Bertinotti, 
Buffarai, Cantaro, Cassano, Cottura Dominianni, lzzo, Pe-
retti, Prospero, Tola e Tronti. 
Seminari d i studio a sostegno della preparazione dei candi
dati ai concorsi a posti di insegnante di scuola materna ed 
elementare e a cattedre d i scuole media e di scuola superio
re, organizzati da Cgil scuola e La nuova Italia. Per ini., iscri
zioni e programmi nvolgersi alle sedi d i via Pianciani 32. via 
Buonarroti !2evia leCarso46 (tei. 32.26.534). 
Donne, musei ed altri luoghi. La mostra fotografica di Gio
vanni Turchese, in corso presso «La nuova bottega dell ' im
magine» di via Madonna dei Monti 24. e stata prorogata fino 
a sabato 14. Orano: 17-20. 
La manica tagliata. La versione in lingua occidentale del l i
bro d i Ameng di Wu (ed. Sellerio), viene presentata oggi, 
ore 18.30, presso la Sala conferenze dell'Associazione Italia-
Cina (via Cavour 221 ) . Interviene Giovanni Vitiello. 
Tavola rotonda. Il ruolo del latte in pediatria è il centro d i 
una tavola rotonda sul tema delle nuove tendenze per l'ali
mentazione infantile. Se ne parla oggi, ore 20, presso l'ospe
dale «La Scarpetta» d i Piazza Castellani 23. 
Lettura d i poesie. Avrà luogo oggi, ore 20, presso la libreria 
•Paesi nuovi» (Piazza Montecitorio 60) : Pino Battaglia e Pru
dertela Molerò leggeranno poesie di Borges. Lorca e Alberti. 
Scultura contemporanea. Si inagura oggi, alle ore 18.30, nel 
Museo permanente d i scultura d i Fregcne (via Ladispoli 50) 
la II mostra intemazionale con le opere scultoree di Ugo Ai-
tardi, Ali Aljabari, Franco Cannilla, Arturo Cannassi, Angello 
Canevari, Aldo Caron. Saverio Busiri Vici, Simon Benetlon, 
Pasquale Di Fabio, Luigi Gheno, Alba Gonzales, Guido Cori, 
Peter Koistra, Ovidiu Maitec, Giovanni Meloni. Franco Pe-
gonzi. Mimmo Sinisca, Tito, ValerianoTrubbiani, Cario Ven
turi e Ninni Verga. 

Festival delle scuole e di cinema. Inizia stasera, nella Villa 
comunale d i Cassino, la prima edizione del Festival intema
zionale delle scuole d i cinema con la presenza d i 18 nazio
ni. Il via con la proiezione dei fi lm allestiti dai registi italiani. 
Domani mattina, invece. all 'Aula Pacis comincerà il lavoro 
della giuria con la visione dei fi lm in concorso. Le proiezioni 
andranno avanti mattino e pomeriggio fino a venerdì. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Doria Pamphili. Piazza del Collegio Romano, l a . 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere d i 
Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed altri. 
Galleria dell 'Accademia d i San Luca. Largo Accademia d i 
San Luca. 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ulti
ma domenica del mese 10-13. 
Galleria Borghese. Via Pinciana (Vi l la Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi d i 
max 25 persone. 
Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro, 3. Orario: feriali 9-14. 
domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens, Reni 
ed altri. 
Galleria Pallavicini. Casino dell'Aurora, Via XXIV Maggio, 43. 
È visitabile dietro richiesta all'amministrazione Pallavicini, 
via della Consulta, 1/b. 

I MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dise
gni originali, modell ini e pannelli. Braccio d i Carlo Magno, 
colonnato di sinistra d i San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 9.30-
23. mercoledì chiuso. Ingresso 6.000 lire. Ultimo giorno. 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: ol i , tempere, disegni, grafica e i 
•Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale dar le moderna, 
viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì 9-18, fe
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De Ni
cola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19. domenica ore 9-13. 
lunedlchiuso.Finoa!31 dicembre. 
La Roma dei Tarquini - Dipinti di Rubens e Schifano. Palaz
zo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22. martedì chiu
so. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
Seduzione dell'artigianato. Arte, forme, oggetti senza tempo 
in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera d i Roma, via 
C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fino al 20 
luglio. 

FEDERAZIONE ROM I 
ANA Avviso a t u t t e le sez ion i . Tutte le sezioni che sono in 
possesso di moduli per la raccolta delle firme sulla legge sui 
tempi delle donne, sono pregati cortesemente di farli perve
nire in Federazione a Manlcna Tria. 
Avv iso u rgen te . Tutte le sezioni possono ritirare in Federa
zione manifesti e volantini del Partilo, dì sostegno alla rac
colta delle firme sui referendum elettorali. 
In occasione della prossima tappa del tesseramento del 13 
luglio si invitano tutte le sezioni a consegnare in Federazio
ne i tagliandi e a provvedere al pagamento delle tessere lat
te. 
Da questa settimana si possono ritirare in amministrazione i 
blocchetti della sottoscrizione. 
G r u p p o Cap i to l i no . (P.zza S. Marco, 8) ore 17 riunione 
dei capigruppo Gre.li su «Variante di Salvaguardia.con San
dro Del Fattore, Massimo Pompili, Paolo Mondani. 

VITA DI PARTITO 
Comi ta to reg iona le : la nunionc del Gruppo regionale co
munista convocata per martedì 10 luglio e rinviata a data da 
destinarsi. 
È convocata per mercoledì 11 luglio alle ore 17 c / o la Sala 
Cmb (Colli Aniene) la riunione delle Direzioni federali d i 
Roma, C.Vecchia, Castelli. Tivoli e Consiglieri provinciali Pei 
d i Roma su: «Situazione politica negli Enti Locali della pro
vincia di Roma». Relazione di M. Quatlrucci. 
È convocato per venerdì 13 luglio c / o la Sala Stampa della 
Direzione (via dei Polacchi) il Comitato regionale allargato 
e la Comm. Regionale di Garanzia. AH'Odg: 1 ) Le lotte per il 
lavoro e le iniziative dei comunisti nel Lazio (Franco Cervi, 
Adalberto Minucci) ; 2) Bilancio. 
Federaz ione Cas te l l i : Valmontone ore 18.30 Cd (Magni) ; 
Marino Cd (Castellani). 
Federaz ione Civ i tavecchia : Civitavecchia Togliatti ore 
17.30 Gruppo lavoro sanità e assìsto.iza (Pizzarello). 
Federaz ione Fres inone: Ferenl no ore 18.30 Cd (Sperdu
t i ) . 
Federaz ione Riet i : Montopon continua festa dell'Unità. 
Federaz ione V i t e r b o : Viterbo ore 17 riunione U- ione co
munale (Capaldi) ; in Federazione ore 17.30 Cf e Clg femmi
nile (Pigliapoco). 

l'Unità 
Martedì 
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PISCINE RISTORANTI 

PcC' 
tfr 'ROMA 

PUB-BIRRERIE 

Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gildo, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì <• domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere. via Roma-
gnosi 11 /a. Piano bar e sera
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingrasso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly. via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La malcnmba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro-
latino-atnericana dal vivo. 
Aperta <la martedì a dome
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

HystcrU. via Giovannelli 
3. 
* Notarili*, via San Nicola 

daTolenlino. 
Black Out, via Saturnia 

18. 
Uonna Lamiera, via 

Cassia 871. 

Disco BAR 

High Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica. La 
sera aporto (ino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora-
riodalle21.30alle2.30. 

Check polnl charile. 
via della Vetrina 20. Disco e 
new age. 

Sportlng club villa Pam-
phlU. via della Nocella 107. 
Tel. 6258S5S. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, tutti i giorni escluse le do
meniche. L'abbonamento 
mensileèdi lire 200.000. quel
lo quindicinalcdi 120.000. 

New green bill club, via 
della Bulalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres
so giornaliero è di lire 15.000. 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa
nini e bibite. L'ingresso gior
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta-
zio Catuto (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo
namento mensile lire 135.000. 

La Nocella, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 testivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piccina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta tut
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L 10.000. festivi LI5.000. 

Olila, largo San Gallo. 
Serpentara. piazza Benti. 
Testacelo: parco della Re

sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag
gio globale"» (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa. ex-
Mattatoio). 

Villa Borghese, Galoppa
toio. 

Ippodromo delle Ca-
cannelle, via Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romo
lo Murri. 

Forte Braveria, «Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso -Ho
tel Cavalieri Hilton», via Cad-
loto. 

Ospedale «Regina Ele
na». Aula Magna (viale Regi
na Elena). 

Cinema Ariston 2 (Galle
ria Colonna), per i disabili 
dell'istituto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell'ldisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com
menti di Oliviero Beha, Italo 
CuccieGianmMinà. 

Un bolero per Anagni 
•Serata Ravel» per la compa
gnia Astra Roma Ballet diretta 
da Diana Ferrara (nella foto) 
che oggi debutta ad Anagni 
con un nuovo spettacolo di 
danza. Nominata di recente 
coordinatrice del corpo di 
ballo dell'Opera di Roma, la 
Ferrara dirige già da cinque 
anni la sua piccola compa
gnia, privilegiando un versan
te classico. -Non credo nella 
danza cervellotica - ha detto 
una volta - , il pubblico che 
viene a vedere uno spettacolo 
di balletto vuole distendersi, 
vedere cose piacevoli, se non 
altro comprensibili». 

Tre saranno i balletti proposti stavolta dalla 
compagnia, con la partecipazione straordina
ria di Daria Dadun e Miroslaw Gordon, primi 
ballerini del Teatro dell'Opera di Varsavia e in
terpreti del primo brano, «Daini» di Waldemar 
Wolf Karaczewski. Primo ballerino del Teatro 
dell'Opera di Monaco. Karaczewski è diventa
to abituale •collaboratore- delle attività dell'A
stra Ballet, ora come partner della stessa Diana 
Ferrara, ora come coreografo. «Dafni» è ispira

to alla vita di Nitinski attraverso' 
una storia metaforica che riper
corre le alterne e tragiche vi
cende del grande danzatore. 
Più vicina a sentimenti contem
poranei è la composizione di 
Luciano Cannilo, «Solodia». im
perniato sul concerto di "diver
sità» e sulle sue inevitabili riper
cussioni sociali di disinteresse 
e di distanza dai «conformisti» 
Infine, lo spettacolo si conclu
de con la .Pavane» e il celebre 
«Bolero», diventato quasi un 
«manifesto» della danza su mu
sica di Ravel. A cimentarsi con 
il brano reso stranoto da Béiart, 
è il giovane coreografo Johnny 

Carioto, che immagina sulle note di Ravel una 
simbolica riscossa dello spirito umano per ot
tenere i diritti più essenziali: la vita e la libertà. 

Domani, sempre nell'ambito del festival di 
Anagni «Incontri musicali d'estate», l'Astra Bal
let propone un secondo programma con brani 
da «Le Corsaire», «La morte del cigno» e «Lai 
Giara». 

OR.B 

Gilda, lungotevere Ober
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri
vate. 

I l canto del riso, lungo
tevere Melimi. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe-
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li
re. 

La luna sul Tevere, via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

Finiti i Mondiali, la città si popola fi
nalmente di un ricco carnet di appun
tamenti culturali e mondani. Ad aprire 
le «danze» è l'Accademia di Francia a 
villa Medici con la proiezione del ko
lossal Ben Hur di Fred Ntblo (ore . 
21.30). La-pellicola costituisce un 
simbolo del filone epico in voga negli 
anni Venti, terminato nel '25, ottenne 
un grande successo di pubblico e di 
critiche tanto da essere oggetto di un 

altrettanto celebre remake. Il film re
staurato sarà presentato in versione 
originale, con l'esecuzione dal vivo 
dell'orchestra sinfonica di Monaco di 
Baviera. Ancora cinema, al centro cul
turale Brancaleone (via Levanna 11, 
ore 21). In programma La grande ab
buffata di Marco Ferreri, ingresso libe
ro. Sul versante della musica classica, 
s'inaugura questa sera la rassegna 
•Serenate In chiostro» nel chiostro di 

Santa Maria della pace (ore 21). Il 
gruppo «Il dolcetto» eseguirà brani . 
tratti da Morula, Riccio, Schumann, 
Sammartini. Bach e Fasch. Per tutti gli 
appassionati di jazz, ecco l'abituale ' 
appuntamenlo estivo con il «Festival 
jazz» di Euritmia. Giunto alla quattor
dicesima edizione, si apre oggi con la 
•Dizzy Gillespie big band», composta 
da famosi solisti di musica latino-ame
ricana, afro-cubana, brasiliana e ca
raibica. Ad aprire la serata sarà il 

gruppo di tromboni d. «Marcello Rosa 
eurobones». Al Classico (via Libetta 7, 
ore 23) continua «Afrika in concert». 
Di scena il «Senegal ensemble» capeg
gialo da Faye discendente da una lun
ga stirpe di percussionisti. Si ascolterà 
il suono del «sabar», tamburo tradizio
nale wolof. con musiche di accompa
gnamento per cerimonie ufficiali e ri
tuali per l'invocazione degli spiriti. Al 
Riari (via Riari 78, ore 22) il gruppo 
«Sintesi lisher». 

Marconi, via di S. Prasse-
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz
zeria, cocktail da gustare al
l'aperto. Orario: dalle 18 al
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds, via C. 
Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2. 

Flddler's elbow, via del
l'Olmata 43. Irish pub, pani
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal
le 12.30 all'una. Panini, wur
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

I l portlcciolo, piazza Lo
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo
so. 

Amazzonla, via del Pi-
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub. via 
Biancamano 80. Creperie. 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa
ninoteca. Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 

Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio
ne propria. 

CUollttl. via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini. 
piazza Navona 28, speciali
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale. 

Pellacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107. il ge
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte. via della 
Rotonda 22, vero gelato ar
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33. gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi 

Willi's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred
di. 

MORDI & FUGGI 

McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur-
zo 21, Lgo Sonnino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy. via Barbe
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

D piccolo, via del Go
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A.. . CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Disegni « l ima
ti, DO: Documentano; OR: Drammatico: E: Erotico; FA: Fanta
scienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: Senti-
mentale. SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

PRIME VIS IONI I 

ACADEMYHllLL 1.7.000 
Via Slamira, li (Plana Bologna) 

Tel «6776 

Criminali nana non» ragia di Claude 
Barrois. con Christopher Lambert - OR 

(16.4S-22.30) 

A 0 M W M 1.8000 ftantfc « Roman Polanaki-O 
Piana Verbeno.5 Tel. 6341193 '(17.30-22.30) 

•"•, ifi;1 

ADRIANO 
Piana Cavour, & 

L. 8.000 
Tel. 3211890 

tenti cM perla di Amyrtacxerling - Bfl 
. (17-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVai.14 

1.8000 
Tol. 9880099 

Wvtrekikiai-PRIMA (18-22.45) 

AMBASSAOC 
Accademia dagli Agiati, 

L. 7.000 
57 

Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Gronda. 6 

1.7000 
Tol 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
ViaArchimece.71 

1.8 000 
Tel 875567 

O Enrico V di e con Kenneth Brinagli 
-DR (17.45-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

1.8000 
Tel 353230 

Brivido ceno di Lawrence Kasdan-0 
(17,30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L.80O0 
Tel 6793267 

Etctaey (versione originale) 
(17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Crimini e mislall di e con Woody Alien • 
OR (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7000 
Tel.7610656 

Chiuaurtaetlva 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

16000 
Tel. 6875455 

Legami! di Pedro Almodovar; con Anto-
nkiBanderas-BA (18-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI LSOOO Saletta-Lumiera-Roma cma aperta • 
v c«gii Sopiuni 84 Tel. 3581094 Prohimo di Roma (18). Mamma Roma 

(20). Un americano a Roma (22) 
Saletta -Chaplin». Donne ««Torlo M 
una oriti di aenK 18.30); Quartiere 
(20.»). E stata *a 122.30) 

BARBERINI 
Piana Barberini. 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi. 39 

CARDANICA 
PiaizaCapranica.101 

CAPRANICHETTA 
P i a Montecitorio. 125 

CASSIO 
Via Cassia. 602 

L 8.000 
Tel 4751707 

L 7 000 
Tel 393280 

L 8.000 
Tel 6792465 

1 8 000 
Tel 6796957 

1 6 000 
Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO L 8.000 
Piana Coladi Rienzo.88 Tel. 6B78303 

DIAMANTE 
Via Prenotimi. 230 

EDEN 
P u à Cola di Rienzo. 74 

EMBASSY 
Via Stoppam, 7 

L 5.000 
Tel 295606 

L 8 000 
Tel 6878652 

LSOOO 
Tel 670245 

EMPIRE L 6 0 0 0 
V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

EMPIRE] 
Vie dell Esercito. 44 

ESPERIA 
Piana Sonnino. 37 

ETOILE 
Piaua in Luc>na, 41 

EURCINE 
Via. L I M I . 32 

EUROPA 
Corsod'ltalia.107/a 

UCELSI0R 
VlaB V del Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo de'Fori 

FIAMMA 1 
ViaBissolali,47 

FIAMMA 2 
ViaBissolatl.47 

L 7 000 
Tel 5010652 

L 5000 
Tel 582884 

L80OO 
T«l. 6876125 

LSOOO 
Tel 5910986 

L 8 0 0 0 
Tel 865736 

L 8 0 0 0 
Tel. 5292296 

L 7000 
Tel 6864395 

LSOOO 
Tel 4827100 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

Chiusura estiva 

Chiusura esliva 

Senta ed lev» 

Chioiura att ivi 

Chiusura estiva 

Cai Borni! i t i l e * Graeme Clifford: con 
Christian Slater-OR (16.15-22.30) 

Chiusura esina 

n Non deiMerare la doma d'altri di 
KrzysztolKie»lo*ski-OR (1730-22.30) 

Chi m u r i attiva 

3 II iole anche «notte di Paolo e Vit
torio Taviam. ccn Julun Sands. Char
lotte Gainsbourc- OR (17 30-22.30) 

Chiusura esliva 

Lettere d'amore di Martin Ritt. con Jane 
Fonda-OR (17.30-22.30) 

lo e H vento di Jorit ivens e Marcolino 
londan-OR (17.30-22 30) 

Chiusura attiva 

CritltrslldiMickGarris-FA 
(17 30-2230) 

CalHornla siate di Graeme Clifford, con 
Christian Slalet-DR (17-2230) 

C Nuovo Cinema Paradieo di Giusep
pe Tornatole,con Philippe Noiret -OR 

(17.45-2230) 

Le atlettuott lontananza di Sergio Ros
si, con Lina Satin-OR (16.30-2230) 

Tre donne, Il t e t t o e Platone di «udori 
Thome; con Johannea Herschmann, 
Adriana Allaras-BR (1645-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 
Largo 8, Marcello, t 

INDURO 
ViaG.Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADtSONI 
ViaChiabrera.121 

L. 7.000 
Tel. 562848 

L. 7.000 
Tel. 864149 

L.7.000 
Tel. 7596602 

LSOOO 
Tel. 6380600 

L. 8.000 
Tel. 6548326 

L. 7.000 
Tel. 562495 

L. 8.000 
Tel. 8319541 

L. 6.000 
Tel. 5126826 

MADtSONI L 6.000 
Via Ombrerà. 121 TEL 5126826 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

MAJESTK 
Via SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

PREStOENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetli.5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITI 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUQEETNOIR 
Via Satana 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

UNIVERSAL 
Via San. 16 

L. 6.000 
Tel. 786068 

L.7.000 
Tel 6794908 

L 8.000 
Tel. 3600933 

L. 8.000 
Tel. 869493 

L.7.000 
Tel. 7810271 

LSOOO 
Tel. 7596568 

LSOOO 
Tel 5803622 

LSOOO 
Tel. 7810146 

L.40OO 
Tel. 7313300 

L 8 0 0 0 
Tel 462653 

L.8000 
Tel 6790012 

L.8000 
Tel. 5810234 

L 6.000 
Tel 6790763 

LSOOO 
Tel 637481 

L.8000 
Tel 460883 

LSOOO 
Tel 864305 

L 8000 
Tel 7574549 

L 7000 
Tel 6631216 

Non aprite quel cancello n.2 di Tibor 
Takact; con Louis Trlpp-H (17-22.30) 

Turo* di Gabriele Salvatomi; con Fa-
• brlzioBenlivoglk), Diego Abatantuono-

BR . (16,45-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Morte <Hyn maestro del tedi Key Ru
mar, con Toshiro Milune • DR 

(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura attiva 

. O Betma»dlTlmBurton;conJeckNI-
eholton, Michael Keaton • FA 

(16.10-22.30) 

O Harry «preterito Sally di Bob Rei-
ner-BR (16.30-22.30) 

Chiusura attiva 

O Roger « M a di Michael Moore-DO 
(vera, originale con sottot. In Italiano) 

(17.30-22 30) 

Red Scorato di Joseph Zito; con Oolph 
Lundgren-G ,(16.30-22 30) 

PepL Luci Ben e le altre regalie del 
mucchio di Pedro Almodovar • BR 

(17.15-22 30) 

Chiusura estiva 

3 Mieto anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani; con, Julian Sands, Char
lotte Oatnlbourg-DA i (17.30-22,30) 

Dirti rotten ecoundrtle (versione ingle
se) (1630-22.30) 

Pomo prole Moretta erotica - E (VM18) 
(11-2230) 

AnalverglnMM>ualllbid-E (VM18I 
(11-22 30) 

La chiave di Tinto Brass, con Slelama 
Sandrelli-0R(VM14) 11730-2230) 

J Sogni di Akira Kurosawa - DR 
(1715-2230) 

Biade Runner, con Harnson Ford - FA 
(17 30-22 30) 

Crimini e mlttatt) di e con Woody Alien -
OR (16-22 30) 

Chiusura estiva 

Music boa di Costa Gavras. con Jessica 
Lange-OR 117 30-22 30) 

Arabella-L'angelo nero -E |VM18)(17-
22 30) 

Tremore di Ron Underwood - FA 
(17-22 30) 

Chiusuraesliva 

I C INEMA D 'ESSAI ! 
BRANCALEONE 
Via Levanna,11 

La grande abbuitela di Marco Ferreri 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5.000 
Tel 588116 

(211 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

Porte aperte di Gianni Amelio', con 
Gian Ma-ia Volontà-OR (1645-22 301 

Tel 392777 
Ghosrbutterall (20.30-22.301 

I C INECLUB I 
IL LABIRINTO L.5000 Sala A: Jean Renoir, Catherine (19); L i 
ViaPompeoMagno,27 Tel.3216283 liglla dell'acqua (1930): La cagna 

(20 45), La regola del gioco (22.30) 
SalaB JadeddiOiaKodar(19-22.30) 

I V IS IONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel. 7594951 

Corpi bollenti.-EiVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala, 10 

L.5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOOERNETTA 
Piarza Repubblica, 44 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.6000 
Tel. 480285 

Film per aduli! (16-22 30) 

MOULINROUQE 
Via M, Carpino, a 

L.3000 
Tel. 5562350 

Moana, Vanessa e Clcclollne (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza 8. Romano 

L 3 0 0 0 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L.4000 
Tel 620205 

LIIII Carati e flamba scatenale • I: 
(VM18) (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtlne.354 

L45O0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Uncorpod'amare-E(VM18) (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanma.5 Tel 9420479 

SALA A- Ore contate con Oennls Hop-
per-DR (16 30-22 3C) 
SALAB Turnè di Gabriele Salvatore;; 
con Fabrizio Bentivoglio, Diego Aba-
tanluono-BR (16 30-22 3C) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.7.000 

Tel 9456041 
Chiusura estiva 

VENERI L.7000 
Te). 9411592 

Chiusura e Diva 

I C INEMA AL MARE I 

OSTIA 
KRYSTALl 
Via Palloltmi 

L 5 000 Un mercoledì de leoni di John Milius: 
Tel 5603186 con Jean Micheal Vincent • OR 

(1615-223C) 

SUPERGA L 6 0 0 0 
V le della Marina. 44 Tel 5604076 

Tremori di Ron Underwood • FA 
(17-22 3 0 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

Arma letale 2 (17 45-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Cabolo Tel 0771/460214 

Le relazioni pericolose (20 45-22 3C) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

Volevo 1 pantaloni (20 30-22 3C) 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Salinola Tel 0771/21505 

Oliver (Company (17 30-2215) 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
Piazza Martini Marescotti 

Always 

Tel 9926462 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

Oollt (anteprima) (20 30-22 30) 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

She-Devll (20 30-22 30) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO Alla ricerca delle valle Incantala 

(20.30-22.30) 

• P R O S A I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 36047051 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/e-Tal. 8841926) 
Alle 21 Un cabaret quali chentant 
con Mariano Di Martino e Floriana 
Pinlomirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE D E I TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 5780627) 
Giovedì alle 21.30. Vito privato di 
Noel Coward: con Patrizia Parlai, 
Sergio Ammirata, Francesca Bla-
gi Regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 65446011 
Alle 21 PRIMA Memoria di Adria
no da Marguerite Yourcenar: con 
Giorgio Albertanl , Eric Vu An. 
Regia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-Tel . 5898111) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 -Tel . 7003495) 
RIPOSO 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21. L'avaro e L'osteria della 
polla di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro
meo de Baggia 

DELLA COMETA (Via Teetro Mar
cello. 4 - Tel. 67595648) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
6810118) 
Riposo 

SL'S (Vicolo Oue Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Oranot»tteghino9 30-13 
e 16.30-19 30 Per informazioni 
Tel 482114-4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio, 27 - Tel. 5763601-5783620) 
Alle 21 Le mille e una noto con 
Vera Gulman e Roberto Caporali. 
RegladiAnitio Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
. Tel 5695782} 

SALA TEATRO: Riposo 
< SALA PERFORMANCE' Riposo 
' SALA CAFFÉ Alle 21 15 Strame-
' glcangela • Benvenuti nel mondo 

magico di Angelica 
LA CMANSON (Largo Brancaccio. 

82/A) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Boni . 20 - Tol. 
803523) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735; 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6796269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
6743089) 
Domenica alle 21 30 PRIMA Riso 
In Italy. Festival concorso della 
cornicila 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

TEATRO IN (V colo degli Amatncia-
ni 2-Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Vie degli Acquespar-
ta. 16-Tel. 6545890) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel. 
5698031) 
Allo 21 Creditori di A Strindberg; 
con Manuela Kustermann, Pier
paolo Cappcni, regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì 17 alle 21 Rumori hjorl 
acena di Micnael Frayn, con la 
Compagnia Attori e Tecnici Re
gia di Attilio Corsini 

CAPANNELLE 
• V I L L A G E I 
(Ippodromo della Capannelli • Via 

Apple Nuova 1255) 
CINEMA 
Non pervenuto 

MUSICA 
Non pervenuto 

VILLAGGIO 
• G L O B A L E T 
(Lungotevere Testacelo • E> Matta

tolo) 
Venerdì alle 21 Concerti dei grup
pi Menoco e The Gang: Alle 24. 
Revoluclonando SueAoe -Film 

ROMA EUROPA 
• FÈSTIVÀL « • • • • • 
VILLA MEDICI 

(Piazza Trinità del Monti. 1) 
Alle 21 30 Ben Hur. Film Musiche 
eseguite dal vivo dall'Orchestra 
sinfonica di Monaco di Baviera, 
direttore Cari Davis 

3 3 ° F E S T I V A L 
• D I S P O I » E T O a a B B i 
TEATRO NUOVO 

Oggi alle 20.30 Fuenteoyejuna 
Domani alle 20 30 Etoktre di R. 
Slreuaa; con Deborah Potaakl, 
Glenys Linos. Regia di Gunter 
Kramer 

TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12 Concerto di Mezzogiorno: 
a cura di Scott Nickrenz e Gian 
Carlo Menotti Domani alle 21 La 
cagnotta di Eugene Labiche: con 
Gianni Agus, Beppe Barile. Regia 
di Walter Pagliaro. 

S. EUFEMIA 
Alle 18 Incontri musicali Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wlllried Brennecke e Spiros Argi-
ris 
TEATRO ROMANO 
Alle 21 30 Spettacolo di danza 
con la Compagnia del Balletto ar
gentino di Julio Bocca, con Eleo
nora Cassano e Raffaele Paganini 

• DANZA mmmmmm 
GENZANO 

Alle 21 II Balletto di Toscana In-
Giulietta a Romeo. Liberamente 
laplrato alla tragedia di W Shake
speare: musica di Sorge) Proko-
tiev. 

MUSICA 
• CLASSICA • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracolla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Domani alle 21. Fina Arte Brava 
Ememble. Bryan Alien (tromba), 
Richard Sandland (luba). Andy 
culthaw (tromba) Arrangiamenti 
e trascrizioni di musica di Enrico 
Vili. Pachelbel, Rossini, Bach. 
Giovedì alle 21 Conceno dell'Or
chestra di S Cecilia Direttore 
Bernherd Klee, pianista Sergio 
Perticaroli In programma. Mo
zart. Grieg, Beethoven 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tel. 
3201752) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia si possono rinnovare le assi
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura 0 stato fis
sato al 31 luglio Dopo tale data I 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date anche per Iscritto 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96-Tel 7315852) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monia Preparazione esami con
servatorio saggi e concerti Infor
mazioni dalle 14 al le 20 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Oggi e domani alle 21 Concerto 

del Coro Romani Cantore» diretto 
da Daniela Condemi. Musiche di 
J. Dos Praz. J S. Bach e W A Mo
zart (Ingresso libero) 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR
RA (Via Ar «nula. 18 - Tel. 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi
no viola, violoncello, materie tao» 

CHIOSTRO 8 . ALESSIO (Piazza 3 . 
Alessio-Aventino) 
Riposo 

CORTILE 8. IVO ALLA S A P C N » 
(Corto Rinascimento. 40) 
Giovedì alle 2115. Rasatane Mo
zart. Concerto del Munchner Ba
ch Solleten Musiche di Bach. 
FESTIVAL INTERNAZIONALE O S 
LAGHI E CASTELLI (Ganzano -
Villa Falconieri) 
Alle 21 Concerto del Quintetto di 
Flati dell'Accademia di S. Cecilia. 
Musiche di Rota, Mercatante. 
Rossini, Brlccialdi. 

ILTEMPIETTO(Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 21 
vel musicala delle Nazioni 1990. 
•Le trascrizioni-. In programma: 
Liszt, Bach, Busoni, Stravinskh, 
Resplghi, Debusiy (c/o Sala As
sunta -Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz
zo Baldassint - Via delle Coppel
le. 35) 
Alle 21. Conceno diretto dal Mae
stro Fritz Mirarli, solisti: Jeannel-
te Ferrei) (soprano). Laura Maz
zon i (trombai. Nicolò lucevano 
(pianoforte). Musiche di Gerah-
win. Beethoven, Du Pare, Detiua. 

TERME DI CARACALLA 
Giovedì alle 21 Cavallerie Rue*-
cana di Pietro Mascagni a Pa
gliacci di Ruggero Leoncavallo. 
Direttore Reynald Gtovamnent. 
Maestro del coro Paolo Vero; Re
gia di Bruno Stefano. Interpreti 
principali Ludmila Semchuk, Vja-
chetlav, Bruno Pota. Fiamma Izzo 
D'Amico. Vladimir Atlantov, E ne
re Nova. Orchettra a coro dot 
Teatro dell'Opera 

VILLA PAMPHIU (Porta S. Pancra
z io-Tel 3277795) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Oli la. 9 -

Tel 3599398) 
Chiusura attiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Chiutura estiva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tettac
elo. 96-Tel . 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tettac
elo, 36) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Atte 22 Concerto della formazio
ne Gatto-PletropaoU-Lane-Glem. 
marco 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Musica dalla Colombia 
con Chlrlmla, Alvaro y Maria dee 
Mer 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur
ri ,43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Concerto di musica jazz 
con i gruppi Dizzy GiUea Pia e la 
United Arrisi Ali Star Orcheetra 
Marcello Rota Eurooonoi 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tol 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6696302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Atte 21 30 Musica celtica folk con 
il grupno Campua Stella* 

SAINT LOUIS (Via del Cardelto, 13/a 
- Tel 4745076) 
Riposo 
STADIO FLAMINIO (L 40 000) 
Al le 21. Concerto di I 
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Germania 
La festa 
finisce 
in tragedia 
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Roma, 8 luglio. . 
.•-. -ore 21.45. 

esplode • 
la gioia 

dei giocatori 
. tedeschi 

La Germania 
dtipo 

' ' sedici anni 
e di nuovo 

.• campione 
del mondo, 

Uterza volta 
nel prestigioso 

Marcio 
'- ' tedesco 

• I II Mondiale italiano passa e 
chiude. La Germania ha conquista
to all'Olimpico il suo terzo titolo ed 
e ora la più grande potenza calcisti
ca di tutti i tempi (può infatti vanta
re anche tre secondi posti in altret
tanti (inali)- L'Italia del Col (il co
mitato organizzatore) sorride, quel
la sportiva uri po' meno. Bene o 
male l'impresa è arrivata al termine. 
È tempo di bilanci. E non sono solo 
rose. 

Immagine. L'operazione è (ut-
tosommato riuscita. Indubbiamen
te l'Italia ha •venduto* all'estero 
un'immagine piacevole, funziona
le, kitsch quanto basta. Gli stadi so
no piaciuti, l'organizzazione è stata 
apprezzata, i commenti della stam
pa straniera (con le dovute ecce
zioni) sono lusinghieri. Eppure die
tro un look riuscito si nasconde un 
prezzo pesantissimo. Sperperi, in

ghippi burocratici e ben 26 morti. 
Tutti sintomi di una fragilità struttu
rale che nel nostro paese investe 
ogni rettore chiave. Da sola, l'im
magine, non può lare un paese mo
derno. 

Strutture. Ci restano stadi farao
nici che in alcune citta (Bari e Pa
lermo) non hanno il benché mini
mo rapporto con il potenziale pub
blico domenicale. Sugli interventi 
collaterali le polemiche non si pla
cheranno presto. E il capitolo più 
•nero- (anche da punto di vista giu
diziario) di Italia 90. Spesso urba
nisticamente disastrosi o inefficienti 
gli investimenti strutturali, dagli 
svincoli stradali al treno Roma-Fiu
micino, registrano un rapporto co
sto-benefici complessivamente di
sastroso. 

Ordine pubblico. Era la scom
messa più difficile ed è andata me-

ALBERTO CORTESE 

glio del previsto. Ce stata la sorpre
sa di Milano e degli hooligan tede
schi, c'è slata la giornata nera di Ri
mìni, c'è stata la mega-operazione 
di Cagliari. Le persone denunc.ate 
sono state 284. di cui 52 di cittadi
nanza italiana. Ed è proprio que
st'ultima cilra che fa riflettere. La 
violenza durante il Mondiale non è 
stata solo d'importazione. Anzi i 
problemi più grossi sono venuti 
proprio dai tilosi (dai teppisti) no
strani. Un monito che il mega-cal
cio italiano farebbe bene a non sot
tovalutare. 

Affari. Un vero disastro. Ma. in 
fondo, era previsto, Il bilancio e 
buono solo per quanto riguarda la 
vendita dei biglietti che però ha 
prodotto stadi spesso vuoti. Il turi
smo, sia di massa che di qualità, ha 

invece fatto registrare un crollo pe
sante. Inutile dire che il nostro pae
se non aveva certo bisogno di Italia 
'90 per dare respiro alla propria vo
cazione turistica, 

Rai-tv. Mezzi tecnici abbondan
ti, investimenti da capogiro per un 
prodotto decisamente scadente. 
Poche idee, modesta e scontata 
•lettura- sportiva, scarso senso del
l'avvenimento. La Rai esce da que
sto Mondiale malissimo. Anche 
perche alcuni programmi ('Proces
so ai Mondiali» in testa) hanno of
ferto un mix di conformismo e di ti
fo che certo non ha contribuito a 
migliorare il tono di una manifesta
zione che. anche dal punto di vista 
del pubblico, non è stalo esaltante. 

Pubblico. Fazioso oltre ogni li
mile il pubblico italiano ha confer

mato la sua cultura provinciale. 
Non partecipa mal all'avvenimento 
se non si può schierare. Spesso più 
•contro- che -pro». I (ischi agli inni 
nazionali sono diventati un caso. Se 
possibile in questo mese sono stali 
fatti passi indietro anche rispetto al
la gi i non luminosa tradizione di 
sportivitàdel campionato italiano. 

Gioco. È stato, per unanime giu
dizio, il Mondiale più brutto degli 
ultimi trentanni. La finale, con una 
squadra argentina tesa solo a di
struggere la manovra, ne è stata la 

. degna conclusione. Il livellamento 
in basso e generalizzato e le spe
ranze affidate a un futuro africano 
(leggi Camerun) sono perora mol
to fragili. La Germania ha meritato il 
titolo anche perché era la vincitrice 
designata. Troppo «designata"? 

Arbitri. Discorso dolorosissimo. 
Il livello tecnico dei direttori di gara 

è stato bassissimo. In compenso la 
loro eia é generalmente troppo "al
ta-. La velocità e l'omogeneità del 
gioco trova gli arbitri impreparati e 
le scelte -politiche- della Fila com
plicano le cose. In più il mestiere di 
guardalinee non é per nulla facile. 
E anche un buon arbitro può essere 
un pessimo guardalinee. Le terne 
devono essere affiatate da un lungo 
lavoro assieme. Possibile che sia 
cosi difficile dacapire? 

Azzurri. Checche se ne dica, 
tecnico e giocatori possono vantare 
un bilancio estremamente positivo. 
La nazionale é arrivata terza ma il 
pubblico l'ha sostanzialmente 
•adottata-. A pane la rivelazione 
Schillaci ha messo in mostra un gio
co che nel grigiore generale non ha 
certo sfigurato. La partita con l'In
ghilterra, poi, ha placato malumori 
e polemiche. Dopo Italia '90 non si 
parte da zero. 

Bari, 7 luglio, 
ore 21,45: 
i giocatori 
italiani 
con al collo 
la medaglia 
di bronzo 
del terzo 
posto 
festeggiano 
la conclusione 
del loro 
mondiale 
pensando 
alla grande 
occasione 
sfumata 

l'Unità 
Martedì 

10 luglio 1990 



Polemiche 
dopo la 
parola fine 

SPORT T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Il migliore arbitro italiano ha deciso di dimettersi 
Ai mondiali era stato duramente accusato dal potente 
segretario della Fifa. I dirigenti dell'Aia solidarizzano 
«Grande umanità ed esperienza. Uno così, ci mancherà» 

Il fischio finale 
del signor Agnolin 
Luigi Agnolin si è dimesso. Il fischietto italiano più il
lustre è un ex arbitro. A 47 anni, dopo una carriera 
iniziata nel 1961, ha deciso di porre fine alla sua 
prestigiosa carriera di «intemazionale». Aveva anco
ra un anno di tempo prima della pensione ma, do
po il boicottaggio decretato dalla Fifa ha annuncia
to ieri le dimissioni irrevocabili: «Di solito quando 
assegno un rigore non mi tiro indietro». 

Luigi .Agnolin ha scelto di restare in borghese 

• I ROMA. Manca solo la re
golamentare lettera di dimis
sioni ma Luigi Agnolin è ormai 
un ex arbitro. Il fischietto italia
no più illustre ha deciso che 
era giunto il momento di di
chiarare finita la sua carriera e 
per farlo ha usato il trillo del te
lefono. Un doppio squillo per 
informare I responsabili del 
settore arbitrale Campanati e 
dissoni. Una decisione im
provvisa ma che era nell'aria 
dopo il boicottaggio che aveva 
decretato nei suoi confronti la 
Fifa. Il suo canto del cigno è 
stato l'arbitraggio della partita 
tra Jugoslavia e Colombia il 14 
giugno scorso. Nonostante l'e
sperienza e il riconosciuto va
lore internazionale non era 
slato facile per lui entrare in 

questi Mondiali. Non godeva di 
sponsorizzazioni particolari e 
lo stesso presidente della Fe-
dercalcio non lo aveva certo 
alutato facendogli coslsconta-
re anche la sua avversione al 
progetto federale sugli arbitri 
professionisti. Agnolin era, pe
rò, un arbitro a libertà vigilata. 
Al termine di Jugoslavia-Co
lombia aveva raccolto gli scon
tati complimenti per il modo 
come aveva diretto la gara. Ma 
il segretario generale della Fifa 
Joseph Blatler era andato a 
cercare il pelo nell'uovo e ave
va -condannato- l'arbitro di 
Bassano del Grappa per non 
aver punito con l'ammonizio
ne un fallo commesso da Kata-
nec. Blatter aspettava solo l'oc: 

castone per leggere la senten
za. Mondiale finito e Agnolin 
ha deciso di finirla anche con 
una carriera che era comincia
ta nel 1961 sul campo «Mer
cante» di Bassano dove il di
ciottenne Gigi fischio una par
tita del campionato Allievi. 
Agnolin aveva già manifestato 
l'intenzione di lasciare, nono
stante avesse ancora un anno 
a disposizione prima di oltre
passare i limiti di anzianità de
gli «intemazionali., ma Blatter 
lo ha obbligato ad accelerare i 
tempi. «Prima che lasciasse 
Roma-ricorda Giulio Campa
nati, presidente dell'Associa
zione italiana arbitri?abbiamo 
parlato della situazione. Del 
rammarico di tutti e due, il suo 
ma anche il mio che gli sono 
amico, poer quella divergenza 
di interpretazioni con la fede
razione intemazionale. Gli ho 
detto vedi se puoi continuare 
ma se vuoi smettere hai il dirit
to di farlo, perchè andare 
avanti vuol dire anche conti
nuare i sacrifici. Mi ha risposto 
che avrebbe preso una setti
mana di riflessione e poi mi ha 
telefonato per dirmi che mi 

aveva scritto per dimettersi. 
L'altra sera-continua Campa-
nati-1'ho visto alla partita ma 
non abbiamo parlato della fac
cenda perchè non era la sede 
giusta e perchè lo non ho an
cora ricevuto la lettera. So che 
comunque Agnolin non è uo
mo che esce di scena in ma
niera meno che corretta e par
leremo anche delle sue dimis
sioni, come di altre situazioni 
che riguardano gli arbitri, in 
una riunione che l'Aia terr.i a 
Roma probabilmente venerdì 
o sabato prossimi o al massi
mo la settimana successiva». 

Ma è pensabile che Agnolin 
sparisca senza che la classe ar
bitrale italiana, il calcio italia
no utilizzino ancora la sua 
esperienza ? •Certamente 
Agnolin verrà tenuto presente-
risponde Campanati- per il ba
gaglio di esperienza che ha ma 
anche per la sua umanità e [>er 
la sua influenza sugli altri arbi
tri. E' rappresentante dei diret
tori di gara in attività nel comi
tato arbitrale e parteciperà an
che lui alla riunione che terre
mo a Roma». 

Questo è l'augurio dell'ami

co, ben altre idee ha il presi
dente della Federcalcio Matar-
rese che pretende da Agnolin 
«un'andata a Canossa». Per 
l'arbitro di Bassano altri atte
stati di stima da parte del vice
presidente dell'Aia Salvatore 
Lombardo e del collega Tullio 
Lanose. «Sono rimasto dispia
ciuto dell'improvvisa decisio
ne di Gigi Agnolin di abbando
nare l'attività-ha detto Lombar
do-perche ci verrà a mancare 
un arbitro di grande prestigio. 
Certamente Agnolin va collo
cato 
tra i grandi maestri dell'arbi
traggio come, per ricordare i 
nomi più recenti ed illustri, Lo 
Bello. Angonese e Gonella. So
no certo che comunque mette
rà a disposizione della nostra 
associazione le sue indiscutibi
li doti tecniche ed umane». 

L'arbitro Lanese ha, invece, 
dichiarato:«L'Italia perde un 
grande arbitro, tra i migliori in 
assoluto in campo intemazio
nale. In occasione della conse
gna di un premio qui a Messi
na nei prossimi giorni, gli 
esprimerò tutto il mio affetto e 
la stima». D/?./>. 

H presidente della Federcalcio, Matarrese, fa un bilancio sfumato dell'avventura mondiale e non risparmia la solita frecciatina 
al commissario tecnico Vicini. Sul caso-Agnolin una risposta allusiva e un «consiglio» che sa di avvertimento 

«Attento, non metterti contro il Palazzo» 
Un bilancio-mondiale parecchio saggio quello fatto 
dal presidente della Federcalcio. Matarrese ha in
cassato la delusione per la mancina conquista del 
titolo valorizzando al massimo il terzo posto dell'Ita
lia e accollandosi gli errori commessi. Ribadita la 
piena fiducia al et Azeglio Vicini e all'intero staff del
la nazionale. Minaccioso ammonimento all'ex arbi
tro Agnolin. 

RONALDO PBRQOLINI 

ftTM ROMA. Un Matarrese con
trollato, pronto a smussare 
ogni possibile angolo polemi
co, almeno all'inizio.Certo 
aveva sognato di tenere un 
ben altro rendiconto, ma an
che un vincente come lui sem
bra aver imparato a perdere. 
Vani i tentativi di farlo cadere 
in tentazione, inutili le esche 
per farlo abboccare. Il presi
dente della Federcalcio sta be
ne attento a non finire nella 
trappola delle lamentazioni. 
«Abbiamo la soddisfazione di 
poter dire che la finale di Bari è 
stata più bella di quella dell'al
tra sera-, è l'unica orgogliosa 
trasgressione che Matarrese si 
concesso nell'avvio della con
ferenza stampa indetta per fa
re il bilancio-mondiale. Si tor
na ad evocare Joseph Blatter, il 
•Grande fratello- della Fifa, in
sinuando il sospetto che ci 
possa essere stata un'occulta 

regia per fare finire il mondiale 
in un certo modo e per limitare 
lo strapotere calcistico dell'Ita
lia dopo l'abbuffata di coppe 
europee...-A nessuno fa piace
re che una Federazione vinca 
tutto ed è normale che gli av
versari facciano di tutto per 
bloccarli, ma i rigori non li cal
cia Blatter. Noi non abbiamo 
contestato nessuna designa
zione arbitrale, del resto- sotto
line Matarrese-non conviene 
esprimere giudizi sugli arbitri. 
Lascio ad altri i pettegolezzi e 
per esperienza posso garantire 
che nessuno può decidere chi 
vincerà un mondiale a tavoli
no». 

Matarrese non ha voglia di 
piagnucolose recriminazioni e 
cerca di indorare la pillola per 
il mancato trionfo attribuendo 
un plusvalore al terzo pò-
stoNon abbiamo centrato l'o
bicttivo di vincere la coppa. 

ma ne abbiamo azzeccati altri 
che in partenza non sembrava
no scontati. Ricordiamoci 
quanto scetticismo c'era 81101" ' 
no alla nazionale prima di co
minciare. Alla fine gli azzurri 
hanno riconquistato l'affetto 
dei tifosi. Ho notato grande en
tusiasmo e in particolare tra il 
pubblico femminile. Cammi
nando per strada la gente mi 
ha salutato gridando "Siete voi 
i campioni"». 

Difficile immaginare il presi
dente della Federcalcio nei 
panni dell'anonimo pedone, 
ma la di là degli svolazzi retori
ci si può concordare con lui su 
questo risvolto dell'effetto 
mondiale. Ma archiviala la 
pratica generale reslava aperta 
quella particolare legata al no
me di Vicini. Matarrese aveva 
già anticipato che non sarebbe 
stata aperta un'istruttoria sul
l'operato del et azzurro e ieri 
ha ribadito la sua fiducia al 
tecnico:«Non ho riserve su Vi
cini, sarei un (olle se dicessi 
che non ha fatto il suo dovere. 
Dopo la semifinale con l'Ar
gentina la squadra mi è sem
brala sbandare un po'. In quel-
l'occasloone feci un discorso 
mollo duro ai giocatori e alcu
ni di loro rimasero anche sor
presi dai miei toni. La squadra, 
poi, ha ritrovato lo smallo, ha 
dimostralo che non si era rotto 

nulla. Vicini ha governato be
nissimo la situazione. Certo, 

' anch'Io mi'ero-llkiso che si po
tesse arrivare fino in fondo. Se 
non abbiamo vinto qualche er
rore l'avremo commesso-ha 
proseguito Matarrese- e io non 
mi tiro indietro. L'importante è 
essere in grado dì riconoscerli, 
cosi la prossima coppa del 
mondo non ci sfuggirà. Vicini 
aveva firmato un contratto che 
lo lega alla Federazione fino al 
'92 e, poi, ieri il presidente del 
Consiglio Andreotti glielo ha 
allungato regalandogli un por
tachiavi sul quale c'era la data 
del 1994. Scherzi a parte-ha 
aggiunto Matarrese-le confer
me è meglio guadagnarsele. Il 
prossimo campionato euro
peo ci interessa, sarà una tep
pa verso il futuro mondiale». 

All'interno dello stalf azzur
ro non ci saranno rivoluzioni. I 
contratti agli attuali tecnici fo
no stati tutti rinnovati si tratta 
ora di vedere come saranno 
assegnati gli incarichi. De Sisti 
dovrebbe prendere il posto di 
Brighenti come vice di Vicini. 
Resta da vedere se sarà ancora 
Maldini a guidare la Under 21, 
oppure Rocca. La decisione 
verrà presa nella prossima riu
nione del consiglio federale. 

Un Matarrese inopinata
mente rassicurante. Ma i panni 
del saggio papà vanno stretti al 

presidente della Federcalcio 
allenato da sempre alla arro
gante palestra del potere. E 
l'occasione per smentirsi, o 
meglio per confermarsi, gliela 
offre la notizia delle dimissioni 
di Gigi Agnolin: «Si è vero me 
lo ha confermato, stamattina 
Gussoni». La ratifica del desi
gnatole degli arbitri deve aver 
mandato di traverso il mattuti
no caffè al presidente della Fe
dercalcio. Ed ecco maligna la 
risposta:«Agnolin è fin troppo 
intelligente per mettersi contro 
il Palazzo, Chi ama davvero il 
calcio non lo abbandona mai». 
Ma l'esperienza di Agnolin po
trà essere messo a frutto dalla 
Federazione? «Agnolin avrà in
teresse ad avere buoni rapporti 
con la Federazione, se i suoi 
comportamenti saranno ade
guati gli verranno fatte delle 
proposte». Un Matarrese «doc» 
che tira fuori dal suo bagaglio 
il classico ricattatorio ammoni
mento. Sulle questioni «inter
nazionali» si muove con circo
spezione badando, prima di 
fare la voce grossa, a vedere se 
gli conviene. Nelle questioni di 
casa si comporta come al soli
to da strafottente padrone e 
non ammette che qualcuno o 
qualcosa possa muoversi sen
za che lui non voglia. E visto 
che Agnolin non arbitra più il 
cartellino rosso lo tiriamo fuori 
noi. 

Antonio Matarrese si coccola una coppa che non ha 

' Il presidente Havelange tace sulle innumerevoli «papere» per nascondere le colpe 

I Ma il cartellino rosso va alla Fi 
Non sparate sulle giacchette nere, Seppur rossi di 
vergogna per i duri giudizi collezionati in questo 
Mondiale, in realtà gli arbitri sono solo parzialmente 
responsabili dei disastri che hanno caratterizzato 
troppe partite di Italia '90. Se un «responsabile» deve 
essere individuato, questo è indubbiamente la Fifa, 
che con arroganza ha sbagliato quanto e più dei «fi
schietti» 

VANNIMASALA 

• M ROMA. «Sarebbe potuto 
anche essere un bel Mondiale. 
se non ci' fossero stati gli arbi
tri». Il durissimo, ironico giudi
zio è stato pronunciato da Italo 
Allodi, uno che di palla gioca
ta se ne intende. Ma, in realtà, 
non bisognava essere grandi 
esperti di calcio per arrivare al-

, la conclusione che gli arbitri, 
' " . In questo Mondiale, hanno fai-
"' lo una magrissima. meschina 

,v
( ' figura Un'immagine crnble-

" malica, fortemente indicativa 

del -successo- ottenuto dalle 
giacchette nere in Italia '90. è 
stata quella di Codcsal, che ha 
diretto la finale, accerchiato da 
minacciosi giocatori argentini 
dopo i tre fischi che hanno de
cretato la conclusione della 
partita. Meno drammat.ca ma 
altrettanto sconfortante l'in
quadratura dedicata a Beni, 
che mentre guardava gioire i 
suoi compagni azzuni per la 
vittoria sull'Inghilterra, ancora 
si chiedeva perchè l'arbitro 

francese Quiniou gli avesse an
nullalo un rcgolarissimo gol 
segnato nel finale. Due soli 
episodi, seppur macroscopici, 
che hanno coronato una sfilza 
di disastrose prestazioni dei fi
schietti designati. 

Insomma, a kermesse con
clusa, mentre si tracciano i più 
vari bilanci, ne manca uno rea
le, giustamente impietoso de
dicato alle direzioni di gara. 
Questo sarebbe dovuto prove
nire, per legittima competen
za, dai vertici della Fifa. Tra 
qualche giorno si pronunce
ranno gli esperti, ma abbiamo 
tutti ascoltato, con un pò d'in
credulità, le dichiarazioni del 
presidente Joao Havelange il 
quale, con straordinaria faccia 
tosta, ha -assegnato- agli arbi
traggi mondiali un volo medio 
che supera l'8 in pagella. Era 
prevedibile che la Fila avrebbe 
difeso a spada tratta gli errori 
che, spesso, hanno falsato in

tere partile di questa competi
zione. E ciò perchè gli svarioni 
arbitrali, altro non sono stati 
che una diretta conseguenza 
delle «papere- della Fifa stessa. 
Non si può biasimare l'atteg
giamento di Maradona, che 
durante la premiazione finale 
ha volontariamente tirato in
dietro la mano, per evitare di 
stringere quella di Havelange. 
Il frastornato Diego Armando 
avrà avuto mille motivi, non 
certo tutti condivisibili, per ri
volgere questo gestaccio al
l'uomo che aveva alfermato: 
•Se al signor Maradona il Mon
diale non piace, non ci venga-. 
Ma certo è che risulta un pò 
difficile complimentarsi con 
l'uomo che ha avallalo in que
sti ultimi mesi tante scelle sba
gliale. Ultima in ordine di tem
po quella di designare per la 
direzione di Argentina-Germa
nia il fischietto Edgardo Meri-
dez Codesal. Un arbitro me

diocre, assolutamente non al
l'altezza di una finale mondia
le, per di più uruguaiano, e 
cioè di un paese calcistica
mente nemico della vicina Ar
gentina. Infatti solo il passa
porto di Codesal è messicano, 
grazie al matrimonio di que
st'ultimo (avvenuto pochi anni 
fa) con la figlia di Xavier Ama
ga, illustrissimo pezzo grosso 
della commissione arbitrale Fi
fa che ha selezionato il genero. 
Una gatte? Vorremmo sperare 
sia cosi, ma nei corridoi della 
Fifa, poco sembra lascialo al 
caso... Molli hanno parlato di 
una finale «pilotata-, e gli errori 
a ripetizione di Codesal non 
hanno che contribuito ad ac
centuare il dubbio che perlo
meno sia stata artificiosamen
te guidala la fase di selezione. 
Non è sicuramente una coinci
denza, ad esempio, che il lido 
•Richelieu» di Havelange. il se
gretario generale Joseph Blat

ter. abbia scelto di parlare alla 
tv tedesca per «bocciare» cla
morosamente («Hanno sba
gliato, se ne devono andare») 
alcuni arbitri dopo le prime 
panile. Tra gli espulsi il nostro 
Agnolin, unanimemente con
siderato uno dei migliori fi
schietti al mondo, e in ogni ca
so mollo più affidabile ed 
esperto di quasi tutti i suoi col
leghi promossi. Anche le cifre 
del Mondiale, in parte confer
mano il protagonismo in nega
tivo della sezione arbitrale. Per 
la prima volta un titolo è stato 
assegnato grazie ad un rigore, 
discutibile e decretato negli ul
timi minuti della gara. E anco
ra, non era mai accaduto che 
si dovesse ricorrere al cartelli
no rosso in una finale di Mon
diale. Non importa se gli ar
gentini Monzon o Dczotli me ri
lasserò o no l'espulsione, ma il 
fatto evidente che ad un certo 
punto la partita è completa

mente sfuggita di mano a Co
desal. Per una competizione 
fortemente voluta all'insegna 
del fair play dalla Fifa, si sono 
inoltre registrati sedici cartelli
ni rossi e diciotto rigori, record 
assoluti, ed una somma spro
positata di ammonizioni. Si ha 
l'impressione che la Federa
zione internazionale abbia vo
luto mandare in campo dei 
•sergenti- che obbedissero alle 
sue regole, preferendoli a fi
schietti in grado di impostare 
una partita senza diventarne 
per forza protagonisti. A que
sto punto ci si deve solo ralle
grare del pericolo scongiurato 
da Havelange, che alcuni gior
ni fa ha detto di non volere, al
meno per ora, uno staff arbi
trale di prolessionisti dipen
denti dalla Fifa. Già, perchè le 
regole, in campo e fuon stan
no ormai diventando troppo 
importanti per lasciarle nelle 
mani e dll'intelligenza di pochi 
atleti in maglietta e «mutande». 

AUTOSTRADA 
BRESCIA-VERONA-VICENZA-PADOVA 

SOCIETÀ PER AZIONI ' . 
Sede in Verona, piazzale Europa n. 12 

Bando di gara 
(A vvlso di rettifica) 

Titolo del lavori: Lavori di progettazione e realizzazio
ne di barriere di sicurezza per l'Autostrada Brescia-
Padova. 
La Società per azioni Autostrada Brescia-verona-Vi
cenza-Padova in relazione al Bando di gara avente 
per oggetto I lavori di cui al titolo e pubblicizzato co
me segue: 
-18 giugno 1990 pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia

le della Repubblica; 
-18 giugno 1990 pubblicazione sui quotidiani l'Unità, il 

Giorno, il Corriere della Sera, il Gazzettino; 
-18 giugno 1990 invio per la pubblicazione all'Ufficio 

delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee: 
-19 giugno 1990 pubblicazione sul quotidiano il Resto 

del Carlino; 
comunica: 
- che il punto -9. Documentazione: lettera a)» de) pre

detto Bando di gara, deve leggersi come segue: . 
- Certificato di iscrizione all'Albo nazionale dei co
struttori alla categoria pertinente ed adeguala alle 
caratteristiche del progetto che le Imprese intendo
no proporre; 

- che II punto -7. Presentazione della domanda di par
tecipazione redatta in lingua Italiana: lettera a)» del 
predetto Bando di gara, deve leggersi come segue: 
- entro le ore 12 del giorno 25 luglio 1990, esclusiva
mente a mezzo del servizio postale di Stato, in plico 
raccomandato e sigillato, sul quale vanno indicati 
l'oggetto della gara e la dicitura -Prequalificazio
ne». 

Il presente Avviso di rettifica è stato spedito all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee (n 
data 3 luglio 1990. 
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Il campione 
di nuovo 
nella bufera 

Clima di ostilità nella capitale 
Assaltato un club «tricolore» 

Sassi e minacce 
A Baires caccia 
all'italiano 
Gli argentini hanno festeggiato il loro secondo posto 
nel Mondiale di calcio con grida di ostilità all'Italia. 
Il tradizionale Club italiano di Buenos Aires, attacca
to a sassate. La stampa ammette la superiorità tede
sca nella finale ma contesta anche con unanimità il 
calcio di rigore concesso alla Germania. Secondo il 
presidente Menem, il risultato della partita è stato 
un «furto a mano armata». 

PABLOQIUSSANI 

• 1 BUENOS AIRES. -Non met
to in dubbio la legittimità della 
vittoria tedesca, ma la verità è 
che IWrgcntina £ stata schifo
samente perseguitata». Tate il 
parer»- poco diplomaticamen
te espresso dal presidente Car
los Menem sulla partita finale 
per la Coppa mondiale di cal
cio, nella quale l'Argentina è 
stata battuta dalla Germania 
federale. 

•È stato un furto a mano ar
mata. . Edgardo Codcsal fareb
be beile a lare soltanto il medi
co e non l'arbitro di calcio», ha 
detto anche Menem in un pro
gramma televisivo trasmesso 
un paio d'ore dopo la partita. 

L'irritazione del presidente 
rifletteva lo stalo d'animo ge
nerale degli argentini che han
no sognato la vittoria in questo 
Mondiale forse più che in cam
pionati precedenti. Guadagna
re la Coppa doveva essere un 
successo atto a compensare le 
sofferenze causate dalla spie
tata crisi economica che soffre 
questo paese. Ma la popola
zione di Buenos Aires e di altre 
citta argentine è scesa comun
que in piazza per festeggiare il 
secondo posto. Enormi folle, 
meno numerose però di quelle 
scatenale dalla vittoria argenti
na sull'Italia in una delle due 
semifinali, hanno ballalo per 
strada in mezzo a grida di osti
lità ette avevano per bersaglio 
non la Germania federale ma 
appunto l'Italia. Ostilità che si 
sono ripetute Ieri, durante la 
sfilata militare per la festa del
l'indipendenza, quando un 
battaglione di alpini italiani è 
stalo sonoramente fischiato al 
sua passaggio davanti al palco 
presidenziale. I ritornelli più 
sporchi e insultanti venivano 
dedicali agli italiani dalla folla 
riunita domenica sera intorno 
all'obelisco di Buenos Aires, 
nella centrale Piazza della Re
pubblica. 

In contrasto con i festeggia
menti per la vittoria argentina 
sull'Italia, quelli di domenica si 
sono svolti senza episodi di 
violenza fisica, tranne qualche 
sasso scagliato da manifestanti 
contro l'edificio del tradiziona

le Club italiano sull'Avenlda 
Rivadavia. Più di tremila poli
ziotti sono stati destinati a far 
rispettare l'ordine durante le 
manifestazioni. 

La stampa ha ammesso sen
za eccezioni la superiorità te
desca nella partita finale. «La 
Germania ha meritato di esse
re campione. È stata la miglio
re squadra...», ha detto Oracio 
Pagani, invialo speciale del 
quotidiano Garin. Emesto Mu-
tìoz. inviato de La Nacion, ha 
sostenuto che •indiscutibil
mente, il titolo è rimasto nelle 
migliori mani, ma in nessun 
modo possiamo dire che è sta
to un campione gagliardo e lu
cido come lo siamo stati noi 
quattro anni la». 

Il Cronista comercial dice 
anche che la Germania ha su
perato nettamente l'Argentina 
duiante i novanta minuti di 
gioco e mette in rilievo che gli 
argentini hanno sfiorato una 
sola volta la possibilità di gol. Il 
quotidiano Sur si lamenta che 
l'Argentina abbia «dimenticato 
incredibilmente tutto ciò che 
ha fatto di fronte all'Italia*. 

Altrettanto unanime è il pa
tere che il calcio di rigore con
cesso dall'arbitro Codesal 
Mcndez ai tedeschi è stato uno 
sbaglio. Cocfcsal ha raccolto 
tanti insulti quasi quanto l'Ita
lia dalla gente che festeggiava 
il secondo posto argentino nel
le strade di Buenos Aires. 

Anche Maradona si esprime 
senza ambagi sul suo conto in 
una intervista che pubblica 
Sur. «Non voglio parlare di Co
desal-, ha detto. -E un grandis
simo figlio di puttana». Il gioca
tore del Napoli ha anche detto 
che questa è .stata la sua ultima 
partecipazione al campionato 
mondiale. 

La sconfitta intanto ha raf
forzato la decisione di Carlos 
Bilardo. l'allenatore argentino, 
di abbandonare il calcio. -Me 
ne vado dal calcio attivo. È fini
ta la direzione tecnica per 
me... Avrei voluto dire addio in 
un altro modo, ma non è stato 
possibile», ha detto in una di
chiarazione raccolta da La No-
don 

SPORT 

Maradona battuto in campo 
e umiliato dai fischi 
si rifugia in Argentina 
e forse non toma più 

Si lascia dietro una valanga 
di critiche e accuse 
Duro Matarrese: «Puniremo 
le sue provocazioni.,. » 

Il pianto 
di due tifosi 
argentini 
nel centro 
di Buenos 
Aires 
dopo il finale 
di partita 
A sinistra 
le lacrime 
di Maradona 
sul palco 

j l'altra 
1 sera dopo 

; ,i la premiazione 
' e sotto alla 

partenza 
dall'aereo porto 
di Fiumicino 

L'ultima fuga 
Lascia l'Italia con il ricordo dei fischi dell'Olimpico. 
Lancia pesanti accuse contro un calcio sconfitto dal ; 
potere politico. E Matarrese risponde che quando 
Maradona tornerà nessuno sarà più disposto ad ac
cettare certe sue provocazioni. Ma dopo le umilia
zioni di questo mese mondiale, Maradona potrebbe 
impuntarsi un'altra volta. Come un anno fa, per poi 
smentirsi subito dopo. 

FLORIANA BKRTBU.I 

( • ROMA. Voeller che alza la 
coppa al cielo. Maradona che 
si morde le labbra e non si ac
corge nemmeno di chi gli sta 
stringendo la mano. Sepolto -
da- una.valanga di fischi,che,, 
ancora gli rimbombano nelle 
orecchie, Maradona lascia l'O- . 
limpico e l'Italia. Va a Buenos 
Aires, in vacanza dopo le fati
che del mundlal, dopo i litigi a 
Trìgona, le bravate del fratello 
in Ferrari e il peso di una que
rela che il presidente Viola gli 
ha fatto per le offese ricevute 
dal «pibe», Se ne va lasciandosi 
dietro l'odore polemico delle 
sue dichiarazioni su un calcio 
sconfitto dal potere. Se ne va e 
il presidente Matarrese fa capi
re che in futuro le sue impen
nate, le sue provocazioni non 
verranno più tollerate. Hanno 
fatto finta di niente quando 
Diego ha cercato di allontana
re Napoli dal resto dell'Italia, 
ma sembra che al San Paolo, 
per Italia Argentina, il tifo non 
sia stato davvero cosi caldo co
me l'evento meritava e il presi
dente federale ammonisce: 
•Ognuno è responsabile di ciò 

che fa. I dubbi ai tifosi li hanno 
fatti nascere proprio le sue pa
role. Finora chi era preposto a 
giudicarlo lo ha sempre perdo
nato, ma , la Federazione, 
quando Maradona tornerà in 
Italia, se continuerà a compor
tarsi cosi, non starà ferma a 
guardare».Ma tornerà in Italia? 
I fischi della finale, la bandiera 
argentina strappata dal penno
ne di Trigoria, il disamore che 
è scoppiato durante questo 
mese mondiale, lasciano spa
zio al dubbio. Giusto un anno 
fa.il campione argentino si in
ventava protagonista di una in
terminabile storia dai contomi 
grotteschi di finti ritorni in Ita
lia, false prenotazioni aeree, 
fughe per andare a pescare 
dorados a Esquina, capriccio
se impuntature per portare 
moglie e figlie a sciare a Las 
Lenas. Sessantasette giorni di 
rinvi! e accuse, di Incertezze e 
balletti. Maradona al Marsiglia 
per 25 milioni di dollari che 
monsieur Tapie non avrebbe 
tentennato a dargli assieme al
la lussuosa villa con parco e pi

scina in riva al mare. Dopo cin
que anni di amore col Napoli e 
Napoli. Diego si accorge che 
tutto gli va stretto. Per la fami
glia vuole un ambiente più sa
no, e dopo il furto in casa detta 
sorella, annuncia di avere pau
ra della camorra. Finisce il me
se di luglio e il Napoli va in riti
ro a Campiglio: Diego -deve» 

tornare il 3 agosto. La squadra 
parte e inizia ad aspettarlo. Il 
contratto lo lega fino al '93, ma 
Maradona non accenna a tor
nare. Anzi sparisce, dopo esse
re sceso dall'aereo su cui si era 
appena imbarcato, solo per
chè non aveva posto a sedere 
a fianco al suo manager. E Fer
iamo decide di fargli causa. 

Diego non parla, per lui lo fa il 
procuratore che spiega quanto 
il campione si senta offeso, de
luso e ingannato. A ferragosto 
annuncia il suo ritorno, ma 
non si mette a disposizione 
della squadra se non dopo la 
consueta cura dimagrante di 
Merano. Questa volta, pero, 
perde l'aereo. La Maradoneide 
va avanti tra colpi di scena fino 
al quattrosettembre. Rientra in 
Italia a campionato iniziato, 
con il Napoli in testa alla clas
sifica. Sorridente e ingrassato, 
rivela di non aver mal avuto 
sentore del putiferio che si era 
scatenato attorno a lui. E la ca
morra? Non era vero niente, 
voleva solo una settimana in 
più di ferie e non aveva ap
prezzato qualche frase lancia
ta da Ferlaino al suo indirizzo. 
A novembre il matrimonio con 
Claudia Villafanescon una ce
rimonia che viene definita kit
sch ed eccessiva. Miliardi spesi 
al luna park di Buenos Aires, 
dove è stata allestita una sce
nografia miliradaria e una torta 
nuziale alta un metro e settan-
ta.l giudizi severi della stampa 
io feriscono e lo allontanano 
ancora di più dal resto dell'Ita
lia. Adesso sembra addirittura 
che I riflessi della sua immagi
ne possano nuocere in futuro 
a tutta la squadra. C'è chi dice 
che quest'altr'anno il campio
nato del Napoli non sarà molto 
facile, e un bel po' di respon
sabilità potrebbe essere pro
prio di Maradona colpevole di 
essersi inimicato i favori dei ti
fosi italiani. 

Bilancio tecnico. Il Mondiale consegnato agli archivi evidenzia una tendenza in atto: 
football modesto, poche star fra cui Schillaci e l'attaccante di 38 anni del Camerun 

Il buio oltre il vecchio Milla 
Va in archivio il campionato del Mondo del '90 ma 
dietro l' «Uber Alles» della Germania trionfante c'è 
poco o nulla: soprattutto di football. Confermando 
una tendenza in atto da vent'anni, è stato un Mon
diale ancora più povero (di gioco, di spettacolo, di 
protagonisti) rispetto alle precedenti edizioni. La 
memoria conserverà Milla, Schillaci, le polemiche 
di Maradona e ben poco d'altro... 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i ROMA. Tutti a casa, va in 
archivio il Mondiale della di
scordia, dell'efficienza orga
nizzativa, dei troppi miliardi 
spesi, degli arbitri con le tra
veggole, del ridicolo «fair-
play», di Matthaeus Milla e 
Schillaci, del fischiatissimo 
Maradona, degli allenatori con 
la valigia pronta, delle stelle 
mancate e di quelle che son 
restate a guardare come nel 
film di Cronin. Si smonta il lu
na park e resta il forte sospetto 
che fra i mille ingredienti del
l'immenso carrozzone ne sia
no paradossalmente venuti a 
mancare alcuni davvero fon
damentali, come d'altra parte 
ha avuto modo di sottolineare 
con innegabile humour Brian 
Clanville, famoso reporter di 
•Sunday Times», ben nove 
campionati del mondo alle 

spalle vissuti dal vivo. "Italia '90 
è stalo il Mondiale del lusso, 
dell'immagine e del confort. 
Non è mancato proprio nulla. 
A parte il football». Considera
zione tutt'altro che esagerata, 
come testimonia la deludentis-
sima finale tra Germania e Ar
gentina e come Olanda-Ger
mania, Inghilterra-Camerun e 
Germania-Inghilterra di per sé 
sole non possono smentire. 
Tre partite spettacolari, qual
che scampolo d'Italia come di-
vcrtissement: un bilancio mol
to negativo nell'arco di 52 par
tite, quattro anni fa era andata 
un po' meglio, otto anni fa me
glio ancora rispetto a Messico 
'86. Il football mondiale si ar
rangia a passo di gambero e 
non c'è motivo di attendersi 
un'inversione di tendenza. 
Forse, ha ragione Maradona: 

•Si gioca troppo, molto più di 
vent'anni fa e lo stesso Mon
diale a 24 squadre è lunghissi
mo: o lo si accorcia, o lo si spo
sta ad un periodo più favore
vole per noi calciatori che arri
viamo spremuti all'appunta
mento al termine dei campio
nati». 

Vero o no, il Mondiale finito 
ieri l'altro ha registrato delusio
ni in serie. La prima l'ha riser
vata l'Urss, maltrattata con ac
canimento da arbitri impre
sentabili come Fredriksson e 
Cardellino, ma giunta pure al 
termine di un prestigioso ciclo 
di calciatori che tutto somma
to ha raccolto molto meno di 
quanto poteva: un -Pallone 
d'Oro» per Belanov nell'86. un 
secondo posto nell'88 agli Eu
ropei. La seconda delusione, 
ma qui si parla più propria
mente di sorpresa mancata, è 
venuta dalla Svezia eliminata 
come i sovietici fin dal primo 
turno. Urss e Svezia hanno pe
raltro nazionali giovanili molto 
competitive: quella sovietica, 
che ha unto le Olimpiadi di 
Seul due anni fa, si gioca la fi
nale del campionato europeo 
Under21 adollobrecon la Ju
goslavia, quella svedese ha 
raggiunto le semilinali della 
stessa kermesse. Hanno le po

tenzialità per rifarsi in fretta. 
Ma le vere protagoniste inutil
mente attese sono state Brasile 
e Olanda, eliminate fin dagli 
ottavi di finale. 

Qui va inserito il discorso 
degli schemi, dei moduli tatti
ci, in sostanza del «gioco» mes
so in mostra da parecchie fina- • 
liste. Il tipico calcio sudameri
cano «bailado» non esiste qua
si più se non negli archivi: Bra
sile e Argentina, espressioni 
storicamente più significative 
del «futébol», da anni si sono 
europeizzate seguendo I detta
mi dei loro (contestati) profeti 
Bilardo e Lazaroni. una strada 
da cui difficilmente si torna in
dietro e che comunque, bene-
liei o danni provocati, ha priva
to la massima rassegna mon
diale di quello che era stato un 
punto fermo e un segno distin
tivo in passato. Ma le stesse na
zionali europee hanno badato 
nell'ultimo decennio, e forse 
l'Italia di Bearzot qui ha fatto 
scuola generando figli e figlia
stri, a rinforzare il gioco difen
sivo a scapito dello spettacolo: 
meno rischi si corrono, più 
strada si fa come hanno inse
gnato un'Argentina talvolta 
perfino catenacciara e un'In
ghilterra mai cosi essenziale e 
con un difensore in più negli 

schemi di Robson. Se si sono 
visti meno «pressing» e «fuori
gioco» di quanto ci aspettava, il 
Mondiale ha pure esaltato 
spesso il gioco individualistico 
alla faccia di quanti in passato 
ripetevano fino alla noia «ciò 
che conta è il collettivo». Gli 
azzurri non c'è dubbio siano 
slati facilitati dal personale 
boom di un egoista come 
Schillaci, l'Argentina è stata 
ancora quasi sempre Marado-
na-dipendente. comunque ha 
dato spesso l'impressione di 
una squadra raccogliticcia at
torno al suo Pibe e inline «ce
mentata» quasi per paradosso 
dai fischi e dalle crìtiche; l'O
landa ha ruotato inutilmente 
nell'orbita di un Van Basten 
non si sa se più svuotato o più 
in polemica con Becnhakker. 
la Romania ha atteso i lampi di 
Hagi trovando quelli di Laca-
tus: la Jugoslavia si è rivelata 
una splendida compagine di 
solisti e può guardare a Europa 
'92 con giustificate speranze. 
Proprio nella squadra di Osim 
si sono notati i migliori talenti 
del domani: oltre ai giovani ma 
collaudati Stoikovic e Savice-
vie, alla ribalta sono venuti 
Prosinecki, Pancev e Jami. In 
definitiva, la più ledele al ruolo 
è stala la Germania: come 
sempre potente, come sempre 

Schillaci Re Mida 
dei Mondiali 
Vince il Pallone 
e la Scarpa d'oro 

Messa da parte l 'amarezza per la sconfitta in semifinale con 
l'Argentina. Salvatore Schillaci (nella folo) può essere più 
che soddisfallo del suo rendimento nel corso dei Mondiali. 
Dopo aver vinto con sei gol la classifica dei cannonieri, il po
polare To tòè slato proclamato miglior giocatore della mani
festazione iridata dalla s tampa sportiva intemazionale. 
Schillaci si è cosi aggiudicato il relativo «Pallone d'oro» c h e 
va ad aggiungersi alla «Scarpa d'oro» il trofeo spettante al 
miglior realizzatore di Italia 90. Nella graduatoria di merito 
dei protagonisti del Mondiale figura anche l'altro azzurro 
Roberto Baggio al sesto posto. Queste le classifiche: S c a r p a 
d'oro • 1 ) Salvatore Schillaci (I ta) , 6 gol; 2) Thomas Skuh-
ravy (Cec) 5 gol; 3) Roger Miller (Cam) 4 gol. P a l l o n e d ' o 
r o • 1) Salvatore Schillaci (i ta) punti 1629; 2) Lothar Mat
thaeus (Ger) p.1036; 3 ) Diego Maradona (Arg) p.802; 4 ) 
Roger Miller (Cam) p.3S0:5) Jurgen Klinsmann (Ger) 286; 
6) Roberto Baggio (Ita) p.224. 

Stadio Olimpico 
da demolire 
secondo Comitato 
dei monumenti 

«Occorre un piano tempesti
vo di restauro ambientale e 
architettonico del Foro Itali
co». A sostenerlo 6 il Comita
to dei monumenti moderni, 
un'associazione costituitasi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla vigilia dei Mondiali di 
••"••••••••••••••••••••••••••••••••••••••l calcio in seguito alle prote
ste e denunce di singoli cittadini. Per il Comitato va conside
rata «in prospettiva, la costruzione di un altro grande im
pianto per lo sport che, consentendo di trasferire altrove, in 
un contesto idoneo, i grandi appuntamenti di massa, renda 
possibile il p ieno ripristino dell 'ambiente del Foro e la sua 
destinazione a funzioni culturali compatibili con la qualità e 
c o n il significato dei suoi spazi». Un'affermazione c h e prati
camen te equivale ad una richiesta di demolizione e ricostru
zione dello Stadio Olimpico. Sotto accusa la nuova copertu
ra che , secondo l'associazione, «ha orribilmente sconcialo il 
Foro Italico». Proprio oggi verrà aperta a Roma una mostra di 
immagini e filmati storici sul complesso architettonico del 
Foro Italico per metterne in risalto il valore estetico e funzio
nale. 

Radio Vaticana 
accusa: 
«Troppa violenza 
nel calcio» 

Conclusi i Mondiali è già 
tempo dei primi bilanci. Ieri 
Radio Vaticana ha messo in 
risalto la preoccupante cre
scita della violenza, dentro e 
fuori da) campo, nella prin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cipale manifestazione calci-
™^^"^^^~^™*™"^^^™ stica. «Sul campo la tensione 
per l'importanza della posta in gioco - afferma l'emittente 
pontificia - si è concretizzata con il ripetersi di un gioco du
ro costellato di falli proibiti». Radio Vaticana ha corredato il 
discorso con alcune cifre indicative: «Gli arbitri hanno espul
so 17 giocatori, estraendo per 160 volte il cartellino giallo. 
Un sensibile balzo in avanti rispetto alla precedente edizio
ne in Messico quando vi furono 8 espulsioni e 131 ammoni
zioni». Un segnale di segno contrario è stato invece fomilo, 
secondo l'emittente radiofonica, dalla squadra inglese, che 
«pur alle prese con il problema hooligan è riuscita a vincere 
il trofeo assegnato dalla Fifa alla squadra che ha avuto meno 
giocatori puniti dall'arbitro». 

Napoli, il Comune 
propone: 
«Diego cittadino 
onorario» 

Sull'argomento Maradona si 
fa sempre più consistente il 
divario «sentimentale» fra 
Napoli ed il resto d'Italia. Al
l'indomani degli impietosi ri
schi subiti dal campione ar-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ gemino nella finalissima del-
" • • ^ « t » » » j » j » » -l'Olimpico, un ordine""del 
giorno del consiglio comunale partenopeo invita il sindaco 
Lezzi a «predisporre gli atti necessari per la concessione del
la cittadinanza onoraria a Diego Armando Maradona». Pro
motore dell'iniziativa è stato il consigliere del msl Antonio 
Canlalmessa. Nel documento si afferma fra l'altro che la 
concessione della cittadinanza onoraria a Maradona «costi
tuisce un riconoscimento dei suoi meriti sportivi ed una ri
sposta civile della città di Napoli, che si identifica nell'unità 
nazionale respingendo incomprensibili e volgari atteggia
menti frazionisti ed antimeridionali». Soltanto il pri, dp e il 
partito radicale non hanno finora firmato l'ordine del gior
no. 

Le statistiche 
dì Italia 90: 
170 miliardi 
di incasso 

Gli statistici del calcio stan
n o già passando al setaccio 
l'edizione appena conclusa 
dei Mondiali. Molti i dati in
teressanti: sono state realiz
zate 115 reti per una media 
gol ad incontro di 2.21 c o n 

" 62 segnature di destro. 24 di 
sinistro, 29 di testa. I gol realizzati d a fuori a rea s o n o stati 1S 
mentre 5 quelli decisivi segnati negli ultimi cinque minuti. La 
rete più veloce l'ha realizzata lo iugoslavo Susic ( 4 ' di Jugo
slavia-Emirati Arabi) . La squadra con il miglior attacco è sta
ta la Germania Ovest ( 14 reti). la difesa più ermetica quella 
dell'Italia (2 gol subiti). Proprio queste due squadre sono le 
uniche ad aver concluso senza sconfitte questa edizione dei 
Mondiali. Il totale dei biglietti venduti è stato di 2.515.168 per 
una media partita di 48.368. L'incasso totale ha raggiunto i 
170.982.217.000 lire per una media partita di 3.288.119.557 
lire. L'incasso record di una singola gara è relativo alla finale 
di Roma con la cifra di 8.578.326.000 lire. 

MARCO VENTIMIQUA 

prestante, come sempre poco 
fantasiosa, come spesso vin
cente. Ma anche la creatura di 
Beckenbauer ha tratto I miglio
ri bendici dagli «italiani» Voel
ler, Brehme, Klinsmann e so
prattutto Matthaeus, il leader, 
che a questo punto va consi
derato il favorito per il «Pallone 
d'Oro» 1990. E tuttavia i tede
schi erano molto attesi all'ap
puntamento e considerati fra i 
sicuri protagonisti, discorso 
che non può valere per il Ca
merun, per la Jugoslavia, per 
l'Eire e il Costarica, per le stes
se sfortunate Corea del Sud e 
Egitto. Sono in fondo loro le 
autentiche sorprese, come si è 
avuto modo di ripetere più vol
te nelle ultime settimane. Il cal
cio alricano. che qualcuno già 
battezza «del 2000», etichetta 
che tanto male ha portato al-
l'Urss di Lobanovski, ha con
vinto la Fifa ad aprirsi ulterior
mente in quella direzione: dal 
'94, saranno tre le nazionali 
africane in gara nelle finali 
mondiali. Rispetto al Came
run. l'Egitto ha avuto meno 
buona sorte, traducibile in un 
girone più diflicile, e un Roger 
Milla in meno. Perchè non ci 
sono dubbi che, pur in presen
za dei nuovi miglioramenti 
messi in mostra dalla selezio

ne di Nepomniachi. il trentot
tenne Milla ha avuto un ruolo 
fondamentale nei successi dei 
•Leoni indomabili»: è lui, assie
me a Schillaci e a un Mat
thaeus simbolo della Germa
nia campione, la vera stella di 
Italia '90. Un'Oscar (alla lon
gevità) che contribuisce a 
mettere in evidenza la quasi 
totale assenza di nuove stelle 
del football: niente stelle, nien
te campioni, poche squadre di 
valore alla ribalta, quasi mate
matico. E il cerchio si chiude. 

Tra vent'anni, sarà ricordato 
come il Mondiale delle delu
sioni, perché cosi è stato con
segnato alla storia. Inevitabile: 
anche a Mexico '86, la critica 
non si era sbilanciala in com
plimenti davanti al carrozzone: 
e perù c'era stato un grandissi
mo Maradona, un Brasile eli
minato soltanto da una Fran
cia che ancora allineava il cen
trocampo «delle meraviglie» 
con Femadez-Tigana-Giresse-
Platini. un'Urss bellissima e al
trettanto sfortunata, un Belgio 
e una Danimarca interessanti, 
un Marocco rivelazione. Più in 
là, c'è l'Italia di Pablito dcll'82 
e del 78. poi ancora la grande 
Olanda di Cruijtl e il Brasile di 
Pelè: protagonisti di lontane 
favole, come llalia' 90 non è 
riuscita a raccontare. 
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Germania 
campione 
del mondo 

SPORT I^^^TT^!!!!!! 
Una notte in bianco con cento bottiglie di champagne: 
una festa interminabile per i giocatori tedeschi e il loro 
allenatore. «Siamo davvero la squadra più forte. Il nostro 
segreto? Questa volta siamo rimasti tutti uniti» 

L'arrivo 
a Francofone 

della coppa 
del Mondo 

portata 
in trionfo 

da Matthaeus. 
Uttbarski 

e Beckenbauer 
Nelle altre foto 

la gloa del 
dopopartita 
deifliocaton 

tedeschi 

E il kaiser sorrise 
La Germania di Franz Beckenbauer, dopo una notte 
di gran baldoria, è ritornata in Germania atterrando 
a Francofone. Brindisi, fuochi d'artificio, canti e 
gran festa. Poi la partenza da Ciampino dopo mez
zogiorno. Bekenbauer: «Ha vinto la squadra più re
golare. Fin dalla prima partita abbiamo mostrato un 
calcio di alta qualità. Negli Usa? Non so, nessuno mi 
ha ancora contattato». 

DARIO CKCCARILU 

M ROMA. Sorpresa: una volta 
tanto non sono puntuali. Una 
notte in bianco Inzuppala da 
secchiate di champagne fa sal
tare anche il loro bioritmo più 

-testardo: la precisione. Una 
volli all'anno è lecito impazzi
re: figuriamoci se si vince una 
Coppa del mondo. Dal 1930, 
anno della prima edizione, ne 
hanno vinte tre. Come dire: 
una ogni vent'anni. Come l'Ita
lia e il Brasile. Chi se ne frega, 
allora, dell'etichetta. Nella zo
na militare dcll'aereoporto di 
Ciampino c'e'un gran subbu
glio Arrivano a frotte giornali
sti e (otografi e le guardie ad
dette alla vigilanza non sanno 
più che pesci pigliare: alt!, ci 
vuote il permesso, siete nella li
sta? Liste non ne esistono, figu
riamoci, perché i giornalisti di 
Italia '90 sono come uno scia
me stordito di cavallette che 
insegue vincitori e vinti. I vinci
tori sono le sturtruppen di Bec
kenbauer e allora eccoci lutti 
qua registrare gli ultimi sospiri 
dei Kuperpanzer dell'inconten
tabile Franz, l'uomo che In una 
notte d'estate romana ha sciol
to con un abbraccio liberato
rio i suoi famosi occhi di ghiac
cio. Allora,sti tedeschi, arriva
no o non arrivano' Arrivano, 
arrivano assicura Friednck Ru
th, l'ambasciatore tedesco a 
Roma. «Bisogna capirli», ag
giunge con una strizzata d'oc
chio. «Hanno passato tutta la 
notte in bianco: cori, canti, 
balli, fuochi d'artificio, una fe
sta da diventar matti, lo sono 
arrivato alle 2.30 del mattino 
ed erano già state stappate un 
centinaio di bottiglie di cham
pagne. C'erano tutti: giocatori, 
mogli, lidanzate. amiche e 
amici>. Anche l'ambasciatore, 
per una volta, deve aver dato 
una strappo all'etichetta: le pa
role, insomma, non filano via 
proprio lisce e il classico ac
cento da «tetesco di Ccrmama» 
salta fuori da tutte le parti. È ve
ramente soddisfatto, hcrr Ruth. 
Tanto soddisfatto che spara 
via una raffica di elogi che so
no musica per le orecchie rin
tronate di Matarrese e Monte-
zemolo. «Un'organizzazione 
esemplare. Sara molto difficile 
che in futuro qualche altro 
paese sappia imitarvi. Poi. ol
tre alla regolarità dei servizi., 
c'era anche un supporto di 
cordialità eccezi onalc. Questa 
squadra e veramente partico
lare. La sua maggior qualità è 
l'armonia: sono tutti amici, per 
questo, a parte i meriti tecnici, 
ha vinto il mondiale. E questa 

- armonia si è inserita perfetta
mente nell'ambiente circo-

• stante. Dappertutto, intomo a 
noi, abbiamo avvertito un cli
ma di grande simpatia. Anche 

ad Erba, dove c'era il ritiro del
la squadra». Forse dovete rin
graziare Maradona..., suggeri
sce un collega maligno. «No, 
non so, insomma voglio rin
graziare tutti», conclude confu
so l'ambasciatore mentre die
tro alle sue spalle un cappella
no con l'occhio luciferino di 
champagne s'aggira tutto ecci
tato: beh. la festa e finita? Si 
brinda o no? Tranquilli, si brin
da. Il circolo degli ufficiali s'af
folla sempre più mentre il tam
tam delle voci conferma che i 
superpanzer sono arrivati. Il 
primo è Reutcr che comunque 
stasera sarà già di ritorno: il 
neolaziale, difatti, domani de
ve sbrigare le solile v'site medi
che per ottenere l'hokay della 
società. Poi si fanno avanti tutti 
gli altri mentre uno sciame di 
valchirie bionde scivola tra i ta
volini del circolo. Qualche col
lega che ha ancora un rimasu
glio di vitalità' extracalcislica, 
accenna una sbirciata (magari 
per uno scrupoloso reportage 
sul difficile molo delle mogli 
dei calciatori) ma poi l'arrivo 
del team-chel Beckenbauer ci 
richiama a un più' severo auto
controllo deontologico. Incre
dibile, ma vero, anzi verissimo: 
Beckenbauer non porta la 
giacca. Inoltre , ha perfino il 
collctto slacciato. Poi ride: ride 
con lutti. Stringe le mani degli 
ufficiali, del cappellano, dei 
giornalisti, dei camerien di 
chiunque gli capiti a tiro. Italia 
'90 l'ha trasformato: da com
passato Kaiser a compagnone 
di borgata. Non e' sbracato co
me Thon che gira con una cra
vatta rossa sopra la maglietta 
del mondiale, ma poco ci 
manca. Beckenbauer aveva 
detto, prima dell'avvio, che per 
lui un successo non sarebbe 
contato più di tanto. Che in 
fondo un titolo l'aveva già' vin
to come giocatore nel 74. Beh, 
l'incontentabile Franz, con la 
sua aria di asettico stilista, ci 
ha raccontato un sacco di bal
le. Ora difatti è allegro come 
un bambino cui regalano la 
prima bicicleta. Tra l'altro, pri
ma di Franz, solo il brasiliano 
Zagalo poteva vantare di aver 
conquistato un mondiale sia 
da giocatore che da allenato
re. Lo guardiamo più' da vici
no, Beckenbauer anche su di 
lui, nonostante sia tirato come 
un osso di prosciutto, gli anni 
cominciano a lasciare I primi 
segni: un paio di sottile fessure 
agli angoli della bocca, una 
spruzzatina grigia sulla sterri-
pialura, un po' di rughe che gli 
danno un'aria vissuta Intorno 
agli occhi. Eccoci qua, mister 
Beckenbauer allora, la faccia
mo o no l'ultima intervista pri-

Una preparazione 
scientifica 
e «spogliatoio» 
• • ROMA. Su Italia '90 si 
spengono le luci ma non 
tacciono le voci. Una, più 
forte delle altre, s'interroga 
perplessa sulla squadra di 
Beckenbauer. Dice: ma dav
vero questa è stata la più for
te formazione del mondiale? 
È davvero irresistibile una 
squadra che, contro una Ar
gentina spolpata dalle squa
lifiche, riesce a malapena a 
vincere con un rigore inven
tato da un arbitro fantozzia-
no? Vero, tutto giusto. I tede
schi domenica sera non so
no sembrati dei fulmini di 

guerra. Avranno pure man
tenuto il controllo della par
tita, ma questo non vuol dire 
niente: anche il Brasile, con
tro l'Argentina, aveva tenuto 
in pugno il match e poi è ri
tornato a casa con le pive 
nel sacco. Certo, Bilardo con 
le sue invenzioni difensive 
ha complicato tutto, il fatto 
però che i panzer domenica 
abbiano annaspato rimane. 
E allora? Allora la risposta è 
semplice: in un mondiale 
poco e mondiale e appiattito 
verso il basso, i giocatori di 
Beckenbauer sono stati i me

no peggio o. se preferite, 
quelli che hanno sbagliato di 
meno. Vediamo perche: 1) 
La grande preparazione at
letica. I tedeschi erano i più 
preparati fisicamente. Bec
kenbauer. prevedendo il lo
gorio di una competizione 
che si svolgeva in un paese 
dove già il campionato e pe
santissimo, aveva imposto 
alla squadra un grande lavo
ro di preparazione che ha 
cominciato a dare i suoi frut
ti proprio all'apertura del 
mondiale. 2) L'alternanza. 
In Italia, in tutti i sensi, non si 
pratica mai. ! tedeschi, inve
ce, in queste cose sono assai 
più spregiudicati. Becken
bauer non ha esitato, quan
do si è trovato in difficoltà 
per infortuni e stanchezza, 
ha far entrare gli uomini del
la panchina. Una panchina 
di prima qualità, certo, che 
gli ha permesso di arrivare in 
fondo al traguardo in discre
te condizioni. Per praticare 
l'allemanza, comunque, è 
necessario che tra i giocatori 
non ci siano conflitti. In effet
ti, il clima del cosidelto «spo
gliatoio» era ottimo. Nessun 
litigio, nessuna lacerazione. 
Forse è stala fortuna, forse è 
stato proprio bravo Becken
bauer, memore dell'espe
rienza messicana, a stempe
rarle. 3) Compattezza. Si di
ce sempre: i tedeschi sono 
compatti. Bene, ma cosa 
vuol dire? Probabilmente 
questo: che non ci sono 
squilibri tra i reparti; che tra 
preparazione fisica e capaci
tà tecniche non ci sono gros
se sproporzioni. Nessuno, 
tra i tedeschi, è un funambo
lo del pallone. Quasi tutti, 
soprattutto a centrocampo e 
in attacco, uniscono un 
buon bagaglio tecnico (.Mal-
thaeus, Haessler, Uttbarski, 
Tohn, Voeller, Klinsmann) a 
una grande aggressività' 
agonistica. Gli unici proble
mi, forse, risiedevano in dife
sa. Ma sono stati camuffati 
bene. DOo.Ce 

ma di volare via da dalia '90? 
Non ci prova neanche a dire di 
no. Zitti si sta quando le cose 
vanno male, o quando (a par
te Maradona) si comprime il 
grumo della rabbia e della de
lusione. Franz, invece, e' un 
uomo felice: soldi, successo, 
celebrità' e un orizzonte anco
ra lontano davanti ai suoi oc
chi lievemente miopi. Compi
ra' difatti 45 anni il prossimo 
11 settembre, un età che ti la
scia aperte ancora tutte le stra
de. Anche quella del ritomo 

negli Usa? Gli americani lo vor
rebbero per lanciare il mon
diale del '92, ma Beckenbauer 
nicchia: «Finora non c'è' stato 
nessun contatto. In America in 
calcio e' ancora molto indie
tro: non basta una persona a 
risolvere i problemi. Vedre
mo...» E di questo mondiale 
cosa ne pensa? -Direi che ha 
vinto la squadra più costante. 
Fin dal primo incontro con la 
Jugoslavia abbiamo dimostra
to di giocare un calcio ad alto 
livello. L'Argentina? Mah, quel

la che abbiamo incontrato noi 
non era quella vera. Quattro 
squalificati sono troppi per 
qualsiasi squadra. Non c'era 
confronto: eravamo troppo 
forti rispetto a questa Argenti
na. L'Italia, per esempio, sa
rebbe stata un avversario ben 
più' difficile. La noslra forza? 
Due mesi di grande lavoro, e 
poi la capacita' di restare sem
pre uniti. Nel 1986 le cose an
darono in modo completa
mente diverso. Avevamo sba
gliato anche con la slampa. 
Eravamo infatti nello stesso 
hotel e i rapporti si deterioraro
no subito.» Secondo lei questo 
e' stato un buon mondiale? 
•Abbastanza buono nelle par
tite giocate di sera. Mai in quel
le del pomeriggio. Troppo cai-
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do: non c'erano le condizioni 
clomatiche ideali. L'Italia? Non 
deve bocciarsi, crocefiggersi. 
Perdere ai rigori e' una even
tualità' possibile. Sarebbe po
tuto succedere anche a noi. 
Poi l'Italia ha messo In eviden
za un grande Schillaci, un vero 
mattatore, come Voeller e Mal-
theus. Il futuro della Germa
nia? Sono ottimista: questa 
squadra resterà' unita ancora 
per molti anni». E Maradona' 
Come l'ha visto? «Mi spiaci! 
che l'abbiano fischiato: Mara
dona e' stato il più' grande per 
molto tempo, adeso ha qual
che problema in più'». Dica In 
verità': c'era il rigore? «Si può' 
discutere, pero' noi abbiamo 
sempre controllato la partita. 
Credo che sia giusto cosi'». 

Littbarski: «Ora 
a casa nostra stadi 
di nuovo pieni» 
• I ROMA. Sembra un hooli
gan, Pierre Littbarski. E' avvolto 
da un bandierone tedesco, 
che appena lascia intravedere 
uni maglietta con i graffiti del 
Mondiale. 1 pantaloni, bianchi, 
hanno lasciato nella lunga not
te di festa il loro candore. L'ali
to è acre. Deve averne scolata 
di birra, il giocatore del Colo
nia. Ha diluito, nel luppolo, 
l'euforia di una vittoria arrivata 
al terzo tentativo. In Messico, 
quattro anni fa, visse in pan
china una sconfitta annun-.ia-
ta, mentre in Spagna, nell'82, 
perse in campo. L'Italia di Ros
si gli aveva regalato, appena 
ventiduenne, la prima grossa 
delusione della camera. Ma 
c'è dell'altro, nello stordimen
to di Littbarski. C'è un muro 
che non c'è più. Piene è nato a 

Berlino, trent'anni fa, pochi 
mesi prima che un reticolato di 
cemento spezzasse definitiva
mente una città. Quando lo 
scorso novembre quel muro fu 
abbattuto, Littbarski fece festa. 
Da Colonia segui incollato alla 
tiwù le immagini dei picconi 
che demolivano il famoso mu
ro. E come lutti i «berliners» oc
cidentali, ne conserva un pez
zetto. Gliel'hanno regalato i 
vecchi amici, che ancora vivo
no lassù. Berlino senza muro, 
la Germania avviata all'unio
ne, e la vittoria di questo titolo, 
che per i tedeschi capita in un 
momento particolare: ci ha be
vuto su. Pietre, lo aveva pro
messo subito dopo la fine del
la partita. La sbornia che anco
ra galleggia sui suoi sensi, non 
gli impedisce di raccontare, in 

un inglese pulito, il suo stato 
d'animo: «E' una vittoria Im
portantissima, ma per me ha 
un sapore particolare. Avevo 
perso due finali, ho dovuto 
aspettare la terza, forse l'ulti
ma della mia carriera, per cen
trare il titolo. Allora, in Spagna 
e Messico, eravamo sfavonli e 
perdemmo, stavolta no, stavol
ta il pronostica era tutto per 
noi e ce l'abbiamo fatta. La fi
nale, è vero, non è stata bellis
sima, ma la Germania aveva 
dimostrato anche in preceden
za di essere la squadra più for
te." Nessuno ha giocato un cal
cio aggressivo e spregiudicato 
come quello nostro». Eppure la 
vittoria sull'Argentina è arrivata 
su un rigore sospetto e a sei 
minuti dalla fine: «Giusto, ma 
gli argentini non hanno mai 
creato un'occasione. Si erano 
chiusi in area ed era difficile 
passare. Paura di non farcela? 
No.non ne ho mai avuta. Senti
vo che saremmo riusciti a vin
cere. Per il nostro calcio questa 
vittoria significa entusiasmo. 
Da troppo tempo, da dieci an
ni almeno, l'interesse era cala
to. Questo titolo, sono convin
to, riporterà la gente negli sta
di». DS.fl. 

«Siamo tedeschi ma da ieri anche un po' italiani» 
I giocatori tedeschi hanno consumato la loro prima 
notte da campioni del mondo fra il ricevimento of
ferto dall'ambasciatore e i festeggiamenti in alber
go. Il giorno dopo, i visi stravolti dall'alcol dalla stan
chezza, parlano di un titolo vinto meritatamente, di 
una vittoria importante per riportare la gente nei lo
ro stadi, di una Germania che ha imparato a essere 
furba. 

STEFANO BOLDRINI 

H ROMA. L'euforia della vit
toria è raggrumata sulle loro 
facce stravolte dal sonno, dai 
litri di birra mandati giù. da 
una sbornia di festeggiamenti 
che non vuole assolutamente 
finire. Il pullman li scarica a 
terra quando sono già passate 
le 11.30, un'ora di ritardò ri
spetto all'orario fissato con la 
stampa. Pure la puntualità ger
manica viene sconvolta da un 
titolo mondiale, che ancora 
qualcuno fatica a sentire suo. 
C'è di tutto, nel gruppo di Bec
kenbauer. C'è il vociare tipico 
dei tedeschi in festa, c'è un 
odore acre di alcol che taglia 

l'aria, c'è chi ancora riesce a 
mantenersi composto, come 
Matthaeus, e chi, invece, si tra
scina, alticcio, come Berthold. 

Brehme conserva intatta, 
nonostante la none di baldo
ria, la sua aria di replicante. 
C'è il suo nome, nella vittoria 
della Germania, eppure sem
bra aver già digerito il trionfo: 
•Solo dopo la partita ho capito 
l'importanza di quel rigore. In 
campo non mi ero reso conto 
di nulla. Quando Matthaeus mi 
detto che non poteva tirare, ho 
pensato solo "vado e segno". 
No, non ho avuto paura di sba
gliare, non ci ho neppure pen

sato a un errore. Dopo la parti
ta, l'ho detto, mi sono reso 
conto che quel rigore è stato 
l'episodio più importante della 
mia vita di calciatore. Al terzo 
tentativo, finalmente siamo 
riusciti a rivincere il titolo e cre
do nessuno possa discutere i 
nostri meriti.L'Argcnlina do
menica non è esistita, ma sono 
convinto che pure l'Italia, con 
questa Germania, avrebbe sof
ferto. E' stato il nostro Mondia
le, senza dubbio». 

Voeller è il più gasato. Fa 
passerella, dal pullman all'in
gresso della sala ufficiali del
l'aeroporto militare di Ciampi
no, accompagnato dal coro di 
•Rudi, Rudi», mentre, intomo, 
vengono agitati i drappi giallo-
rossi. Risponde a tutti con il 
suo gesto tipico, il pollice alza
lo in segno di vittoria. Cammi
na una spanna da terra, Rudi. 
Dice: «Domenica sera ho vissu
to il momento più importante 
della mia camera. Ho vinto 
qualcosa, finalmente. Ma fino 
all'ultimo ho avuto paura di 
non giocare. La gamba mi fa
ceva ancora male, e nel secon

do tempo il dolore mi dato pa
recchio fastidio». 

•Abbiamo vinto su rigore, <i 
questo aspetto potrà influen
zare il giudizio sulla noslra vii-
toria. Ma quando una squadri! 
gioca novanta minuti all'attac
co, crea diverse occasioni ài; 
rete e l'altra non mette mai il 
naso fuon dall'area, credo non 
ci sia nulla da dire. Gli argenti 
ni contestano il rigore, ma lei 
venia è che hanno tiralo una 
sola volta in porta. Hanno pen
sato solo a distruggere, e un 
Mondiale non si può vincere 
cosi». Gli chiedono la differen
za fra questa Germania e quel
le che nelle due finali prece
denti, in Spagna e Messico, 
erano arrivate seconde: «In 
Messico c'ero, e ricordo unji 
squadra spaccata. Stavolta, in
nanzi tutto, ha funzionalo il 
gruppo. Non ci sono state po
lemiche, e questo è un fatte 
importantissimo quando devi 
aflrontarc un'avventura del ge
nere, costretto ad un ritiro di 
quasi due mesi. Nel gioco è 
slata una Germania più ag
gressiva. Solo noi e l'Italia sia

mo sempre scesi in campo 
con la voglia di vincere. E poi, 
sicuramente, siamo diventati 
più furbi. La sconfitta in Messi
co aveva lasciato il segno, an
che se non è il caso di parlare 
di rivincita». Una Germania 
mollo italiana: cinque giocato
ri giocano da tempo nel nostro 
campionato e a loro, dalla 
prossima stagione, si aggiun
geranno, per ora, Riedle e 
Haessler quanto è servita l'e-
spenenza nel nostro calcio? «E' 
stala utilissima, perchè il cam
pionato italiano ti abitua a gio
care sempre concentralo. Da 
voi non si può mai mollare, 
ogni domenica è un esame. 
L'abitudine a questo tipo di 
stress è iondamentale per af
frontare un mese di gare nelle 
quali ti giochi il titolo di cam
pione del mondo». L'ultima 
domanda arriva proprio men
tre l'amba.sciatore tedesco sta 
per iniziare il discorso di com
miato: qual è stato, per Voel
ler, il momento più dilficile? 
•L'espulsione con gli olandesi. 
Quegli attimi di follia di Rij-
kaard sono stati un bruito epi

sodio». 
Matthaeus è uno dei più 

composti. Eletto da Becken
bauer come nuovo numero 
uno del mondo. Lothar cerca 
di glissare l'argomento: «Io il 
più bravo di tutu? Beckenbauer 
parla cosi perché è un ami
co..», una pausa e poi una 
mezza ammissione «però è 
uno che di calcio se ne inten
de». Il capitano tedesco dice di 
aver visto un bel Mondiale: 
«Non sono d'accordo con chi 
parta di Mondiale scarso. Per 
me è stato perfetto. Ci sono 
state squadre che hanno sapu
to far spettacolo: noi. l'Italia, il 
Camcrun, la stessa Inghilterra. 
Germania e Italia hanno dimo
strato di essere le più forti. Una 
finale fra noi e gli azzurri sa
rebbe stata la conclusione più 
giusta, ma egoisticamente de
vo dire che l'eliminazione de
gli azzum ci ha favonio. L'O
limpico era tutto per noi, sem
brava di giocare in casa. E sul
la nostra vittoria credo non ci 
sia nulla da dire: è stramenta-
la. L'Argentina ha cercato solo 
di difendersi, puntando, evi

dentemente, ai rigori». 
Lo sguardo nascosto dagli 

occhiali neri, un filo appena di 
voce. Berthold non ha ancora 
completamente smaltito la 
sbronza. Il difensore romanista 
risponde a Maradona: «Ma co
sa vuole, deve ringraziare il 
cielo se è riuscito ad arrivare in 
finale. Ha vinto la squadra mi
gliore, domenica non c'è stata 
partita». Gli fanno osservare 
che dopo questa vittona potrà 
trovare finalmente un po'di 
tranquilllità alla Roma. Lui ri
sponde acido: «Siete voi gior
nalisti che alimentate certe vo
ci, alla Roma non ho mai avuto 
problemi». 

Klinsmann è un sorriso che 
cammina. Sprofondato nella 
sua aria di ragazzone ingenuo, 
si arrampica sul suo italiano 
pulito per raccontare la serata 
della sua vita: «Abbiamo vinto 
meritatamemte. Credo nessu
no possa negare che siamo 
stati la squadra che è sempre 
scesa in campo per vincere. 
Queto titolo mondiale è impor-
tantiS5imo:per noi e per il cal
cio tedesco. 
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La violenza 
dietro 
la Coppa 

Esplosione di teppismo collettiva durante la notte 
nelle vie di Berlino, Amburgo e Colonia: quattro morti, 
decine di feriti, furti, saccheggi e numerose aggressioni 
La squadra accolta a Francoforte in un clima .ancora teso 

Festa di ordinaria follia 
La grande festa è scivolata nell'incubo, l'altra notte, 
e ha avuto anche le sue vittime sacrificali. Un ragaz
zo è morto a Colonia, altre tre persone hanno perso 
la vita in circostanze legate all'euforia per il Mondia
le, i feriti non si contano. E i festeggiamenti agli «eroi 
di Roma» ieri a Francoforte non hanno cancellato 
l'inquietudine per l'esplosione di violenza che ave
va investito poche ore prima tutta la Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Soltantoquando 
Lolhar Matthaeus e sceso dal
l'aereo speciale della «Luftwaf-
(e» con la coppa del Mondiale 
In mano paura e tensione si 
sono sciolte. La squadra degli 
•eroi di Roma», è arrivala al
l'aeroporto di Francoforte pre
so d'assalto da una folla impa
ziente ma ordinata, festosa. I 
22 giocatori e -Kaiser Franz» 
Beckenbauer sono stati carica
ti sulle Mercedes decappotta
bili messe •gentilmente» (e 
non proprio disinteressata
mente) a disposizione dalla 
casa di Stoccarda e portati in 
trionfo per la citta. Fino al Roe-
mer, la piazza del municipio 
che ricorda pure nel nome la 

città teatro delle gesta che 
hanno acceso la Germania. 
Sulla piazza, nel primo pome
riggio, c'erano almeno 50 mila 
persone, con tante bandiere 
tedesche che non s'erano viste 
neppure nei giorni caldi delle 
grandi manifestazioni per l'u
nificazione a Lipsia. Sul gran
de balcone del municipio c'e
rano tutte le autorità, dal bor
gomastro Volker Hauff al mini
stro degli Interni Schaeuble. 
Mancava solo il cancelliere 
Kohl, che dopo la partita e l'a
poteosi dell'Olimpico se n'era 
dovuto volare in tutta fretta a 
Houston, per il vertice dei «7 
Grandi». 

Il clima era sereno e pieno 

d'allegria. Ma si faceva fatica a 
dimenticare l'atmosfera cupa 
della notte, l'irrazionalità, le 
violenze, le cariche della poli
zia, il sangue sulle strade. Per
che la Grande Festa, subito do
po la conclusione della partita 
con l'Argentina, in qualche ca
so anche prima, era comincia
ta male. Ad Amburgo. Dort
mund, Colonia, Monaco, Berli
no ci sono stati Incidenti gravi,, 
atti di teppismo, scontri, ag
gressioni. E purtroppo anche 
delle vittime. A Colonia un ra
gazzo di 18 anni è morto 
schiacciato contro un pilone 
mentre agitava una bandiera 
arrampicato sulla fiancata di 
un tram. Almeno altre tre per
sone, a Francoforte e a Stoc
carda, sono morte in incidenti 
che la polizia ritiene più o me
no direttamente causati dalla 
follia collettiva che ha impaz
zato per mol'.e ore nelle metro
poli e nei piccoli centri di tutte 
e due le Germanie, unificate 
nell'entusiasmo per il gol di 
Brehme. 

L'alcool ha avuto, com'era 
prevedibile, la sua parte di re
sponsabilità per la follia che si 

è scatenata, e ieri mattina in 
molte città la polizia abbozza
va timide autocritiche chie
dendosi se non sarebbe stato 
opportuno -lare come in Italia» 
e proibire, domenica, almeno 
la vendita di birra. Ma quasi 
ovunque i resoconti del giorno 
dopo parlano di «gruppi orga
nizzati», che si sono scatenati 
puntando scientificamente a 
creare il caos. «Skinheads», la 
setta paranazista e violente
mente xenofoba, «hooligans», 
«Faschos», «Chaoten»: tutta la 
costellazione dei gruppi vio
lenti è scesa in piazza, dome
nica notte. 

GII incidenti più gravi sono 
avvenuti ad Amburgo, dove 
parecchie centinaia di «Ski
nheads» si sono scatenati sulla 
Reeperbahn. nel quartiere «a 
luci rosse» di St.Pauli. Negozi 
saccheggiati, macchine di
strutte, passanti, soprattutto 
stranieri, malmenati: la polizia, 
per quanto ben attrezzata, è 
riuscita a ristabilire la calma 
solo alle prime luci dell'alba. 
Ma anche a Berlino non si e 
scherzato. Soprattutto a Berli
no est dove gli scontri sono co
minciati addirittura prima del

la fine della partita, davanti al 
grande schermo che il Comu
ne (con una decisione che 
aveva suscitato pesanti critiche 
visto che violenze erano già av
venute nei giorni scorsi) aveva 
fatto allestire al Lustgarten, in 
pieno centro. Molti stranieri so
no stali aggrediti al grido di 
«Auslaender raus» e «qui vo
gliamo solo tedeschi» e un cor
teo di scalmanati ha cercato di 
assalire una casa occupala, 
dopo aver devastato l'Clnter 
den Linden e l'Alexanderplatz. 
La polizia, meno attrezzata 
che a Berlino ovest dove i vio
lenti sono stati presto neutra
lizzati, è intervenuta tardi e 
male. Altri incidenti sono avve
nuti a Dortmund, dov'è stato 
distrutto un centro commer
ciale, a Stoccarda, dove un uo
mo è rimasto gravemente 
ustionato, e in diversi centri 
della Rdt. A Lipsia i detenuti 
nel carcere cittadino, dopo 
aver visto la finale in tv, si son 
rifiutati di tornare nelle celle e 
solo l'intervento del ministro 
degli Interni, che ha promesso 
un miglioramento delle loro 
condizioni, ha evitato il peg
gio. 
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Bilancio del ministro degli Interni 
«Mondiale super, da esportazione» 

Il buffetto di Gava 
«Tutti bravi, 
anche gli inglesi » 
«Il piano-sicurez2a? Un esempio di efficienza, tutto 
"da"esportare». Bttanclo'da Une Mondiale, Ieri, anche 
per il ministero degli Interni. Nessun incidente negli 
stadi, scontri «di nessun rilievo» nelle città. Il divieto 
alcolico? Gava ribadisce: «Abbiamo fatto bene». Le 
tifoserie? I più «buoni» gli irlandesi: neppure un de
nunciato. Seguono i brasiliani. Ma il premio-corret
tezza, a dispetto degli hooligan, va all'Inghilterra. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA. »Ci imiteranno tul
li». Dopo la Rai e il Col, anche il 
ministero degli Interni fa il suo 
•bilancio-Mondiale» e conclu
de che. si, ancora una volta l'I
talia se l'è cavata perfettamen
te. Ieri pomeriggio, ad aprire la 
conlerenza stampa al Vimina
le, e staio Vincenzo Parisi, ca-

, pò della polizia. Una decina di 
. cartelle, fitte di ringraziamenti 

(•al ministero, ai carabinieri, 
alla guardia di (inanza. agli uo
mini e olle donne della poli
zia) e piene di numeri. Primo 
dato: in quattro settimane, 
neppure un incidente dentro 
gli stadi Per tafferuglic ed ag
gressioni fuori delle •arene», in 
quattro settimane, sono state 
denunciate 284 persone, dicui 
129 messe in stato d'arresto. 
Gli Italia li coinvolti in incidenti 
sono stati 52. Sono stati ^lon
tanati d!.l paese 384 scalmana
li. Bloccati alla frontiera, grazie 

alle segnalazioni dei servizi di 
sicurezza esteri. 54 tifosi peri
colosi. I feriti? In tutto sono sta
li 102. equamente divisi tra ti
fosi e uomini della polizia (51 
e 51). In ospedale sono finiti 
18 italiani. 16 tedeschi. 16 in
glesi e un cittadino dell'Arabia 
Saudita. Anche la magistratura 
ha avuto il suo bel da fare: 35 
le condanne «esemplari». In 
tutto, il «piano-sicurezza» è co
stalo 80 miliardi. 

•Davanti a 51 incontri che 
hanno interessato 2 milioni di 
spettatori, possiamo dire che 
meglio non sarebbe potuto an
dare», ha concluso Parisi, ricor
dando di avere alfronlato i 
problemi -con grande spirito 
patriottico». Nel segno del tri
colore e dei superlativi, anche i 
complimenti per le 50 mila di
vise chiamale ad arginare le ti
foserie: I carabinicn? «Meravi

gliosi come sempre». Gli uomi
ni della Guardia di finanza? 
•Stupendi». La polizia? «Ecce
zionale». Ringraziamenti an
che per i sindacati di Ps. che 
non hanno turbato i mondiali 
con vertenze fuori luogo. 

Alla sua sinistra Luca Corde
rò di Montczemolo, alla sua 
destra Blatter, Gava non e stato 
da meno ncllelargire compli
menti e plausi: «Abbiamo bat
tuto tutti i record, compreso 
quello della sicurezza. Natural
mente, e stata determinante la 
collaborazione delle polizie 
degli altri paesi e l'apporto del
la organizzazione di Italia '90». 
Poi, una battuta: 'Ricordo la 
riunione con i prefetti delle do
dici città mondiali. Qualcuno 
mi chiese: e se gli hooligan ca
pitano proprio a me? Bene, 
dissi io. vedo che conoscete al
la perfezione i nschi che corre

te. Vorrà dire che, se qualcosa 
andrà male, sarà colpa vostra». 

•Si temeva una strage, un 
nuovo Heysel», ha ricordato 
Luca Corderò di Montezemo-
lo, elegante e pallidissimo alla 
terza conferenza-stampa della 
giornata, vero protagonista del 
festival delle autocelebrazioni. 
•Invece niente. Diciamolo, è 
stata una grande lesta, lunga 
un mese». Dopo Grottarossa, 
dopo l'alta tecnologia, dopo il 
Col, anche il piano-sicurezza, 
a giudicare dagli elogi, verrà 
esportato. Blatter: «E' stato di
mostrato che si può giocare a 
calcio in tutta tranquillila, l'Ita
lia e un esempio da additare a 
lutili paesi». 

•Prevenzione, prevenzione». 
Tutu d'accordo, nella sala 
asettica della conlerenza-
stampa, sulle ragioni del -suc
cesso-. Parisi: >Ci siamo dati da 

fare per non dovere interveni
re. Abbiamo fatto il possibile 
perchè gli incidenti non avve
nissero. Determinante è stata 
la separazione dei tifosi negli 
stadi e l'Interdizione per chi, a 
casa propria, avesse già dato 
prova di Intemperanze». Jose
ph Blatter, segretario generale 
della Fifa, piglio simpatico e 
italiano Incerto: «E' anche me
lilo nostro. Come Fifa, abbia
mo Imposto all'Italia i posti a 
sedere numerati, poi abbiamo 
nominato un responsabile del
la sicurezza per ogni delega
zione e, attraverso la stampa 
intemazionale, abbiamo fatto 
un'autentica opera di dissua
sione all'estero». 

Tra i complimenti e i sorrisi, 
si è ammesso - di sfuggita -
che «qualche piccolo proble
ma c'è stalo». Il capo della po
lizia: «E' vero, ci sono stati inci

denti a Cagliari, a Milano, a To
rino, x Bologna, a Peschiera 
del Garda, ma è stata una cosa 
minima». Blatter «Be', i fischi 
agli inni sono stati una pessi
ma cosa. Penso che arrivere
mo a non suonarli più». Il cul
mine dell'ottimismo l'ha rag
giunto Gava: «Se continua cosi, 
prima o poi negli stadi non ci 
sarà più bisogno di separare le 
tifoserie". Nessun ripensamen
to. Neppure il divieto di distri
buire alcolici nei giorni delle 
partile è stato messo in discus
sione. Le aziende vinicole, 
sponsor di Italia '90, si sono la
mentate? «Figuriamoci», ha 
detto ancora il ministro, 'han
no falto un investimento per il 
futuro, certo non potevano 
pensare di guadagnare chissà 
cosa durante il Mondiale». Un 
divieto inutile? Gava, ripetendo 
il ritornello della vigilia: «Ma 
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no! E, poi, stare senza vino per 
un giorno fa bene alla salute». 
Anche per l'Olimpico, stadio 
per legge inagibile, parole di 
lode: «C'ero anch'io alla fina
le», ha detto Gava, -la festa è 
stata bella e lo stadio non è 
crollato. Certo, ora le aziende 
dovranno mettersi in regola, si 
avvicinano i campionati italia
ni». 

Infine, la hit-parade delle ti
foserie. I più buoni sono stati 
gli irlandesi (nessun incidente, 
neppure un denunciato) se
guiti a ruota dai brasiliani. Egli 
hooligan? Di loro, diplomatica
mente, non si è quasi parlato. 
Solo Blatter, alla fine della con
ferenza stampa, ha annuncia
to che i supporter più scalma
nati e temuti tifano la squadra 
più corretta sul campo: alla na
zionale inglese, proprio ieri, è 
stato consegnato il premio 
«fair-play». 

Oggi la decisione: anche l'Uefa 
favorevole al ritomo nelle Coppe 

Margaret Tatchen 
«Riaprite le porte 
ai nostri club» 
M GINEVRA. Ore decisive per 
la riammissione delle squadre 
di calcio inglesi nelle coppe 
europee, dalle quali furono 
bandite dopo la tragedia avve
nuta nel maggio '85 allo stadio 
Heysel di Bruxelles, durante la 
finale di Coppa dei Campioni 
tra Juventus e Liverpool. Il co
mitato esecutivo dell'Uefa si 
riunisce oggi in seduta straor
dinaria per decidere se revoca
re o meno il divieto. Nell'uno o 
nell'altro caso è determir mte 
il parere del governo inglese. Il 
ministro dello sport britannico, 
Colin Moynihan - dopo essersi 
consultato con il premier Mar
garet Talcher, ha sottolineato 
che i tifosi inglesi hanno supe
rato l'esame di maturità richie
sto in occasione dei mondiali, 
comportandosi •indubbia
mente in maniera corretta». La 
dichiarazione fa ritenere quin
di che il governo della signora 
Tatcher darà il suo placet al ri
tomo delle squadre di club in
glesi nei tornei europei, invian
do a Ginevra un rapporto in 
questo senso. 

Anche da Stoccolma è ani-
vaio un segnale positivo al ri
guardo. Il presidente dell'Uela, 
lo svedese Lennart Johannson, 
ha fatto sapere che è personal
mente favorevole all'abroga
zione del divieto. In un'intervi

sta concessa al quotidiano 
«Dagens Nyheter» ha posto 
l'accento sui buon esito delle 
misure di prevenzione poste in 
atto dalle forze dell'ordine ita
liane durante le partite dei 
mondiali dichiarando: «Non 
dobbiamo arrenderci mai alla 
violenza. Credo che il calcio 
europeo sia preparato al ritor
no delle squadre inglesi nelle 
competizioni continentali: a 
Ginevra appoggerò questa 
scelta ed è molto improbabile 
che L'Uefa agisca co:itro la vo
lontà del governo britannico». 
A questo punto, gli ostacoli 
maggiori sembrano essere su
perali: l'unico problema è rap
presentato dai ridottissimi 
margini di tempo. L'Uefa deve 
assolutamente decidere entro 
stasera perchè domani è in 
programma il sorteggio del pri
mo turno delle prossime cop
pe. Nel caso di una decisione 
favorevole dell'Esecutivo, il 
calcio inglese avrà l'anno pros
simo due squadre nei tornei 
continentali: il Manchester 
United in Coppa delle Coppe e 
l'Aston Villa in Coppa Uefa. Il 
Liverpool invece non potrà 
partecipare alla Coppa dei 
Campioni pur avendo vinto il 
titolo inglese perchè - rispetto 
alle altre squadre deve sconta
re tre anni di sospensione sup
plementare. 

Luca di Montezemolo, direttore del Col, evita ogni accenno critico alla manifestazione: «Problemi solo per i biglietti» 

Tutto quello che non dovete sapere su Italia '90 
• ROMA. Nella sala delle 
conferenze dello stadio Olim
pico, Ieri mattina, dodici minu
ti dopo mezzoggiomo. Luca di 
Montezemolo. direttore gene
rale del Col, ha cominciato a 
raccontine la storia dei trenta 
giorni del Campionato del 
Mondo. Montezemolo sa par-
tare in pubblico, conosce i 
tempi di un discorso, sa farcir
lo di pause recitative. Soprat
tutto è abile a dargli un scnsc 
preciso. Dopo oltre un'ora di 
ragionamenti, è stata cosi pos-

' sibile uria prima, sicura dedu
zione: il mondiale è stato un 
grande «Ilare economico. 

Calcoli esatti e definitivi non 
ce ne sono per puri problemi 

• di ragioneria, assicura Monte
zemolo. ma li conosceremo 
ne verremo informati, tra qual
che tempo. Per adesso, sono 
piuttosto eloquenti due cifre 
L'incassa totale di tutte le parti 
te: 170 miliardi di tire. E quello 
della soia finale, che di miliar

di ne ha fatti guadagnare olio e 
mezzo. 

Del problemi, che pure ci 
sono siati, invece, non si può 
sapere. C'è un cordiale velo di 
silenzio. Montezemolo soslie-
ne che «ci vorrebbero tre ore di 
tempo per raccontarli lutti». 
Cosi ne racconta solo due: 
problemi di biglietti e di tifosi. 

Argomento tifosi: «La cosa 
che mi ha dato più fastidio in 
questi mondiali, sono stati i fi
schi rovesciali addosso agli in
ni nazionali. Una cosa intolle
rabile, inammissibile. Ho visto 
quello che è successo durante 
la finale agli argentini...io dico 
che i fischi possono anche 
starci, ci stanno da sempre nel 
calcio, ma non si può lischiare 
un inno nazionale, no. questo 
proprio non si può. Non so se 
a fischiare, anche in altre situa
zioni e in altri stadi, siano stati 
solo i tifosi italiani, di sicuro 
però fischiavano anche loro. E 

direi che qualche riflessione 
sui tifosi di casa nostra do
vremmo farla, penso a quando 
hanno incontrato i tifosi ingle
si, i tanti temuti hooligans. 
Gente che sera calmata. L'a
veva calmata la polizìa di Ca
gliari, un certo impatto era ser
vito. Ecco, dovremmo ripensa
re a certe situazioni che coin
volgono i tifosi italiani...penso 
comunque anche ad altre tifo
serie. Ho visto la Scozia contro 
la Svezia a Genova, uno spetta
colo di amicizia. Ero a Palermo 
per vedere Olanda-Eire, e pure 
Il ho visto scene di splendida 
civiltà sportiva. E poi, i brasilia
ni, stupendomene quando 
hanno perso. E gli inglesi, dico 
quelli visti a Bari...che spetta
colo, il più bello mai visto» 

Sui biglietti. Montezemolo è 
polemico con la Fila: «Devo 
ammettere che qualche pro
blema c'è stato, ma devo dire 
anche che sono stati problemi 

Luca di Montezemolo, direttore generale del Col, 
racconta i mondiali. Sono stati un grande affare. Le 
cifre saranno rese note tra qualche tempo. Dei pro
blemi, e ce ne sono stati, Montezemolo invece non 
parla. Dice che ci vorrebbe troppo tempo. Ammette 
soltanto che nella vendita dei biglietti non è filato 
tutto liscio. La cosa che gli è piaciuta di meno: «I fi
schi agli inni nazionali» 

FABRIZIO RONCONE 

di cui non possiamo essere ri
tenuti responsabili. Noi per la 
vendita dei tagliandi ci siamo 
attenuti ai dispositivi previsti 
dalla Fifa. E sinceramente ci 
sono sembrali dispositivi im
perfetti, bisognerà riguardarli. 
Possono essere sicuramente 
migliorali. Vedete, abbiamo ri
cevuto critiche per il bagari
naggio Ma cosa possiamo fare 
noi contro i bagarini? Noi ven
diamo i biglietti, poi come pos
siamo sapere che line fanno?» 

Questi, i due argomenti ne
gativi per i quali Montezemolo 
ha deciso ci (osse tempo di 
parlare. Il resto della conferen
za stampa è stalo poi. a tratti, 
abbastanza celebrativo. Ha 
detto Montczemolo: «Io riten
go che questi mondiali abbia
no fornito una nuova indica
zione. Questi mondiali sono 
riusciti cosi bene per la perfet
ta fusione che c'è stata tra pub
blico e privato. Dico pubblico 
e mi nitrisco agli interventi che Luca di Montezemolo 

decise il governo De Mita econ 
i quali siamo riusciti a costruire 
tutti questi stadi cosi belli, co
modi, sicuri. E dico privato, ri
ferendomi alle otto aziende 
che. per quattro anni, ci hanno 
sostenuto con mezzi e idee.A 
cominciare dalla Rai. Che ha 
risposto benissimo all'impe
gno micidiale: abbiamo avuto 
trenla miliardi di persone che, 
almeno per una volta, si sono 
sedute davanti alla tiwù. Un 
record». Sugli stadi Monteze
molo aggiunge qualcosa: «So
no stadi sicun. Determinante è 
stata la numerazione dei posti 
di ogni settore. Signori, in 52 
partile, all'interno degli im-. 
pianti non s'è verificato un so
lo incidente. In questo senso, 
comunque, dobbiamo dir gra
zie alle forze dell'ordine, per
fette. La sicurezza era uno dei 
problemi più grandi di questo 
mondiale». 

Un mondiale che era co

minciato con molte ansie, "l'O
limpico ce l'hanno consegna
to sette secondi pnma dell'ini
zio», ma che poi gli è sembrato 
ora dopo ora sempre più per
fetto, «il momento più brutto 
l'abbiamo passato quando ci 
sono stati quei morti nello sta
dio di Palermo. Si scatenò una 
battaglia piena di demagogia 
nei nostri confronti, respiram
mo un clima poco piacevole. 
Noi di cosa potevamo aver col
pa? La sicurezza dei cantieri 
non poteva essere una nostra 
responsabilità...11 momento 
più bello è stato quello della 
giornata inaugurale. E' slato 
quel giorno che abbiamo capi
to quanto fosse perfetta la no
stra macchina organizzativa. 
E' come quando devi dare un 
esame: dalla prima domanda 
ti accorgi già se sei pronto, pre
parato. Noi ci rendemmo con
to che la struttura che aveva
mo organizzato stava rispon

dendo-. Adesso gli americani 
vorrebbero Luca di Monteze
molo, le sue parole, la sua 
esperienza, per organizzare i 
mondiali in programma, tra 
quattro anni, negli Stati Uniti. 
La risposta del direttore gene
rale del Col agli interrogativi di 
due cronisti americani è molto 
possibilista: «Verrei ad aiutarvi 
volentien, certo che verrei. An
che se siete certamente in gra
do di organizzare, e bene, da 
soli-. Andrà, dicono sicura
mente, come consulente della 
Fifa. 

La serie dei ringraziamenti è 
lunga. Servirebbero chilometri 
di carta per raccontare cosa di
ce Montezemolo sulle otto 
aziende che hanno sponsoriz
zato la manifestazione. Ci so
no attimi di retorica. «Conoggi, 
oggi che finisce tutto, noi dob
biamo dir grazie...». Ringrazia
menti anche per quelli d ie 
•hanno evitato scioperi e agita
zioni». 
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SPORT T!^^^^ 
Formula 1 II successo di Prost in Francia e il record delle cento vittorie 
La rinascita aprono la porta airottimismo. Il pilota francese: «Adesso possiamo 
della Ferrari vincere dappertutto ». Ma non c'è tempo per rilassarsi: domenica 
_ _ _ si corre a Silverstone e tra tre settimane arrivano i nuovi motori 

Entusiasmo a tutto gas 
Cento e non più cento. Il traguardo, simbolo di un 
pnmato che attraversa quaranta anni di stona della 
Formula 1, è consegnato agli archivi. Ringalluzzita 
dal record e dai successi, la Ferrari vuole aprire un 
nuovo ciclo, il cui eroe eponimo non può non esse
re, oggi, Alain Prost Dopo la vittoria in Francia, il ti
tolo mondiale non appare più come una chimera, 
anche se le ombre non mancano 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKCSLATRO 

iBLE CASTELLFT -Adesso 
possiamo vincere dappertut
to» Il vaticinio del sabato sera 
si è trasloimato, meno di venti
quattro ore dopo in realtà Sul 
veloce circuito francese. Alain 
Prost. l'or.Kolo del sabato se
ra, ha chiuso una pagina di 
stona automobilistica e si ac
cinge adesso ad aprirne un al 
tra a maggior gloria della scu-
dena di Maranello e dei suoi 
generosi mecenati torinesi Si 
prova a Barano, oggi e doma 
ni, e si parte alla volta di Silver-
alone. Inghilterra, dove dome
nica potrebbe cambiare radi 
calmcntc la fisionomia del 
campionato Da tempo, infatti, 
Cesare Fieno, direttore sporti 

vo della Ferrari, vantando i 
progressi delle vetture designa 
la pista inglese come la più 
adalla alle loro carattenstichc 
Villona e record aprono le ca
teratte dell cn'usiasmo A gara 
vinta, Prost non nasconde il 
suo cospicuo ottimismo -Fra 
tre sommane in Germania po
tremo utilizzare in corsa questi 
motori nuovi che, per ora ser
vono soltanto per le qualifiche 
Da quel giorno ne avremo di 
cavalli1» Che e come dire ciao 
ciao McLaren, ciao ciao Sen
na provate a mettermi il sale 
sulla coda, se ne siete capaci 
Ma Prost è troppo avveduto per 
lasciarsi prendere, la mano 
dall' entusiasmo, non mettere 

sul piatto della bilancia ogni 
più pccoio particolare -In 
realtà, il nostro motore è anco
ra inferiore a quello della 
Mclaren sul piano dell accele
razione- ammette- Ma il no
stro telaio ò sen?a dubbio su
periore ed ha il vantaggio di lo 
gorare di meno le gomme» Le 
gomme sono state il fattore 
strategico fondamentale nella 
gara d Le C.istellet La vigilia 
sulle sponde opposte della 
Ferrari e della McLaren, oltre 
che delle altre scuderie, e tra
scorsa tra inlcrminabili rifles
sioni sul tipo di pneumatico 
più adatto La scelta di Prost, 
della Ferrari, si e rivelata vin
cente Grazie anche all'appor
to dei meccanici, che hanno 
effettuato i cambi a velocità su
personica 7d per Prosi, 95 per 
.Nigcl Manscll Ma poco ò man
cato eie sul gradino più allo 
del podio salisse Ivan Capelli, 
che 0 riuscito a portare la sua 
Leyton House al traguardo 
senza mai cambiare le gom
me Una prospettiva che ha 
fatto sudar Ireddo Alain Prost 
Malgrado i proclami tnonfaìi, 
la sua macchina non e mai ap

parsa una saetta Lui trova una 
spiegazione a tutto -Ali inizio 
della gara ci sono stati proble
mi elettnci il motore perdeva 
colpi per questo l'accclerat-io-
ne della mia vettura era infe
riore a quella di Patrese che 
mi stava davanti Poi mi sono 
trovalo a rincorrere Capelli Ma 
Ivan, con una macchina scari
ca aerodinamicamente, era 
più veloce in accelerazione-
Ma quella Ferran che ha arran
cato dietro le Leyton House, di 
Mauncio Gugclmin pnma, di 
Capelli poi, suscita più di una 
perplessità E getta qualche 
ombra sul luminoso futuro di 
una macchina miracolosa
mente guarita, in poche setti
mane, dai malanni che l'afllig-
gevano da tempo immemora
bile e che sembravanocronici 
Davvero la Ferrari si è messa 
alle spalle problemi e cnsi' O i 
successi recenti sono scaturiti, 
in parti più o meno eguali, dal
la maestna di Prost e dallo stel
lone che mai è tramontato sul 
confini di Maranello' Alle 
prossime corse, cominciando 
da Silverstone, l'ardua senten
za Il presente celebra il mon

to, ali ombra magico di quel 
simbolico «100» E il profilo 
sghembo del francese si staglia 
nitido sullo sfondo di una teo
ria di immagini, sempre più 
slocate man mano che si pro
cede a ritroso, verso quel lon
tano 14 luglio (sempre una 
data fatidica1) del 1951. quan
do I argentino Jose Froilan 
Gonzalez. soprannominato »el 
Cabezon» (il capoccione) lir-
mava la pnma vittona In For
mula 1 del cavallino rampante 
Davanti a lui Alberto Ascari, ul
timo italiano a vincere un cam
pionato del mondo, che di vit
torie all'ingegner Ferran ne re
galò ben tredici col record im
battuto di otto successi conse
cutivi E ancora Phil Hill che il 
18 giugno del 61, in Belgio fu 
alla lesta di un irripetibile po
ker, precedendo i compagni di 
squadra Von Tnps, Ginther e 
Gcndebicn E ancora John 
Surtces Jackie lekx, Lorenzo 
Bandini. Clay Regazzoni. Gilles 
Villcneuve, Carlos Reutemann, 
Jody Scheckter, ultimo cam
pione mandiate con i colon di 
Maranello E su tutti Niki Lau
da, il ferransta con più vinone 
15 

Tour de France. Ghirotto vince la tappa e porta a due il bottino delle vittorie italiane 
Da oggi montagne protagoniste nella settimana decisiva 

Conto alla rovescia per Bugno 
Seconda vittoria italiana in nove tappe. Nella rapida 
escursione in Svizzera Massimo Ghirotto ha messo 
in banca un successo che vale oro per qualità intrin
seca e per significato tecnico. In compagnia dello 
spagnolo Chozas Ghirotto se n'è andato a un centi
naio di chilometri dal traguardo, sulle prime salite di 
un certo impegno di questo Tour. E intanto Chiap-
pucci annuncia battaglia oggi in montagna. 

FEDERICO BOSSI 

Massimo Gh rotto sul palco dopo la vittoria 

ARRIVO 
1) Ghirotto (Ita) -.h46-37" 
2) Chozas (Spa) st. 
3) Lavairne (Fra) a 16' 
4) Holm (Dan) a 19' 
5) Louviot (Fra) st 

23) Chiappucci (Ita) st 
53) Lemond(Usa) si 
54) Molte! (Fra) st 
57) Bugno (Ita) st 
72) Giuppani (Ita) st 

CLASSIFICA 
1) Bauer(Can) 39hl8 47" 
2) Pensee (Fra) a 17" 
3) Maassen (Ola) 1 06 ' 
4) Chinppucci (Ita) I 07' 
5) Alcala (Mev.) 7 19* 
6) Lemond(Usa) 10 09 
8) Kelly (tri) 10 15' 

15) Bugno (Ita) 11 24' 
48) Ghirotlo (Ita) 14 18' 
49) Cmppori(l la) 14 22' 

• • GINEVRA II Giura franco-
svizzero, cugino povero delle 
Alpi ha olferto qualche timida 
salita come aperitivo alle pri
me montagne vere di oggi e, 
soprattutto di domani quando 
ci attende la leggendaria scala
la ali Alpe d lluez Ghirotto e 
slato il più pronto come già 
era accaduto ieri (ottavo sul 
traguardo di Bcsancon) a fiu
tare I azione buona in vista 
della Còte des Rousses il pri
mo traguardo della montagna 
in seconda categoria Dopo es
sersi infilato in un gruppo di di
ciannove fuggitivi usto il grup
po che stava riassorbendo I a-
zionc ha colto di sorpresa tutti 
scattando come una lepre, 
imitato solo dallo spagnolo 
Chozas I due sono transitati in 
vetta con una ventina di secon
di sul gruppo e lungo la disce
sa hanno guadagnato fino a 
due minuti e mezzo Mancava
no ancora settanta chilometri 
a Cini vra e il primo autentico 
caldo di questo Tour flagellato 
dal imltcmpo ha gravato co
me una cappa Nonostante 
I inseguimento di un gruppetto 
in contropiede sul grosso con 
uomini del calibro di Romin-

ger, Pascal Simon, Louviot, 
Mullcr, Anderson e altn, i due 
sono riusciti a conservare un 
vantaggio risicato ma di suffi
ciente tranquillità, intorno al 
minuto, finché dalle retrovie 
più lontane è scattato un sor
prendente Christophe Lavam-
nc un francese che sembrava 
disponesse di un motore al po
sto delle gambe. 

Per le speranze di successo 
di Ghirotto non e stato il solo 
pericolo Chozas, dopo aver 
fatto la sua parte in salita, ha ti
rato i remi in barca dicendo di 
non avere più energie e cosi 11-
taliano è stato costretto a sob
barcarsi tutto il peso della fu
ga «A quel punto non sapevo 
se facevo bene a spremermi 
cosi - ha dichiarato all'arrivo -
e allora ho chiamato il mio di
rettore sportivo QuintarelII Lui 
mi ha detto che dovevo dare 
tutto quello che avevo anche 
correndo il pericolo di essere 
poi battuto da Chozas» 

Fortunatamente lo spagnolo 
e un uomo onesto aveva detto 
di essere morto e cosi era Ghi
rotto che normalmente non 
avrebbe diflicoltà a batterlo in 
uno sprint testa a tesia. nono

stante la maggiore fatica ha 
semplicemente dato un colpo 
di reni e i! suo avversano nem
meno e nascilo ad affiancarlo 

Per il comdore veneto è la 
seconda vittoria al Tour, dopo 
quella di Cuzot-Nelgc nel 1988 
in una circostanza rocambole
sca, con due avversari come 
Millar e Cantoux dirottati per 
errore. «Quel giorno avrei vinto 
egualmente e mi dispiace che 
ci sia stato quell'inconveniente 
a creare il dubbio» 

Il successo di Ghirotto ha 
gettato eufona nel clan della 
Carrera che ora lancia Chiap-
pucci, terzo in classifica gene
rale a l'07". come uomo di 
punta nella lotta per la maglia 
gialla -La mia lattica sarà sem
plicemente quella di fare corsa 
parallela con Bauer e Pensee 
e, appena la strada sale e loro 
due stanno a controllarsi, infi
larli con un attacco a sorpre
sa» Anche la mentalità del lea
der si ntrova ora questo atleta 
lombardo partito per dare la 
caccia ai traguardi della mon
tagna e trovatosi nell impreve
dibile posizione di alfiere del 
nostro ciclismo in questo Tour 
al posto dei grandi favoriti ita
liani Questi, cioè Bugno e 
Giupponi, si sono mostrali par
ticolarmente vivaci nelle salile 
di icn, buon segno in vista di 
quello che ci attende a partire 
da oggi La tappa misura 118 
km e propone in prima battuta 
il Col de la Colombière di pri
ma categoria, poi il Col des 
Aravis, di seconda ed infine la 
scalata a Le Betlex, di prima 
categoria, otto chilometri al-
I otto percento Sorprese in vi
sta 

Calciomercato. La Fiorentina sfumato Scifo punta sul tedesco Bein 

Taffarel, il brasileiro del Parma 
TOTOMONDIALE 
Argentina-Germania ( i tem ) X 
Argentina-Germania (90°) 2 
Numero dei gol nei 90° 1 

1 
X 
1 

Conclusione partita 
Giocatori scstit nei 90° 
Gol segnatili* tempo) 

Italia-Inghilterra (1° tem ) x 
Italia-Inghilterra (90°) 1 
Gol segnati nei 90° X 

Conclusione partita 1 
Giocatori scstit nei 90° 2 
Gol segnati (1° tempo) 1 
Rigori assegnati nei 90° X 

Al 1922 vincenti con punti 13 
spettano L 607 500. ai 26 446 
vincenti con punti 12 spettano 
L 45300ciascuno 

WALTER OUAGNELI 

• I MILANO Saloni deserti ieri 
a Milano!,on Presidenti e di
rettori sportivi hanno allungato 
il week end o comunque sono 
rimasti nelle loro sedi per met
tere a punto strategie e contat
ti 

La Fiorentina giorno dopo 
giorno perde le speranze di 
avere Vinconzino Scilo Ieri dal 
Belgio nessuna nuova Neppu
re I Inter a questo punto sem
bra avere possibilità di "am
morbidire» I Auxerre che lorte 
di un regola-c contratto ha 
convocalo il giocatore per av
vio della nuova stagione La 
società viola cerca quindi di 
imboccare altre piste L ultima 
porta al brasiliano Valdo che 
nell'ultima stagione ha giocato 
i Lisbona, ne Benlica In lizza 
e e anche il tedesco Bcm 

Ieri la Roma ha chiesto al 

Bari Maiellaro Janich diretto
re sportivo pugliese, non sem
bra mollo propenso ad accet
tare questa trattativa Più possi
bilista invece, sullo scambio 
Carrera-Comi Oggi comunque 
é previsto un vertice fra le due 
società La Lazio aspetta che il 
Cesena -piazzi» Djukic in Sviz
zera (Servette'') per girargli 
Troglio In tal caso potrebbe 
buttarsi sul Jonas Thern cen
trocampista svedese venti
treenne in forza al Benfica A 
proposito di giocatori reduci 
djlmundial due nazionali del 
Costarica Cjyasso Medlord 
(unno trovato posto in Germa 
ma il primo nei Kickers di 
Stoccarda il secondo nello 
bchalke 04 II portiere romeno 
Lung difenderà la porta degli 
spagnoli dUI Albacetc Anche 
I alien itore della Colombia 

Maturana sbarcherà nella pe
nisola iberica dopo che alcune 
voci lo avevano dato al Trento 
mCl 

Il direttore sportivo del Par
ma Pastorello, ha trascorsoli 
week end a Folgana ma non e 
slato con le mani in mano E' 
riuscito a -chiudere- la trattati
va per il portiere Tallarel Oggi 
verranno discussi gli ultimi det
tagli col procuratore del gioca
tore e col Porto Alegre club 
che detiene il possesso del car
tellino Dopodiché il trasferi
mento potrà essere uflicializ-
<;ato Ma I operazione si può 
dare per scontata A questo 
punto la società ducale cerca 
due difensori Per il ruolo di 
«centrale» piace molto I esper
to Vertova oppure il nazionale 
tedesco Buchwald Per la fa
scia destra sono in ballottaggio 
Garzya e Mazinho Callisto 

Tanzi nuovo azionista di mag
gioranza vuole poi un attac
cante di grido Sarà il belga De-
gnise L'instancabile Pastorello 
ha ceduto lala Giandebiaggi 
alla Cremonese IL ds del Bolo
gna continua ad aspettare 
Povlsen. ma rischia solo di per
der tempo perché il danese 
non se la sente di affrontare 
I avventura italiana Ad ogni 
modo I allenatore Scoglio dice 
di aver p-onta una soluzione 
alternativa Frank Farina9 

Tovalien dall Arezzo passa 
ali Ancona iL Tonno ha fatto 
al Toltcnham I ultima olferta 
per Lineker 4 miliardi più Sko-
ro II club nglesc ha detto »no» 
IL presidente del Pisa vorrebbe 
il camerunense Makanaki LI-
lime notizie della giornata alla 
Juve piace Walker mentre la 
Lazio ha acquistato luru-
guayano ^uben Pereira per 2 
miliardi e cento milioni 

*+*r.Àììì£+>*.V»&i iti** 

Alain Prost lanciato dopo II successo a Le Casteilet 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 18 15 Scherma, da Lione, campionati mondiali, 1 10 At

letica leggera, Gp laaf di Nizza 
Raldue. 18 30 Tg 2 Sporifera, 20 15 Tg 2 Lo sport, 23 45 Boxe, 

Zurlo-Pesci, campionato italiano pesi welter 
Raltre. 14 10 Football amencano 15 Tour de France Genove

si Gervais, 18 45 Tg 3 Derby; 19 45 Ciclismo, la Ruota d oro, 
20 Atletica leggera, Gp laaf di Nizza 

Tmc. 13 Sport News-Sport estate, 20 30 Atletica leggera, Gp laaf 
di Nizza. 23 30 Stasera sport, Tour de France 

Capodlstria. 1345Calcio,Bundersliga (replica), 1530Tenms, 
Open Usa '89 (replica), 20 Juke box. 20 30 Pallavolo, Italia-
Camerun, 22 15 Ciclismo, Tour de France, 22 30 Eurogol!, 
22 30 Eurogol!, 23.30 Calcio, Barcellona-Rea] Madrid 

Il Golden Gala 
di atletica 
riparte 
da Bologna 

Presentato len il Golden Gala di atletica leggera che si svol
gerà a Bologna il 18 luglio Buono, ma non eccezionale, il 
lotto degli atleti che hanno già dato la loro adesione alfap-
puntamento Su tutti spiccano i nomi del primatista'del 
mondo dei 110 hs I amencano Roger Kingdom (nella foto) 
e del campione del mondo dei 1500 metn, il somalo Abdi 
Bile che a Bologna gareggerà nella gara del miglio Da se
gnalare anche la presenza di Da Silva e Smith nei 200 m di 
Harris nei 400 hs e della giavellottista Felke, anche lei pnma-
Usta mondiale Si annuncia interessante la gara del salto tri
plo dove la grande rivelazione Hamson se la vedrà con il re-
cordman europeo, il bulgaro Markov In campo azzurro 
Francesco Panetta si cimenterà nei 3 000 siepi e Stefano Tilli 
nei 200 metn 

Sotto accusa 
i Mondiali 
di scherma 
Bronzo a Terenzi 

Italia 90 
In Argentina 
basket azzurro 
a rischio? 

L'azzurro Toni Terenzi ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo nella prova di scia
bola durante i campionati 
mondiali di scherma in cor
so di svolgimento a Lione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Francia) Il molo indato é 
*"""™^*^^"^"^*™*^*^™*™ stato vinto dall'ungherese 
Nebald Intanto la manifestazione é subissata da cmiche 
provenienti da atleti, dingcnti e giornalisti Sotto accusa la 
grande disorganizzazione e le pessime condizioni ambien
tali della sala (Pana é irrespirabile) len il presidente della 
Fedèrscherma transalpina Abnc ha tenuto una conferenza 
stampa per affrontare l'argomento, ma le sue precisazioni 
hanno lasciato insoddisfatti i giornalisti presenti Intanto la 
Federazione italiana ha presentato una protesta ufficiale 
sotloscntta anche da altre Federazioni 

DOPO Italia 9U DaU'8 al 19 agosto si svolge
ranno in Argentina r cam
pionati mondiali di basket 
con il rischio che i cestisti 
italiani finiscano per fare le 
spese dell'ostilità anti-argcn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lina che ha carattenzzato il 
• ^ • ™ ^ • ^ • " " " " " " ^ • ^ • — tifo nelle ultime partite di Ita
lia 90 II et della nazionale italiana Sandro Gamba non sem
bra pero particolarmente preoccupato di questa eventualità 
•Non ci tireranno certo addosso le bombe, né ci mettcrerro 
olio di ricino nella minestra... Per quanto nguarda i fischi, 
non hanno mai aiutato il pallone ad entrare nel canestro-
Oggi I Italia, in preparazione dell'appuntamento iridato, af
fronterà a Tneste la formazione iugoslava, campione d Eu
ropa in canea 

È stato firmato ieri mattina a 
Roma dalla Lega calcio pro
fessionisti e dalla Rai il nuo
vo contratto per la cessione 
dei dinttl radiofonici e televi
sivi e dei diritti promo-pub-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blicitan e commerciali relati-
^ " ^ ~ ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ™ " " ™ " * * vi ai campionau di sene A e 
di sene B e alla Coppa Italia. L'accordo é slato stipulato dal 
presidente della Rai Manca, dal direttore generale Pasqua-
relli, dal presidente di Lega Nizzola e da quello della Feder 
calcio Matarrese 

MARCO VENTIMSaUA 

Firmato 
il contratto 
miliardario 
fra Lega e Rai 

- . 
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Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987. n 67, si pubblicano l seguenti dati reiatM al conti consuntivi degli anni 
1987 e 1988 
1 ) 1 * notizie relative a l cento economico tono le seguenti (in milioni di lire): -

COSTI 

Denominazione 

Esistenze Iniziali di esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamenti al T F R 

Totale 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e 
riparazioni 
Prestazioni di servizi 

Totale 

Rimanenze iniziali 
Acquisto materie prime 
e materiali 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortomentl 
Interessi su capitale di dotaz 
Interessi sui mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d'esercizio 

Totale 

anno 1988 

944 

2 980 
1.139 

275 

5.338 
— 

3 867 
601 

4.468 

944 

16 931 
12 050 
3 601 

275 
— 
— 

1449 

35.250 

2) le notizie relative allo stato patrimoniale 

ATTIVO 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
Immobilizzazioni finanziarle 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 

Crediti commerciali 
Crediti verso Ente 
proprietario 
Altri crediti 

Liquidità 
Perdita di esercizio 

Totale 

anno 1988 

30 623 
— 
— 

1 742 
1011 

6 630 

391 
871 

26 357 
— 

67.265 

anno 1987 

972 

2 708 
1043 

247 

4.970 
— 

2120 
428 

2.548 

972 

16 759 
11063 
3 740 

281 
— 
— 

844 

33.659 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturato per vendita beni 
e servizi 
Proventi finanziari 

Contributi in conto esercizio 

Altri proventi, rimborsi 
e ricavi diversi 

Costi capitalizzati 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdita di esercizio 

Totale 

tono le seguenti (In milioni di lire): 

anno 1987 

26 855 

— 
— 

1991 
944 

6 522 

325 
287 

19466 
382 

56.772 

PASSIVO 
Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi aftM rivalutazione 
monetaria 
Fondo rinnovo 
e fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento 
fine rapporto lavoro 
Mutui e 
prestiti obbligazionari 
Debiti verso ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Ratei e risconti passM 
Utile di esercizio 

Totale 

(Conloime al modello DPR dot 15 febbraio 1989 n 90) 

IL DIRETTORE 
Mario Volerà 

-

anno 1988 

27 630 
1862 

—— 

717 

4 030 
1011 

— 

35.250 

anno 1988 

7 870 
2 332 

2 731 

11050 
20 599 

7499 

1369 

— 
617 

4 657 
12 559 
4 506 
1449 

67.265 

, •- * • * 

anno 1987 

27 711 
1428 

— 

763 

2 431 
944 
382 

33.659 

anno 1987 

8 022 
2 206 

2 731 

1050 
17142 
6863 

1349 

— 
889 

3210 
8410 
4 056 

844 

56.772 

IL PRESIDENTE DELIA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Antonio Grosso 

28; 'Unità 
Martedì 
0 luglio 1990 

llllllllilllll̂  
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Jan 90 
PERUGIA 10-15 LUGLIO 

_ _ _ _ _ U à oggi a domenica 
il tradizionale appuntamento con i big 
Eccezionale confronto tra le orchestre 
Evans e Russell. Le novità, i «ritorni» 

A, ipertura alla grande 
con una serata dedicata alle voci: Me Rae 
e la «prima» europea dei Take 6 
La Barklee di Boston per le Clinics 

Sei giorni e sei notti di note 
PAOLO OCCHIUTO 

• • Ridotta nella durala (sci 
giorni invece dei tradizionali 
dieci) per non scontrarsi e 
probabilmente soccombere di 
ironie al dio pallone, Umbria 
Jazz '90 cerca di restare il più 
possibile fedele alla sua for
mula e al suo look di lesta col
lettiva. Sei giorni pieni di musi
ca, dunque, disseminata negli 
angoli suggestivi della Perugia 
medievale e nei teatri, con 
concerti pomeridiani, serali e 
per nottambuli. L'edizione 90 
è comunque di assestamento, 
in attesa che ta neonata Fon
dazione regionale (che avvici
na Umbria Jazz al Festival dei 
due mondi di Spoleto) defini
sca pienamente assetto e pro
getti futuri. 
LA MUSICA - Non cambia 
l'immagine musicale del festi
val. Umbria Jazz è ormai una 
rassegna con una sua ben pre
cisa fisionomia. Potrà piacere 
o meno, a seconda che del 

, |azz si preferisca l'identità più 
classica o quella avventurosa 
dell'innovazione e della ricer
ca. Resta il fatto che. nell'am
bito che si è ritagliato, il festival 
umbro riesce sempre • o quasi 
• ad offrire spettacoli che co
niugano la buona musica con 
il piacere di slare insieme, sen
za tuttavia rinunciare a qual
che proposta particolarmente 
stimolante e progressiva. Al re
sto provvedono generosamen
te la magia dalle serate perugi
ne e quel clima di cittadella del 

. jazz che rende fascinosa l'a
cropoli etnisca. 
IL PROGRAMMA - Il primo 
nome che viene in mente per 
giustificare il viaggio in Umbria 
e quello di George Russell, in 
esclusiva assoluta per l'Italia. 
Russell, grande intellettuale 
deH'orchestriizione e dell'ar
rangiamento, non e nuovo dal
le nostre parti. La novità che 
offre Umbri» Jazz, però, e il 
suo soggiorno come «resident 
artist» in que.la slessa chiesa di 
San Francesco al Prato che co
nobbe i fasti dell'orchestra di 
Gii Evans nel 1987. Il confronto 

... Irai due maestri, fra i due modi 
di concepire l'arte stessa del
l'orchestra, e inevitabile. Anzi. 
sarebbe meglio dire che si e 
proprio voluto andare a cer
carlo, il confronto, tanto più 
che la sera del 15 le due bands 
(ma purtoppoGil non e più fra 
noi) si misureranno sullo stes
so palcoscenico dei Giardini 
del Frontone. 

Altro •rcsident aitisi» di lusso 
e Joe Zawinul. alchimista som
mo dell'elettronica applicata 
al suono, che è ospite di Um

bria Jazz nella doppia veste di 
leader del suo •Syndacate- e di 
litolare di un corso speciale 
nelle annuali Clinics tenute 
dalla Berklee di Boston. Chi 
l'anno scorso a Perugia ebbe 
la fortuna di assistere ad un 
concerto ed al relativo trionfo 
di Stan Getz l'inossidabile non 
si stupirà troppo di trovarlo an
cora ospite di Umbria Jazz dc-

. mani sera 11 luglio. Semmai, 
qualche curiosità non man
cherà di destarla l'inconsueto 
gruppo che il sassofonista ha 
messo insieme, comprendente 
oltre al fedele pianista Kenny 
Barron due tastiere ed una rit
mica giovane, elettrica e pode
rosa. Si va invece quasi sul nor
male con Michael Brecker e 
Wayne Shorter, due leoni del 

sassofono contemporaneo, 
mentre curiosa e la serata lati
na a cui partecipano il funam
bolico Michel Cimilo, uno che 
forse suona troppe noie ma 
che raramente ne sbaglia una, 
e la rivelazione Gonzalo Ru-
balcaba, ventiduenne pianista 
cubano di talento su cui ha già 
messo gli occhi la Blue Note. 
L'AVVENIMENTO - Stavolta 
si apre alla grande. -The great 
vocal evening» si chiama II pri
mo concerto serale, e non si 
esagera. Passi Emestine An
derson, che è una brava can
tante con un profondo senso 
del blues (è texana) e passino 
anche i New York Voices, che 
pure sono un gruppo alla mo
da. Carmen Me Rae è però la 
più grande cantante di jazz 
contemporanea dopo la 
scomparsa di Sarah e l'inevita

bile declino dell'anziana Ella. 
Ma soprattutto c'è l'esordio eu
ropeo di Take 6, in questa se
rata (ulta dedicala alle voci. Il 
sestetto È la rivelazione degli 
ultimi anni, il rinnovalo mira
colo della tradizione del canto 
religioso intriso di spiritualità e 
di blues, le radici del jazz che 
si rivitalizzano con un nuovo e 
giovane patrimonio genetico. 
Chi li ha sentiti sa che le lodi 
sperticale di Quincy Jones e 
Léonard Bemstein non sono 
per nulla esagerate. 
IL RESTO - Il resto è nei teatri, 
di pomeriggio e dopo la mez
zanotte: qui si esibiranno il rin
novato sestetto di George 
Adams, Il trio classicissimo di 
Cedar Walton con ospite la 
Anderson, il trio di Ahmad Ja-
mal, che in Umbria è di casa, il 
funambolo Bobby Enriquez, 

un'orchestra di college ameri
cano, un po' di jazz italiano. 
Piuttosto vale la pena di soffer
marsi su qualcosa che non è 
musica, almeno non musica 
suonata. La mostra del gran
dissimo Herman Léonard, 
ospitata nella Sala del Grifo e 
del Leone del trecentesco Pa
lazzo dei Priori, parla però di 
musica più di milioni di note. 
Nei ritratti del fotografo c'è tut
ta la sofferta umanità del jazz, 
ci sono I volli dei protagonisti 
che ne hanno falla la storia, 
c'è il senso stesso del malinco
nico esistenzialismo senza il 
quale non è vero iazz. Il resto 
è, infine, nelle Clinics della 
Berklee School of music di Bo
ston, la più celebrata fucina di 
talenti d'America, che fuori da
gli Usa tiene i suoi corsi soltan
to a Perugia e Tokio. 

L'assessore Mingarelli su problemi e obiettivi 

Un'utile riflessione per il domani 
FRANCO ARCUTI 

• I Umbria Jazz 1990. Una 
edizione diversa, che qualcu
no ama definire di «transizio
ne». Molte cose sono cam
biate negli anni 70. quando il 
festival umbro divenne al
l'improvviso un grande feno
meno di aggregazione, olire 
che il più importante festival 
jazz d'Europa. Oggi c'è chi 
sostiene che Umbria Jazz, di
menticati 1 tempi del «sacco a 
pelo», abbia indossato lo 
•smoking», sia insomma di
ventato un appuntamento 
d'elite. È davvero cosi? Cosa 
e come è cambiata Umbria 
Jazz? Ci risponde Pierluigi 
Mingarelli, assessore alla 
Cultura della Regione Um
bria. 

•Non è Umbria Jazz che ha 
deciso di cambiare, ma sono 
i tempi che sono cambiati; le 
stesse domande del pubbli
co in questi anni si sono mo
dificate e la nostra manifesta
zione ha saputo stare, come 
si dice, "al passo con i lem-
pi", modernizzarsi. Di co
stante, però, in Umbria Jazz 
c'è sempre la grande atten
zione del mondo giovanile. 

La formula di questa edi

zione del festival, che pro
prio questa aera prenderà 
U via, è ridotta rispetto al 
passato. Perché? 

È inutile nasconderselo: la 
scarsezza delle risorse finan
ziarie si fa sentire sempre 
più. Tuttora Umbria Jazz ri
ceve dal ministero del Turi
smo e dello spettacolo un 
contributo di appena 110 mi
lioni di lire: una cifra irrisoria. 
Per il resto la manifestazione 
vive grazie a un cospicuo fi
nanziamento da parte della 
Regione, del Comune di Pe-

IL CARTELLONE '90 

GIOVEDÌ 12 LUGLIO 
Ore 16 

Ore 17 

Ore 21 

rugia e degli sponsor. Ma 
questa edizione è ridotta an
che perché siamo in una fase 
di riflessione rispetto alle ca
ratteristiche che la manife
stazione dovrà avere nel fulu-
ro. La stessa Conferenza re
gionale sul Jazz in Umbria, 
tenutasi lo scorso inverno a 
Città di Castello, ha posto 
questo problema. Umbria 
Jazz dovrà rappresentare 
uno dei momenti di un pro
gramma del jazz nella nostra 
regione, ben più ampio ed 
articolato, tenendo nella do
vuta considerazione anche le 
attività di formazione come 

l'Università del Jazz di Temi, 
ed altre esperienze simili. In 
particolare Umbria Jazz, che 
negli anni della sua fonda
zione fu un importantissimo 
avvenimento di avanguardia 
in Italia e in Europa, una sor
ta di «pioniera», oggi deve tra
sformarsi in occasione per 
lanciare precisi «messaggi 
culturali». 

Questa edizione di Umbria 
Jazz, contrariamente alle 
precedenti, ai terrà tutta a 
Perugia. Come mal? Avete 
rinunciato al decentra
mento? 

No. Il problema è che per gli 

Enti locali, penso in partico-
lar modo ai Comuni che pri
ma ospitavano i concerti di 
Umbria Jazz, è difficile, se 
non impossibile, sopportare i 
costi che una simile manife
stazione comporta. 

Da alcuni mesi è Mata ap
provata la legge regionale 
ebe Istituisce la Fondazio
ne Umbria Jazz. Perché 
avete fatto questa scelta? 

Perché è necessario che le 
grandi manifestazioni cultu
rali umbre, quale è Umbria 
Jazz, vengano governate gra
zie a strumenti normativi e fi
nanziari certi, che da una 

parte consentono loro una 
certa stabilità e dall'altra la 
necessaria autonomia. Que
sta scelta l'abbiamo già com
piuta per il Festival dei due 
mondi; la stiamo predispo
nendo per il Festival delle na
zioni di Citta di Castello e per 
la Sagra musicale umbra. 
L'obiettivo, quindi, è quello 
di andare a una organizza
zione di queste manifestazio
ni attraverso strumenti dina
mici ed efficienti; manifesta
zioni nelle quali le istituzioni 
debbono giocare un ruolo 
che se non deve essere su
bordinato, non può neppure 
essere preponderante. 

MARTEDÌ 10 LUGLIO 
Ore 19.00 Giardini del Frontone: Concerto d'apertura 

•THE ORE AT VOCAL EVENINQ» 
Ernestine Anderson, New York Voices, Car
men McRae. Take 6 

'Round Midnight» 
Teatro Pavone: Ahmad Jamal Trio, George 
Adams Sextet 
Teatro Morlacchi: Joe Zawinul Syndacate 
S. Francesco al Prato: George Russell S Llving 
Time Orchestra 

MERCOLEDÌ 11 LUGLIO 
Ore 11.30 Palazzodei Priori, Sala del Grifo e del Leone 

Inaugurazione 
Hermann Léonard Photo Exhibition 

Ore 16 Giardini Carducci 
Menlo-Atherton Jazz Band 
Bobby Enriquez 
Nuovo Sestetto Italiano 

Ore 17 Teatro Morlacchi 
George Adams Sextet 

Ore 21 Giardini del Frontone 
Stari Getz 

'RoundMìdnight' . 
Teatro Pavone: Cedar Walton Trio, special 
guest Ernestine Anderson, Ahmad Jamal Trio 
Teatro Morlacchi: Joe Zawinul Syndacate 
S. Francescoal Prato: George Russell & Living 
Time Orchestra 

Ai «Take 6», all'esordio In Europa, il compito di aprire l'edizione '90. Fra i 
graditi "ritorni» quelli di Stan Getz (sotto) e di Wayne Shorter (a destra), 
rispettivamente in concerto domani sera e sabato sera ai Giardini del 
Frontone 

Giardini Carducci 
Nuovo Sestetto Italiano 
Bobby Enriquez 
Menlo-Atherton Jazz Band 
Teatro Morlacchi: 
Ahmad Jamal Trio 
Giardini del Frontone 
-JAZZ LATINO» 
From Cuba: Gonzalo Rubalcaba Projecto 
From Santo Domingo: Michel Camillo Trio 

•Round Mìdnight» 
Teatro Pavone: Cedar Walton Trio, special 
guest Ernestine Anderson, George Adams 
Sextet 
Teatro Morlacchi: Joe Zawinul Syndacate 
S. Francesco al Prato: George Russell & Llving 
Time Orchestra 

VENERDÌ 13 LUGLIO 
Ore 16 Giardini Carducci 

Gabriele Mirabessi ElectroacutjtlcQuartetto 
ospite Antonello Sslis 
Bobby Enriquez 
Nuovo Sestetto Italiano 

Ore 17 Teatro Morlacchi 
George Russell & Llving Time Orchestra 

Ore 21 Giardini del Frontone 
Michael Brecker Band 

•Round Mìdnight» 
Teatro Pavone: Ahmad Jamal Trio, Cedar Wal
ton Trio, special guest Ernestine Anderson 
Teatro Morlacchi: Joe Zawinul Syndacate 
S. Francesco al Prato: George Adams Sextet 

SABAT014 LUGLIO 
Ore 13 Ristorante La Taverna 

Jazz Brunch - Bobby Enriquez 
Ore 16 Giardini Carducci 

Stefano Mora Quartet 
Enrico Santacatterina & Bass Revolution 
special guest Wilfred Copello 
Nuovo Sestetto Italiano 

Ore 17 Teatro Morlacchi 
Cedar Walton Trio 
special guest Ernestine Anderson 

Ore 21 Giardini del Frontone 
Wayne Shorter Group 
feat Larry Coryell 

REGIONE UMBRIA COMUNE DI PERUGIA 

Berklee Summer School 
crt Umbria Jazz Clinic 

PERUGIA 5-18 LUGLIO 

Joe Zawinul (qui sopra) «alchimista sommo» dell'elettronica applicata al 
suono è a Perugia nella doppia veste di leader del Syndacate e di do
cente alle Clinics. A fianco, George Russell atteso al grande confronto 
con l'orchestra «Gii Evans» domenica sera 

La Giunta approva là legge 

La Fondazione entra 
nel futuro del festival 
Soddisfatti in Regione 
• * • La fondazione «Umbria 
Jazz», più volte auspicata per 
garantire certezza a una mani
festazione caratterizzata da un 
successo crescente, è ora una 
realtà. Il Consiglio regionale 
dell'Umbria, infatti, lo scorso 
mese di maggio, su proposta 
della Giunta regionale, ne ha 
approvato il progetto di legge 
istitutivo. La legge indica quale 
dovrà essere il futuro assetto 
istituzionale ed organizzativo 
di Umbria Jazz, individuando 
nell'Associazione Umbria Jazz 
(che attualmente gestisce la 
manifestazione), il soggetto 
cui sarà affidata, garantendole 
piena autonomia, la direzione 
artistica ed organizzativa del 
festival. L'Associazione sarà 
quindi affiancata dalla Fonda
zione, che dovrà essere 
espressione non solo della vo
lontà degli enti pubblici che 
fanno fino a oggi sostenuto l'i
niziativa, ma anche di quei 
soggetti pubblici e privati che 
intenderanno aderirvi. 

Gli articoli che compongo
no la nuova normativa sono 
tre, il primo dei quali istituisce 
la Fondazione e ne specifica 
ruolo e competenze. Il secon
do articolo affronta il proble
ma della struttura della Fonda

zione, di cui è socio fondatore 
la stessa Regione dell'Umbria 
alla quale si deve anche il ver
samento di una somma inizia
le stanziata a titolo di dotazio
ne; il terzo ed ultimo articolo 
prevede gli aspetti finanziari. 

Leopoldo Corinti, che in 
Consiglio regionale è stato il 
relatore, esprimendo soddisfa
zione per l'approvazione del
l'atto, ha dichiarato che «l'im
portanza in generale delle 
grandi manifestazioni nel terri
torio umbro ed in particolare 
di Umbria Jazz, e l'esigenza di 
un loro potenziamento al fine 
di valorizzare in modo efficace 
le iniziative culturali e spetta
colari, motivano più che a suf
ficienza la necessità di una leg
ge che istituisca la Fondazio
ne». . - ••• 

... «La. complessità, assuma da 
Umbria Jazz - ha aggiunto Co
rinti - e l'entità stessa della ma
nifestazione rendono necessa
rio, mettendo a frutto anni di 
esperienza, perseguire l'obiet
tivo di una sua stabilizzazione 
e qualificazione, anche al fine 
di consentire una maggiore 
certezza previsionale nel repe
rimento, direzionamento e 
consolidamento dei flussi fi
nanziari». 
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-Round Mìdnight» 
Teatro Pavone: Ahmad Jamal Trio, George 
Adams Sextet 
Teatro Morlacchi: Joe Zawinul Syndacate 
S, Francesco al Prato: George Russell S Living 
Time Orchestra 

DOMENICA 15 LUGLIO 
Ore 13 Ristorante La Taverna 

Jazz Brunch - Bobby Enriquez 
Ore 16 Giardini Carducci 

Italian Repertory Quarte! 
Nuovo Sestetto Italiano 

Ore 17 Teatro Morlacchi 
Joe Zawinul Syndacate 

Ore 20 Giardini del Frontone 
George Russell & Living Time Orchestra 
The GII Evans Orchestra 

'Round Midnight» 
S. Francesco al Prato: Ahmad Jamal Trio, Ce
dar Walton Trio, special guest Ernestine An
derson, George Adams Sextet 
Teatro Morlacchi: GOSPEL IS ALIVE IN NEW 
ORLEANS, Raymond Myles Gospel Choir, 
New Orleans Spirltualettes 

L. 15.000 
L. 50.000 

L. 25.000 
L. 100.000 

PREZZI DEI BIGLIETTI 
Teatro Morlacchi 
Concerti del pomeriggio 
Abbonamento 5 concerti 

Giardini del Frontone 
Concerti della sera 
Abbonamenti 6 concerti 

Round Mìdnight 
Teatro Morlacchi, Teatro Pavone 
S. Francesco al Prato L. 15.000 
S.Francesco al Prato 15 luglio L. 20.000 

Giardini Carducci - Festival Corner 
Concerti gratuiti - Video - Bar - Snack Bar 

Prevendite 

Negozio Ceccherini - Perugia Tel. 075-23366 

INFORMAZIONI 
Azienda di Promozione Turistica: 
piazza IV Novembre 3, tei. 23327 
Ufficio Festival, Hotel La Rosetta, tei. 075-66881 
Sala Stampa, Hotel Palace Bellavista, tei. 075-66882 

l'Unità 
Martedì 

10 luglio 1990 29 
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